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Ancora tensione a Lisbona 
dopo lo sgombero 

delle stazioni radio-tv 
In penultima >M 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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I L'allontanamento di Franco indispensabile premessa di uno sbocco democratico e pacifico 

CLIMA DI INTIMIDAZIONI IN SPAGNA 
Oggi giornata internazionale di protesta 

| Squadre fasciste assaltano le ambasciate d'Italia, Francia e Portogallo, malmenano giornalisti, totograti, turisti e un sacerdote - Tre agenti uccisi in oscure circo-
'• stanze mentre il «Caudillo» raduna migliaia di sostenitori in una piazza di Madrid - L'esecutivo della CEE annuncia la rottura delle trattative con il governo franchista 

ALLE 17,30 A PIAZZA SAN GIOVANNI MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Il «non intervento» USA 
i T L 1* AGOSTO l 34 Stati 
,' -I. presenti al convegno di 
£ Helsinki, Stati Uniti com-
•• , presi, hanno firmato l'atto 

', conclusivo, che proclama 
,- fra altri principi quello del 
J non intervento negli affari 
l Interni di altri paesi. 
{ Ai primi di settembre, 
J tuttavia, l'ambasciatore ame-
t ricano di via Veneto, si è 
f ritenuto in diritto, dopo non 
ì poche altre imprese dello 
*• «tesso genere, di farsi intcr-
1 vistare da un settimanale 
i" italiano per dire quali par­
li' titi dovessero entrare e qua-
jj. li no nel governo dì Roma. 
ò N é lo ha minimamente tur-
f bato il fatto che la sua non 
ì; richiesta opinione fosse ben 

ì 
diversa da quella che il pò-

(;' polo italiano ha espresso 
ì- nelle elezioni. Passo falso di 

un personaggio che non bril­
la certo per arti diplomati­
che? Avremmo potuto pen­
sarlo, se pochi giorni dopo 
un portavoce del Diparti-

f' mento di Stato non avesse 
-.dichiarato che l'ambasclato-
f r e aveva manifestato posi-
•.xtani del suo governo. 

All'incirca nello stesso pe­
riodo il presidente Ford si 
è' pubblicamente rammari­
cato perchè, secondo lui, le 
Inchieste condotte dal Con­
gresso americano sulla Cia 
iti avrebbero impedito di 
intervenire negli affari del 
Portogallo. Era già uno stra­
no modo di intendere gli 

'•impegni internazionali del­
l'America. Ma l'affermazio-

\ ne di Ford non era nerume-
jno vera. Lo hanno smentito 

'.fi suoi collaboratori del Dl-
ipartimento di Stato, i quali 
l'hanno fatto sapere ufficiai-

; niente che la Cia era in 
, realtà già intervenuta in 

Portogallo, finanziando de-
' terminate forze politiche. 

1 i Di colpo il governo ame­
r i c a n o si è invece ricordato 
8 che non doveva intervenire 

solo quando si è trattato 
delle, fucilazioni del patrioti 

"ì spagnoli. Materia di compe­
t e n z a interna, hanno detto 
j questa volta ì portavoce di 
3 Washington. Il silenzio ame-
i ricano è stato pressoché 
. totale, rotto solo da qualche 
1 dichiarazione che era peg-

\ > gio del silenzio stesso per-
•che subordinata al solo sco-

f pò di giustificare il rinnovo 
del contratto per le numc-

i rose basi militari che gli 
' Stati Uniti hanno in Spagna. 

iTkMA CHI è che interviene 
, ; i r l negli affari spagnoli? Il 

governo di Madrid vorrebbe 
tessere inserito nell'Europa: 
' è questa pure una aspira-

' .zione legittima del popolo 
• spagnolo, che invece non 
'vuole più il governo di Ma-
,drid. Non dovrebbe a que-
tSto punto l'Europa con le 

^ ^ sue masse popolari, le sue 
; ' forze politiche responsabili, 
, i suoi governi, far sapere 
chiaro, di fronte alle mani-

- fcitazioni più odiose del fa-
• seismo spagnolo, che in Eu-
' ropa per il fascismo non c'è 

i - più posto? Questo è quanto 
m realtà l'Europa ha gri­
dato in questi giorni nelle 
sue strade, nelle sue fab-
brtche e ha ripetuto nelle 

, sue stesse cancellerie. Fran-
'co ha sempre preteso di cs-
• sere un campione del cat­
tolicesimo. Non dovrebbe a 
questo punto il cattolicesi­
mo, con cui il franchismo si 

' • sempre mascherato, far 
sentire attraverso la sua 
voce più autorevole che i 

i delitti non possono più es-
'i sere nascosti coll'ipocrisia 
> bigotta? Il mondo intero ha 

troppo conosciuto il fascismo 
per non avere il diritto di 

, aìre — come ormai dice 
ogni giorno e in tutti i modi 

' — che di fascismo non ne 
vuole più sapere. 

» Chiediamoci piuttosto se 
è proprio « non intervento » 
quello del governo america­
no. Lasciamo pur stare il 
significato storico di quel-

' l'espressione riferita alla 
Spagna, anche se dalla sto­
ria nessuno può mai pre­
scindere. Non è un inter-

' vento negli affari spagnoli 
il colloquio che Kissinger 

,'ha voluto avere col ministro 
; degli Esteri franchista pro­

prio ieri, cioè proprio nel 
momento in cui i conflitti 
scatenati dalle fucilazioni 
dei patrioti hanno assunto 
in Spagna la maggiore acu­
tezza? E non è stato inter­
vento il viaggio di Ford a 
Madrid nella primavera 
scorsa, sebbene tutte le for­
ze di opposizione al regi­
me gli avessero chiesto di 
non farlo? Sono anni che 
gli Stati Uniti intervengono 
in Spagna per consolidare 
un regime in crisi, e ora 
per cercare di tenere in vita 
in qualche forma il fran­
chismo anche dopo la morte 
di Franco. 

r, COMPORTAMENTO del 
governo americano in 

Spagna e fuori è il segno 
di una tendenza nefasta. 
Tutti sanno come 1 rappor­
ti degli Stati Uniti con i 
paesi europei siano diventa­
ti sempre meno facili negli 
ultimi anni. L'Europa è 
cambiata e cambia. Il crol­
lo dei suoi decrepiti regimi 
fascisti è una delle manife­
stazioni più cospicue di que­
sto cambiamento. I dirigen­
ti americani hanno sempre 
avuto difficoltà a capire ciò 
che andava mutando: in par­
ticolare a capire quel che di 
nuovo nasceva e si svilup­
pava nella parte meridiona­
le del continente. Di fronte 
ai problemi che tutto ciò 
poneva e pone per loro, si 
va ora delineando una pro­
pensione a cercare appoggio 
in tutto quanto di più con­
servatore, immobile e pale­
semente reazionario vi è an­
cora in Europa. 

La cosa in sé non è nuova. 
Volenti o nolenti, nel dopo­
guerra e nelle più diverse 
parti del mondo, i gruppi 
dirigenti americani si sono 
identificati con le forze po­
litiche più retrive, più ser­
vili, più screditate nei loro 
paesi. In Europa, per tutta 
una serie di motivi, fra cui 
vanno incluse anche le espe­
rienze tutt'altro che felici 
fatte dagli americani n«l 
mondo, gli Stati Uniti hanno 
avuto e hanno la possibilità 
di comportarsi in modo più 
oculato. Purtroppo le più 
recenti manifestazioni della 
loro politica non sembrano 
dimostrare che i dirigenti di 
Washington intendano ren­
dersene conto. Per questo si 
può parlare di una perico­
losa inclinazione verso nuo­
ve scelte politiche delete­
rie. 

Deleterie, ma anche per­
denti. Proprio quella tenden­
za ha infatti portato la poli­
tica americana verso i suoi 
fallimenti più brucianti. Né 
vi è motivo di pensare che 
essa possa incontrare mag­
giore fortuna domani. Il de­
solante squallore di certi in­
contri con Almirantc e com­
pagnia insediati nell'hotel 
che porta l'ormai simbolico 
nome di Watergate ha già 
suscitato in Italia penoso 
disgusto oltre che indigna­
zione. Le lezioni subite da 
un capo all'altro del globo, 
da Cuba al Vietnam, dovreb­
bero indurre i responsabili 
di Washington a una condot­
ta più accorta. 

Né siamo noi i soli a dirlo. 
A proposito delia Spagna 
il New York Times ha scrit­
to: « Accordare simili favo­
ri al regime franchista men­
tre si sgretola e affonda nel­
la repressione è un insulto 
alle forze democratiche allo 
interno della Spagna e un 
affronto sia per la Nato che 
per la Comunità europea, 
due organizzazioni che hanno 
chiaramente rifiutato di ac­
cogliere la Spagna finché 
Franco resta al potere. Col 
dargli il loro appoggio nelle 
presenti circostanze, gli Stati 
Uniti ipotecano i loro rap­
porti con i successori del ge­
nerale e quindi anche l'av­
venire di quelle basi che 
preoccupano tanto Kissin­
ger ». Vi sono dunque in 
America voci diverse da 
quelle dei vari Volpe e dei 
suoi protettori. L'augurio no­
stro e che esse abbiano il so­
pravvento. 

Giuseppe Beffa 

Appello comune 
dei PC d'Europa 

Dal nostro inviato MADRID. 1. 
La rlprw* dagli attentati, la manifestazione In cui ha parlato Franco, alcuni episodi di 

teppismo franchista, nuovi Interventi repressivi: ecco la catena di fatti che hanno riempi­
to questa giornata che si chiude In un clima teso e con molti punti Interrogativi sul pos­
sibili sviluppi della situazione. Chi ammoniva che la violenza avrebbe prodotto altra violen­
za era stato facile profeta. A soli quattro giorni dalle esecuzioni dei militanti dell'ETA e 
del FRAP, stamane, mentre le prime avanguardie dei sostenitori del regime giungevano in 

città, tre agenti della « Po-
licia Armada » sono stati am­
mazzati davanti a banche di 
Madrid. Un altro è rimasto 
ferito. E' successo tutto in 
un quarto d'ora, poco dopo 
le 9. In Calle Augustin de 
Foxa, due uomini si sono av­
vicinati all'agente di servizio 
alla succursale della Cassa di 
Risparmio, Miguel Castilla 
Martin e, senza pronunciare 
una parola, lo hanno abbat­
tuto con una raffica di mi-
traglietta. Quasi nello stesso 
momento, e in circostanze 
analoghe, veniva ucciso 
l'agente Antonio Fernandez 
Ferreiro dinnanzi al Banco 
di Credito e la stessa sorte 
toccava, nel rione di Aluchc. 
al poliziotto Joaquin Alonso 
Bajo. Un quarto agente è sta­
to gravemente ferito. 

Le agenzie di stampa del 
ministero dell ' informazione 
parlano di «delitti di natura 
politica e terroristica». Chi li 
ha compiuti? Militanti del 
FRAP o dell'ETA come la­
sciano chiaramente intendere 
le fonti ufficiali? Oppure i 
mandanti sono da cercare in 

I Partiti comunisti di 
Europa hanno diffuso la 
seguente dichiarazione co­
mune di pieno sostegno 
all'azione di lotta che og-

?:1 si svolgerà contro il 
ranchiamo: 
«I Partiti comunisti di 

Europa salutano le Inizia­
tive convergenti di tutte 
le organizzazioni sindaca­
li internazionali e nazio­
nali d'Europa per la gior­
nata d'azione contro il 
franchismo e per la li­
bertà e la democrazia In 
Spagna che avrà luogo 
giovedì 2 ottobre nell'Eu­
ropa intiera. Essi chiama­
no tutti 1 lavoratori, tutti 
1 democratici, tutti gli a-
mici del popolo spagnolo, 
al sostegno più ampio s 
possente a questa azione 
antifascista ». 

La dichiarazione è fir­
mata da: Lega del comu­
nisti di Jugoslavia; Par­
tito comunista d'Austria; 
Partito comunista del 
Belgio: Partito comuni­
sta Bulgaro; Partito co­
munista di Cecoslovac­

chia: Partito comunista 
della Danimarca; Partito 
comunista di Finlandia; 
Partito comunista Fran­
cese; Partito comunista di 
Gran Bretagna; Partito 
comunista Greco; Partito 
comunista Italiano; Par­
tito comunista d'Irlanda; 
Partito comunista del Lus­
semburgo: Partito comu­
nista di Norvegia; Parti­
to comunista Portoghese; 
Partito comunista Rome­
no; Partito comunista di 
Spagna; Partito comuni­
sta di San Marino; Par­
tito comunista Tedesco; 
Partito comunista di Tur­
chia; Partito comunista 
dell'Unione Sovietica; Par­
tito operalo socialista Un­
gherese; Partito operalo 
unificato di Polonia: Par­
tito progressista del po­
polo lavoratore di Cipro 
(AKEL); Partito della si­
nistra-comunisti di Sve­
zia: Partito socialista uni­
ficato di Germania; Par­
tito svizzero del lavoro; 
Partito socialista unifi­
cato di Berlino Ovest. 

Tre squadrist i gli 
assassini della 
ragazza nella 
villa al Circeo 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 

Altre notizie alle pagine 10 
e 16 

Un atroce delitto è stato scoperto ieri notte a Roma: 
una ragazza di 19 anni è stata assassinata e la sua amica 
diciassettenne è stata gravemente ferita da tre giovani 
che le hanno- aggredite e sottoposte a tremende sevizie 
in una villa del litorale laziale, al Circeo, dove le avevano 
invitate «per passare la serata». Due del tre assassini, 
tutti noti squadristi fascisti romani, che quasi certamente 
hanno agito sotto l'effetto della droga, sono stati arre­
stati. Il terzo è ricercato. Altri due squadristi arrestati 
per favoreggiamento. NELLA POTO: Rosaria Lopez, la ra­
gazza uccisa. A PAG. S 

Chiesto il consenso del Parlamento a concludere l'accordo 

Il governo espone lo stato delle trattative 
con la Jugoslavia per l'intesa sui confini 

La relazione di Rumor alla Camera e al Senato — Nella sua dichiarazione Moro sottolinea il valore del pos­
sibile accordo per il nostro Paese. — Oggi il dibattito — I punti di intesa a cui ha portato il negoziato 

Al termine di un raduno contro le trattative italo-jugoslave 

Vergognosa chiassata missina 
contro il palazzo del Quirinale 

La gazzarra è stata guidata da! deputat i Saccucci e Marchio e dal segre­
tar io romano del MSI, Fede • I neofascisti , p iù tard i , hanno tentato un bloc­
co stradale in piazza Bologna - Quat t ro squadrist i arrestati e 45 denunciat i 

Una vergognosa chiassata 
contro 11 palazzo -del Quiri­
nale à stata attuata ieri se­
ra nella capitale da una ban­
da fascista. La gazzarra 6 
stata compiuta da alcune de­
cine di teppisti reduci da un 
raduno indetto dal MSI In 
piazza S.S Apostoli contro 
le trattative ltalo-Jugoslave 
per le zone di frontiera. 

Erano circa le 20 quando 
gli squadristi, guidati da due 
deputati missini, 11 famige­
rato Saccucci e Marchio, e 
dal segretario della Federa­
zione romana del MSI, Fede, 
hanno lasciato la piazza di­
rigendosi verso il palazzo del 
Quirinale, innalzando 1 ves­
silli della « falange » spagno­
la. Qui hanno dapprima gri­
dato slogans oltraggiosi ver­
so li capo dello Stato e la 

dignità del Paese' quindi han­
no tentato di penetrare nel 
vasto cortile dell'edificio. 
Montavano In quel momen­
to la guardia due sentinelle 
del reggimento granatieri che 
si sono viste costrette a chiu­
dere 1 portoni per impedire 
ai teppisti l'Ingresso. A dar 
man forte ai granatieri so­
no . giunti 1 carabinieri di 
guardia, ma gli squadristi 
hanno avuto il tempo, prima, 
di staccare i fili del citofono 
dalle garitte delle sentinelle 
e di lanciare una bottiglia in­
cendiaria. 

SI sono quindi diretti verso 
via Vicenza e via della Consul­
ta. Qui sono intervenuti repar­
ti di polizia che hanno disper­
so le squadracce. Quattro mis­
sini — Mauro Ottaviano 29 
anni, Vincenzo Pugliese, 20 

anni. Giorgio Frasca, 41 anni 
e Giancarlo Blscaglio, 25 an­
ni — sono stati arrestati per 
concorso in resistenza pluri­
aggravata, danneggiamento, 
manifestazione sediziosa, le­
sioni volontarie. Altri 25 sono 
stati fermati e denunciati per 
manifestazione non autoriz­
zata, mentre venti — tra cui 
il Saccucci e Marchio, nonché 
il « federale » Fede — sono 
stati denunciati a piede libe­
ro per lo stesso reato. 

In serata, un gruppo di 
squadristi ha tentato di pro­
vocare tafferugli In piazza 
Bologna, effettuando un bloc­
co stradale, con copertoni e 
ilflutl incendiati, all'altezza 
di viale XXI aprile. Carabi­
nieri e polizia sono Interve­
nuti disperdendo 1 facinorosi 
e fermandone due. 

Il Senato 
approva la 

legge antidroga 
Con il voto di tutti i partiti dell'arco 
costituzionale è stata approvata Ieri 
al Senato la legge antidroga. Contro 
il provvedimento hanno votato solo 
i fascisti, che sono rimati completa­
mente Isolati. Nelle dichiarazioni di 
voto è stata sottolineata l'importan­
za del provvedimento che rompe 1 
modelli repressivi e anacronistici del­
la precedente normativa. Per 11 PCI 
ha parlato la compagna Giglla Te­
desco. 

A PAG. 2 

Milioni di ragazzi 
a casa nel primo 
giorno di scuola 

Per milioni di scolari e di studenti 
non c'è stato ieri il primo giorno di 
scuola. Milioni di studenti sono stati 
costretti a rimanere a casa. Anche 
quest'anno il rientro autunnale a 
scuola è stato scaglionato per la man­
canza di aule e per 11 carosello do­
vuto al trasferimento degli Insegnan­
ti In alcune province poi. l'apertura 
dell'anno scolastico, è stata riman­
data a causa della salmonellosl. in 
attesa della dlslnfezlone dei locali. 

A PAG. 2 

Il governo ha chiesto a! 
Parlamento — tramite dichia­
razioni del presidente del 
Consiglio e del ministro degli 
Esteri prima a Montecitorio e 
quindi al Senato — il consen­
so a portare a termine le trat­
tative con la Jugoslavia per 
un'Intesa generale e perma­
nente sul confini orientali de! 
Paese, risolvendo nel contem­
po una serie di problemi per 
fondare su basi solide e certe 
la cooperazlone tra i due pic-
si. In sostanza si tratta di li­
quidare l'attuale stato di in­
certezza giuridica derivante 
dal persistere dell'artificiosa a-
nomalia delle due Zone a ri­
dosso di Trieste e di giungere, 
con 11 consenso reciproco, al­
la chiusura del capitolo ape.--
to dalla guerra fascista. La 
linea di confine, consolidata 
nel trattato che verrà stipu­
lato, ricalcherà con lievi mo­
difiche l'attuale demarcazione 
di fatto e sarà accompagna­
ta da impegni reciproci dei 
due paesi per garantire a 
Trieste e al suo retroterra 
una collocazione economica 
più attiva e aperta. 

Il presidente del Consiglio 
Moro ha fatto seguire all'illu­
strazione, effettuata dal mli.-
stro Rumor, dello stato a c i ! 
è giunta la trattativa, una di­
chiarazione politica per assi­
curare che « lo sforzo negozia­
le, compiuto con buona volon­
tà dalle parti, ha condotto ad 
Individuare una base d'Intasi. 
che viene sottoposta alla de­
cisione del Parlamento, prima 
che gli accordi vengano iir-
matl ». Moro ha sottolinealo 
che 11 tracciato confinarlo at­
tuale si presentava come sta­
bile e non modificabile ne con 
la forza ne con 11 consenso. 
per cui la realtà delle cose sa­
rebbe rimasta In ogni caso ! 
nalterata. Il riconoscimento 
di diritto di tale realtà com­
porta a favore dell'Italia alcu­
ne contropartite specie econo­
miche. Ma. al di là di ciò è ri­
levante il fatto che. superan­
do l'artificiosa escogltazl >ne 
del Territorio libero, ora la 
Italianità di Trieste potrà 
poggiare sulla certezza del er­
rino. 

Dinanzi a Insulse intempe­
ranze dei deputati missini, il 

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Nuovo rifiuto 
di trasferire 
il processo 
Valpreda 

Con un insultante giu­
dizio: «Milano è ingover­
nabile» il procuratore ge­
nerale della Corte di Cas­
sazione. Sullo ha rifiutato, 
nuovamente, di trasferire 
Il processo Valpreda al suo 
giudice naturale e cioè 
alla Corte di Assise di Mi­
lano. 

A PAG. t 
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Per occupazione e contratti 

Oggi ferme 
le fabbriche 

tessili 
Si preparano 

alla lotta 
gli edili 

Ieri sciopero allo Pirelli e nelle miniere 
Il 25 grande manifestazione a Roma 
dei lavoratori delle costruzioni - Un 
articolo del compagno Rinaldo Schedo 

(( 
IX VERO MALE ITA­

LIANO — ha scritto 
lert Cesare Zappulli sul 
"Geniale" — (...) è il sen­
timento della gente di es­
sere vittima di insoppor­
tabili ingiustizie ». Era 
tempo di sentire dire una 
cosa come questa dal più 
accanito — e protervo — 
portavoce di lor signori. 
Il quale aggiunge poi lo 
elenco (assai incompleto) 
delle molte « ingiustizie » 
di cui la gentet la povera 
gente, si sente vittima, e 
aggiunge: « non è che non 
sia vero, è verissimo ». 
Ora noi vorremmo fer­
marci qui un attimo per 
notare che non ci è mai 
accaduto una volta di 
sentir citare dagli avver­
sari una nostra lamente­
la o protesta o denuncia, 
per sentirci poi dire: « ve 
le inventate voi, sono de­
formate, non sussistono ». 
Al contrarlo. Li sentirete 
dire sempre: « tutto que­
sto è innegabile, siamo i 
primi noi ad ammette­
re... ». Non c'è caso in cui 
non riconoscano le Ingiu­
stizie che > poveri soppor-

Ieri hanno scioperato 1 la­
voratori di tutte le fabbriche 
del gruppo Pirelli per respin­
gere le decisioni dell'azienda 
che, con un vasto plano di 
ristrutturazione — come af­
fermano 1 sindacati — Inten­
de procedere a drastiche ri­
duzioni del posti di lavoro. 
Non solo: questo piano che 
si traduce, di fatto, in un 
attacco all'occupazione costa 
ben 270 miliardi. Sempre Ieri 
hanno scioperato i minatori 
rivendicando una politica di 
rilancio del settore. 

Oggi scendono in lotta 1 la­
voratori tessili, dell'abbiglia­
mento e delle calzature, ca­
tegorie fra quelle più colpite 
dalla crisi. Manifestazioni, as­
semblee, incontri con le for­
ze politiche si terranno in 
decine di centri. Gli edili in­
tanto stanno preparando 
grandi iniziative per 11 rilan­
cio del settore e lo sviluppo 
dell'occupazione. 

La Federazione del lavora­
tori delle costruzioni è mobi­
litata perché almeno 200 000 
lavoratori partecipino alla 
manifestazione nazionale che 
si svolgerà a Roma il 25 ot­
tobre. Questo Impegno è sta­
to sottolineato ieri dal segre­
tario aggiunto della Flllea-
Cgil nella introduzione con 
la quale si sono aperti 1 la­
vori del Consiglio generale 
del sindacato. 

Già nel prossimi giorni ] 
lavoratori dell'edilizia daran­
no vita nel cantieri a inizia­
tive per sollecitare l'avvio del 
negoziato contrattuale. « Sia­
mo contrari ad una politica 
dei tempi lunghi — ha rile­
vato Giorgi — e riteniamo 
che le trattative debbano es­
sere formalmente iniziate già 
prima della manifestazione 
del 25 ottobre ». 

E' con questa vasta mobi­
litazione con al centro 11 
grande tema dell'occupazione 
che 1 lavoratori danno con­
creta prova dell'intreccio. 
certo non facile, fra questio­
ne del lavoro e contratti che 
dovrà caratterizzare questo 
autunno. Perciò viene chia­
mato in causa In primo luo­
go il governo, la sua politica. 
In un editoriale scritto per 
Rassegna Sindacale 11 segre­
tario confederale della Ggll. 
Rinaldo Scheda, approfondi­
sce il problema del confronto 
sindacato-governo alla luce 
anche dell'incontro che vi è 
stato nei giorni scorsi. Egli 
afferma che l'incontro «ha 
riconfermato la disposizione 
del governo ad approfondire 
il confronto con i sindacati 
e ciò è un fatto positivo se 
si tiene conto che il bilancio 
degli incontri avvenuti m 
precedenza è tutt'altro che 
positivo per la genericità e la 
vaghezza che li ha caratterìz-
zdti ». Scheda prosegue rile­
vando però che anche que­
sto ultimo incontro « ha mes­
so tn evidenza una mancan­
za di concretezza, di program­
mi, di proposte da parte del­
la delegazione governativa. 
Questo è un fatto preoccu­
pante perché Moro. La Mal­
fa e t loro colleglli conosce­
vano le proposte delle Con­
federazioni sulle misure che 
occorre varare nel Mezzogior­
no, sul ruolo dell'industria 
pubblica, sulle riconversioni 
industriali, per l'adozione di 
interventi efficaci in agricol­
tura e in edilizia ». 

Scheda ricorda poi che è 

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Perché si 
battono 
i tessili 

Un milione eli Io\ora!orj ten­
sili e dell'abbigliamento f*cÌo-
pciano u manifestano oggi p«r 
l'occupazione, in tutu Italia, 
E* unii giornata di lolla che 
uprc ]\< autunno » del Jf>75 
con l'impegno di una parie 
molto signifìcaiiva della classe 
operaia. Nel bellore, l'atlacco 
all'occupazione è pesantissimo: 
150.000 nono fili operai in cas­
sa inlcgrazione. decine dì mi­
gliaia i posti di lavoro perduti 
nell'ultimo anno, forte l'ulte­
riore dispersione della produ­
zione nel lavoro a domicilio e 
insieme pedante il ricatto nul 
lavoro alle htcr.se lavoranti a 
domicilio. Ma forte è la lotta 
che vi risponde, con occupa­
zione di fabbriche — alcune 
da più di un anno — agita­
zioni e manifestazioni di larga 
portata. Una lotta che panna 
per le grandi aziende ma an­
che per migliaia di piccole 
fabbriche, nella quale fa an­
cora una volta nel modo più 
degno la sua prova una cate­
goria che è in particolare il 
nucleo più imporlante della 
occupazione operaia femmini­
le. Una lotta difficile, che 
ha forse meno rilievo dì altri 
momenti dell'azione sindacale 
nell'opinione pubblica, perche 
non ha come riferimento i 
colorir»! dell'industrio, e che ni 
scontra anche con veri e pro­
pri pregiudizi negativi, vecchi 
e nuovi, sull'importanza di 
quello bellore produttivo e di 
queMa parte della danne ope­
raia. 

E* un pregiudizio negativo 
l'affermazione che, nella •vo­
lti/ione della divisione interna­
zionale del lav oro, la produ­
zione lessile e dell'abbiglia-
mento dovrebbe sparire dai 
cosiddetti paesi sviluppati per 
concentrarsi nolo nel * terzo 
mondo », dove più bautte nono 
le relribu/ionì, per poi c^ere 
esportata. Ma non si rileva 
che l'cvolu/ionc del « terzo 
mondo» vi porterà un fabbi­
sogno interno enorme proprio 
di questi prodotti, e che. d'al­
tra parte. la produzione di tes­
titi i. di vestiario, di a ire d ci­
mento, di calzature è sempre 
più specializzala e articolata, 
in termini che continuamente 
rilanciano tinche nei cosiddet­
ti paesi sviluppali questa at-
li\ ila produttiva. É infatti 
l'Italia ha aumentato le impor­
ta/ioni, ma contemporanea-
niente ha mollo accresciuto le 
^spoliazioni di quegli prodot­
ti; quest'unno, il valore glo­
bale «li questa esportazione ar­
riverà a Mqiernre quello delle 
importa/ioni di una nomina re­
cord vicina A tremila miliardi. 

E un atiro pregiudizio no-

Sergio Garavini 
l (Sogno in penultimi») 

tre volte furfanti 
tano. E allora voi, signo­
ri, siete malviventi tre 
volte: prima perchè le 
porcherie le fate, poi per­
ché le riconoscete e infi­
ne perché le continuate. 

Scriveva sempre ieri 
Zappulli che, di fronte al­
le « ingiustizie » da cui la 
« gente » è colpita « c'è 
ancora l'ostentazione di 
ricchezza del pochi, forse 
pochissimi, che sono In 
grado di esibire goffe mo­
gli, bardate di gioielli e 
pellicce» e lussuose fuori­
serie e lussuosissime « bar­
che». Si tratta di una so­
stanziale menzogna, e 
Zappulli lo sa benissimo. 
Perchè la venta e questa, 
che sono invece molli co­
loro che sono in grado di 
esibire «goffe mojrll » bar­
date come dice lo scritto­
re del <c Geniale », e a bor­
do di (astosissime macchi­
ne terrestri o marine: ma 
sono poi moltissimi i ric­
chissimi ignoti, moltissi­
mi e sparsi ovunque, co­
me del resto ~ rapimenti 
ci hanno dolorosamente 
rivelato. Ora in un paese 
ridotto come il nostro la 
grande ricchezza rappre­

senta una infamia, anche 
se non sia sfacciatamen­
te esibita. 

La figlia di Agnelli ha 
celebrato net giorni scorsi 
un matrimonio che e sta­
lo un modello di compo­
stezza e di modestia- ces­
sa per questo di essere la 
figlia di un padre che pos­
siede centinaia, forse mi­
gliaia di miliardi persona­
li, in un paese dote t vec­
chi pensionati sono alla 
fame'' Il buon gusto esclu­
de forse l'iniqwta'' Fran­
co e certo un signore, in 
confronto a Mussolini, ma 
questo gli vieta di essere 
più sanguinario'' 

Conclude Zappulli so­
stenendo che le cvasiont 
dei nababbi sono «irriso­
ne » perche, se anche pa­
gassero le tasse, non ne 
ricaveremmo neppure un 
millesimo di quanto ci oc­
correrebbe. Va bene. Ma 
anche noi, se non pagassi­
mo i nostri tributi perso­
nali, lasceremmo pratica­
mente le cose come stan­
no. Com'è, allora, che lo 
Stato pretende ugualmen­
te che le paghiamo'' 

Fortebraccl* 
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Nota del Tesoro sulla spesa statale 

BILANCIO 1976: 
MANCANO LE SCELTE 

PER LA RIPRESA 
L'esposizione finanziaria in Parlamento l'8 otto­
bre - Una dichiarazione del compagno Luciano Barca 

! I ministri Andrcottl e Co-
i lombo presenteranno l'8 otto-
K bre al Senato l'esposizione <• 
-• conomlca e finanziarla che 
• dovrebbe rlspecohiare gli in-
t dirizzi assunti nella elabo"a-
1 zlone del bilancio di previ.-io-
\ ne dello Stato per il 1976. Ieri 
:• 11 ministero del Tesoro ha dir-
. fuso un comunicato In cui 
• riassume la « nota prelimina­

re», distribuita In Parlamen-
ì to. ad illustrazione del b!Un-
' ciò 1976. Vengono rlpresen'.ail 
. 1 dati generalissimi diffusi a 
i luglio: la spesa 1976 è previsti* 
1 In 38.071 miliardi (7.607 in più 
ì dell'anno precedente) mentre 
| le entrate vengono previste in 
1 tt.556 miliardi (3.35S In più), 
v II disavanzo è quindi previsto 
* In 11.515 miliardi. 4.342 in p'ù 
•;• dell'anno precedente. Questo 
i- viene definito «un dìsavon-
.; zo che Indubbiamente si poie 
» al limiti estremi di ogni coni-
\ patlbllltà con 11 sistema e 
Jl che deve necessariamente rao-
*- presentare 11 vertice di una 
" parabola di cui è attesa la fa-
•f «e discendente in tempi brevi 
[ e ad un ritmo congniamente 
\ sostenuto ». 
1 L'affermazione manca d"l 
• sostegno nei dati di fatto. Per 

K confrontare le previsioni ri' 
f bilancio 1976 con quelle d>;g!l 

anni precedenti è necessario 
- che siano espresse In term.nl 

di moneta stabile togliendo 
l'effetto dell'inflazione, che 
incide per almeno 4 mila mi­
liardi sugli stanziamenti pre­
visti. Inoltre, l'effettiva por­
tata degli stanziamenti può 
essere valutata soltanto in 
rapporto ad almeno due ele­
menti: 1) il reddito nazionale 
previsto per 11 1076, nel co-so 

9 del quale 11 bilancio sarà ape-
•T so: 3) l'Inflazione prevista nel 

1976. 
In mancanza di questi punii 

di riferimento è persino im-
, possibile capire se gli stanzia-

,; menti di bilancio siano suffl-
«7- denti, carenti o eccessivi 

L'Incertezza e la mancanza 
di un chiaro rapporto fra bi­
lancio e azione per la ripresa 
•conomlca si traduce In sin­
golari affermazioni, come 

* quella secondo cui «l'auspl-
K ciò del governo è quello che 

aumentando produzione e 
•cambi e aumentando gli In­
troiti fiscali le previsioni di 

f; spesa trovino più adeguala 
•orrelazlone nella realtà dol 

L gettito tributario ». La previ-
jn alone di Incremento delle on-
-itrate fiscali * Infatti appros-
f almatlvamente quella dell'in-
* flessione U,che, in pratica, e-
jj qulvale a sostenere che non vi 
n saranno Incrementi di reddito 

e nemmeno un miglioramento 
' nella ripartizione del .carico 

_ ; tributarlo. 
! • Nella parte della spesa il bi-
• - lancio è « trainato » dalla e-
:' spanslone normale di alcuni 

; settori: 1.083 miliardi In più 
, sono richiesti per la Pubblica 
•" Istruzione, pari al 62 per 

cento delle spese di personale 
\ (il 28 per cento dell'lncremen-
. to è per 1 corpi militari e di 
«polizia; 11 10 per cento per li 

personale civile dello Stato). 
Degli ulteriori 556 miliardi 

- stanziati per acquisto di beni 
v* • servizi 11 57 per cento va 
,» al ministero della Difesa. 

Il compagno Luciano Bar-
» ca ha dichiarato all'agenzia 

-, • ADN Kronos che « un giù-
T dlzlo compiuto sulla nota pre-

ir visionale non può essere da-
, to solo sulla base dt alcune 
.• anticipazioni e sarà certamen-
*> te utile attendere in propo-
* sito anche l'esposizione che 
- 11 ministro del Bilancio farà 

^ c In Senato. Da quanto fino-
" ra reso noto mi sembra tut-

•• tavla che si sia persa l'oc-
' '• caslone per dare al discorso 

• * r con le forze politiche e con 
w 1 sindacati la premessa di 
,'- un quadro analitico oggettivo. 
• accettabile da tutti, e per 

, far fare al confronto che 11 
• governo ha auspicato In vista 
'• di un programma di medio 
•[ termine un passo concreto 
:.; In avanti. 

« Affermare che ogni ulte-
re aumento salariale non pò-

• t r a non tenere conto del ri-
L'. flessi sulle Imprese * dire 
ì cosa tanto ovvia da rischia-
- re di essere offensiva per un 
\ movimento che ha dato la 

, ' priorità al problemi dell'oc-
' cupazlone e degli Inviatimeli-

ti e che sollecita Inutilmente 
. * da tempo un discorso ravvi-
' clnato sui modi, lo condì-
/ zlonl e la qualità di tali In-
R vestimenti. 

«Porre il problema delle 
• compatibilità in termini di 

- semplicistica scelta tra la 
» quantità da destinare al con-
i sumo e la quantità da desti-

' [' nare agli Investimenti (ten-
> tando in modo provocatorio 
','•• di contrapporre occupati e di-
' soccupatl) significa non aver 
• ancora capito che il probi?-

i{ ma delle compatibilità non e 
,; un problema contabile ma pò-
i lltlco-soclalc. Più che alla 
•• quantità del consumo 11 ri­

lancio degli investimenti è in­
fatti legato al modi in cui. 

-. organizzando in modo nuo­
vo, più razionale ed eguali-

., tarlo I consumi e la soddisfa-
•> zlone del grandi bisogni del-
'. le masse, occupate e dlsoc-
'. cupate, si riuscirà a rlspar-
i mlarc risorse, a dare una 

risposta non monetarla alle 
•P Tichicste del lavoratori e a 

dare, attraverso tale organi/-
' razione della domanda, ga-
» ranzle di nuovi sbocchi agli 
,' Investimenti pubblici e prl-
' vati ». 
;' I gruppi parlamentari co. 
, munisti della Cameni e d"l 
> Senato terranno nel pi-ossi-
'" mi giorni una conferenza 

stampa sull'esposizione elei 
dicasteri finanziari. 

In vista della scadenza di novembre 

Il PCI al governo: 
varare subito la legge 

sul regime dei suoli 
Un'lntarpellanza del deputati comunisti al presi­

dente del Consiglio 

I compagni on. Todros. 
Busetto, D'Alema e Bar­
ca hanno rivolto una In­
terpellanza al presidente 
del Consiglio per cono­
scere «quali sono gli In­
tendimenti e le proposte 
che 11 governo Intende 

firedlsporre » per l vinco-
1 urbanistici. 

Tanto più urgente si pa­
lesa una determinazione 
dell'esecutivo In quanto, 
affermano I doputatl co­
munisti nella Interpellan­
za, «alla fine di novem­
bre si riaffacceranno le 
conseguenze della senten­
za della Corte costituzio­
nale del 1968, per le quali 
verranno a scadere tutti 
1 vincoli previsti dal plani 
regolatori e dagli altri 
strumenti urbanistici sulle 
aree di uso pubblico e da 
destinare al servizi civili 
e sociali e a opere di pub­
blica utilità, cosi da deter­
minare una situazione gra­
ve e preoccupante sotto 
ogni aspetto ». 

Per ovviare a tali con­
seguenze « nel passato per 
ben due volte il Parlamen­

to è stato costretto ad 
adottare una linea di pura 
difesa della situazione esi­
stente, ricorrendo a prov­
vedimenti di proroga del 
vincoli ». 

Ricorrere ad una terza 
proroga sarebbe grave. Oc­
corre Invece avviare la ri­
forma del regime dei suo­
li, cominciando col sepa­
rare Il diritto di edifica­
zione dal diritto di pro­
prietà del suoli edlflcablll 
e istituendo un regime di 
concessione per la edifica­
zione, regime diretto dal 
Comune e dalla Regione. 

Secondo Indiscrezioni, 
presso 11 ministero del 
LL.PP. una commissione 
di tecnici starebbe predi­
sponendo un provvedimen­
to. Sugli approdi non si 
hanno tuttavia notizie cer­
te. E 1 tempi, Invece, ac­
me abbiamo visto, urgo­
no. Proprio per evitare 
pericolosi ritardi 1 depu­
tati comunisti (ed anche 
1 socialisti) sollecitano 11 
governo con la loro Inter­
pellanza. 

Con l'astensione del PCI 

Eletto a Cagliari 
sindaco socialista 
Sei de non hanno votato per il candidato del PSI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

Alla carica di sindaco è 
stato chiamato per la prima 
volta nella storta cittadina un 
esponente laico e socialista, 
11 compagno Salvatore Fer­
rara. Il candidato del PSI 
è stato eletto alla prima vo­
tazione con 22 voti su 50, gra­
zie all'astensione del 13 con­
siglieri comunisti, che ave­
vano fatto abbassare 11 quo­
rum. Polche due consiglieri 
della maggioranza erano as­
senti, sono venuti a mancare 
al nuovo sindaco ben sei voti 
di de. 

Intatti, per ammissione de­
gli stessi esponenti della mag­
gioranza, ed In particolare ael 
compagno socialista Cossu te-
letto assessore), l'esperienza 
del centro-sinistra è finita, 
sepolta dal voto del 15 giu­
gno che ha segnato un mar­
cato spostamento a sinistra 
del popolo cagliaritano, con­
fermando 11 ruolo essenziale 
svolto dal PCI nella vita cit­
tadina e sarda. Perciò è ne­
cessario — a detta dell'espo­
nente socialista — ricercare 
altre strade, far assumere al 
PCI dirette responsabilità di 
governo, realizzando soprat­
tutto un nuovo metodo di go­
vernare. 

La soluzione per cui 1 co­
munisti hanno lavorato e la­
vorano — ha sottolineato 1! 
compagno Luigi Cogodl, pre-
annunciando l'astensione del 
PCI — non vuole avere ur 
semplice carattere formale. 
L'Impegno dei comunisti 6 ri­
volto a dai e un contributo 
determinante per l'avvio di 
un processo nuovo e diverso 
di azioni amministrative. Allo 
stato attuale non si Intrave­
dono garanzie sufficienti per 
imboscare una nuova strada. 
Non è facile battere le clien­

tele, ma ancor di più non e 
impresa laclle vincere le re­
sistenze del ceti parassitari, 
della facile speculazione, de­
gli ingiusti profitti. Il quadro 
politico in cui si colloca la 
nuova giunta comunale (do­
minata ancora dalla DC, con 
9 assessori su 11) appare pur 
sempre angusto. Il peso del­
l'Ipoteca moderata, costituita 
dalle componenti più retrive 
della DC, grava quindi sul­
l'esecutivo: come dimostrano 
i sei franchi tiratori sortiti 
alla elezione del sindaco so­
cialista. Fatto nuovo per i 
comunisti è l'elezione di un 
sindaco laico espresso dal 
PSI, ma a condizione che 
si vada al di là del con­
fronto, e si aprano a! capo­
luogo della Regione autonoma 
prospettive più avanzate, ope­
rando nel quadro di una con­
creta intesa programmatica. 

Giuseppe Podda 

Assemblee 
sui problemi 
della scuola 

In occasione dell'aper­
tura dell'anno scolastico 
sono In corso in questi 
giorni numerose manife­
stazioni, assemblee, dibat­
titi, convegni sul proble­
mi della scuola. Tra que­
sti segnaliamo. 

2 ottobre a Slena (Men-
duni): 3, Napoli (Chla-
rante); 3, Ancona (M 
Rodano). 3-4 5, Livorno 
(Bini); 4, Cremona (Pel-
lcgatta); 4, Roma (Rai-
cich). 4, Viterbo (Scloril-
11); 4. Perugia (Zappa); 
4, Benevento (Magni); 
45, Bergamo (Chiarente). 

In occasione del 60.mo compleanno 

Festeggiato il compagno 
Giuliano Pajetta 

Tutti I deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi, giovedì 2 ottobre. 

Il compagno atullano Pa­
jetta, membro del Comitato 
centrale del nostro Partito e 
responsabile della Sezione 
Emigrazione, ha compiuto Ie­
ri 1 sessantanni. Oli auguri 
gli sono stati formulati du­
rante una breve e affettuosa 
cerimonia svoltasi presso la 
Direzione del Partito, alla 
piescnza del compagno Enri­
co Berlinguer liiano ancne 
presenti l compagni Bufallni, 
Chltu-omonte. Napolitano. Pec-
chiol il fratello G.an Carlo 
Pajetta. Corvetti il compa­
gno Colombi, piesldente del­
la Commissione centrale di 
Controllo. Il dire'(ore del no­
stro giornale Luca Pavollni. 

Parole di ringraziamento 
per la lunga appassionata mi­
lizia al servizio del Partito e 
della democrazia Italiana e 
di vivo augurio per l'avveni­
re sono state rivolte al com-

Successo dell'azione dei deputati del PCI 

Agli Enti locali 
garantiti mutui 
per 1000 miliardi 

Il governo costretto a modificare la sua posi­
zione iniziale - Il compagno D'Alema motiva 
l'astensione comunista sui decreti congiunturali 

pagno Giuliano Pajetta ria 
Ronzo Trivelli, membro della 
Segreteria del Partito. Egli 
ha ricordato la passione po­
litica, 11 rigore morale, il co­
raggio personale dimostrati 
dal dirigente comunista du­
rante le molteplici esperienze 
compiute nell'arco di un qua­
rantennio di lotta politica: 
In Francia, In Spagna, in 
URSS, nell'Italia della r'an-
destlnita, della Resistenza, 
della Repubblica 

Olullano Pajettn ha ringra­
ziato Trivelli e gli altri com­
pagni per gli auguri affettuo­
si e fraterni, ed ha espresso 
la sua gratitudine al compa­
gni Longo e Berlinguer per i 
mc-isaggi Inviatigli Ieri. 

Un affettuoso telegramma 
di augurio è stato Inviato a 
Pajetta dal compagno Golet­
ti, della Lega nazionale del­
le cooperative. 

L'iniziativa comunista è 
valsa a modificare prò:onda-
mente la posizione del go­
verno sul finanziamento del­
le opere pubbliche del Co­
muni e delle Province. Ieri 
mattina Infatti dopo nuovi 
incontri fra 1 rappresentanti 
del gruppi e del ministro del 
Tesoro, e stata trovata una 
soluzione che assicura agli 
Enti locali mutui con garan­
zia dello Stato tino alla con­
correnza di mille miliardi. 
SI tratta della stessa cifra in­
dicata dai comunisti con un 
emendamento, mentre anche 
la finalizzazione della spesa 
è quella Indicata dal gruppo 
del PCI. E' da ricordare che 
noi decreto 11 governo non 
aveva previsto alcun finan­
ziamento e che solo In se­
guito alle sollecitazioni del 
PCI era giunto a far desti­
nare dalla Cassa depositi e 
prestiti uno stanziamento li­
mitato a 500 miliardi. 
La Camera, avendo cosi esau­
rito l'esame del provvedimen­
to relativo agli Interventi 
per l'esportazione, l'edilizia e 
le opere pubbliche, è poi pas­
sata alla discussione degli ar­
ticoli del decreto ohe preve­
de Incentivi per le piccole e 
medie imprese, l'agricoltura, 
la Cassa per 11 Mezzogiorno, 
I trasporti. A tarda sera 1 
due decreti sono approvati a 
scrutinio segreto. 

Attraverso l'emendamento 
relativo agli enti locali, in­
nanzitutto si confermano 1 
tempi più stretti per la pro­
cedura. SI passa poi alla de­
finizione della prassi per 11 
completamento e la esecuzio­
ne, da parte del Comuni e 
delle Province, di opere pub­
bliche di loro pertinenza — 
con priorità per quelle igic-
nlco-sanltarie, per gli ii-sill 
nido e le scuole materne e 
II verde pubblico attrezza­
lo — di cui esistono già 1 
progetti esecutivi. 

La Camera approvava quin­
di le misure per le piccole e 
medie Imprese, — previste nel 
secondo decreto — accoglien­
do emendamenti comunisti 
che hanno ulteriormente mi­
gliorato le norme sugli in­
centivi. Il governo si è Invece 
opposto ad un emendamento 
del PCI che prevedeva una 
ulteriore lievitazione (trenta 
miliardi) del fondo di dota­
zione del credito alla coopc­
razione, impegnandosi tutta­
via a mettere a disposizione 
le somme necessarie se a 
fine anno vi fosse l'esigen­
za di Impinguare 11 fondo. 

Governo e maggioranza 
hanno Invece rinunciato alla 
norma con cui col decreto 
.si sospendeva per un anno 
Il pagamento della quota di 
contributo per assegni fami­
liari dovuta dalle Industrie 
per 11 personale femminile di­
pendente. 

Il compagno Pochetti ha 
denunciato il metodo, ormai 
Invalso da tempo, di saccheg­
giare le casse degli enti pre­
videnziali, sollecitando un di­
battito sul problema della fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali per giungere a scelte coe­
renti. 

Ulteriori miglioramenti fi­
nanziari si sono avuti per 11 
settore agricolo, con 11 pas­
saggio di emendamenti, ugua­
li o analoghi, del gruppi co­
munista, socialista, democri­
stiano e della Commissione. 
Sono stati cosi stanziati, In 
aggiunta. 10 miliardi in fa­
vore delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli, quat­
tro miliardi per gli interventi 
a sostegno dei produttori agri­
coli per la commercializzazio­
ne dell'olio d'oliva; 20 miliar­
di per II rimboschimento e 
la difesa del boschi: 10 mi­
liardi per Interventi a soste­
gno della commercializzazione 
dei prodotti. 

L'ultimo comparto concerne 
I trasporti. I comunisti in 
particolare hanno sottolinea­
to l'Insufficienza del finan­
ziamento per 11 plano auto­
bus (150 miliardi in due an­
ni). 

Concluso l'esame degli ar­
ticoli si e passati alle di­
chiarazioni di voto Quindi i 
duo decreti sono stati vo­
tati a scrutinio segreto e ap­
provati. 

I comunisti si sono astenu­
ti nel voto sul decreti con­
giunturali, a conclusione di 
un confronto serrato che ha 
visto Impegnata la Camera, 
dapprima nelle commissioni 
e quindi in aula, per ben 
quattro settimane. Una asten­
sione — ha dichiarato 11 com­
pagno D'Alema — che è det­
tata dal mutamenti che ò 
stato possibile introdurre nel 
provvedimenti (che 1 comuni­
sti giudicano tuttora Inade­
guati, oltre che tardivi) per 
II lavoro costrutt ivo e utile 
svolto a vari livelli fra mag­
gioranza e opposizione, e c h e 
ha consent i to di correggere 
pos i t ivamente , con l'appoggio 
delle Regioni, distorsioni di 
natura ist ituzionale, di snel­
lire le procedure di spesa, di 
di latare gli effetti degli in­
terventi e megl io def inirne la 
dest inazione, specie per quan­
to at t iene al tondi strappati 
per gli Enti locali o dest ina­
ti al Mezzogiorno. 

Nel confronto sono stat i ac­
colti alcuni nostri suggeri­
ment i per quanto riguarda la 
f inalizzazione della spesa, ul­
ter iormente mlBliorata dal 
Par lamento . E' s ta to un con-
Ironto an imato dalia volontà, 
e di trovare un'intesa E que­
s to è un altro e l emento di 
novità, c h e noi apprezziamo, 
g iacché — ha osservato D'Ale 
ma — come dicono alcuni 
è vero che 11 confronto con 
l'opposizione comunis ta c'è 
sempre s ta to soprattutto nel 
Par lamento , 

Noi — ha soggiunto D'Ale­

ma — vogl iamo st imolare 11 
governo perchè si vada nel­
l 'Immediato ad una nuova fa 
se del la polit ica economica, 
confrontandosi , qui In Parla­
mento, sul programma, non 
su generici propositi . U n po­
tente stimolo viene dal sinda­
cati, da milioni di disoccupa­
ti e di lavoratori occupati 
pronti a confrontare le pro­
prie piattaforme rivendicati-
ve con gli obiettivi di una 
riconversione dell'economia i 
quali offrano garanzie che si 
va davvero verso una nuova 
politica. 

Tutte le forze politiche han­
no, in questa situazione, una 
responsabilità grave. Il go­
verno, la DC soprattutto, si 
trovano di fronte ad un ban­
co di prova decisivo per lo 
avvenire del Paese. Noi co­
munisti — ha detto D'Ale­
ma — stiamo facendo e fare­
mo la nostra parte, altro che 
innrzlal II ritardo del gover­
no 6 grave, non avendo es?o 
un programma, né avendo 
prospettato una nuova politi­
ca economica, di riforme. 

Concludendo, D'Alema ha 
ricordato che le difficoltà del­
le Imprese sono presenti «1 
comunisti, 1 quali sanno an-, 
che che vi sono settori con­
findustriali che invece di una 
diversa politica economica di 
riforme preferiscono conces­
sioni salariali pensando di ca­
varsela con la prosecuzione 
di una politica di Inflazione 
e con la svalutazione della li­
ra. Quindi ha affermato che. 
di fronte alla presente situa­
zione, è interesse del Paese 
che 1 sindacati, oltre l'oppo­
sizione democratica, facciano 
valere tutta la loro forza per­
chè vengano sciolti almeno 
alcuni nodi e si avvìi una 
nuova politica economica, una 
politica di riforme economi­
co-sociali e istituzionali. 

Con il voto di tutti i partiti democratici 

Il provvedimento antidroga 
è stato approvato al Senato 

Isolati i fascisti, contrari alla nuova legge - Sottolineati il significato dell'am­
pio confronto unitario e i principi innovatori delle norme - Le responsabilità 
pubbliche - La dichiarazione di voto per il PCI della compagna Giglia Tedesco 

Comunicato CGIL-CISL-UIL 

Inopportuna 
per i sindacati 
la TV-colore 

L'ufficio di presidenza della Commissione 
parlamentare per l'indirizzo e la vigilanza 
sulle radlotelcdlffuslonl ha ascoltato ieri una 
delegazione sindacale composta dal segreta­
rio generale aggiunto della CGIL Boni, dal 
segretario della CISL Spandonaro e da) se­
gretario dell'UIL Querenghì che ha esposto 
la posizione del sindacati confederali sul pro­
blema dell'Introduzione della TV a colori in 
Italia. 

La delegazione ha rilevato che da molti 
mesi le Industrie produttrici apparecchiature 
di elettronica di consumo stanno attraversan­
do una crisi profonda, dovuta ad clementi 
congiunturali ed a fattori strutturali. Tut­
tavia, la Federazione CGIL-CISL-UIL rltlenr-
che la TV a colori, oltre a non risolvere 1 
problemi di fondo delle Industrie, potrebbe 
determinare un ulteriore «rafforzamento del­
l'attuale, distorta politica di sviluppo del set­
tore » e quindi « ribadisce — sottolinea un 
comunicato diffuso al termine dell'incontro 
— l'inopportunità di introdurre, nella presen­
te situazione, la TV a colori, in quanto ele­
mento di distorsione del consumi ». 

L'Ipotesi di « uno sviluppo tecnologico au­
tonomo per l'espansione di consumi collet­
tivi legati al problemi sanitari, dell'educazio­
ne, del traffico, della sicurezza e della pre­
venzione, oltre che di utilizzazione per la 
strumentazione, la misurazione ed il control­
lo Industriale, può e deve essere Impegno 
prioritario — conclude 11 comunicato — per 
impedire il restringimento della base produt­
tiva e respingere nel contempo I ricorrenti 
condizionamenti derivanti dalle crisi del con­
sumi privati e voluttuari ». 

La riunione plenaria della Commissione, 
che avrebbe dovuto svolgersi stamane, è sta­
la rinviata. 

Contro l'arbitrio ministeriale 

Interrogazione 
sull'Università 

di Firenze 
Il m.nistro della Pubblica Istruzione dovrà 

rispondere alla Camera, In Commissione del­
la pesante intromissione nelle decisioni auto­
nomamente e democraticamente prese dalla 
University di Firenze. Su questo argomento 
hanno infatti presentato un'interrogazione I 
compagn' deputati Ralclch. Chiarente, Gian-
nantonl e Tessarl. 1 quali hanno chiesto in-
nanzlluttr di conoscere con quali motivazioni 
il ministre ha annullato, con un telegramma 
al Rettore, le deliberazioni asiunte dagli or­
gani di governo dell'Università. 

Come l'Unità ha già denunciato, la revi­
sione dei regolamenti degli Istituti deP'Ate-
neo fiorentino è avvenuta dopo un ampio 
ed approfondito dibattito e rappresenta per­
ciò, come alferma l'interrogazione, « uno sfor­
zo positivo» nel quadro della creazione di 
« strumenti per una nuova organizzazione di­
dattica e scientifica » che contrastino « la di­
sgregala realtà delle università italiane ». 

Di fronte all'arbitrario intervento ministe­
riale, 1<> varie componenti della vita universi­
taria llorcntina gli Enti locali territoriali e 
la Regione hanno chiaramente espresso 1! 
loro consenso con le proposte di Innovazione 
formulate. La decisione del ministero «sem­
bra perciò iscriversi, con altre analoghe de­
cisioni, come quelle adottate contro I deli­
berai1 dell'Università di Torino, In un grave 
tentativo di mortificare la ricerca di sbocchi 
alla crisi universitaria ». 

Si chiede infine se il ministro non intenda 
sospendere l'atto di annullamento, ricercare 
con gli Interessati una soluzione positiva che 
consenta di superare lo stato di tensione che 
si è di-terminato e presentare al Pirlamento 
« in temp1 brevi », come ha ripetutamente 
promp.iso proposte sull'Istituzione del dipar­
timento e sulla nuova organizzazione degli 
studi e della ricerca. 

Anche quest'anno scaglionato il rientro autunnale 

IERI PRIMO GIORNO DI SCUOLA 
CON MILIONI DI RAGAZZI A CASA 

In alcune province l'apertura rimandata per la salmonellosi - Mancanza dei locali e trasferimenti de­
gli insegnanti fra le cause che aggravano la crisi • Le code per l'acquisto di libri e la protesta dei librai 

Ormai da anni è noto <ie 
Il 1. ottobre è solo una da­
ta tradizionale caratterizza­
ta dal messaggio del capo 
dello Stato e da quello del 
ministro della Pubblica Istru­
zione, ma non dell'inizio rea­
le delle lezioni. Alunni, ge­
nitori, Insegnanti sanno per 
esperienza che l'entrata a 
scuola avviene In date «sfal­
sate », istituto per Istituto, 
spesso classe per classe. 

Molti ragazzi quindi, cer­
tamente alcuni milioni, assai 
più quindi del 750 mila che 
secondo 11 ministro saranno 
a priori condannati al dop­
pi turni, sono rimasti Ieri a 
casa. Quest'anno sono rima­
sti a casa anche quelli delle 
Provincie e delle città dove 
per evitare il contagio della 
salmonellosi è stato ufficial­
mente rinviata di qualche 
settimana l'apertura delle 
scuole: oltre a quasi tutta 
la Campania, 11 Sannio, l'Ir-
plnla, anche Pescara, Enna, 
Gela (Caltanlssetta), Trapa­
ni, Avezzano 

Nella grande maggioranza, 
Intanto, gli alunni che Ieri 
hanno avuto la «fortuna» 
di un inizio regolare M sono 
sentiti mandare in vncanza 
fino a lunedi prossimo. Es­
sendo Infatti chiuse le scuo­
le il 4 San Francesco ed il 
5, domenica, oggi e domani 
saranno accolte solo le clas­
si lasciate a casa ieri. La 
mancanza di locali anche 
quest'anno è dunque la ra­
gione prima della confusio­
ne che ritarda l'inizio reale 
delle lezioni (non solo man­
cano obiettivamente 1 loca­
li, ma vi sono anche lentez­
ze burocratiche per cui scuo­
le pronte non possono veni­
re aperte perchè non esi­
stono gli al'acclamenti del­
l'acqua, o della luce, o addi­
rittura 1 banchi, fino al ca­
so limite di una scuola-fan­
tasma di Roma dove si è sco­
perto che tutto l'edificio è 
abusivo). 

E' vero che è finalmente 
entrata in vigore ia legge 
che finanzia con 1850 mi­
liardi l'edilizia scolastica dei 
prossimi sci anni (lo stan­
ziamento, pur insufficiente, 
alleggerirà notevolmente il 
pesante deficit di locali), ma 
si stanno pagando ora le 
conseguenze dei tanti anni 
di inadempienze della DC. 

Ieri anche tutti gli inse­
gnanti avrebbero dovuto 
prendere servizio, ma nono-
stinte le nuove 170 mila im­
missioni In ruolo, il caro.se!. 
lo dei cambiamenti di posto 
è appena agli inizi. Ad ecce­
zione delle elementari, dove 
fortunatamente la sltuazlo 
ne e da anni g'à quasi de! 
tutto regolarizzata. nelle 
medie inferiori e superiori 1 
trasferimenti da una catte­
dra all'altra saranno anche 
questo anno numerosissimi 
(un solo esempio e non certo 
del peggiori: il presidente 
della Commissione incarichi 
e supplenze di Venezia ha di­
chiarato che le operazioni 

nel suo provveditorato non si 
concluderanno prima del 15 
novembre). 

Sono cominciate intanto 
già da qualche giorno le « co­
de » per l'acquisto dei libri 
di testo, specialmente presso 
le rivendite dell'« usato », 
che sono quest'anno partico­
larmente affollate a causa 
del pesante aumento del prez­
zi (sì parla di un 20% in più 
rispetto all'anno scorso). Con­
tinua in proposito anche la 
polemica del librai che accu­
sano ministero e provveditori 
di non aver ancora saldato 1 
debiti dell'anno scorso: l'as­
sociazione dei librai del La­
zio, per esempio, ha comuni­
cato ieri che non accetterà 
i buoni-libro, se le autorità 
scolastiche non provvederan­
no Immediatamente alla li­
quidazione delle vecchie pen­
denze. 

Con l'Inizio dell'anno sco­
lastico ricominciano la loro 
attività anche gli organi col­
legiali eletti nel febbraio 
scorso II lavoro che 11 atten­
de è Intenso (fra l'altro van­
no rieletti tutti 1 rappresen­
tanti studenteschi e tutti i 
Consigli di classe e di inter­
classe) anche perché dalla 
loro partecipazione alia solu­
zione di alcuni del problemi 
più scottanti sul tappeto — 
la riforma secondaria, 1 pla­
ni dell'edilizia, l'abolizione 
degli esami di riparazione, le 
elezioni de! distretti, ecc. — 
dipenderà gran parte del suc­
cesso del movimento per il 
rinnovamento della scuola. 

Al Senato 

Aperto il dibattito 
sulla legge fiscale 

U Senato ha Iniziato Ieri 
pomeriggio la discussione 
del disegno di legge Visen-
tini sulle nuove norme di 
applicazione delle imposte 
dirette, tra cui 11 « cumulo » 
dei redditi a! fini fiscali. 

Il nuovo testo della legge, 
da Ieri in aula a Palazzo 
Madama, accoglie l'emenda­
mento, a suo tempo presen­
tato al comitato ristretto dal 
PCI, con 11 quale 11 « tetto » 
per l'applicazione del «cu­
mulo » viene elevato da 5 a 
7 milioni, con effetto sul 
redditi maturati dal 1. gen­
naio 197S. 

Rimane Invece aperta la 
questione del rimborso a 
quei contribuenti che hanno 
già fatto la denuncia per 1 
redditi del '74 

I comunisti, per ragioni di 
giustizia e richiamando il 
governo e la DC In partico­
lare alle promesse fatte pri­
ma delle elezioni del 15 giu­
gno, hanno chiesto un « rim­
borso di imposta» di 300 
mila lire 

I senatori comunisti hanno 
ora presentato un emenda­
mento per riproporre 11 
« rimborso » a 300 mila lire. 

Con i loro emendamenti 1 
senatori comunisti, oltre a 
chiedere un aumento del 
« rimborso di Imposta » per 11 
«cumulo» applicato sul red 
diti del '74, riproporranno 
più sostanziali riduzioni di 
imposta a favore del lavora­
tori a reddito fisso, autonomi 
e delle piccole aziende pro­
duttive. 

Una questione su cui 11 
gruppo comunista darà bat­
taglia con particolare vigo­
re è quella riguardante il 
personale del l'amministra­
zione finanziarla: la legge 
prevede Incentivi economici 
(1.100 lire al giorno di effet­
tivo servizio) e il pagamento 
di ore straordinarie sino ad 
un massimo di 45 ore men­
sili. I comunisti chiederanno 
la soppressione dell'articolo. 
In quanto ritengono che 11 
problema non possa essere 
affrontato con misure di ti­
po corporativo e settoriale 

I senatori comunisti SEN­
ZA ECCEZIONE sono te­
nuti ad estera presenti al­
le sedute di oggi. 

Il Senato ha oppi*-.alo ieri 
coi U voto di tutu ; aruppl 
dall'arco * co.biItuz:ona.e !a 
nuova :es3x* unti dro^u Han­
no votato contro se o i farci­
sti, che sono rimavi total­
mente isolati Ora i. provve-
d.m.nto pas-a alla Cimerà 
per 11 voto definitivo 

Nelle dichiiirazion: d. voto 
tutti gli oiatcri favorevoli al­
la legge hanno \otìo!:m\ito 
l'importanza del provvedi­
mento che romp" modelli re­
pressivi e anacronistici del'a 
prec.-dente normat.va del 
iut4. Non mirore Importanza 
— e btato detto — acquista 
il fatto che a quevto riMiUn-
to pos.tivo il Senato ila giun­
to attraverso un'ampia elabo­
razione unitaria. Ne e risul­
tato modilicato. al'o fine, an­
che iHtt'irgiamrnto della de­
stra liberaa' !a qua.e. dopo 
una In.z'a." posizione crit.ca, 
ha deciio di \oUre a favore. 
Da qui la raobln dei f.w.s-J 
isolati sia su' piano cu'tura-
Ic. che su quo! 0 politico 

Per .a prima volta — ha 
affermato la compagnia Ci­
glia Tedesco, motivando .1 vo­
to favorevole del PCI — vie­
ne Introdotto nella legislazio­
ne Italiana II principio d"Ua 
depenalizzazione dell'uso delOe 
sostanze stupefacenti, si dan­
no Indicazioni di politica sa­
nitaria in questo campo ai-
fermando il ruolo delle strut­
ture pubbliche e le loro re­
sponsabilità, si compie un* 
precisa scelta di politica cri­
minale co.pendo duramente 14 
traffico della droga 

Tutto ciò contribuisce anche 
a creare un costume nuovo ili 
questo d e c i t o campo di in­
tervento Certo — hi> osser­
vato ia .senatrice comunista 
— ion possiamo nascondere 
1 limiti dr] provvedimento 
Non e S'MO inuodottj 1 pi.n-
cipio proposto dal gruppo co­
munista dell'affidamento in 
prova, Invece della condanna, 
per 1) drogalo respcn&abile di 
spaccio e di altri piccoli rea­
ti contro 11 patrimonio, anche 
se vi è l'impegno degli altri 
gruppi di riesaminare la que­
stione in sede di modifica del 
codice penale. Non si e volu­
to affermare 11 ruolo della 
mano pubblica neiUa produ­
zione e nel commercio delle 
sostanze stupefacenti e psico­
trope. Non sono state accolte 
le proposte riguardanti 11 ruo­
lo dell'Istituto superiore di 
sanità nella elaborazione del­
le tabelle delle sostanze in 
questione. 

Questi limiti tuttavia non 
debbono far sottovalutare le 
grandi potenzialità Insite nel 
provvedimento, il fatto cioè 
che la nuova legge Introduce 
un nuovo stimolo nella lotta 
per riformare, soprattutto li-
campo sanitario, in direzione 
dell» prevenzione e del ,-on-
trollo pubblico. Ne poss'amo 
tacere — ha proseguilo la 
compagna Tedesco — che per 
alcuni la critica alla lecite 
cela una contorta, sottaciuta 
posizione a sostegno della li-
berallzzaiione, scelta questa 
che non pub essere fatta pro­
pria dal movimento operaio. 

Il principio della depena­
lizzazione e la volontarietà 
della cuia. sono stati soste­
nuti dal PCI non per afferma­
re un presunto «diritto civi­
le », ma come condizione es­
senziale per lottare in modo 
adeguato contro una piaga 
sociale da nierire non tanto 
ad una generica responsabi­
lità del consumismo ma al 
mail più profondi di questa 
società Slamo convinti — ha 
detto GlgHa Tedesco — che 
la vera battaglia olla droga 
e nella quotidiana battaglia 
trasformatrice di questa so­
cietà, In quella riforma non 
solo sociale, ma Intellettuale 
e morale che è bandiera del 
movimento operaio. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato l senatori Ossicini Isa-
nistra Ind'pendentei. V iviani 
(PSI), Coppola (DCi. Venan-
zett) (PR1). VaOltuttl (PLD. 
A sua voita il presidente del 
Senato. Spagnoli!. In una di­
chiarazione rilasciata dopo U 
voto finale, ha sottolineato la 
importanza della nuova leg­
ge, ma ammonendo dal ca­
dere in tr'onfalisml deJ resto 
non consentiti da) recenti tra­
gici ed emblematici epiaodl. 

CO. t . 

IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI DELLA CAMERA 

Spetta al Parlamento il riassetto 
della Pubblica Amministrazione 

L'esigenza espressa dai deputati comunisti nel corso dell'esame del disegno di legge - Proposte concret» 
per una linea di riforma nell'intervento del compagno Vetere - Il problema del decentramento 

L'esigenza che il Parlamen­
to affronti, direttamente e 
con urgenza, l problemi del 
rinnovamento democratico 
della Pubblica amministrazio­
ne, delle sue strutture com­
plessive, della redditività 
della spesa, delle sue proce­
dure interne e delle linee ge­
nerali del rapporto di lavo­
ro del dipendenti dello Stato, 
è stata posta dai deputati 
comunisti nella commissiono 
Affari costitu/ionaU della Ca­
mera. In questa sede e in­
fatti iniziato ieri l'esame del 
disegno di legge recante nor­
me sul riordinamento della 
Pubblica amministrazione, 
dopo che il Parlamento ha 
operato nell'estate scorsa lo 
stralcio dal provvedimento 
delle norme relative alle, de­
lega al governo per il com­

pletamento dell'ordinamento 
regionale. 

Il compagno Vetere. Inter­
venuto subito dopo il relato­
re Olivi (de), che aveva pro­
posto di redigere una nuova 
delega al governo, ha affer­
mato che oramai spetta al 
Parlamento risolvere con nor­
me chiare e dirette il com­
plesso delle questioni aperte 
nella Pubblica ammlnlsliuzlo-
ne, considerato l'unanime giu­
dizio sulla gravità del pro­
blemi. 

Il volume della spesa cor­
rente e la sua produttività, 
inlattl, rappresentano uno del 
nodi ne! dibattito sulla crisi 
economica. Il governo — ha 
osservato Vetere — non ha 
una linea capace di affron­
tare positivamente questo 
problema, ma al contrario 
emergono non poche contrad­

dizioni tra 1 suol « appelli » 
ed II comportamento concre- t 
to, come si rileva ad esem- | 
pio dal disegni di legge sul-
l'amministrazione finanziarla 
0 dal decreti delegati sulla 
organizzazione del nrnistero 
del Beni culturali. 

Una linea di riforma -
ha precisato il compagno Ve­
tere. illustrando le proposte 
concrete dei comunisti — deve 
fondarsi sul traslcrlmento del 
poleri di! centio alla pcrile-
ria (dallo Stato al.e Reg'o-
ni, a! Comuni, ag'.l orfani del 
decentramento), su una st-ut-
tura/ione della amministra 
zlone per grandi settori omo­
genei con una organizzazione 
interna assai flessibile, sullo 
snellimento delle procedure 
e del s'stema del controlli: 
sulla .«tessa riorganizzazione 
della Presidenza del Consi­

glio Tutto questo comporta 
la creazione dei ruoli unici 
per tutte le amministrazioni 
sulla base delle qualiliche fun­
zionali, la più amp.a mobi­
lità del personale, l'attribuzio­
ne di responsabi.ltà precise 
estendendo !a sfera degli at­
ti definitiv1 

In questo quadi-o di propo­
ste comp'ess ve. li compagno 
Veteie ha so'jev.ito anche 11 
pioblcma del.a .-.u'iRla retri­
butiva e delle vertenze in 
coi so La DC — egl. ha del­
lo — e parti.olarmente re 
'pon.abile delia situazione 
eh,- s e cro-it̂ i 'n questi de-
io' 111. Una linea di elimina 
zione de.le sperequazioni, ed 
anche di risanamento, è op 
gì necessai ia e il Parlamen­
to neU'amb.to delle sue com­
petenze può dare un oaotrl-
buto determlnanta. 
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Un nuovo volume di Michele Pistillo 

L'ispirazione 
di Di Vittorio 

Biografia politica corredata da una raccolta di do­
cumenti — Dall'esilio alla rinnovala CGIL unitaria 

lf Anche nelle biografie poli-
', tiche si dimostra che è pos­
s i b i l e praticare il genere, nel 
j nostro campo — che non è 
' un giardino, piuttosto un ro-
| veto — coltivandolo. Abbia­
li mo bisogno, e non è la pri-
: ma volta che lo si chiede, di 
'/ biografie di uomini come Rug-
t gero Cricco, Mauro Scocci-
[ marro, Celeste Negarville, Ple­
t t r o Secchia, Mano Alleata, 
g Edoardo D'Onofrio, per dire 
Beli compagni ciascuno dei qua-
} li è un pezzo di stona del 
[ partito e del movimento. 
', Ma il discorso dovrebbe cs-
| » e r e esteso, e in molte dire-
azioni: si pensi a quegli « uo-
t| mini nuovi », provenienti dal-
jjl'« interno », quei giovani om-
' blcmatici di una generazione 
| entrati colla guerra e la resi­
li! stenza nelle file comuniste, 
B che sono ricordati come eroi 
H— per la loro morte glorio­
l a — ma che avevano dietro 
l di sé una vita di straordina-
i rio vigore umano e sociale. 
? Sono almeno qualche decina, 
L e chi ha visto la bella biogra-
I fia di Potente, opera di Gi-
l no ed Emirene Varlecchi, ora 

J* ristampata a cura di Maria 
Augusta e Sebastiano Timpa­
naro con lettere e scritti del 

f giovane leggendario, coman-
«' dante della divisione Arno, o 
| chi ha avuto tra le mani la 
? ( recente pubblicazione delle 
v lettere di Walter Fillak, capi-
s , sce che filone può rapprescn-
'•t tare un lavoro storiografico e 
£' letterario come quello che ta-
* li esempi suggeriscono. Ma 
,r non meno utile sarebbe la . i-
" costruzione della vita di mi-

. " litanti e dirigenti che hanno 
! «spresso una realtà, storica e 
? geografica insieme, del parti-
* to nel modo più tipico. Dav-
k vero una citta come Livorno 
l non può darci il biografo di 
! ' Ilio Baroncini, o Bologna di 
•pi Luciano Romagnoli, o Trie-
jp; ste di Luigi Frausin? 
J L'elenco potrebbe tenere 
I'1 una colonna intera di giorna-
t. le. di primo acchito. Sono con-
'; siderazioni e sollecitazioni 
f( che vengono naturali dinanzi. 
fe a un esempio — non un mo­
li dello beninteso, ma un esem-
K pio di grande interesse — 
t : quello che ci sta fornendo 
| f Michele Pistillo, con il suo 
I Di Vittorio in più volumi, il 
1 secondo del quale, che ci por­
si' ta dal 1924 al 1944, è ora usci-
jt:to (Editori Riuniti, pp. 480, 
. L. 5000). e comprende sia 
' ' li saggio storiografico dell'au-
' :; tore. sia un'ampia raccolta di 
,'i documenti e di scritti opera 
>'. di Di Vittorio, che tengono 
,'ì praticamente metà del volu-
t m e i costituiscono un suppor­

to valido all'analisi del bio-
i f> grafo. 

'• ;', Naturalmente, questo non 
-k è uno schema che possa vale-
'{, re per tutte le biografie pos-
• sibili, poiché più difficile ma 
y non meno istruttivo sarebbe 
'" ricostruire la vita di un mi-

' fc litante che ci parla di sé non 
;.'. attraverso quello che ha scnt-

-"V, to ma semplicemente quello 
t che ha fatto, cioè quello ohe 

' " resta di lui nei segni di una 
- J «zione e di una tradizione, 

<y di quadri operai, di costume, 
4* di metodo comunista, di am-

. '« bientc proletario. 
La documentazione che con-

!4r c c r n e Di Vittorio va però se-
)> gnalata come esemplare per 
;?,due ordini di ragioni: l'uno 
'* ipecifico, l'altro più generale. 
ìi' Vediamo il primo. Pistillo. 
(•' sia nella precisa ricostruzione 
,1 delle varie tappe della vicen-
;? da politica del Di Vittorio 
!; « maturo t — tra gli ultimi 
•j anni passati in Italia e l'emi-
' grazione in Francia, e la Spu-
- gna, e il ritorno in manette 

!'f,' al confino e l'avvio di costru-
'•.- zione della, rinnovata CGIL 
[ •'• ' unitaria nel 1941Ì-44 — sia, ne­

gli articoli clic offre, sempre 
'f rari spesso preziosi, del gran-
'' de dirigente, ha presente es-

' scnzialmente questo problc-
," ma: la nascita e lo sviluppo 

1 ij di una elaborazione politica 
.-' collettiva, come dialogo clic si 
' intreccia tra Gramsci e Gric-

' i' co e lo stesso Di Vittorio, 
1 sulla questione contadina e 

' ! iu quella meridionale. 

Pistillo, organizzatore di par-
£ tito e dei braccianti della sua 
'; terra, il Foggiano, mette nel-
!,. l'indagine una passione die 
,ì_ emerge anche da una consue-
* tudinc di lavoro con Gneco. 
• Ci dà. ad esempio, una noti-
» zia che ignoravamo: che Gram-
" sci, mentre scriveva il suo 
» famoso saggio rimasto incom 
". piuto. sulla quistione meri-
* dionale nel 1926, ne discute-

,'• va via via con Grieco, gli leg-
* geva le pagine elle aveva già 

is steso per precisare meglio, il 
* suo pensiero, per suscitare un 
? contraddittorio, 
*. • Fu Grieco stesso a narra-
'. re l'episodio a Pistillo duran 
* te la campagna elettorale elei 
'> 1933: e chi ha conosciuto Gric-
•l, co sa che egli non era uomo 
^ da inventarsi cose del genere. 

Ora. il tema dell'organi/.zazio-
>f ne e del riscatto dei contarli-
' ni meridionali, della loro au-

X tonomia e della direzione ope­
raia da imprimere alla uat-

fi taglia meridionalistica, è il 
'_ vero filo rosso dì questo vo-
J5 lume. 

L'influenza di Gramsci e di 
; Qrieco si percepisce nei do 

cumenti più importanti elle 
Pistillo pubblica, cavati dallo 
archivio del partito, quelli ilei 
primi mesi del 1944, con ì 
quali Di Vittorio impostava 
la piattaforma dei comuni­
sti nelle trattative con socia­
listi e democristiani sulle li­
nee costituenti della nuova 
Confcclera/ionc (nella Roma 
occupata dai tedeschi), e rieu 
perava 1'espenen/a sindacate 
del 1924 '2U, l'azione condot­
ta per dare vita a un'Asso­
ciazione di contadini, frustra­
ta dall'avvento del regime fa­
scista. 

Di Vittorio si batte nel 1944, 
nelle discussioni con Buoz-
zi, con Grandi, con Gronjin, 
per un sindacato che non ab­
bia nessuna tutela da parte 
dello Stuto, un sindacato non 
obbligatorio, e si batte per­
ché non si compia l'errore 
di incorporare nella CGIL i 
contadini « semi proletari ». 

1 contadini, i piccoli proprie­
tari, ì coltivatori diretti, ì co­
loni parziari, i fittavoli, de­
vono organizzarsi in una Le­
ga o Associazione contadina 
che abbia la sua autonomia 
e stringa un'alleanza con il 
nuovo grande sindacato uni­
tario. E' la linea giusta, che 
non si realizzerà però (o me­
glio la realizzeranno prima, 
per conto loro, e con una 
ispirazione ben diversa da 
quella di Di Vittorio i catto­
lici) e il libro ùi Pistillo ali­
menterà certo, con la messe 
di documentazione che offre, 
l'indagine autocritica del mo­
vimento sugli errori, i ritar­
di, le miopie che caratterizza­
rono la politica contadina del­
le sinistre italiane nell'imme­
diato secondo dopoguerra. 

Ma c'è qui un'altra osser­
vazione da avanzare, proprio 
quella più generale cui si lu­
ceva cenno: che il libro di Pi­
stillo mostra quanto sia uti­
le e come possa essere utiliz­
zata con rigore la fonte ar­
chivistica, sia di stato che di 
partito, in una ricerca bio­
grafica su un dirigente comu­
nista. Note, circolari, appun­
ti, verbali, informazioni, re­
lazioni, arricchiscono enorme­
mente il tratteggio biografico. 

Chi scrive ricorda bene i 
brontolìi di tanti vecchi com­
pagni per l'uso, l'abuso, del 
e documento ». C'era nella rea­
zione di questi compagni una 
diffidenza giustificata dalla lo­
ro esperienza dei pezzi di car­
ta che certo non dicono tut­
to, che si sono stesi in un cer­
to modo: e figurarsi poi quan­
do il « documento » è di fon­
te poliziesca! Sono le testi­
monianze per.* nali. il ricor­
do, a illuminare punti oscu­
ri (in qualche caso anche u<l 
oscurare punti chiari, ma que­
sto è un altro discorso...), 
insistevano quei compagni. 

Qui Pistillo ricorre spesso 
anche alle testimonianze per 
la sua ricostruzione (segna­
liamo, ad esempio, quelle 
molto interessanti di Luigi 
Lone,o, di Antonio Roasio, ili 
Vittorio Vidali sul periodo 
spagnolo, sui mesi passati da 
Di Vittorio, « Nicoletti », con 
le Brigate internazionali in 
Spagna) ma l'ausilio della 
fonte d'archivio resta decisivo. 

Basti pensare a come si 
conferma e si precisa tutto 
il travaglio del gruppo diri­
gente comunista dell'emig.-a-
zione. nel 1937-'39: un trava­
glio che Di Vittorio visse per­
sonalmente con la drammatici­
tà che era insieme provoca­
ta dall'obiettiva gravità e ur­
genza di scelte politiche e mo­
rali e dal suo temperamento 
appassionato. 

Non si può non risentire 
tutta la carica impetuosa ilel-
l'uomo quando si rilegge che 
Di Vittorio, ufficialmente * di­
sorientato », aspettava impa­
ziente nel 194(1 che l'URSS 
entrasse anche essa in guerra 
a fianco dell'Inghilterra. Di 
Vittorio si lagnava che il par­
tito lo lasciava inoperoso. Ben 
presto, all'inizio del 1941, era 
tratto in arresto, portato al­
la Sante, dove non solo, incon­
trò Giuseppe Gaddi. ma quei 
dirigenti sindacali die tanta 
parte avevano avuto e anco­
ra avranno dopo nel dibatti­
to sulle questioni della rina­
scita della CGIL e di organiz­
za/ioni contadine: Brino 
Buozzi e Guido Miglio'i, 

11 tempo della sofferta ma 
non inerte vigilia del l'Ml-
1943. del confino di Ventine 
ne, è rievocato nel libro cui 
quel tono sobrio e eff icvc 
che Pistillo dà a tutta la 
ricostruzione. Di Vittorio, ri­
cordava Li Causi, si rivelò 
grande anche in quelle circo­
stanze, che erano anzitutto 
circostanze di fame nera. Spa­
nti dall'isola anche i cani e 
i gatti, il vecchio bracciante 
di Cerignola affittò un appez­
zamento di terra e seminò 
delle l'ave che sfamarono poi 
per mesi i compagni depor­
tati. C'era tra questi Eugenio 
Curici che fece amicizia con 
Di Vittorio. Povero Curici: 
Di Vittorio gli aveva già strap­
pato la promessa che il gior­
no della liberazione sarebbe 
andato a lavorare con lui « nel 
campo sindacale ». 

Paolo Spriano 

Perché le idee dell'arcivescovo di Torino non sono gradite agli ambienti di destra 

Il cardinale del dialogo 
Michele Pellegrino, che rifiuta il titolo di « eminenza », è divenuto un punto di riferimento per i cattolici che ricercano una condotta coe­
rente con lo spirito del Concilio - La distinzione fra opposizione ideologica alla concezione marxista e collaborazione in tutto ciò che serve alla 
promozione umana - «Noi ci serviamo di alcuni strumenti offerti dal marxismo per l'analisi della società» - Solidarietà con le lotle dei lavoratori 

ZI cardinale yiichfh Peli?-
arino, che preferisce farsi 
chiamare « padre » e non « e-
minenza ». ha voluto celebra­
re in mezio alla gente sem­
plice di cui ha sempre condi­
viso le ansie e le aspirazioni 
il suo cinquantesimo anno di 
sacerdozio ed il decimo anni­
versario dcìla sua desiano-
zione ad arcivescovo di To­
rino avvenuta il 21 settembre 
1965 da parte di Paolo VI. 

La figura e l'opera di que­
sto sacerdote di umili origi­
ni (il padre era muratore) 
nato nel- 1903 a Centallo in 
provincia di Cuneo, diivmtto 
apprezzato studioso dei Pa­
dri della Chiesa e fatto car­
dinale nel 1967, sono state ri­
cordate in una calorosa * Let­
tera t> di Paolo Vi pubblica­
ta da L'Osservatore Romano 
del 20 settembre in apertura 
di panino, forse, per dare una 
risposta indiretta a quanti 
(soprattutto la stampa di de­
stra) avevano tanto strumen­
talizzato nelle scorse settima­
ne alcune dichiarazioni del 
cardinale. 

Infatti, tornato alla fine di 
agosto da tm viaggio nella 
America Latina durante il 
quale ha detto di aver avu~ 
to « un'esperienza traumatiz­
zante di ingiustizie e di ne­
gazione umana », il cardinale 
Pellegrino ha ritenuto di si'ol-
gere alcune riflessioni sul mo­
do di intendere e praticare 
la fede cristiana oggi, duran­
te un incontro con 150 mem­
bri dei consigli pastorale e 
diocesano e con i giovani 
dell'Azione cntlolica di Tori­
no. « Evangelizzazione e pro­
mozione umana — ha detto 
il cardinahe in quella occa­
sione — non possono essere 
separate: oggi, dopo il Conci­
lio e dopo i Sinodi de* 1971 
e 1971, abbiamo preso coscien­
za che la promozione uma­
na è elemento costitutivo, in­
tegrante dell'evangelizzazio­
ne ». L'arcivescovo ha denun­
ciato il fatto che, per esem­
pio, nella Repubblica del Sal­
vador « quattórdici famiglie 
detengono la maggior parte 
delle risorse economiche deh 
Paese » e che ci sono « nazio­
ni le quali si professano qua­
si sempre cattoliche e qual­
che volta fanno ostentatamen­
te atti pubblici di culto, men­
tre hanno poi un atteggia­
mento che in pratica è una 
estromissione di Dio, perché 

Torino — Il cardinale Pellegrino visita una tenda eretta dai metalmeccanici a Porta Nuova 

quando si conculca delibera­
tamente e in modo sistema­
tico il fratello, questo è ne­
gare Dio ». 

Ma la parte del discorso che 
più ha irritalo gli ambienti 
e la stampa di destra riguar­
da un suo giudizio, del resto 
non nuovo, sui marxismo e-
spresso dopo i cambiamenti 
politico-amministrativi verifi­
catisi a Torino dopo il 15 giu­
gno'con la elezione di un sin­
daco comunista. Diego Novel­
li, che nel 1972 aveva curato, 
tra l'altro, la pubblicazione di 
tutti i documenti diocesani 
clic furono alla base della fa­

mosa Lettera pastorale di Pel-
leprino. Quel documento inti­
tolato Camminare insieme a-
pri sin da allora un ampio 
e proficuo dialogo tra cattoli­
ci e comunisti in Piemonte 
nell'interesse della « promo­
zione umana » e di una ge­
stione diversa della cosa pub­
blica. 

« Il grande equivoco del no­
stro tempo — ha dello il 
cardinale Pellegrino nello spì­
rito della Pacem in terris — 
è che il marxismo ha sì una 
sua ideologia, ma ò anclie 
uno strumento di analisi del­
la realtà sociale, economica, 

politica. Il marxismo si tradu­
ce poi in un sistema di go­
verno, di azione politico-eco­
nomica. Ora, in quanto ideo­
logia, è chiaro che l'opposizio­
ne è radicale; per il resto la 
collaborazione in tutto ciò 
che serve alla promozione u-
mana è non dico legittima, 
ma doverosa e bisogna lavo­
rare per questo ». 

Si può dire die da sempre 
Michele Pellegrino si sia mos­
so su questa linea. Durante 
la seconda guerra mondiale 
non mancò di intervenire pres­
so i tedeschi per difendere o 
nascondere i contadini, gli o-

peraì del Cuneese e, quando 
la lotta sì fece dura, scelse 
di seguire in montagna le di­
visioni partigiane di « Giusti­
zia e libertà » per conforta­
re e sostenere idealmente co­
me sacerdote chi, in quei tem­
pi drammatici per il nostro 
paese, aveva scelto la Resi­
stenza. 

Lettore di latino all'univer­
sità torinese sin dai 1937. vin­
se nel 1948 la cattedra di let­
teratura cristiana antica che 
ricopri fino al 1967 e che la­
sciò dopo la sua nomina a 
cardinale nello stesso anno. 

Cordiale ed aperto con tutti 

Dati reali e fantasie propagandistiche sugli acquisti sovietici negli USA 

COL PRETESTO DEL GRANO AMERICANO 
Come tutti sanno 11 prezzo 

del frumento ha subito ne­
gli ultimi anni oscillazioni 
notevoli. Il massimo assolu­
to per quello da panificazio­
ne e stato raggiunto, sul mer­
cato di Chicago, che deter­
mina 11 prezzo mondiale, il 
15 febbraio del 1974. con 
6.9125 dollari al busn.fl; alla 
l'ine dello stesso anno le quo­
tazioni erano scese a 4.465 
mentre attualmente esse sono 
attestate fra I 4.16 e I 4,17 dol­
lari: per la precisione 11 19 
settembre tale quotazione era 
a 4,1675 mentre 11 26 succes­
sivo era a 4,165. 

Basta por mente un solo 
Istante alle date di queste 
quotazioni per accorgersi che 
la cosiddetta legge della do­
manda e dell'offerta ha scar­
sissima Influenza sulla forma­
zione del prezzo di questa 
derrata, e che altri fattori !o 
determinano. E' noto, infatti. 
che 11 raccolto granarlo del 
1972 fu particolarmente scar­
so, mentre quello del 1973 
ha costituito un record di 
abbondanza, mai eguagliato 
In precedenza, né raggiunto 
successivamente. Eppure il 
massimo assoluto del prezzo 
del grano non solo si registra 
se! mesi dopo 11 completa­
mento del raccolto abbon­
dantissimo dell'emisfero set-
tentrionule e Immediatamen­
te dopo quello dell'emisfero 
australe, ma In una annata 
In cui quelli che erano stati 
1 principali acquirenti di gra­
no sul mercato mondiale nel 
1972-73. URSS e Cina, non ne 
Importarono neanche un 
grammo, mentre l'Unione So­
vietica, mercè l'eccezionale 
raccolto, era addirittura In 
grado di regalarne o vender­
ne due milioni di tonnellate 

a condizioni di favore al pae­
si della fame. 

Il calo del prezzo invece 
è venuto dopo il minore rac­
colto del 1974 ed è continua­
to dopo quello ancor più de­
ludente del 1975, al di là di 
quelle che sono le osculazio­
ni temporanee, tipiche del re­
sto del periodi che precedono 
e seguono Immediatamente i 
raccolti. 

Vn bene 
« strategico » 

Il grano è un essenziale 
bene « strategico », dal quale 
dipende la sopravvivenza stes­
sa di una parte immensa del­
l'umanità. E' una derrata che 
In condizioni adeguate può es­
sere conservata per un perio­
do Indefinito di tempo (han­
no germogliato e fruttificato 
sem* trovati nelle tombe fa­
raoniche), esistono possibilità 
nel mondo di immagazzinar­
ne centinaia di milioni di ton­
nellate. E' evidente che con 
esso si possono pertanto la­
re ottimi affari e che e pro­
fittevole Investire nella spe­
culazione su! .suo commercio 
miliardi e miliardi di dolla­
ri, per controllare quelle che 
sono le quantità commercia­
bili internazionalmente e per 
determinare, in regime di ve­
ro e proprio monopollo, il 
prezzo di volta In volta pai 
conveniente per coloro che 
detengono tale monopollo, che 
ha ramificazioni e appoggi In 
potenti consorzi di importato­
ri nel paesi che non ne pro­
ducono a sufficienza per 11 
loro l'abbisogno. 

Fenomeni simili avvengono 

Cento opere di Corot 
saranno esposte a Roma 

A Villa Medici a Roma si aprirà il 25 prossimo una 
mostra del pittore francese Jean Baptlste Camllle Corot. di 
cui quest'anno ricorre 11 centenario della morte. Le opere 
esposte saranno oltre cento. 

La mostra e curata dalla Galleria nazionale d'urte mo­
derna e dall'Accademia di Francia In Roma, in collabora­
zione con l'Unione del musei nazionali francesi e l'Asso­
ciazione francese di promozione artistica, nell'ambito degli 
accordi Italo-francesi per gli scambi culturali. 

Settantaclnque quadri ad olio, venti disegni e undici 
stampe, provenienti da collezioni pubbliche e private fran­
cesi. Illustreranno t vari aspetti dell'arte di Corot, scelti 
in modo da presentare le fasi e i momenti sallenti di 
un'opera condotta durante diversi decenni di lavoro; opera 
particolarmente ricca ed originale, intimamente legata alla 
tradizione della scuola francese e agli sviluppi dell'arte 
moderna. 

d'altronde anche per altre 
materie «strategiche». In 
questo momento l'Industria 
americana dell'acciaio usa so­
lo una parte non grande del 
suo potenziale produttivo, li­
cenzia migliala di dipenden­
ti, aumenta le scorte, e tutto 
ciò per la caduta della do­
manda, ma contemporanea­
mente aumenta 11 prezzo dei 
suol prodotti. 

Ma questa è solo una par­
te del complesso e articolato 
problema. Infatti, per male-
rie di tale importanza e per 
speculazioni di dimensioni ta­
li da cambiare in attivo un 
cronico deficit della bilancia 
commerciale, e più- semplice­
mente per il sostegno del pro­
pri monopoli, i governi capi­
talistici ed in particolare quel­
lo americano Intervengono 
con tutto il potere a propria 
disposizione per mantenere 11 
livello di prezzi deciso dalle 
grandi corporazioni, o per 
mediare fra esse quando sor­
gono contraiti di interessi. 
Tutti ricorderanno le mano­
vre di vero e proprio aggiotag­
gio messe In atto dal m'nl-
stero dell'Agricoltura USA al­
la vigilia dello straordinario 
raccolto sovietico del 1973. 
per diffondere una psicosi 

tendente ad accaparrare quan­
to più grano americano era 
possibile. 

il sistema 
inventato 

Ma a parte questo, l'orse 
sarà necessario ripetere che 
proprio per sostenere I corsi 
del grano, In un periodo, quel­
lo degli anni sessanta e lino 
al febbraio 1973, quando tan­
ta parte del mondo aveva fa­
me di pane, come adesso, 
il governo americano, venen­
do meno alla sua l'Ilosolla eco­
nomica uftlclale (cosa che 
del resto sovente accade, 
quando potenti Interessi sono 
in ballo!, non solo ha costi­
tuito a spese dell'erario im­
mensi depositi di grano e di 
altri cerewll, ma ha anche 
Inventato quel sistema dello 
terre in riserva, per 11 qua­
le milioni e milioni di acri 
erano sottratti a ogni e qual­
siasi coltivazione, dando al-
l'Imprenditore, che su di essi 
operava, indennità che per lo 
meno pareggiavano quello che 
avrebbe ricavato coltivando 
quelle terre. 

Milioni di acri Incolti, cin­
quanta milioni di tonnellate 
di cereali ammassati a spe­
se dello Stato sono 1 segni 
tangibili di un intervento di 
tal forza sul mercato, da non. 

Ksclare veramente troppo spa­
zio al meccanismo della do­
manda e dell'offerta, e nean­
che, naturalmente, alla possi­
bilità, per ì popoli che ne 
hanno bisogno, di approvvi­
gionarsi al prezzo giusto. 

E' in buse a queste consi­
derazioni che appare .strana 
la fede assoluta nel classico 
meccanismo da parte di auto­
ri che si pretendono attenti 
ai fenomeni economici e po­
litici, quali non solo Ronchey 
e Clamane!!! del Corriere del­
la Sera, ma anche Karol, che 
In un recente articolo sul 
Manifesto ne ha raccolto le 
tesi (meno una, per la verità! 
per polemizzare con un mio 
articolo sull'argomento, appar­
so sull'C/nitd del 18 settem­
bre. 

Il contrasto fra questi au­
tori, pur cosi differenti, ver­
te solo su un punto: nel 1972-
73. con l'acquisto del grano, 
l'affare lo ha latto l'URSS, di­
cono I primi, lo hanno latto 
gli USA, all'erma 11 secondo. 
Non si tiene evidentemente 
conto del latto che in genere, 
in uno scambio, ognuno cer­
ca di ottenere un determina­
to scopo: certamente per gli 
USA quelle vendite d! grano 
segnano la ripresa della pro­
pria posizione economica nel 
mondo, mentre Cina e Unio­
ne Sovietica con esse hanno 
potuto evitare seri disagi alle 
proprie popolazioni. 

Invece mi sembra che ci 
sia una sostanziale identità 
nelle due tesi principali: la 
prima, cui ho cercato di r -
spondere più sopra, consiste 
ne! gettare un grido di «UHI--
me per la penuria di grano, 
che. con gli acquisti sovietici 
In corso, verrebbe a determi­
narsi per 1 popoli In vii al 
sviluppo; la seconda. In una 
pretesa incapacità organica 
d;ll'URSS di risolvere 1 prò 
blemi. certo seri, della prò-
p-ia agricoltura. 

%,'>n ritengo mio compito 
mdere qui « questa se-

.hi tesi, anche perche nel-
i tlcolo di Clanfanel.i si ili-

ferma che tra 1 paesi che 
hanno una cronica d-'llcionza 
di grano l'URSS e quello che 
è più fornito di denaro, l'orse 
con una cena esage"az!on?. 
ove s1 pensi che tra tali pa-'sl, 
oltre alla Gran Bretagna e 
all'Italia, c'è la RFT. che ha 
la bilancia commerciale più 
attiva del mondo, con ciò 
rendendo omaggio alla soli­
dità dell'economia sovietica 
mentre In quello di Karol 
sono ampiamente lumeggiati 
I progressi economici e socia­
li dell'agricoltura sovietica, in 
netta contraddizione con le 
conclusioni pessimistiche, che 
egli poco dopo ne trae. 

Per concludere, tornando al­
l'assunto principale, credo che 
sarebbe interessante medita­
re su alcuni dati che Turono 
pubblicati nei documenti pre­
paratori della Conferenza 
mondiale dell'alimentazione, 
tenuta ad iniziativa dell'ONU 
a Roma nello scorso novem­
bre. 

Fra questi dati spicca, mi 
sembra, proprio alla luce di 
quanto si è detto più sopra, 
la tabella degli aluti in pro­
dotti agricoli e delle vendite 
a condizioni di favore iper 
parecchio di più del 90'. si 
t rat ta di cerealii a! paesi In 
via di sviluppo. La parte di 
gran lunga maggiore di tal! 
aiuti e di tali vendile è tlata 
operata dagli USA. Per le 
derrate fornite da questo pae­
se, aiuti e vendite hanno avu­
to questo trend: 1960-'0r>, in 
mediH, tonnellate 15 634.000; 
1966-70. In media, tonnellate 
12 806 000; 1970-71. tonnellate 
9.425.000: 1971'72 tonn. 9..S33 
mila: 1972-'73, tonn. 6989 mila; 
1973-74, tonn. 3.475 mila. 

Strumento 
politico 

Appare chiaro che non c'en­
trano niente né la legge della 
domanda e dell'offerta e nem­
meno la « solidarietà » verso 
ehi ha fame. Si t ra t ta di uno 
strumento della politica im­
perialistica, che viene usato 
come e nella misura in 
cui all'imperialismo l'.i più 
comodo. 

E iniine. ove ci tosse, e pur­
troppo non c'è, un migliora­
mento della ragione di scam­
bio fra prodotti agncol! e 
prodotti Industriai:, esso non 
andrebbe a vantaggio di colo­
ro che producono derrate agri­
cole, e quindi anche de! pae­
si in via di sviluppo, per 1 
quali l'attività africo1.! costi­
tuisce la maggior parte del­
l'economia e \a fonte di vita 
della enorme maggioranza del­
la popolazione, 

La realtà e che l'attacco al­
l'Unione Sovietica pai te da 
altre basi, che questi tenui ve­
li non possono certo nascon­
dere e che pel ostacolale e 
passibilmente affossare il prò 
cesso, lento, difficile. latlco-
.so. di distensione in atto e 
per tentare di Isolare l'URSS, 
tutti gli argomenti, anche ì 
più frusti, sono ritenuti buo­
ni, indipendentemente dalla 
posizione politica e dalla pro­
fessione ideologica di chi 11 
usa, 

Luigi Conte 

| ed in particolare con i più de-
\ boli, nasconde un forte tem­

peramento sotto il suo aspet­
to quasi ascetico ed agli at­
tacchi interessati (non sono 
mancati tentativi per farlo tra 
sferire in Vaticano con un in­
carico curiale) risponde sem­
pre con la forza del suo ra­
gionamento. Grande estima­
tore ed ammiratore di Papa 
(Introniti e della sua opera 
r.'.sii alla Chiesa e all'umani-
la con il Concilio, il cardina­
le Pellegrino ha cercato in 
questi dieci anni, alla guida 
deìl'arcidiocesi di Tonno, di 
cogliere i « segni dei tempi ». 
Perciò, quando si è unito 
per solidarietà agli operai li­
cenziati che occupavano le 

j fabbriche o quando ha soli­
darizzato con i cattolici del 

> i. gruppo Abele » che reclama­
vano una nuora legge sulla 
droga o quando ha usato pa­
role dure contro il « razzi­
smo scolastico » in vigore in 
alcuni istituti torinesi da cui 
era stata respinta una barn-

I bina di colore. Michele Pel* 
! learìno non ha compiuto so­

lo degli atti occasionali ma 
dei gesti che ranno inquadra-

i ti in una sua visione evange-
I lica della vita e della società. 

» Troppe volte — da scrit-
\ lo nella lettera pastorale Cam-
j inimnv insieme — le slrut-
I ture sociali non rispettano lo 

uomo, non h riconoscono co­
me valore primario... C'è nel­
la nostra situazione una ca­
renza più volle rilevata, m re­
lazione al mondo operaio, che 
pure ha nella nostra socie-

' tà un peso per numero e per 
il senso di solidarietà che lo 

, anima... Quello che ho detto 
del mondo operaio vale per 
altri ambienti della noitra so­
cietà, che sì trovano in situa­
zioni dì sofferenza non abba­
stanza conosciute e raMate, 
mentre sarebbe grave e ur­
gente dovere sociale venire in­
contro alle esigenze di que­
ste categorie: ammalali, an­
ziani, bambini or/ani o ab­
bandonali, immigrati, handi­
cappati o disadattati... E' do­
vere della Chiesa denunciare 
l'abuso del denaro o del po­
tere.... Occorre cercare insie­
me le mele che il cristiano 
si deve proporre e i mezzi 
che lo debbono sostenere nel 
cammino per l'attuazione del­
la giustìzia. La povertà deve 
essere testimoniala anche nel­
le strutture delta Chiesa... Ces­
sini uomo può vantare dirit­
ti di pudrune su un altro no 
mo... L'uomo che. nei rappor­
ti di lavoro, si chiama comu­
nemente padrone, non e che 
un uguale con cui il lavora­
tore ha stipulato un contrat­
to. Contratto che dovrebbe 
essere fatto a parità di con­
dizione, anzi, secondo il Con­
cilio, riconoscendo al lavoro 

ì uniany un valore supcriore 
I agli altri elementi della vita 
I economica... Il dialogo deve 
I e.v.s-ere non solo accettato ma 

cercato a tutti i livelli. . Il 
I rispetto della lìh?r*.à porto 
I con sé il riconoscimento ri' 

un legittimo pluralismo... Sì 
lavori, sì sperimenti, con u 
miltà e coraggio, guard'inrlo 
con rispetto a chi, con uouo-

i le buona volontà, ritiene dì 
! riorer camminare qualche pus 
! so più indietro o per rie al 
I quanto diverse, salve se"t;>re 
j le realtà dì fondi a "ut lutt' 

debbono sentiri: fbblìqatt .. » 
Con queste idee, con im­

iti propositi, aperti ai con-
j tributi di tutti anche di mei-

li che sono « al di là del con­
fine della parrocchia », M'rhe 
le Pellegrino ha operato m 
questi dieci anni •>•'ijw>'indo 
un modo nuovo dì *-'s»re 
cristiani, anche pervie, coinè 
ha detto nelle recenti e tan­
to discusse dichiarazioni. « io 
non posso trarre dalla lede, 
immediatamente, i principi 
che mi suflaerisrono le solu­
zioni di carattere politico. 
Dovrò mediare queste solu­
zioni attraverso l'ausilio delle 
rispettive scienze umane. Ed 
è qui che si apre la vìa al 
pluralismo e alle scefte opi­
nabili, lo mi domando se tap­
piamo valerci abbastanza de­
gli apporti che. a questo ri­
guardo, ci possono dare gli 
esperti, non solo cattolici, cri-

i sliaiif. mu tutti. La Claucltum 
| et spes dice apertamente che 

la Cincia non è solo 11 per 
I insegnare, ma ha anche da im 

parere dal mondo t>. Di qui 
la frase che tanto ha « lur-
baio » la destra: « \o i ci ser­
riamo di alcuni strumenti ot 

| Jerli dal marxismo per Vana 
, 1-ni della s-oci.-ló ». 
I Quando <iuesle idee furono 
1 riiscn.sse a livello di base a 
' Torino, una sezione di quar 
\ fiere rie! PCI vini si eipr-.-.e 
! (Genesi di una pastorale o 
I curo di Dieqo "Sorelli) * Vn 
1 romnmsfi. dopo aver letto io 

pastorale, Camminare illsie 
ine lìeìl'arcireicovo di 'for­
no. Michele Pellegrino, ,en 

I liaino il (lorcre. come curii 
, uisli e come cittadini, di i; 

volgere a coi un caldo nf-'o 
a discuterne il contenuto, l'ut 
rìconoicendo onestamente che 
le basi dì partenza sono di 
rene dalle nostre, noi arivi-
liamo che n.olle cose entui-
cialc nella pastorale unto q-it 
dui e convinzioni del mori 
mento operalo. Per questo 

lo consideriamo un otto im­
portarne per tutti t denwera 
liei, oltreché per i cattolici 
torinesi... Gli steccali che non 
molti anni fa dividevano puti­
damente coloro elle credilo 
da coloro die non credono iO-
no man mano caduti pcrenà 
ci siamo resi conto che la real­
tà sociale, culturale, poli'^'O 
ne'la quale viviamo ** comu 
ne... Lavorare insieme ' i r 
una società nuova è poin'ìi-
le, per comunisti e ratfoli.'i: 
la pastorale dell'arci vestono 
ne e una testimonianza. Pen 
siamo che anche questo con 
fermi Ta necessità rii discute­
re insieme, nel rispetto dePe 
convinzioni ideali di ciaicuno, 
per cambiare questa società. 
per andare avanti » 

Questi orientamenti, già ma­
turali a Tonno nel 1972 in 
campo cattolico e romuu'stn. 
trovano ora una conferma do­
po il 15 giugno. L'indicazio­
ne data dal cardinale Pelle. 
grino al rii là di ooni fortn'i 
la politica (• - Collaborali i te 
legittima e dorerosa a tutto 
ciò che serve alla proma-.m-
ne umana.. »} rimane la tnla 
valida per la quale, come egli 
ha detto, t bisogna lavorare » 
non .voltatilo per fare di To­
rino e del Piemonte una clt 
tà ed una regione diverse, ma 
per cambiare tutta la società 
italiana. 

Satura'mente, que.sle :dec 
non sono piaciute e non sono 
oggi gradite a chi preferuce 
la contrapposizione al dialo­
go. Sta di fatto che la let'e 
ra pastorale Camminare in 
sieme. un best seller la cui 
fendila ha toccato le SO mi 
la copie, è divenuto un testo 
largamente discusso all'ì'i'-'r-
no delle fabbriche come nel­
le sedi di parlilo e nei cireo 
lì culturali. Essa riassume 
tutto il pensiero dell'arcive­
scovo di Torino sul modo di 
intendere oggi il messaijio 
cristiano e di testimonia-lo. 

Alceste Santini 

I centri 
storici 

in Emilia 
e in Polonia 

Comincia domani a Cer­
via, promosto da quel 
comune e dalla ragion* 
Emilia • Romagna, un in­
contro sulta « tutela dsl 
centri storici come impe­
gno di cultura e democra­
zia ». L'iniziativa — che 
vedrà anche la partecipa­
zione di personalità, am­
ministratori ed esperti po­
lacchi — servirà e coma 
verifica delle Iniziative at­
tuali del comuni emilia­
ni e romagnoli e come di­
battito sull'azione portata 
avanti in Polonia. 

Nel pomeriggio di saba­
to Il presidente della giun­
ta regionale, Fanti , si In­
contrerà con la stampa 
estera e italiana per di­
scutere sui temi connessi 
alle proposte politiche ad 
ai programmi di Interven­
to della Regione nell'at­
tuale momento. 

Il programma prevede, 
per domenica, altre ini­
ziative promosse dal co­
mune di Goro. dalla pro­
vincia di Ferrara e dal­
la Regione in collegamen­
to con l'Inaugurazione del 
porto di Goro. 

Vangelista 

Vittorio 
Vidali 

Spagna 
lunga 

battaglia 
L>ve essere letto do quant i sen­
tono i l dovere d i in formers i u»l-
l 'eroico passato rì>l!« Spagna, 
per o iu 'ar l f l oggi » nconqu iU»-
re la l ibertà 

G Cclondrone l 'Unl t* 

Giunge a buon punto questo l i ­
bro di eli ha v iss j to il d ram­
ma d*1la guerra civi le spagno­
la In qual i tà di capo e di com-
mis5<ino po l i sco 

G R.-micn Storia l l l u t t r s t ) 

I discorsi di Carlos ( V . Vidal i ) 
cìa Radio Mndr id o alle «ssenv 
btee pol i t iche e m i l i t a r i , i suD« 
or t ico l i sui giornal i t i f i l e m i t i , 
ne DCDa^r1 sembrano, al di les­
ele I ' f i n pc in ' recctnr t i ni le lot­
le che onrji si c o i n f a n c n o nel­

le 
rpflgnoiC 

Ounglier Paete Sera 

Uno le- i , no I un» itii^Cismc ( ..) 
_he 'cs» inonin l ' imncqnc col 
qu.i le nuglinirt t i ' uomini lotta­
rono ner urici causa che non era 
soltanto degli spagnoli, ma di 
tut t i 

S Tropea Gaxcetta del Popolo 

Vidal i * un simbolo egli «.tesso 
della res stenra spagnola al fa­
langismo. |_ Valent in! Giorn i 

http://busn.fl


l ' U n i t à / giovedì 2 ottobre 1975 PAG. 5 / c r o n a c h e 
# 

Ricostruita dopo l'arresto dei giovani assassini la tragica vicenda fra Roma e il Circeo 

Ore di terrore prigioniere nella villa 
poi l'atroce agonia nel portabagagli 

I tre accusati del massacro sono noti picchiatori fascisti - Avrebbero agito sotto l'effetto di sostanze stupefacenti - Hanno invitato le ragazze 
a « passare una serata » nel cottage, poi per 48 ore le hanno percosse e sottoposte a terribili sevizie - La più giovane si è salvata fin­
gendosi morta e lasciandosi rinchiudere con il cadavere dell'amica nella « 127 » - Altri due squadristi sono stati arrestati per favoreggiamento 

Da sinistra verso destra: Donatella Colasanti, la ragazza ferita. Angelo Izzo e Gianni Guido, arrestati per l'omicidio. Maurizio Maggio e Gianluca Sonnino coinvolti nell'inchiesta. 

! -

Chi sono i « pariolini neri » che hanno seviziato e ucciso 

Dalle bravate fasciste impunite 
ai crimini coltivati nell'olio 

* Angelo Izzo, il capobanda, 20 anni era notissimo fra corso Trieste e piazza Euclide per le sue imprese 
| squadristiche contro studenti democratici - Le notti brave e le rapine - La protezione all'ombra del-
I l'opulenza familiare - Denunce per violenze carnali finite nel nulla o mai scontate con la galera 

.. Corso Trieste si snoda nel 
\ cuore del quartiere Salario-

{fomentano tra molte ville un 
po' tetre nel toro carico stile 
primo novecento, tra alti pu-
lazzi umbertini che rispec-

, chiana nella solidità dei 
loro impianti la agiatez­
za delle famiglie che. li 
abitano. Media o alta barg,ic-
sta, in gran parte, restia al 
nuovo e tenacemente attacca­
ta al passato «d'ordine e di 
autorità ». Da queste case, da 
Queste famiglie che la con-

• tuetudine definisce «bene» so­
no usciti i giovanissimi prota­
gonisti della tragica e torbida 
storia, atto conclusivo di una 
vicenda personale che per la 
maggior parte di questi ragaz­
zi si era già snodata tra vio­
lenze di ogni sorta, sempre 
tul volto una smorfia che te-
tttmonla di una caparbia cer­
tezza d'impunità. 

« Abbiamo conosciuto due 
"pariolini" » — aveva detto 
quasi orgogliosa ai suoi Ro­
saria Lopez, la ragazza ucci­
sa a colpi di sbarra. Angelo 
Izzo, 20 anni, Andrea Glitra, 
22 anni, e Gianni Guido. 19, 
riconosciuti finora come diret­
ti responsabili del crimine, 
« pariolini », se l'espressione 
«cesse un significato mera­
mente topografico, non lo so­
no. Sia non c'è dubbio che l-t 
tona e l'ambiente in cui sono 
cresciuti e vissuti sia quuìi 
tei tutto assimilabile, pe<-
struttura del tessuto sociale, 

«stile» di vita, per coll­
ezioni morali e politiche a 

quello del quartiere il cui no-
e designa ormai un modo di 
'vere inutile e «dorato». Da 
{fendere e da ribadire se e il 
oso, anche con la violenza, 

t pestaggi di quanti, « di­
rsi », si azzardino ad apnre 
quelle che qualcuno vorreb-
conservare come «isole del 
vllegto » un discorso di rln-

ovamento e di cambiamento 
A pestaggi, ad agguati, a 
prese simili era dedito An­
to Izzo, iscritto all'organi!-

one giovanile del MSI, fi­
tto di un noto e facoltoso 
gegnere: e come lui, i suoi 

mici. Quel Ghira. per esem-
o, al padre del quale — in-

ustrxale di Pomezta — ap-
-rtlene la villa al Circeo tea-
o del dramma. I due. anzi, 

costituiscono una coppia bzu 
affiatata, sia che si tratti di 

•stare qualche giovane de-
ocratico sia che si organiz-
una rapina magari in casa 

i qualche conoscente. 

Pestaggi 
Nel libro nero sulle violenze 
-ciste a Roma dal "IO al '74. 
rato dall'ANPI provinciale, 
due figurano in tandem <i 
ù di un'occasione Ad escm-
o, nel tentato assalto al cir-

culturale Nemorcnse - • 
punto d'incontro per i d: 

ocrattct della zona — e nel-
minacce, rivoltella alla mu 
, a un giovane antifascista, 
vanti a una scuola nell'ai-
bre del '72 Appena qulnd.i l 
orni dopo, stavolta da so'a, 
Gliira — aderente a «Ao-ni-
ard'a na-ionnle » — si eslln-

nel pestaggio di un altro 
udente di'' liceo « Giulio Ce-

a Corto Trieste, vna 
Ile scuole della città dove 
aggtonnente si è sviluppato 

questi anni il dibattito de-
ocratico tra t giovani. 
Nel gruppetto di « sanbab''i 
» romani che hanno il lo­

ro punto di ritrovo al bar Eu­
clide, nell'omonima piazza, 
ai Parioli, luogo d'appun­
tamento tanto per la «gio­
ventù dorata» senza problemi 
che per qualche emarginalo 
spinto dall'illusione di trova­
re, a contatto della ricchezza 
e del lusso, una sorta di falso 
« riscatto » dalla propria con­
dizione sociale, Izzo e Ghira 
divennero ben presto perso­
naggi di spicco. 

Si distinsero soprattutto — 
come rileva un rapporto in­
viato nel marzo scorso al'a 
magistratura — nelle aggres­
sioni squadristiche contro gli 
« scouts » della zona, che ave­
vano assunto un netto e vigo­
roso atteggiamento di ripul­
sa verso il fascismo, e contro 
i giovani democratici « coinè-
voli », magari, di avere in ta­
sca il nostro giornale o qual­
che altra pubblicazione anti­
fascista. 

Vigliaccate 
Sembrava che questo «cur­

riculum» dovesse essere stron­
cato quando, nel "73, le inda­
gini per una rapina avvenuta 
in casa di un industriale, in 
via Panama, condussero la 
polizia proprio a Ghira e a 
Izzo. Il primo fini in galera, 
per riuscirne però ben presto' 
e il secondo fu prosciolto dal­
le accuse visto che gli indizi 
contro di lui, secondo la ma­
gistratura, erano insufficienti 
Bastarono invece a procurar­
gli una condanna a due anni 
— mai scontata — quelli rac­
colti dalla mobile dopo la 
violenza carnale, ai danni di 
una minorenne, che Izzo e 
Giampietro Parboni Arquatt 
(un altro del gruppo) com­
pirono in una villa di Mon-
teporzio Catone, nel dicembre 
dello scorso anno. 

A vigliaccate del genere, de­
stinate probabilmente a con­
dire un'esistenza che fila via 
liscia, senza altri obiettivi che 
moto di grossa cilindrata, vil­
le al mare, auto di lusso e 
bravate, non è nuovo nem­
meno Gianluca Sonnino, 20 
anni, stesso ambiente, quasi 
stesso indirizzo degli altri suol 
amici su cui indaga la poli­
zia. Gli vrocuró una certa ce­
lebrità il fatto di girare, a 
soli 18 anni, a bordo di una 
«Jaguar», ma altra gliene 
venne appunto dalla squalli­
da impresa di Monteporzio a 
cut prese parte con Izzo e 
Parboni. Ma anche per lui, 
come per gli altri due. le 
porle de! carcere si spalanca­
rono presto 

Del resto i soli a man­
care di precedenti di tal 
fatta, sono Gianni Guido, ti 
diciannovenne accusato con 
Izzo e Giura del crimine, e 
Maurizio Maggio, arrestato 
per favoreggiamento E infat­
ti anche un altro del « atro » 
Damiano Sovena, figlio di 
un noto primario ospedalie­
ro, non è nuovo alla cronaca 
« nera »: nel dicembre del­
l'anno scorso si trovò al cen­
tro di una lite definita « di 
traffico» che si concluse a 
colpi di vistola Avvenne an­
che questa a piazza Euclide-
centro di ritrovo di bande di 
giovani che sembiano aver 
tratto dalla propria agiatezza 
e ricche?*n solo le raatonf rfi 
una piolcna cieca e ripu­
gnante violenza 

a. e. 

Per un giudizio sulla Sangrochimrca 

Procedimento a carico 
del giudice Amendola? 
Parlare contro la «Sangio 

chimica » la raffineria che 
alcuni boss democristiani voi-
rebbero lar sorgere in Abr iz­
ze e che è fieramente avversi­
tà dalle popolazioni della v.i'-
le, può costare caro ad un ma­
gistrata Addirittura un p roc -
dimento disciplinare 

Ancora una volta protago­
nista del braccio di ferro r r . 
I vertici giudiziari e 1 iruitl 
strati che rivendicano 11 di 
ritto di espiimere, come citt i-
dinl, le loro opinioni, è il p •> 
tore romano Gianfranco A 
mendola. 

La vicenda ha inizio 1 7 
giugno 1975 alla viglila deile 
elezioni ammlnibtiatlve 11 
dottor Amendola viene f i l ­
mato ad esprimere la sua op, 
nlone sulla «Sangrochlmi-a 
(opinione da esperto visto e h ' 
presiede il « Gruppo Amblon 
te », un organismo che si o<-
cupa attivamente di ecologli) 
nel corso di un comizio Indoi 
to dal partito socialista a I-'os 
saccaia in Abruzzo, nell'area 
dove dovrebbe essere costi u,tu 
la «Sangrochlmlca» 

Il 21 di giugno il pretore A-
mendola si sente chiam>ie 
dal presidente del tribunale di 
Roma il quale, su ìlchlen a 
del presidente della Cor»e eli 
Appello di Roma, gli chiede di 
rispondere a tre domande lj 
se eia vcio che aveva partoi 
pato ad un comizio a Foss ice 

sia: 2) se aveva dato infoi ma 
zlonl sul « processo del pe'.'o 
Ho» attualmente all'esime 
della Commissione Parlamen­
tare inquirente, 3) se aveva 
indicato la Democrazia Ci' 
stlana come responsabile del 
disordine nel Paese 

Il pletore ha chiesto che 
tutto fosse messo a verbale L 
ha risposto 1) di aver p a r t ' 
clpato al comizio del PSI <, 
Possacesla esprimendo una 
opinione contrarla all'lnsed A 
mento nella valle del Saigio 
per motivi di tutela ambien­
tale: 2) di non aver dato al­
cuna informazione sul «pio-
cesso del petiollo» non e-
sendo un procedimento defi il 
to, 3) di avere posto in rih» 
vo l'ambiguo ruolo del par*, to 
di maggioranza relativa 

Finita la deposizione Ame'i 
dola ha chiesto di sapeie da 
chi egli avesse ricevuto la se 
gnalazlone II presidente del­
la Corte d'Appello In una un­
terà ha addirittura detto che 
si trattava di un appunto del 
quale pelò non era tenuto a 
rivelare l'estensoic. In quali o 
ormai tutto li materiale e.'i 
entrato a far parte dei l a r t c ; 
glo trasmesso alla Piocuia gè 
neralc della Cassazione, al mi­
nistro di Orarla e Giustizia e 
al Consiglio superloie per I 
provvedimenti del caso C^sa 
che in sostanza \uol dire pò-, 
slbilltu di un piotcdlmen'o di 
sclpllnare 

La più giovane, 17 anni, si 
è salvata fingendosi morta e 
lasciandosi rinchiudere nel 
portabagagli di una « 127 » 
con 11 cadavere dell'amica, di 
19 anni, che non aveva ie t to 
alle tremende sevizie subite In 
una villa del litorale laziale, 
al Circeo. 

Gli assassini, tre rampolli 
della « Roma bene », noti pic­
chiatori fascisti dei Parioli, so­
no stati individuati ed in­
criminati a poche ore dal­
la scoperta dell'orrendo de­
litto. Hanno Infierito con 
spranghe e cacclaviti sulle ra­
gazze, dopo averle violentate, 
tenendole prigioniere per due 
giorni nella villa del Circeo 
dove le avevano Invitate a 
passare la serata. Sembra cer­
to che abbiano agito sotto 
l'effetto della droga. Sono 
Gianni Guido, 19 anni, abitan­
te a Roma in via Capodlstria 
4, Angelo Izzo, 20 anni, abi­
tante In via Tolmino 12, già 
processato per violenza carna­
le su una minorenne, e An­
drea Ghira, 22 anni, anch'egli 
noto squadrista, figlio di un 
costruttore romano proprieta­
rio del cottage al Circeo, tea­
tro de! delitto Guido ed Iz­
zo sono stati arrestati, men­
tre Ghira è latitante Tutti 
e tre sono accusati di omici­
dio volontario, tentato omici­
dio, at t i di libidine e posses­
so di arma da guerra. Sono 
stati poi arrestati per favo­
reggiamento Maurizio Maggio 
e Gianluca Sonnlno, anche 
loro del « giro » del picchia­
tori neri che frequentano 11 
bar di piazza Euclide, ai Pa­
rioli 

Le due ragazze vittime del­
la selvaggia aggressione sono 
Rosaria Lopez, di 19 anni, ri. 
masta uccisa, e Donatella Co-
lasanti, di 17 anni, che è rico­
verata all'ospedale Policlinico. 
Le sue condizioni, fortunata­
mente, non destano molte 
preoccupazioni, almeno dal 
punto di vista fisico. 

Rosaria Lopez e Donatella 
Colasantl erano amiche da 
circa sei mesi. La prima, giun­
ta a Roma da Agrigento die­
ci anni fa con la famiglia, 
era figlia di un pensionato 
ora settantenne. La madre, 
anch'olla anziana, è malata. 
La ragazza finite le scuole 
medie, si era iscritta ad un 
corso meccanografico organiz­
zato dall'IBM. Voleva trovare 
un lavoro e vivere indipen­
dente dalla famiglia. Nel 
quartiere dove abitava, alla 
Montagnola, una zona popo­
lare a ridosso della Garba-
tella, aveva conosciuto Dona­
tella Colasantl, che è figlia di 
un Impiegato del Comune ed 
è Iscritta al terzo anno di un 
istituto professionale 

Le due ragazze uscivano 
quasi sempre assieme il po­
meriggio, ed erano solite rien­
trare a casa non oltre le 20.30 
Giovedì scorso, dopo essere 
state al cinema, hanno deciso 
di tornare a casa facendo 
l'autostop, ed un giovane che 
disse loro di chiamarsi Car­
lo diede il passaggio accom­
pagnandole fino alla loro abi­
tazione Prima di salutarle 
chiese alla Colasantl 11 suo 
numero di telefono, e lei 
glielo diede 

Sabato mattina Carlo (che 
in realtà era Andrea Ghl-
la) telefonò e diede un 
appuntamento a Donatella 
per il pomeriggio alle 16 
All'ora fissata 11 giovane si 
presentò insieme con Glovan 
ni Guido ed Angelo Izzo Do­
natella Colasantl e Rosaria 
Lopez si ìecarono Insieme ai 
l'Incontro con 1 tre giovani, 
ma avverti ìono di dover rien­
trare quasi subito a casa 
Pu auindi fissato un nuovo 
^ p u n t a m e n t o per lunedi alle 
18 30, in una via della Mon­
tagnola 

Andrea Ghira. non si pre 
sento all 'appuntamento ma 
vi sì recarono Angelo Iz/o e 
Gianni Guido che condussero 
le due ragazze a Lavlnio per 
fare una passeggiati sulla 
spiaggia Qui proposero a Ro­
saria e Donatella di andai e 
a trovare «Carlo» nella sua 
villa al Circeo, e fecero uni 
telefonata dicendo poi che 
« Carlo era d'accordo » 

Izzo e Guido portarono 
quindi le ragazze al Circeo 
nella villa del padre di An­
drea Ghira. in località Punta 
Rossa Nelli casa, però con 
trHi Umcnte a quanto alle pio-
\anl eia stato fatto credei e, 

Gli agenti mentre estraggono 
uccisa 

non c'era nessuno. Tant'è ve­
ro che Izzo e Guido aprirono 
con le chiavi. 

Varcata la soglia della villa, 
per Donatella e Rosaria è In­
cominciata una tremenda o-
dlssea. I due giovani hanno 
subito fatto pesanti avance 
alle ragazze, le quali avrebbe­
ro reagito chiedendo di esse­
re accompagnate a casa A 
questo punto si è scatenata 
la selvaggia aggressione, e 
per le disgraziate sono Inco­
minciate lunghe ore di terro­
re fatte di continue sevizie, 
minacce di morte e percosse. 
Nella serata di lunedi Dona­
tella e Rosaria sono state rin­
chiuse In uno sgabuzzino e 
vi sono state tenute fino al 
giorno successivo prive di ve­
stiti e senza cibo e acqua 

Nel frattempo i genitori 
delle ragazze non vedendole 
rientrare a casa si erano al­
larmati ed avevano denuncia­
to la loro scomparsa, ma 
tutte le ricerche, ovviamente, 
non hanno dato risultati. 

Martedì pomeriggio è giun­
to alla villa anche Andrea 
Ghira, che disse di chiamar­
si « Jacques » e di essere fran­
cese. Izzo e Guido avevano 
detto alle ragazze la sera pri­
ma « Guardate che domani 
arriva Jacques Berenguer. 
quello che ha rapito Bulgari 
E' un tipo che non scherza, 
ve ne accorgerete1 » All'ar­
rivo di Ghira (che, tuttavia, 
secondo gli inquirenti non 
sarebbe stato proprio il più 
« duro ») sono cominciate le 
ultime allucinanti fasi di que­
sta atroce vicenda. Nel rac­
contarle ai carabinieri Do­
natella Colasantl è stata col­
ta da una crisi isterica di 
pianto 

I tre giovani, che, secondo 
i carabinieri, avevano ingeri­
to sostanze stupefacenti, han­
no cercato di violentare le 
ragazze e le hanno picchiate 
selvaggiamente con corpi con­
tundenti Nella vita teatro del 
la tragedia sono state trovate 
tracce di sangue dappertutto. 
Tra l'altro anche sul telelono 
Rosaria Lopez avrebbe cerca­
to scampo formando il "113" 

I criminali sono passati al 
le minacce di morte rlemplen 
do la vasca da bagno e get 
tandovl dentro Rosaria Lopez, 
che è stata più volte spinta 
con la testa sott'acqua Quln 
di altre percosse e sevizie, fi­
no a quando le poverette so 
no stiamazzate a terra Ro­
saria Lopez è spirata, men­
ti e Donatella Colasantl — 
che non aveva ancoia perso 
i sensi — si è finta morta 
per salvarsi 

L'allucinante massacro, se­
condo la ì icostruzlone degli 
inquirenti, si e concluso mar 
tedi sera A questo punto, in 
spiegabilmente, i tre squadri­
sti hanno deciso di tornare a 
Roma portando anche i corpi 
delle ragazze, che credevano 
entrambe morte LI hanno 
pigiati nel portabagagli di 
una «127» e si sono diretti 
\erso la capitale, dove han-

dall'auto il corpo della ragazza 

no parcheggiato l'auto in via 
Pola, al Nomentano. Lungo 
11 tragitto avevano telefonato 
a Maurizio Maggio e Gianlu­
ca Sonnlno. « E' successo 
qualcosa di grave, vediamoci 
più tardi, vi spiegheremo». 
Gli assassini cercavano un 
aiuto per disfarsi del corpi e, 
secondo gli inquirenti, Mag­
gio e Sonnlno avrebbero di­
mostrato di aderire alle ri­
chieste dei camerati: da qui 
l'arresto per lavoregglamento 

Dopo avere parcheggiato la 
« 127 » Izzo, Guido e Ghira 
sono andati a casa. Probabil­
mente si erano messi d'ac­
cordo per compiere l'ultimo 

atto del loro orrendo crimi­
ne più tardi, con l'aiuto degli 
altri. Maggio e Sonnlno, però, 
poco dopo non sono riusciti 
a trovare 1 tre amici, ma 
hanno riconosciuto la « 127 » 
parcheggiata in via Pola. ed 
hanno infilato un biglietto 
sotto il tergicristallo, che più 
tardi è finito nelle mani dei 
carabinieri. 

Donatella Colasantl Intan­
to era sempre 11 rinchiusa 
nel portabagagli, pigiata con­
tro il corpo della sua povera 
amica, probabilmente già 
morta. E' rimasta immobile 
e zitta per lunghe ore, te­
mendo che gli assassini si 
accorgessero che era viva ed 
infierissero ancora su di lei 
per ucciderla E la sua fine 
probabilmente sarebbe stata 
ugualmente terribile se gli 
squadristi avessero potuto 
portare a termine il loro 
plano. 

Verso le due della notte. 
Invece, la sconvolgente vicen­
da è stata improvvisamente 
scoperta, Donatella, non sen­
tendo i passi dei massacrato­
ri intorno all'auto, ha inco­
minciato a lamentarsi I suoi 
gemiti strazianti sono stati 
uditi da un ex-carabiniere 
che abita in via Pola. L'uomo 
avvicinandosi alla « 127 » ha 
sentito 1 singhiozzi sempre 
più forti. Da un angolo della 
vettura colava del sangue 
Dato l'allarme, pochi minuti 
dopo sul posto c'erano già i 
primi ufficiali dei carabinieri 
che hanno aperto il cofano 
ai loro occhi si è presentato 
uno spettacolo agghiacciante-
due corpi coperti di sangue 
pigiati l'uno sull'altro. Quan­
do Donatella ha aperto gli 
occhi ed ha visto le divise 
del carabinieri ha mormora­
to « Meno male che sie­
te voi.. » Donatella è stata 
portata di corsa all'ospedale 
dove é s ta ta giudicata guari­
bile in meno di un mese. Per 
Rosaria non c'era nulla da fa­

re Il corpo era martoriato. 
Gli assassini le avevano an­
che legato intorno alla testa 
un sacco di cellophane, poi 
stretto con uno spago intor­
no al collo L'autopsia dovrà 
quindi chiarire se la ragazza 
e morta soprattutto per soffo 
camento 

Secondo i primi esami del 
medico legale risulta che gli 
assassini hanno praticato al­
le ragazze alcune iniezioni di 
sonnifero Questo particolare, 
però, deve essere accertato 
con nuove perizie 

La testimonianza di Dona 
tella Colasanti è stata im 
portantissima per identifica 
re gli assassini, anche w il 
primo passo decisivo nelle 
indagini é stato compiuto a 
pochi minuti dalla raccapric­
ciante scoperta quando Gian­
ni Guido si e avvicinato al 
l'assembramento del soccorl-
tori formatosi intorno alla 
sua auto, e subito dopo è fug­
gito Un vigile notturno ha 
notato il suo comportamen­
to sospetto e lo ha insegui­
to, riuscendo ad arrestarlo 
sparando alcuni colpi di pi­
stola in aria 

Preso Gianni Guido, ohe 
è stato riconosciuto da Do­
natella, è stato subito indi­
viduato il suo « giro » e pia­
no plano si è risaliti agli 
altri responsabili del delitto 

Nel tardo pomeriggio, in 
base alla descrizione fornita 
dalla diciassettenne si uggita 
al massacro, 1 carabinieri 
hanno individuato la villa 
del Circeo teatro del delitto. 

Nella villa di Ghira 1 mi­
litari non hanno trovato né 
gli indumenti sottratti alle 
ragazze, e neppure le armi 
usate per infierire sui loro 
corpi. Soltanto una pistola, 
una « P 38 », della quale a] 
sono tra l'altro serviti gli 
squadristi por terrorizzare le 
loro vittime 

Sergio Criscuoli 

E' obbligo 
di Stato 

assistere gii 
handicappati 

VENEZIA. 1 
Illegittimo ed impugna­

bile e stato ritenuto dal 
tribunale amministrativo 
regionale per 11 Lazio il 
comportamento del mini­
stero della Sanità, che 
aveva opposto un comple­
to silenzio alla istanza 
presentata da una madre 
veneziana, la signora Ade­
le Spiazzi Oran, allo sco­
po di ottenere dal mini­
stero stesso assistenza per 
la propria figlioletta Pao­
la, di otto anni, affetta 
da grave paralisi spastica. 

Il tribunale amministra­
tivo del Lazio ha In tal 
senso riaffermato l'obbli­
go del ministero della Sa­
nità di provvedere all'as­
sistenza richiesta 

La vicenda che ha por­
tato a questa Importante 
sentenza che potrà deter­
minare importanti svilup­
pi nel campo dell'assisten 
za per la quale ci si bat 
te da anni ebbe inizio 11 
10 maggio 1974. allorché al 
ministero della Sanità fu 
notificata la richiesta di 
Adele Spiazzi Oran, nella 
quale la signora vene/la 
na esponeva le condizioni 
della propria creatura, che 
abbisognava di continua 
assistenza 

I) ministero Ignorò com I 
pletamentc la richiesta e 
la madre assistita dagli 
avvocati Bianchini di Ve 
nezia e Lorenzoni di Ro 
ma. presentò ricorso 

E su tale ricorso 11 tri 
bunale amministrativo del 
Lazio, ha appunto rlscon 
trato che il ministero del 
In Sanità ha ignorato sia | 
ia legge del 30 marzo del I 
1971. sia l'articolo 38 del 
la Costituzione, che pre I 
vede il diritto al mantenl | 
mento e all'assistenza per 
1 cittadini Inabili 

!L'Anonimo! 

colpisce ancora! 
Un'isola In mezzo all'Oceano chiamata Paradiso. 

Pochi e scelti abitanti, tutti italiani e tutti miliardari. 
Tra loro l'autore di questo 

memoriale (anonimo, beninteso). 

etnonimo 

Questo romanzo 
vi racconta 

come avverrà 
la fine 

del capitalismo 
--. in Italia 

La veridica storia a venire delle nostre finanze e dei 
nostri finanzieri. La fuga dei grandi capitali e la fine 
imprevista e grottesca del capitalismo in Italia. Una 
satira perfida e graffiente, avveniristica e credibilis­
sima, raccontata dall'Anonimo più celebre del no­

stri giorni: 
l'autore di "Berlinguer e il Professore", 

PREMIO FORTE DEI MARMI 
per la satira politica 1975 
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Insultante giudizio di magistrati della Cassazione e milanesi 

IL PG: MILANO CITTA' INGOVERNABILE » 
Processati per falsa testimonianza in pretura a Pisa 

Non hanno visto né udito 
i due della PS presenti al 

linciaggio di Serantini 
Una deposizione piena di «non ricordo» - Smentiti dal commissario Pironomonte: « Fu 
proprio sulla loro jeep che caricai l'anarchico dopo il pestaggio» • Domani la sentenza? 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 1 

Con l'interrogatorio del due 
Imputiti, 11 capitano di 
ps Amerigo Albini di 29 an­
ni, e la guardia Mario Co-
lantuont, di 32 anni, entram­
bi accusati di falsa testimo­
nianza e con l'escussione di 
alcuni del numerosi testi iclr-
e» un* quindicina) è comin­
ciato stamattina in pretura 
a Pisa uno del processi «mi­
nori» In cui a suo tempo fu 
scomposto 11 caso Serantini. 

Secondo l'ordinanza di rln-
rio a giudizio, 1 due poliziot­
ti sono stati fatti compatire 
davanti al pretore Di Filippo 
per non aver voluto fornire teli 
•lomenti necessari al ricono­
scimento di quegli agenti che 
la sera del S maggio 1973 
martoriarono sul marciapiede 
di Lungarno Gambacorti 11 

giovane anarchico Franco Se 
rantinl, che doveva morire 
due Eloml dopo, la mattina 
di domenica 7 maggio, gior­
no delle elezioni politiche, al­
l'Interno del carcere don Bo­
sco di Pisa 

I due poliglotti avrebbero 
nascosto tutto ciò che era a 
loro conoscenza per assicu­
rare l'impunita degli agenti 
responsabili dell'omicidio. In 
particolare, nella ordinanza, 
si dice che sia il Colantonl 
che il capitano Albini han­
no addlrlttuia negato di 
aver visto salire sulla loro 
camionetta, della quale 11 pri­
mo era autista e II secondo 
comandante, il commissario 
Pironomonte e il Serantini, 
che da quest'ultimo era stato 
tratto In arresto. Durante 11 
loro interrogatorio, durato 
complessivamente circa 3 ore. 
sia 11 Colantonl che Albini 

hanno in pratica riconferma­
to ciò che avevano deposto 
In precedenza, e cioè di non 
essersi accorti ne del feroce 
pestaggio del giovane anar­
chico (avvenuto a pochi metri 
dalla loro Jeep) né che que 
stl era stato trasportato, do­
po l'arresto. 

81 è trattato di un Interro­
gatorio, al quale gli imputati 
hanno risposto evasivamente 
con frequenti «non ricordo, 
non mi pare, non mi rlsul 
ta », cadendo anche nel ri­
dicolo 

Le affermazioni del due ac 
cusatl sono state In più pun 
ti contraddette dal primo, e 
senz'altro 11 più Importante, 
del testi ascoltati, il dottor 
Giuseppe Pironomonte, com­
missario di PS. Effettuando 
una meticolosa ricostruzione 
degli eventi di quel pomerig­
gio del S maggio, quando la 

polizia caricò selvaggiamente 
alcuni grupppi di giovani che 
dimostravano contro 11 comizio 
del missino pisano Nicolai, Il 
commissario ha In prati­
ca smentito le afférmazioni 
del due imputati. Il dottor Pi­
ronomonte ha affermato con 
decisione di essere salito sulla 
Jeep del capitano Albini, gui­
data dalla guardia Colantuo-
nl La camionetta — ha det­
to Il commissario — era pre­
ceduta da un «gippone» che 
aveva 11 compito di fare largo 
e di rimuovere gli ostacoli 
creati dal dimostranti. 

Fu dopo la sfondamento di 
una barricata Innalzata al-
l'inclrca tra via Mazzini e 
Lungarno Gambacorti, che il 
commissario scese dalla ca­
mionetta e vide, sul marcia­
piede alla sua sinistra, 11 
Serantini attorniato da 5 o 8 
agenti che lo pestavano. 

Il dottor Puonomonte ha af­
fermato di aver effettuato al­
lora il fermo del giovane 
anarchico, sottraendolo cosi 
alla furia degli agenti e di 
averlo fatto .salire sulla ca­
mionetta dalla parte poste­
riore. Dopo di che, 11 dot­
tor Pironomonte ha detto di 
essere nuovamente salito sul­
la camionetta e di essersi se­
duto nel posti anteriori pro­
prio tra l'au.stlsta (la guardia 
Colantuoni) e 11 capitano Al­
bini 

Forse domani sera la sen­
tenza, 

Daniele Martini 
Nella foto In alto: Il capi­

tano Amerigo Albini ( • de­
stra) • la guardia Mario Co­
lantonl, entrambi della PS, 
accusati di falsa testimonian­
za nel processo Serantini. 

Il processo a Catania contro gli autori del sequestro Palumbo 

Nuove intimidazioni e ritrattazioni 
dopo le accuse al deputato missino 

Una serie di inquietanti elementi emersi dall'udienza di ieri - Clamorose liti in aula tra gli imputati e tra questi e i magistrati 
La posizione del neofascista Trantino - Maccarrone si è rimangiato tutto - Un terzo imputato ha detto: « Mi stanno minacciando » 

i 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 1 

La denuncia di ulteriori ri-
•atti • di nuove» intimidazio­
ni; una serie di clamorose II-

•tl In aula tra gli imputati 
e tra questi e i magistrati; 

-Incarichi di difesa revocati 
bruscamente dai clienti e per­
sino rimessi dagli stessi avvo-

'cati: questi e altri inquietanti 
«tementi hanno siglato, stama­
ne, la terza e conclusiva fa­
se dell'istruttoria dibattimen­
tale (da domani cominciano 
requisitorie e arringhe) del 
processo di appello per il se­
questro del possidente Aldo 
Palumbo 

E' ormai ben noto che per 
l'organizzazione del rapimen­
to, avvenuto a cavallo della 
campagna delle « politiche » 
del 72, alcuni imputati han­
no Insistentemente accusato 
In questi giorni il deputato 
neofascista Enzo Trantino, so­
stenendo che nel programma 
del presunto man.'.aiHc il se-
quet>k.'o tìcveva servire a pro­
curare soldi alle bande nero e 
ad aumentare la strategia del 
caos e della tensione da cui 
11 MSI catanese ha effettiva-
m*nt« tratto, nel '7l-'72 co­
spicui ancorché momentanei 
vantaggi elettorali 

Ed e altrettanto evidente 
come proprio In questa gra­
vissima accusa stia la chiave 
de'.e tensioni e dei'.e paure, 
dello Irrisolutezze e degli 

scontri che hanno punteggiato 
queste giornate e che hanno 

trovato, oggi, un'emblematica 
sintesi In tutta una serie di 
drammatiche battute rimaste 
tuttavia in larga misura av­
volte In un clima di perico­
losa Incertezza. Un'Incertezza 
tale da continuare ad alimen­
tare le più diverse Ipotesi, 
non esclusa questa: che 11 se­
que >tio di Palumbo sia etato 
portato a termine dagli Im­
putati oggi sotto processo che 
avrebbero attuato, di loro Ini­
ziativa, un plano in preceden­
za Ideato da altri e che poi 
vi avrebbero rinunciato. 

De! clima di tensione e In-
s.eme di Irresolutezza sono 
trecento Illuminante, per e. 
semplo, le caratteristiche del­
la momentanea conclusione 
del capitolo della chiamata di 
correo nel confronti del par­
lamentare missino da parte 
dei manovali del rapimento. 
Le aciuse lanciate In ama 
lunedi da Carmelo Calanduc-
ci e pò. Ieri, da Paolo Mag­
giore, erano state in realta 
anu sipate due mesi fa in un 
memoriale spedito al giudici 
da un altro imputato. Antoni­
no *t.vcarrone, 11 più giova­
ne de'ìa banda e anche quel­
lo co.pito dalla condanna più 
1 «ve — tredici anni di pale­
rà contro l trenta del suo! 
compari — perchè aveva dato 
una mano agli inquirenti. 

Maccarrone. però, si e poi 
rimangiato tutto alia vigilia 
di questo nuovo ptotcsso, so­
stenendo che a dettargli la 
mossa contro Trantino sareb 
boro stati del fantomatici e 

del resto Impreclsatl «dete­
nuti politici » rinchiusi insie­
me a lui nel carcere pie­
montese di Saluzzo e che 11 
fogliaccio missino ha Imme­
diatamente trasformato In 
« brigatisti comunisti ». > 

Quando stamane è venuto 
11 momento del suo Interro-
intono, Antonino Maccarrone 
ha dovuto tuttavia ridimensio­
nare notevolmente la portata 
della sua nuova mossa por­
che è ripetutamente Inciam­
pato sui termini e sul motivi 
deiia ritrattazione che l'on. 
Tiantlno e tutto 11 MSI già 
sbandieravano come 11 crollo 
di una « montatura » e la di­
mostrazione dell'esistenza di 
una «trama rossa » nel con­
fo ntl del deputato catanese e 
di tutto lo squadrismo etneo. 

M>.sso alle strette, Maccar­
rone hr. dovuto Infatti prima 
ammettere che nessun «dete­
nuto politico» ha mai avu­
to min inamente a che fare 
con il memoriale, e che a 
dlK.I di temerlo era stato 
pi.rtosto U coimputato Pao­
lo Maggiore, esattamente co­
me (|ue.-.t aveva rilevato Ieri; 
e poi ha dovuto riconoscere 
che parecchie altre informa­
zioni (ontcnute nel memoria­
le poi ritrattato erano in real­
tà non oo.i, farina del suo 
sacco, ms. an<-he perfettamen­
te vere. 

In pratica, cosi la ritratta­
zione r- rima iti circoscritta 
a it sole accuse contro Tran-
tino Ma anche qui con mol 
ti interrogativi non chiariti 

per l'Insistente rifiuto del pre­
sidente della corte, DI Catal­
do, di ammettere una serie di 
domande tendenti a verificare 
tutte le circostanze descritte 
nel memoriale frettolosamen­
te smentito alta vlg,.,a del 
processo. 

Perchè Maccarrone -.1 e al­
lora rimangiato proprio le ac 

cusc contro Trantino, e in qua­
le clima? Mentre ancora era 
davanti al giudici. l'Imputato 
e stato violentemente interrot­
to da Maggiore 11 quale, ur 
landò dal gabbione, ha forni­
to un'inquietante versione del 
fatti « La ritrattazione — ha 
detto Maccarrone, rhe lei! 
aveva Insistito nel qualificare 
Tramino come Ideatore del­
l'impresa, considerata un 
« contributo » alla strumentale 
campagna missina « per l'or­
dine » —' è stata frutto di 
Insisterti sollecitazioni del suo 
difensore Rasarlo Spinella 
(missino come Trentino, ndr) 
che, minacciando di abbando­
nare la sua difesa, gli ha agi­
tato lo spettro di una assai 
più dura condanna In appello 
appunto .se avesse insistito 
nella «calunnia» contro 
l'onorevole «30 anni non te 
Il levR nessuno», gli ha det­
to) » 

Pressioni analoghe sono 
state probabilmente eserci­
tate in queste ore anche nel 
confronti degli altri accusato­
ri di Trantino se * vero che 
stamane, di fronte alla deci­
sione di Calanduccl e Mag­
giore di Insistere nolla chia­

mata di correo per Trantino, 
l'avvoc ato del pi imo dei due, 
Salvatore Pavone, ha annun­
ciato seccamente al giudici dì 
rinunciare al mandato di di­
fensore, e proprio perchè 11 
suo cliente insisteva nel chia­
mare in eausa 11 deputato 
missino. Pavone rimane nel 
processo come difensore inve­
ce di un altro Imputato che 
ha scelto di non alimentare 
I! «caso Trantino». 

Non hembra tuttavia che ci 
si stia limitando solo alle 
pressioni verbali e al melo 
drammatici gesti di protesta 
In aula per la lesa onora­
bilità del l'on. Enzo Trantino. 

Se nel giorni scorsi Calan­
duccl era stato accoltellato in 
carcere per aver preannuncia­
to le accuse contro 11 deputa­
to del MSI, e se lo stesso 
Maccarrone aveva (.congiura 
to la magistratura no ha ri­
velato stamane in au.a 11 PG 
Aulctta) di non rinchiuderlo 
neppure durante li processo 
dentro il carcere di Catania 
« per paura di attentati », oggi 
un terzo Imputato ha denun­
ciato In aula di esser stato 
vittima di minacce gravi e 
di Intimidazioni, 

Si tratta di Felice Garibal­
di, che pure ha un molo 
cosi marginale nel processo da 
trovarsi a piede libero. Sui 
l'episodio saranno, ovvainen-
te, condotte indagini. 

Giorgio Frasca Polara 

A Le indagini ad Altopascio (Lucca) 

Preparava una rapina 
con Curcio la ragazza 

della sparatoria? 
E' stata identificata per la « brigatista » Paola Besuschio • Era colpita da un or­
dine di cattura • Rifiuta di rispondere e si considera «prigioniera politica» 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 1. 

La ragazza fertta nella spa­
ratoria con le forze deli ordi­
re nel pomeriggio di Ieri ad 
Altopascio (un grosso centro 
a una ventina di chilometri 
da Lucca) è un aderente al­
le cosiddette «Bilgate tosse» 
già colpita da un ordine di 
cattuia della Piocura di VII 
lano e 11 suo veri nome è 
Paola Besasciro nata a Ve­
rona Il 1) novembre 1047. 

Il nome di Paola Besuschio 
ricorreva già da .stanotte, ma 
gli inquiten-l attendevano 
una conferma uftlclale e si 
cura Cer„ sempre un mar­
gine di dubbio La falsa Cri 
stlna Gioco e .->tau nco.io 
scluta per la Besuschio dal 
dirigente de.l uttit-io politico 
della questui a di Lucca dot 
tor Antonacel che fino a pò 
co tempo fa aveva pre-'ito 
servizio plesso Iti squa 
dra mobile di Veioni 

Sei ore di accertamenti af 
fannosl dom inde senza ri- pò 
ste, esibizione di docum-nll 
falsi Intin. dopo ano irmi 
blo di messaggi fin I diri 
fentl del.'unte,o pollino li Ro 
ma e la questura di Mi.a-
no. gli Investigatori ha.ino 
potuto mettere nero su btan 
#a e scrivere In calce a! 

lungo elenco del brigatisti ri 
ceicatl quello caduto nella re 
te: Paola Besuschio A ca­
rico de.la giovane esuit-Va 
un oidine di cattuia dollK 
magKtiatuta milanese clu* in 
dagando sulle «Biniate IOS 
.se u .tuva a l e n a t o che uno 
dei « t o m i scopeitt nel ca 
poiuogo loivtbaicio eia intesta 
to a Piera Pacchetti (nomo 1 
nes stonte) che altri non era 
se non Paola Besuschio. ami 
ca di quell'Adriano Covi inte 
statario di un'altia «base» 
m via Chiesti 1 a Milano 

Abitante a Veiona con 1 gè 
tutoli ». una sorella Paola He 
•suschio aveva iiequentato la 
univeisita di Trento Coirma 
gna di studi di Renato ut-
uo il capo della più scon 
cenante e provocato* la or 
ganizza/.ione del tei rotismo l 
Milano degli anni 70 e ami 
et di Mirghenta Cago', la 
moglie del brigatista uccisa 
11 > giugno seo.so nel a->ci 
na.e eh Acqui ,a Besuschio 
dopo tsseisi I.iuteata in so 
etologia abbandonò la fami 
glia cinque anni la Ntl '74 
la iitioviamo a Milano co 
me dip-ndentc bit is.emens 
da dove si dimette] a 

Il suo nomo sa ilei a laori 
nel corso dell'Inchiesti sul 
le « Brigate rosse », quando 
g.i uomini dell'antiterrorismo 

•scopiono in via Morandi io 
un covo del brigatisti: l'ap­
partamento è Intestato ap 
punto, ad una celta Pteia 
Picchetti che poi risulterà es 
sere Paola Besuschio La po­
li/la stabilirà che la «IOM-
ne laureata e la compagna 
di Adriano Covi, un altro bri 
Batista elle ha scelto come 
«base» un appagamento di 
v.a Chietl, sempre nel ca 
poiuogo lombardo Della la 
gazza però nessuna traccia 

PI si arriva a lei! pome 
ngglo quando 11 comandante 
della storione del caiablnierl 
di Altopascio, nel corso di 
un normale servirlo antlnpl 
na nota una « 124 » targata 
Lucca risultata 1 ubata nel 
corso della notte, con a bor­
do una ragazza con I capei 
li rossicci corti II sottutfi 
ciale Interviene e Invi'a la 
donna In caserma La ragaz 
/a a'tensce a seguile 11 sot 
diffidale ma si rifiuta (Il sa 
lire sul furgone dei earabi 
nieil Indossa un paio di pan 
1 doni e una maglietta A Ila 
eolla ha una grossa borsa 
In aiuto del sottultlentie dd 
carsblnleil Interviene l'.ip 
puntato di P S Msrlano Cic 
ci La giovane donna esibi­
sce una patente e una CM 
ta di identità Intestata a Cri­
stina Greco, nata a Verona, 

ma viene ugualmente Invita­
ta in caserma II terzetto si 
Incammina, quando improv­
visamente la ragazza spkca 
una corsa. Fugge In dliezlo 
ne dell autostrada Firenze 
Marc L'appuntato Cucci la 
insegue con la propria auto 
e la raggiunge nel pressi del 
la rotonda dello svincolo au 
tostiadale La donna estrae 
una pistola dalla cintura del 
pantaloni e Incomincia a -na 
raie contio l'appuntato Poi 
la giovane tenta disperata 
mente di fermare gli mito 
moblllstl di passaggio Espio 
de ancora alcuni colpi di 1 I 
stola che centi eranno la vet 
tura di Leonardo Pai enti Lo 
agente a sua volta risponde 
«1 fuoco e colpisce la lon 
na che si accascia a ferra 
lenta a una gamba. « Won 
sparale» gì Ida la ragaz 
za «Sono lenta > Mai MIO 
Cucci con l'arma in pugno 
si avvicina veiso la donna 
quando si accorge che '<n 
ta di usare un mitra Sten 
che aveva nella borsa L'ap 
puntato si getta addosso al 
la ragazz-a Impedendole di 
usare l'arma Sopraggiungono 
tre individui che tentano di 
portar via la donna- l'ap 
puntato punta la pistola con­
tro li testa della ragazza 
«Andate via altrimenti spa 

ro a lei e poi a voi» I tre 
abbandonano il campo, sal­
gono su un'auto tatgata Ve 
rona e si dileguano. 

GII Inquirenti ritengono che 
In donna dovesse consegna 
re le armi ai suol co.nplid 
per compiere una ìapina e 
que ,to spiegherebbe pei che-
quando sono Inteivcnuti In 
difesa delta donna non han 
no fatto uso delle armi ma 
si sono limitati solo ad una 
generica difesa. 

Da quel momento la Re 
suschlo si rifiuta di rlspon 
del e n qualsiasi domanda 'la 
degli inquucntl che della ma 
glstratura Secondo la tiacTI 
zionc già consolidata sia del­
le «Bngiite ìossc» che rial 
« NAP », la ragazza si è di 
chlaiata «pilgionleia politi 
ca », si è appellata alla con­
venzione di Ginevra e vi ^ 
limitata a Indicale come di 
Tensore di fiducia l'avvoca 
to Di Oiovannl di Roma 

G 1 Investigatoli non cselu 
dono che ila i tie uomini 
che sono riusciti a tagliare 
H corda ci sia addirittura 
Il famoso Renato Curcio. la 
cui presenza in Toscana era 
stata segnalata alcuni giorni 
fa 

Giorgio Sgherri 
Nella fole: Paola Beiuschlo 

Nuovo rifiuto di 
trasferire il 

processo Valpreda 
In risposta all'istanza presentata dai difensori in 
relazione alla causa per la strage di piazza Fon­
tana • La motivazione fa riferimento ad un rapporto 
inviato il 13 luglio scor.j dal PG di Milano Paulesu 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Milano e Ingovernabile 
questo insultante giudizio è 
stato riaffermato oggi dal so­
stituto procuratore generale 
della corte di Cassazione Sul­
lo. Il giudizio * contenuto nel 
parere espresso In merito al­
la Istanza della difesa Valpre­
da che ha chiesto, mesi fa, 
alia suprema corte che 11 pro­
cesso sulla strage di piazza 
Fontana venga liaffldato al 
suo giudice naturale, e cioè al­
la corte di Assise di Milano 

11 parere del PO (che non 
è vincolante) è negativo giac­
ché il dott. Sullo ritiene che 
«conformemente alle Informa-
zlonl del 15 luglio 1973 del ca­
pi della corte di Milano 1 gra 
vi motivi di ordine pubblico 
devono considerarsi tuttora 
persistenti in rapporto alla 
reiterazione anche recentissi­
ma di episodi Intrinsecamente 
Idonei a Integrare turbamen­
ti ed ostacoli per una serena 
amministrazione della giusti­
zia e per l'ordinato svolgi­
mento del giudizio». 

Per questi motivi 11 PG ha 
chiesto il rigetto della rlchle. 
sta del difensori di Pletio 
Valpreda La prosa farragino­
sa non riesce o nascondere la 
graviti di una decisione che 
è poco definire scandalosa 
Non volendosi assumere In 
prima persona la responsabi­
lità di un parere di tanto pe­
so Il PG si richiama a infor­
mazioni che sono pervenute 
da Milano alla Corte di Cas­
sazione. 

Abbiamo parlato nel pome­
riggio di oggi con I capi della 
corte di Milano e cioè con 
il primo presidente della Cor­
te d'Appello Mario Trimarchl 
e con il procuratore generale 
Salvatore Paulesu. Abbiamo 
chiesto loro a quali « recen­
tissimi episodi» si fossero ri­
feriti nel loro rapporto tra 
smesso a Roma Entrambi 1 
magistrati si sono rifiutati di 
fornire precisazioni, dicendo­
si legati A un riserbo strettis­
simo che non Intendevano 
Infrangere 

Abbiamo ricordato al due 
alti magistiati che proprio 
quest'anno sono stati cele­
brati a Milano processi poli­
tici di notevole Importanza 
(11 processo contro l'autore 
della strage di via Fatebene-
fratelli, il processo contro 11 
« brigatista rosso » Ognlbene, 
11 processo contro 1 fascisti 
protagonisti della sommossa 
missina del 12 aprile, conclu­
sasi con l'uccisione dell'agen­
te Marino) senza che nessun 
Incidente sia venuto a turba­
re, la serenità del giudizio 

Sia Trimarchl che Paulesu 
si sono stretti nelle spalle. 
« SI tratta di un documento 
Interno — hanno detto — di 
cui non possiamo parlare. Se 
la Corte di Cassazione riter­
rà di allegarlo agli atti della 
sua ordinanza, tutti ne ver­
ranno a conoscenza». 

I due magistrati si sono ad­
dirittura rifiutati di conferma­
re l'Invio di questo documento 
nonostante se ne faccia espli­
cito riferimento nel parere 
del PG Sullo II parere nega­
tivo del capi della corte di 
Milano, dunque, c'è stato. 

Presumibilmente gli episodi 
« recentissimi » su cui si ba­
sa 11 giudizio negativo sono 
quelli avvenuti a Milano nel 
marzo scorso: l'assassinio, ad 
ooera di fascisti, di Claudio 
Varalli e l'uccisione di Gian­
nino Zlbecchl. schiacciato sot­
to le ruote di un camion del 
carabinieri. 

In quel giorni a Milano, 
veniva celebrato 11 processo 
Marino e gli Incidenti gravis­
simi verificatisi nelle strade 
della città provocarono una 
sospensione del dibattimento 
La giornata successiva alla 
morte di Zlbecchi. durante 
una manifestazione di prote­
sta si vetlflcarono episodi che 
furono da noi duramente 
stigmatizzati d'incendio di al­
cuni studi legali missini) Que­
sti episodi, però, non Influi­
rono minimamente sulla sere­
nità del giudizio 

Dopo la sospensione. Infat 
ti II processo riprese rego­
larmente e giunse alla sen 
tenza di condanna degli im­
putati senza che all'Interno 
del palazzo di giustizia, si 
verificassero Incidenti « ido-
nel a integrare turbamenti » 
Ciò nonostante I capi dell» 
coite di Milano, il cui pare 
ri- e st tto prontamente rac 
colto dal PG della Cassnzio 
ne. continuano a ritenere 
che Milano sia una citta In 
fetta, incapace di amministra­
re giustizia I capi della cor 
te di MiHno e 11 PO della 
Cassazione. In alti e parole, 
hanno ripetuto, pari pati, Il 
giudizio avanzato tre anni fa 
dall'allora procuratole della 
Repubblica Enrico De Peppo 
nella sua scandalosa Istanza 
di legittima suspicione 

Eppure l difensori di Val 1 pieda, nella loro Istanza al 
la suprema corte, avevano lat 
to notare che, ammesso che 
tre anni fa esistessero I mo 
tlvi di legittimo sospetto, og 
gì quei molivi sono venuti 
meno Valpreda, fra l'altro, e 
stato rimesso in libertà 

Milano, In molte e dram 
matlrhe occasioni, ha dimo 
stiato di esseie una città (he 
sa teneic 1 nervi saldi, che 
sa respingere ogni torma di 
piovocazlone Nessun motivo 
quindi può essere addotto pei 
rifiutale di restituire al suo 
giudice naturale, che e Incon­
testabilmente il tribunale di 
Milano li processo .sulla stra 

I gè del 12 dicembre 1969, fini 

to nella lontanissima sede di 
Catanzaro a seguito di una 
serie di scandalose ordinanze 
firmate dalla suprema corte. 

Giustamente l'avv Guido 
Calvi, difensore di Valpreda, 
in un primo commento alla 
decisione del PG ha dichia­
rato: «Dunque per gli alti 
magistrati romani e milanesi 
in questi ultimi anni non e 
successo nulla e quindi la 
falsità e l'Ipocrita tendenzio­
sità del rapporto che sottras­
sero a Milano 11 processo Val-
preda continuano a spiegare 1 
loro nefandi effetti. In real­
tà ciò che non è cambiato * 
soltanto l'ottusa pervicacia di 
taluni magistrati che cosi spe­
rano di rilanciare insussisten­
ti ed Inattuali Ipotesi di ten­
sione sociale. Peccato che non 
ci sia 11 reato di vilipendio 
al popolo italiano ». 

Per fortuna il parere della 
procura generale non è vin­
colante. La suprema corte, 
nella sentenza che è prevista 
per II 12 novembre prossimo, 
può non tenerne conto. Il 
rapporto inviato da Milano 11 
15 luglio scorso è chiaramen­
te improntato ad una logica 
che suona offesa all'Intera 
città Offende in primo luo­
go I magistrati di questo tri 
bunale che sono ritenuti in­
capaci di dirigere un proces 
so e di esprimete un giudi­
zio sereno Gli Incidenti del 
12 e 13 marzo di quest'anno, 
per quanto gravi, ma tutti 
verificatisi al di fuori del pa­
lazzo di giustizia, non posso­
no costituire motivo valido 
per opporsi alla restituzione 
del processo n Milano Inci­
denti altrettanto gravi si v> 
no verificati in altre sedi (a 
Roma, ad Ancona, per esem­
plo) e se dovesse essere se­
guita la logica degli alti ma 
Rlstiatl milanesi e ìomani 
nessun processo politico pò 
Irebbe esseie celebrato in 
Italia 

Gli stessi «recentissimi epi­
sodi » citati dal capi della cor­
te di Milano, per altro, costi­
tuiscono una dimostrazione 
inoppugnabile della fiagllità 
dei loio aigomcntl 

Gli incidenti, come si * 
detto, accaddero durante la 
celebrazlose del processo Ma­
rino. I difensori degli Impu­
tati missini, allora, si reca­
rono dal procuratore genera­
le Paulesu per chiedergli la 
legittima suspicione. L'alto 
magistrato opportunamente 
non ne fece nulla e suggerì — 
e il consiglio venne dato al­
la corte di Assise — di limi­
tarsi ad una sospensione del 
dibattimento per una quindi­
cina di giorni Dopo la pau­
sa, il processo riprese rego­
larmente, nessuno si sognò 
più di Invocare la legittima 
suspicione In questo caso. 1 
due aiti magistrati espresse­
ro parere negativo 

Che cosa U ha spinti ora a 
prendere una decisione tanto 
grave? Con chi si sono con­
sultati? Non certo con 1 veri 
rappresentanti della città, I 
quali, dal sindaco al presi­
dente della provincia e del­
la regione, già In occasione 
della richiesta di De Peppo, 
tre anni fa, avevano manife­
stato il loro sdegno e la loro 
protesta per quella decisione 
Non se ne sono ricordati I 
due alti magistrati? Non si 
sono ricordati della protesta 
del sindaci, del consigli di 
fabbrica, degli esponenti del­
la cultura, dei dirigenti di 
tutti I partiti antifascisti? 

La richiesta di riportare 11 
processo a Milano — sarà be­
ne ricordarlo — venne avan­
zata a Milano, dal comitato 
permanente antifascista per 
l'ordine repubblicano, di cui 
fanno parte 1 rappresentanti 
di tutti 1 partiti dell'arco ro 
stltuzionale. E' una rlchie 
sta. quindi, avanzata da tutta 
la città ed (• una richiesta 
legittima che non può esse 
re disattesa. 

Ibio Paolucci 

Sotto processo 

sottufficiale 

dell'Aeronautica 
Un altro sottulriclale del-

i'Aetonautica militate dovià 
compunte, l'8 otlobie piossi 
mo. davanti al Tnbuna e mi 
litarc di Roma Laccusa è di 
« mani/ctazione e grida se-
(licose » Piotagonistn demi 
vicenda e Augusto Mauri, un 
sottulfidale tiglio di un ita 
llano e di una eritrea 

Nel giorni del rimpatrio de 
gli il.unni icsidcnti ad ASITIH 
la, Il giovane sottultlciale si 
leco — secondo il suo laccon 
to — al) aeroporto di Clam 
pino nella spcianza di incon 
trai e sua madre ed altri pa 
rontl Alcuni Individui che 
appuntavano la coccarda tu 
colore sul petto dei presenti 
che attendevano I prolugni. 
lanclaiono brucianti accuse al 
popolo eritreo i« peccato che 
a quel tempi Graziam non ab 
bla avuto gas asfissianti suWi 

cienll pei sterminai lo », avub 
be dello qualcuno), che pio 
vocaiono la ìeazaone del gio 
vane sottuflicialc 

Intanto eia giunto sul pò 
sto l'ex console Italiano in 
Eritrea, che avrebbe prolfe 
rito insulti nei coni rontl de 
gli eritrei A onesto ptntfo -
racconta 11 Mauri - to gli 
gridai « <ei un razzista, sei 

un /ateista » 

• L'orrore del mondo per i de­
litti di Franco 

13 Incontri « segreti » e strane 
trattative nei salotti della ca­
pitale-bene 

F] Cristina è morta anche per i 
dissensi fra polizia e carabinieri 

• Accadrà domani: una gang di 
scienziati sta per rubare il sole 

• L'autunno caldo: nel governo 
c'è qualcuno che fa il doppio 
gioco 

O Diario spregiudicato del dopo­
guerra di Davide Lajolo 
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« HOLIRAMA 1975 » 
27 settembre-12 ottobre 

La «BORSA DEL TURI 
SMO » è un sistema tradizio­
nale — già da tempo speri­
mentato In altri Paesi d'Eu­
ropa — per organizzare razio­
nalmente lincontio fra gli 
Operatori Turistici e eonsen 
tire ad essi, nelle migliori 
condizioni ambientali ed ope­
rative, l'acquisto e la vendita 
delle vacanze e del viaggi. 

Si ti atta. In alti e parole, 
di un « luogo » di Incontro In 
senso tecnico nel quale con 
vergono l'offerta e la doman 
da turistica a tutti 1 livelli 
operativi. 

Polche 11 turismo e le va­
canze non sono più, nel no­
stro tempo beni riserva­
ti al privilegio di pochi 
ma lutti coloro che lavo­
rano o che hanno lavorato 
hanno, di pieno diritto, tito­
lo al tempo libero ed allo 
svago, la nuova dimensione 
di questo consumo comporta 
una organizzazione 11 più com 
pietà possibile al pari di 
quelle preposte agli altri con­
sumi e alla produzione di al­
tri beni strumentali 

Nell'ambito del « I Salone 
Borsa Internazionale del Tu­
rismo, Vacanze e Sport-HO-
LIRAMA », che si sta svol­
gendo nel quartiere csposltl-
vo della Fiera di Roma dal 
27 settembre al 12 ottobic 
1975, i stata pertanto orga­
nizzata una Borsa del Tu-
iismo che costituisce per co­
si due, Il nucleo della ma 

nifestazlone ed intorno alla 
quale gravita tutto un com 
plesso dimostrativo di attrez 
zature sportive e di produzio 
ni Inerenti allo sviluppo del 
Turismo e delle vacanze in 
modo da consentire la mas 
sima disponibilità di tutto 
ciò che permette all'uomo di 
compi endere e di impiegare 
nella sua giusta essenza e di 
menslone 11 tempo Ubero ehe 
gli spetta. 

Sabato 4 e domenica 5 ot 
tobre 1975 si daranno convc 
gno. alla «Borsa del Turismo 
HOLIRAMA » gli operatori 
turistici che sono stati a ta 
le scopo invitati, e più pre­
cisamente gli albergatori e 
gli esponenti delle associa­
zioni alberghiere: le oompa 
gnle di trasporto marittimo 
acreo, ferroviario, gli Agenti 
di Viaggio ad alto e medio 
livello, vale a dire I « gros 
si stl » ed I «dettaglianti » del 
viaggi e delle vacanze. Essi 
potranno. In tal modo ac 
quistare soggiorni, periodi di 

i riposo, crociere ecc. ed orga 
I nlzzare in collaborazione 1 
I necessari sistemi di traspor­

to ed ospitalità 
E' la prima volta che a Ro­

ma, centro naturale d'Euro 
pa e del Mediterraneo, si 
costituisce e si sviluppa un 
idea-motrice di vaste dimen­
sioni nel quadro di una pro­
mozione razionale e medita­
ta del turismo estero e so 
prattutto Italiano 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

SPAGNA 
Adesso è Franco che scende nella tomba 
Dopo la strage svanisce ogni ipotesi apertur.sta 
\rids Navarro è assediato nel suo governo 
Juan Carlos e nullificato ancora una volta La 
opposizione e costretta s tugl are i ponti E il 
legime resta solo Ma scivi ftituio 

di KNBRLSIO DENTICI: 

CASO MAJORANA 
L'atomica non l'ha inventata lui 
Secondo Leonardo Sciascia il fisico Majoran 
J. nnn moii suicida nel llWb ma si r.fugiò in 
un convento»- Perché'' «Pei orrore del'atn 
mica, pei rancore verso i suoi collcghi * Edoa 
do Arnaldi, che lu suo runico e collega di Fé mi 
-.ostjene che non e veni 

di EDO\RDO V\l\ l M 

CONTRACCETTIVI 
Buon compleanno, pillola 
scoper t i l'i a n i . fa . i r intata in Ita' ia da 1U l i 
pillola ant.babv e u imai uno dei pili d f f j s n i , 
dicrtincnli (iel mondo F no a che pu Hu ha I i 
zumato e l ino a che punto n o ' Quali pi ob f i n 
ha risolto e quali ha c ica lo ' ' Facciamone 1 esani. 

ri CRISTI ss \i\moi I 
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— (SPECIALE SCUÒLiì 

Per la scuola comincia un anno 
j di rinnovamento e di riforma 
L'aggravamento della crisi scolastica avviene in una situazione nuova in cui sono maturate condizioni positive per affrontarla - Numerose e 
Importanti le scadenze di mobilitazione e di lavoro che attendono il movimento per la riforma della scuola - L'importanza dello spirito unitario 

L'appello della 
Consulta nazionale 

della scuola 

3-

"' Ecco il documento che. in oc­
casione dell'apertura dell'an­
no scolastico, è stato elabo­
ralo dalla Consulta nazionale 
dtì PCI per la scuola. 
- - tUn nuovo anno scolastico 
si apre e la scuola italiana 
si rlpresenta all'appuntamen­
to coi problemi che da anni 
la travagliano, tanto più ag­
gravati quanto più ne è stata 
rinviata la soluzione. La crisi 

: della scuola si conforma dun­
que come una crisi di fondo, 
conseguenza e componente ad 
un tempo della più complessi­
va e Irrisolta crisi economica, 
politica e morale del paese. 

Salvare la scuola, rinnovarla 
f'e riformarla è perciò, al tem­

po stesso, una necessità vi-
(tale per il progresso cultu-
!|rnle. scientifico, civile dell'Ita-
• II» e un obbiettivo essenziale 
j nella battaglia per un nuovo 
(sviluppo economico e sociale. 

Ma. quest'anno, se grave è 
i la crisi, vi sono però condi­
zioni nuove e diverse per af­
frontarla. Vi è innanzitutto il 

(clima politico creato dal 15 
S giugno: quella volontà di evi-
jtare le contrapposizioni nprlo-
Jrlstiehe e di confrontarsi sui 
< problemi e sui programmi, die 
•aveva caratterizzato la elezio-
' ne dei consigli scolastici nello 
[ scorso febbraio, si è rivelata 
] una tendenza di fondo del pae-
! se nelle elezioni amministro-
' tive e si è affermata, anche 
dopo le elozioni, nel processo 

.di formazione delle Giunte. 
'• La geografia politica del po­
tere locale è profondamente 
mutata. In grandi regioni, nel-

ile maggiori città, in centinaia 
di Comuni e Province, i co­
munisti sono forza di gover­
no, ovunque il loro peso e la 
loro capacità di incidere anche 
all'opposizione sono cresciuti; 
ovunque essi sono impegnati 

' a fare del potere locale pun­
to di riferimento per i Consigli 
scolastici, per i genitori, gli 
insegnanti, gli studenti, per t 
cittadini desiderosi di rinno­
vare la scuola e farla uscire 
dalla crisi: ovunque, essi sono 
impegnati a far si che la nuo­
va, anche se insufficiente leg­
ge sull'edilizia scolastica, ven-

; ga applicata con sollecitudine 
ed efficacia: a utilizzare i po­
teri delle Regioni e le funzio-

'ni degli enti locali per un'or-
!;'ganica politica di diritto allo 
[studio, di sviluppo della scuo­
la dell'infanzia, di estensione 
del tempo pieno nella scuola 
dell'obbligo, di formazione prò 

,. fessionale: a battersi contro i 
• tagli e selvaggi » dei bilanci 

per estendere invece I servizi 
; necessari a una soddisfacente 

vita scolastica. 

:^ Battere le 
ì resistenze 

. •> 11 voto del 15 giugno non 
manca di far sentire i suol ef-

1 Tetti anche sulle altre forze 
} politiche. Dopo anni di rinvii 

e di inadempienza governati-
. va, tutti i gruppi parlamentari 
< democratici si sono decisi ad 
affiancare proprie proposte di 
legge per la riforma delia 
scuola secondaria superiora a 
quella già da anni depositata 
dal gruppo parlamentare co­
munista. Il dibattito è già ini­
ziato nella Commissione deila 

; Camera ed e stato fissato un 
calendario per i lavori che, se 
venisse rispettato, potrebbe 
consentire l'avvio della rifor­
ma a partire dal prossimo an­
no scolastico 76-77. Se taluni 
punti di convergenza esistono 
tra le proposte, non mancuiu 

, però divergenze anche profon 
de e forze che resisteranno 
tenacemente a una reale n 
forma. Starà al movimento o 
pcraio e democratico, agli stu­
denti, agli insegnanti accorri 
pagnare con la vigilanza di 
massa e con un approfondito e 
aperto dibattito la discussione 
parlamentare: far si che la 
riforma corrisponda ai bisogni 
reali di una scuola di massa, 
seria e qualificata: che la nuo­
va legge si ispiri a criteri 
realmente innovatori, che i 

i comunisti indicano nel rende­
re obbligatorio per tutti il pri-

' mo biennio della scuola sccon-
i daria supcriore, elevando la 
scolarità per tutti i cittadini a 
10 anni, nell'unitarietà del 
triennio, in un nuovo asse 
culturale storico, critico e 
scientifico, che tenda a supe­
rare la tradizionale e nefasta 
separazione tra scuola e la­
voro. 

; 'i> I comunisti invitano dunque 

stici. gli amministratori loca­
li, i genitori, gli studenti, il 
personale della scuola a la­
vorare e lottare perché que­
st'anno sia un anno di rinno­
vamento e di riforma. Occor­
re consolidare, estendere, ren­
dere efficaci le conquiste de­
mocratiche aperte dai decreti 
delegati: battere le resistenze 
e le manovre tese a svuotar­
ne e ingabbiarne l'attività, 
conquistare una legge che dia 
certezza al diritto alla pub­
blicità delle sedute, consoli­
dare un rapporto di feconda 
collaborazione con gli enti 
locali e le organizzazioni dei 
lavoratori nella prospettiva di 
una effettiva gestione sociale: 
occorre completare l'elezione 
degli organi previsti dai de­
creti, a partire dai Consigli 
di distretto. 

Nuovo corso 
riformatore 

In pari tempo, è necessario 
Imporre un nuovo corso ri­
formatore per avviare a so­
luzione, accanto alla riforma 
della scuola secondarla supe­
riore, gli altri problemi più 
urgenti e maturi: promuove­
re l'estensione della scuola 
pubblica dell'infanzia, (pro­
blema di cui 11 Parlamento è 
stato già da tempo investito 
con una proposta di legge del 
PCI, cui ora si affianca an­
che un progetto elaborato dai 
socialisti); adottare misure 
per eliminare le peggiori e 
più anacronistiche storture del­
la scuola dell'obbligo (quali 
gli esami di riparazione) e 
per ridurre la feroce selezio­
ne di classe che oggi ancora 
vi si opera, collocandole pe­
rò nella prospettiva di un'or­
ganica riforma della scuola 
di base: completare il passag­
gio alle Regioni delle funzio­
ni in materia di istruzione pro­
fessionale fornendo ad esse 
un quadro di riferimento preci­
so ed organico: consolidare ed 
estendere con misure legisla­
tive la conquista contrattuale 
di un tempo retribuito per lo 
studio dei lavoratori e avvia­
re una seria sperimentazione 
dell'esercizio di tale diritto an­
che nella scuola secondaria 
superiore: riaprire il dibat­
tito sulla riforma universita­
ria, adottando provvedimenti 
legislativi necessari ad arre­
stare il processo di disgrega­
zione dell'istituzione universi­
taria, (che si è accentuato con 
il fallimento dei provvedimen­
ti urgenti) a partire dalla pro­
grammazione dello sviluppo u-
niversitario. dalla struttura di­
partimentale e dall'impegno a 
tempo pieno dei docenti. 

Il PCI invita tutti I comuni­
sti operanti nel mondo della 
scuola e tutte le organizza­
zioni di partito a lavorare per 
questi obiettivi e ad operare 
perché si rafforzi a tutti i li­
velli l'unità di quanti hanno a 
cuore il futuro della scuola 
italiana: perché prevalga tra 
il personale della scuola, chia­
mato quest'anno a rinnovare 
il contratto, la giusta linea 
del sindacati confederali, che 
unisce alla difesa non corpo­
rativa dei legittimi interessi 
della categoria, l'azione per lo 
sviluppo economico e la rifor­
ma; perché si allarghino e si 
consolidino le libere forme 
associative degli insegnanti 
nella ricerca e nella sperimen­
tazione didattica e culturale: 
perché si estendano le forme 
di coordinamento tra gli elct 
ti democratici negli organi col 
legiali e le associazioni unita­
rie dei genitori; perché II nuo 
vo movimento degli studenti 
si radichi ancor più in tutte 
le scuole, allarghi la sua unità, 
rafforzi il suo Impegno per 
la riforma collocandosi cosi 
con un originale contributo 
nella battaglia generale del 
movimento operaio. 

Il PCI considera la capacità 
di avviare un serio processo di 
riforma di tutta la struttura 
scolastica, di privilegiare la 
scuola di base, di qualificare 
la spesa pubblica per l'istru­
zione, eliminando gli attuali in­
tollerabili sprechi per rendere 
la scuola realmente produtti­
va, uno del terreni di verifica 
della reale volontà della DC 
e delle altre forze democra­
tiche di avviare un serio pro­
cesso di confronto e di larghe 
intese, che rispetti le indica­
zioni del voto del 15 giugno 
per un profondo rinnovamen-

Dedichiamo questa prima pagina della 
scuola del nuovo anno scolastico intera­
mente alle scadenze, moltissime ed im­
portanti, che stanno di fronte a studenti, 
genitori, docenti, lavoratori. 

Si tralta, come il quadro pur conciso 
che presentiamo indica, di un insieme di 
problemi che abbiamo voluto presentare 
tutti assieme proprio perché con mag­
giore evidenza appaia l'ampiezza dei mo­
tivi di lotta che caratterizzeranno i pros­
simi mesi e che faranno dell'anno che si 
sta iniziando un anno di eccezionale por­
tata per il futuro dell'istruzione in Italia. 

Né, d'altra parte, le numerose scaden­
ze che compaiono in questa pagina sono 
comprensive di tutti i temi che caratte­
rizzano il ritorno a scuola, nel quale han­
no già, f in dai primi giorni, grande r i­
lievo, per esempio, il caro-libri, il tempo 
pieno, la compilazione dei bilanci degli 
organi collegiali, ecc. 

Una sola sottolineatura vogliamo fare 
nel presentare queste scadenze: esse non 
sono certo prerogativa unica dei Consi­
gli di classe e di istituto, ma al contrario 
rappresentano i motivi di lotta di un mo­
vimento assai più vasto che va dai sin­

dacati alle associazioni dei genitori, agli 
organismi degli studenti, alle rappresen­
tanze elettive, ecc. Esse costituiscono pe­
rò anche il terreno essenziale per i nuo­
vi organi collegiali. Lo sforzo per evitare 
che i Consigli di classe e di scuola riman­
gano impantanati in sterili questioni pro­
cedurali o in insolubili problemi spiccioli, 
trova proprio nei temi indicati nel docu­
mento della Consulta l'occasione per la 
ripresa di quell'iniziativa unitaria a larqo 
respiro che ha caratterizzato già il perio­
do delle elezioni scolastiche e che è de­
terminante per la riforma. 

Riforma 
della scuola 
secondaria 

Tutti 1 gruppi parlamentari han­
no presentato una propria proposta 
di legge alla Camera, mentre man­
ca un disegno di legge dell'attuale 
governo. La discussione è già co­
minciata nella Commissione Istru­
zione ed i comunisti insistono per­
ché I lavori si svolgano a ritmo 
serrato, in modo che la nuova leg­
ge possa entrare in vigore già col 
prossimo anno scolastico. Il primo 
obiettivo è Intanto quello che la ri­
forma venga approvata dalla Ca­
mera prima delle vacanze nata­
lizie. 

I comunisti clic per primi (il loro 
progetto è stato presentato nel '72) 
hanno sottolineato la necessità di 
rinnovare a fondo tutta l'istruzioni' 
secondaria, propongono innanzitut­
to: una scuola unitaria di cinque 
anni che sostituisca tutti gli attua­
li istituti secondari; i primi due an­
ni di questa nuova scuola devono 
essere obbligatori e gratuiti in mo­
do che ogni giovane porti a compi­
mento" almeno dieci anni di istru­
zione: l'Istruzione secondaria deve 
garantire la possibilità della cre­
scita di una formazione che sia al­
lo stesso tempo culturale e profes­
sionale. 

Estensione 
della scuola 
dell'infanzia 

Sono stati presentati alla Came­
ra due progetti di legge, uno del 
nostro partito ed uno del PSI. La 
discussione non è ancora comincia­
ta ed è quindi determinante 'o svi­
luppo di un movimento che sottoli­
nei l'urgenza che la Camera mei In 
al più presto l'argomento all'ordine 
del giorno. 

La proposta del PCI chiede che: 
vengano costruiti nei prossimi 5 «in­
ni scuole e locali sufficienti ad 
ospitare 700 mila bambini dal 3 ai 
6 anni: venga abolita la distinzione 
fra scuola dell'infanzia comunale e 
statale e si creino dovunque scuo­
te pubbliche finanziate dallo Stato, 
programmate dalle Regioni. Istitui­
te dai Comuni e gestiti socialmente. 

Abolizione 
degli esami 

di riparazione 
Finora alla Camera c'è solo la 

nostra proposta di legge, presen­
tata nell'estate del 1!V74. Il mini­
stro Malfatti ha annunziato fin dal 
febbraio scorso di aver preparato 
un disegno di legge e ne ha anche 
preannunziato alcuni punti, ma fi­
no a questo momento nessuna pro­
posta ministeriale è stata depositata 
in Parlamento. E' necessario esige­
re che. come ha ripetutamente pro­
messo il ministro, si realizzi l'abo­
lizione della seconda sessione di 
esami già per l'anno scolastico in 
corso. 

I comunisti propongono: l'aboli­
zione degli esami di riparazione in 
tutti gli ordini di scuola (diversa­
mente da) ministro della P.I. che 
ne vorrebbe la soppressione nella 
loia scuo'a dell'obbligo) : l'istituzione 
li corsi di recupero organizzati in 
modo da contribuire alla realizzazio­
ne del diritto allo studio e da non 
rappresentare invece un nuovo mo­
mento di discriminazione fra alun­
ni di diversa preparazione (pericolo 
presente nell'orientamento del mi­
nistero che vedrebbe i corsi di re­
cupero In alternativa a quelli per 
le attività elettive); la modifica del 
lalendario scolastico, in modo che 
anche l'aumento dei giorni di scuo­
la contribuisca al miglioramento 
iella serietà degli studi. 

Pubblicità 
degli organi 

collegiali 
La nostra proposta di legge sul­

l'ammissione del pubblico alle riu­
nioni dei consigli di circolo, di 
istituto e di distretto è stata pre­
sentala alla Camera nel luglio scor­
so. A varie riprese, e ormai da 
mesi, il ministro Malfatti ha di­
chiarato l'intenzione di presentare 
in proposito una sua proposta, ma 
finora si è trattato solo di parole. 
E' Inutile sottolineare invece la 
urgenza di confermare con un prov-
vedimento legislativo la liceità del­
la partecipazione del pubblico alle 
riunioni dceli organi collegiali, poi­
ché gli arbitrari interventi m'nlsrc 
riali hanno provocato alla fin.' del 
passato anno scolastico tensioni e 
confusioni all'Interno delle scuole e 
sarebbe molto negativo che un si­
mile clima si ricreasse alla ripresa 
delle lezioni. 

I comunisti propongono: che I 
singoli organi collegiali stabilisca­
no nel proprio regolamento le nor­
me per regolare l'accesso del pub­
blico alle loro riunioni: o che ad 
esse possano essere Invitati con di­
ritto di parola su problemi partico­
lari o generali anche rappresentan­
ti della Provincia, del Comune, dei 
sindacati, ecc. 

Rielezione degli 
studenti e dei 

Consigli di classe 
I decreti delegati stabiliscono che 

i rappresentanti degli studenti ;ici 
consigli di classe e in quelli di isti­
tuto e tutti i consigli di classe e di 
interclasse abbiano durata annua­
le, ed è in ottemperanza alla legge 
perciò che essi debbono adesso es­
sere rinnovati. 

I comunisti sollecitano dal mini­
stero della P.I. la fissazione della 
data di queste elezioni entro novem­
bre, sottolineando che esse debbono 
realizzarsi all'inizio dell'anno sco­
lastico in modo che agli organi col­
legiali sia data la possibilità di 
funzionare regolarmente durante 
tutto l'anno e di programmare cosi 
il proprio lavoro in corrispondenza 
anche con le diverse scadenze della 
attività scolastica. 

La legge 
sull'edilizia 
scolastica 

E' già In vigore la nuova legge 
sull'edilizia scolastica che predi­
spone lo stanziamento di 1850 mi­
liardi in sei anni per la costruzione 
ii nuove scuole. 800 dei quali da 
spendersi nel primo triennio. 

I comunisti esigono che siano ri­
gidamente rispettate le scadenze 
fissate dalla legge ed a tal fine ri­
tengono che sia decisiva un'ampia 
mobilitazione popolare (entro il 12 
ottobre 11 ministro della P.I. deve 
ripartire i fondi fra le Regioni; en­
tro Il 12 dicembre le Regioni de­
vono redigere i piani di intervento 
in modo che entro il 31 dicembre 
possa venir emanato il decreto de­
finitivo di attribuzione delle somme 
alle Regioni). 

Noi riteniamo che nei primi mesi 
del '76 debba aprirsi il maggior nu­
mero possibile di cantieri, in modo 
da arrivare al più presto a mettere 
a disposizione degli studenti I lo­
cali necessari per diminuire ed eli­
minare I doppi turni. E' indispen­
sabile che i Consigli scolastici in­
tervengano in ogni momento della 
attuazione della legge, dalla scelta 
dell'area all'acquisto degli arreda­
menti. 

Elezione 
dei Consigli 
di distretto 

L'elezione In tutto I) Paese di que­
sti organi di governo della scuola 
è sancita da una legge già in vi­
gore (i cosiddetti - decreti delega­
ti) che però non ne fissa la data 
precisa. 

Il PCI sottolinea l'urgenza che I 
Consigli di distretto completino al 
più presto il quadro degli organi 
collegiali e insiste pertanto perché 
tutte le Regioni portino rapidamen­
te a compimento la distrettua'izza-
zione del territorio. Propone intan­
to che le cinque Regioni dove ta­
le operazione è già stata realizzala, 
vengano autorizzate a svolgere im­
mediatamente le elezioni. 

Corsi abilitanti 
e concorso 
magistrale 

Dei corsi abilitanti speciali stan­
no per svolgersi le prove finali, 
quelli ordinari sono In corso: del 
concorso magistrale si è svolta la 
prova scritta e agli inizi di novem­
bre dovrebbero cominciare I 4 mesi 
di tirocinio cui è prevedibile parte­
cipino decine e decine di migliaia 
di diplomati. 

I comunisti insistono nel sottoli­
neare l'importanza di questi due 
momenti di qualificazione proì'es-
sionale che coinvolgono oltre mezzo 
milione di diplomati e taureati. Si 
tratta di una situazione drammati­
ca che impone ai nostri compagni e 
alle nostre organizzazioni un gran­
de impegno di lavoro e di iniziativa 
per chiarire le responsabilità della 
disoccupazione intellettuale e farsi 
portavoce dell'esigenza di un'appro-
fondita qualificazione e di un serio 
aggiornamento professionale, nel 

quadro della lotta per il rinnova­
mento democratico dell'istruzione. 

Riorganizzazione 
dell'istruzione 
professionale 

Sta per essere presentata alla 
Camera una proposta comunista di 
legge-quadro per il riordinamento 
dell'istruzione professionale ed è già ' 
stata presentata una proposta di 
legge del PSI. 

I comunisti chiedono innanzitutto: 
il pieno trasferimento alle Regioni 
di ^utte le funzioni in materia di 
istruzione professionale; che sia 
sancito il carattere pubblico e gra­
tuito dell'istruzione professionale: 
che essa non continui ad essere con­
siderata come un canale alternativo 
rispetto all'istruzione dell'obbligo 

ma che costituisca invece un'oc­
casione di qualificazione per chi ha 
compiuto l'istruzione obbligatoria o 
di riqualificazione e aggiornamento 
per chi già lavora: che in ogni mo­
do venga organizzata come stru­
mento della programmazione eco­
nomica con essa quindi strettamen­
te collegata e non si istituiscano in­
vece, come avviene attualmente, 
corsi Ispirati al più delle volte a 
criteri speculativi, senza nessuna 
rispondenza con lo reali esigenze 
del mondo del lavoro. 

Il contratto 
del personale 
della scuola 

Scade a febbraio 11 contratto na­
zionale del personale della scuola, 
che ha conquistato per la prima 
volta nel 1972, grazie alla lotta 
delle Confederazioni, il diritto alla 
:ontrattazione triennale. 

I comunisti appoggiano pienamen­
te l'impostazione dei sindacati con­
federali che intendono condurre 
questa battaglia in modo che essa 
rappresenti un ulteriore passo in 
avanti di tutta la categoria verso 
una sempre maggiore coscienza 
unitaria, contro il corporativismo, 
per il rinnovamento della scuola. 

I corsi 
delle 

150 ore 
Non è stato presentato ancora in 

Parlamento il disegno di legge go­
vernativo che dovrebbe rendere isti­
tuzionali i corsi delle « 150 ore ». 
Uno schema di decreto è stato re­
centemente oggetto di incontri fra 
il ministro della P.I. e i sindacati. 

E' molto sentita la necessità di 
rendere organica all'interno del si­
stema scolastico ordinario l'espe­
rienza dei corsi delle 150 ore e di 
allargarla in un primo momen­
to magari sotto forma di semi­
nari, anche alla scuola seconda­
ria superiore ed in qualche caso 
anche a livello universitario. 

Per il momento intanto è Im­
portante che il ministero mantenga 
l'impegno preso coi sindacati ad 
accogliere tutte le richieste di Isti­
tuzione di corsi che vengono dalle 
province e che sia presentato al 
più presto alla Camera il disegno 
di legge per dare l'avvio alla di­
scussione in sede parlamentare. 

Il decreto 
delegato sulla 

sperimentazione 
La sperimentazione è regolata 

da un apposito decreto delegato 
già in attuazione ma una serie 
di adempimenti non sono stali 
ancora realizzati. E' indispensabi­
le che nel nuovo anno scolastico 
una parte cosi importante del rin­
novamento culturale e didattico non 
rimanga alla mercé della minpii di 
alcuni settori delle autorità scola­
stiche: alcuni recenti episodi di in­
terventi censori testimoniano l'ur­
genza di una immediata realizza­
zione delle prescrizioni del decreto. 

I comunisti insistono perché il 
ministro dia attuazione al più pre­
sto a tutta la materia del decreto 
sulla sperimentazione e l'aggiorna­
mento ed In particolare all'immedia­
ta formazione degli Istituti regionali 
per la sperimentazione. 

Lettere 
all' Unita 

All'attenzione 
del ministro 
Malfatti 
Cu, a Unità, 

siamo un gruppo di studen­
tesse napoletani;. Per caso ci 
è capitato di sfogliare un li­
bro per le elassi elementari: 
dire che ne abbiamo ricevuto 
un'impressione negativa è di­
re troppo poco. Com'è possi­
bile che nelle nostre scuole 
si usino ancora simili testi? 

Per darne un'Idea riportia­
mo integralmente un « rac­
contino » attraverso il quale 
si cerca di spiegare ai bam­
bini la questione razziale e 
l'origine del colonialismo. Al­
tri brani riguardanti problemi 
politici e sociali presentano 
naturalmente tesi altrettanto 
aberranti. 

« I negri raccontano la se­
guente storiella. Il buon Dio 
chiamò gli uomini bianchi e 
gli uomini neri, mise loro in­
nanzi due preziosi doni e dis­
se: Qui c e l'oro e qui Ce 
la scrittura. Scegliete! 

I negri, avari e poco rifles­
sivi, gridarono subito come 
fanciulli tumultuosi: — No! 
vogliamo l'oro! Noi vogliamo 
l'oro! 

— Pigliatevi l'oro — rispo­
se il buon Dio; ed ebbero 
l'oro. Ai bianchi rimase la 
scrittura. I negri e 1 bian­
chi fecero uso come meglio 
seppero dei doni ricevuti. I 
negri curvati nelle miniere. 
si diedero a scavare l'oro: 1 
bianchi, curvati sui libri, si 
diedero a studiare le scienze. 
Che avvenne, dopo un seco­
lo? 

I bianchi inventarono mac­
chine, fecero navi, impararo­
no l'arte della guerra e sog­
giogarono i negri i quali con­
tinuano a scavar l'oro, ma 
lo scavano per i bianchi. Que­
sta tradizione è cosi radica­
ta nella testa dei negri, che 
essi credono cosa impossibi­
le e contraria alle leggi del 
creatore che i negri possa­
no imparare bene a leggere 
e a scrivere, e che vi siano 
miniere d'oro anche fuori lei 
loro Paese ». 

Pensiamo che non ci sia bi­
sogno di commenti. 

ANGELA, PAOLA e IDA 
DIPINO, TITTI e AGNESE 
FALIVENA, ENRICA LIVIO 

(Amalfi - Salerno) 

Perchè ì professori 
debbono fingere 
dì sapere insegnare 
due materie? 
Cara Unità, 

glt insegnanti seguono con 
attenzione gli articolt intor­
niativi sul dibattito che si sta 
svolgendo alla Commissione 
istruzione della Camera sulle 
proposte di legge di rilorma 
della scuola media superiore. 

Bisogna essere molto chia­
ri. Una scuola media supe­
riore nuova e di tipo demo­
cratico richiede anche una 
qualità diversa dell'insegna­
mento. A me pare che l'at­
tuale ordinamento delle classi 
di abilitazione e di concorso 
(in pratica gli abbinamenti di 
materie che gli insegnanti in­
segnano) sia assurdo ed anti-
scientifico. Bisogna prendere 
atto che i professori se vo­
gliono mìnimamente aggior­
narsi, allargare le loro cono­
scenze, non devono insegnare 
più di una materia. 

Naturalmente se ogni inse­
gnante insegnerà soltanto una 
materia, si dovranno riorga­
nizzare anche t pioni di stu­
dio delle Facoltà che hanno 
come sbocco professionale lo 
insegnamento. Perche un prò-
lessore deve far tinta di sa­
pere insegnare, oggi, il latino 
e insieme il greco, la mate­
matica ed insieme la tisica, 
la storia e insieme la filoso-
Ita ecc.? Sappiamo benissimo 
che è già molto difficile ten­
tare di insegnare bene anche 
soltanto una materia. 

La scuola italiana nei suoi 
orientamenti culturali (pro­
grammi, organizzazione delle 
materie e delle cattedre ecc.) 
è ancora quella di Giovanni 
Gentile. 1 partiti di sinistra 
non credo possano acconten­
tarsi di una legge generica 
sulla scuola media superiore 
che lasci poi la burocrazia 
del ministero della Pubblica 
istruzione arbitra di decidere. 

C'è ancora ti tempo e la 
possibilità di atfrontare sia 
la questione dei nuovi pro­
grammi che la riorganizzazio­
ne delle classi di abilitazione 
e di concorso. Sapremo tarlo? 

Prof. MARIO SARPI 
(Padova) 

Per l'unità del 
movimento degli 
studenti 
Caro direttore, 

leggo sul/Unità che per ini­
ziativa delle tre con/edera-
zioni sindacali dì Milano «I 
sono incontrali tutti insieme, 
per la prima volta, i rappre­
sentanti di tutti I partiti e le 
organizzazioni giovanili che o-
perano nella scuola: giovani 
comunisti, socialisti, democri­
stiani. Lotta continua. Avan­
guardia operata. Comunione e 
liberazione. PdVP. ACL! e Mo­
vimento studentesco. 

Dopo tanti anni di polemi­
che, di scontri (spesso non 
solo verbali!) e di incompren­
sioni che hanno lavorilo la 
disgregazione del movimento 
degli studenti e ne hanno im­
pedito l'organizzarsi su basi 
di massa si è torse aperta la 
strada dell'unita? 

Lo spero sinceramente, per­
chè è solo su quella via che 
si potrà arrivare all'incontro 
fra movimento degli studenti 
(troppo spesso viziato da ten­
denze estremizzanti che poco 
avevano a che fare con una 
seria battaglia per /a scuoto) 
e movimento operaio organiz­
zato. 

G C. E 
(Milano)' 

I danni provocati 
dal « carosello » 
degli insegnanti 
Cara Unità, 

col /• ottobre per oltre 11 
milioni di studenti e di sco­
lari inizia l'anno scolastico e 
come tutti gli anni si ripre­
sentano più acuti gli eterni 
mali della scuola italiana. 

Doppi turni (quest'anno si 
calcola che dovranno « subir­
li i» ben 025 mila studenti del­
la media interiore e 35 mila 
per quella superiore): aule 
insufficienti, attrezzature di­
dattiche spesso al di sotto 
delle più evidenti necessità. E 
accanto a questi problemi, il 
tradizionale, vergognoso <i ca­
rosello » degli insegnanti, che 
oltre a provocare in moltis­
simi casi un ritardo nell'ini­
zio delle regolari lezioni, e-
spone decine e decine di mi­
gliaia di studenti ai rischi di 
mesi interi passati nell'atte­
sa di un Insegnante stabile, 
che li possa seguire per tut­
to l'anno. 

Sappiamo tutti come i dan­
ni che possono derivare ai 
giovani non si esauriscono so­
lo in quei mesi di scuola ma 
finiscono con II ripercuotersi 
negativamente sull'intera ncar-
rìeraa scolastica essendo fon­
te di una preparazione insi­
cura, di una incerta e disor­
dinata formazione intellet­
tuale. 

E' mai possibile che non 
cf si renda conto del danno 
che si fa a tanti giovani? 

PAOLO BISUGLI 
(Milano) 

Promemoria 
per La Malfa 
Egregio direttore, 

ricordo per esperienza pas­
sata che allorché si parla di 
miglioramenti per il pubblico 
impiego, l'on. La Malfa rico­
mincia col solito «telt motivn: 
parassitismo, improduttività, 
compatibilità finanziarie, ecc. 

Vorrei far notare all'ori. La 
Malfa che il parassitismo di 
cui lui parla sovente risiede 
semmai nelle alte sfere del­
la burocrazia statale. L'impie­
gato delle Poste allo sportel­
lo, tanto per fare un esemplo, 
guadagna all'inarca 180.000 li­
re mensili e non è un paras­
sita. 

Più di una volta ho notato 
gruppetti di professori delle 
scuole medie recarsi all'ora 
di pranzo al bar per rifocil­
larsi con un toast e una bir-
retta. Mi è difficile credere 
che lo facciano per conserva­
re la linea: sono le 200.000 
mensilt che glielo impongono. 

Quindi pregherei il rice pre­
sidente del Consiglio di non 
stringere troppo i cordoni del­
la borsa. 

Se poi nell'apparato statale 
vi sono i <t rami secchi », spet­
ta al governo reciderli. 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 

La somma 
corrispondente 
Caro direttore, 

avrei tanto desiderato par­
tecipare al Festival nazionale 
dell'Unità a Firenze perchè 
ciò avrebbe significato parte­
cipare a un incontro del mon­
do comunista, dove ciascuno 
sente e vede la grande forza 
del nostro movimento in cam­
po mondiale. 

Ma non ho potuto parteci­
pare. Non credo sia necessa­
rio slare a spiegare il per­
chè. 

Ti invio allora la somma 
corrispondente, o pressappo­
co (L. 10.000) alla spesa che 
avrei sostenuto a Firenze al 
Festival della stampa comu­
nista. Nel fare l'ofterta for­
mulo infiniti auguri perchè il 
nostro partito possa finalmen­
te giungere alla direzione del­
la vita nazionale. 

GIUSEPPE MARGOTTI 
(Alfonsina - Ravenna) 

Chiedono libri 
perchè non si può 
non avere 
una preparazione 

Scriviamo per rivolgere un 
appello ai lettori dell'Unità. 
Siamo dei giovani della se­
zione « A. Gramsci » di San 
Giorgio Albanese, un piccolo 
centro del Cosentino che ha 
da sempre l'Amministrazione 
socialcomunista. 

Pur essendo il paese di 
estrazione contadina, il parti­
to ha retto molto bene e la 
sua base è solida. Vi sono, 
però, delle carenze notevoli 
anche se Imputabili a cause 
di forza maggiore. 

L'esodo dei giovani che han­
no dovuto cercarsi un posto 
di lavoro o continuare gli 
studi altrove, ha affievolito 
il lavoro politico locale. Di 
conseguenza anche la forma­
zione dt una coscienza poli­
tica di quelli che erano rima­
sti ha lasciato a desiderare. 

Ma ora che la partecipa­
zione agli avvenimenti politici 
e sociali e la dialettica polì­
tica sono notevolmente cre­
sciute, è impensabile non ave­
re una ragionevole prepara, 
zione, una garanzia di conti­
nuità. Qui urge soprattutto per 
i giovani l'organizzazione dt 
corsi sul pensiero comunista, 
la genesi e la natura detta 
lotta dt classe, il fascismo 
la Resistenza, la storia del 
movimento operaio e sinda­
cale, l'accumulazione del ca­
pitale, la lotta politica in Ca­
labria. 

Il nostro problema più Im­
portante è avere librt. che 
non possiamo acquistare. Ci 
rivolgiamo dunque a tuta I 
lettori perchè ci diano una 
mano, anche inviandoci diret­
tamente libri. Il lavoro da fare 
non è semplice, comunque 
contiamo sulla vostra colla­
borazione. 

Sez. «A. Gramsci « d e l PCI 
(S. Giorgio Albanese . CS) 
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PROFILI 

Tra De Gasperi 
e la Curia 

I l a formazione di Giulio Andreotti e l'ambiguità del per-

] sonaggio politico nel ritratto dedicatogli da Ruggero Orfei 

l RUGGERO ORFEI, «Ari- » tature «reazionario», «bor­
ii dreettl », Feltrinelli, pp. I jjhe.se» e «comunista» quali 

252, L. 2500 

* Integralista o clericale? E. 
•e clericale, di che tipo? 

1 Su questi Interrogativi assai 
sottili si chiude il ritratto 
che Ruggero Orici ha dedi­
cato a Giulio Andreotti, sot-

. toponcndo ad un'analisi acu-
; minata uno sterminato mate-
' naie pubblicistico ed adden­
t r a n d o s i nelle pieghe piti ri­

poste di un'esistenza per tan-
( t l versi emblematica. Con 
• Andreotti non è riuscito a 
[parlare e proprio per questo 
S Orfei ha dato alle sue pa-
i gine quel tono di prudente 
| confidenza e critica secchez-
j za che deriva anche da una 
1 comune matrice cattolica, al­

l'origine di convinzioni pra-
[ tiene tanto divergenti. 

* Prima di rispondere Orfel 
,. fa qualche distinzione. Osser-
t v » che Integralismo, nell'ac-
* cezlone più generica, è pre­
si «unzione dell'autosufficienza 
i dell'Ideologia cattolica (di un' 
t ideologia cattolica) e si tra-
( duce o In un'Identificazione 
i totale con la presenza pub-
S bllca della Chiesa (In ciò as-
X sumendo una dimensione eie-
; rlcale) o in una ricerca rude 
F e totale di un arrogante mo-
l> nopollo del potere, che usa 

Incidentalmente la traballan­
te e tarlata «dottrina socia­
le della Chiesa (si pensi a 
Fanfanl). Clericalismo è di­
pendenza, più o meno forte 
e radicata, dall'istituzione 
Chiesa, «acquisizione e man­
tenimento servile del potere 
per la Chiesa». In questo 

v: senso Giulio Andreotti è plut-
t, tosto clericale che Integra-
y lista, partecipa di un clerl-
h callsmo mondano e al tem-
; pò stesso curiale, sapiente, 
,'. • moderato, lontano da Impen-
f na te profetlco-eristlane. La 
[- sua DC e un partito di cat­
ti tollcl che scelgono un certo 
< modello di società e si riferì-
> scono alla Chiesa pur senza 

' ricercare ad ogni passe « lm-
, prlmatur» approvativi. 

E bivio 
E' una DC na ta e cresciu­

t a all'ombra di una storia 
tu t ta romana: con qualche 
Inquietudine In gioventù e 
per 11 resto seguendo l'Ipotesi 
di un partito di ceti medi 

' burocratici e ordinati, produt­
tivi e no, attaccati ad una 
nozione di cristianesimo co­
me pazienza e quotidiano 
buonsenso, pervasi da un sen­
so evolutivo del divenire so­
ciale. 

Uno degli scritti più Illu­
minanti che Orfel offro In 
lettura e un discorso tenuto 
all'Adriano 11 2 marzo 1958. 
Andreotti vi sostenne che nel 
secondo dopoguerra si parò di 
fronte agli Italiani un bivio: 
da un lato la scelta rivolu­
zionarla, dall'altro un cam­
mino che si prefiggeva una 
evoluzione graduale dell'ordi­
ne democratico. «Per 1 cat­
tolici che avevano posto 11 
loro punto di partenza — os­
servò Andreotti — nella Im­
postazione dottrinale dell'I­
dea cristiana, la scelta era 
obbligata. L'affermazione e-
vangellca " e noi credemmo 
nell 'amore" non era davvero 
estranea all'ambito della vi­
t a pubblica ». Dove si riscon­
tra l'applicazione mondana 
del clericalismo misurato di 
Andreotti, Il suo evangelismo 
ridotto ad arguto buonsenso 
cardinalizio e stemperato In 
una morale del viver quieto 
Ignara di religiosi furori. 

In realtà l'evoluzione si sa­
rebbe ben presto rivelata un 
centrismo da palude, un Iner­
te gioco del potere. Le Inquie­
tudini di gioventù sarebbero 
stato tutte massicciamente 
sepolte da un legalismo osse­
quiente e minuto. In una fa­
mosa lettera del 1943 a Fran­
co Rodano scrive, un para­
dosso che spiega molte cose. 
Opponendosi all'Ipotesi di un 
comunismo cattolico. In cui 
fosso superata la dicotomia 
politica che si andava profi­
lando. Andreotti sostiene la 
tua scelta per una politica 
che abbia la capacità di rag­
giungere « per giuoco di leggi 
almeno Identici risultati so­
ciali di un esperimento co­
munista» e rifiuta le ctlchet-

termini tutti pervasi da un' 
identica « vacuità di conte­
nuto ». Ecco, dunque, 11 ri­
fiuto lantl-integralista. certo) 
delle tensioni ideali come ma­
trici delle opzioni pratiche e 
U politici vista come empi­
rismo del « giuoco delle led­
isi ». espressione tanto rive­
latrice del gusto andreottia-
no di guidare lo Stato-mac­
china, lo Stato-apparato. Il 
prlvlleglamento stesso della 
burocrazia deriva da questo 
senso ecclesiale — si direbbe 
— dello Stato, che ha biso­
gno prima di tutto di pun­
tuali ed ossequienti servi­
tori, di bravi e privilegiati 
chierici. 

Una volta Andreotti ha 
scritto nella sua «Concretez­
za» (titolo perfettamente ri­
conducibile a quell'empirismo 
degasperlano che è stato l'In­
contro determinante del suo 
cammino) che « destra e si­
nistra ormai significano qua­
si più niente e servono solo 
a dare una generica posi-
slzlone di partenza sulla qua­
le vivere di rendita a sca­
pito di un Impegno preciso 
sofferto giorno per giorno 
nella risoluzione del diversi 
problemi ». Il centrismo vie­
ne qui presentato come su­
blime filosofia di un Impos­
sibile problemismo neutrale: 
la lezione di De Gasperi e 
la frequentazione della Curia 
appaiono l riferimenti essen­
ziali di una formazione molto 
precisabile. Quelle che, an­
che negli ultimi tempi, sono 
apparse fortuite oscillazioni 
tra destra e sinistra fanno 
parte In realtà di un pendo­
larismo che In Andreotti sa­
rebbe Ingiusto leggere come 
opportunismo spregiudicato: 
deriva In effetti, da una for­
mazione secondo cui la rigi­
dità teorica non ha spazio 
ed efficacia. 

La fedeltà andreottlana al­
la Chiesa non è una fedeltà 
al « popolo di Dio », ma piut­
tosto ad un'Istituzione e ad 
un corpo sociale da cui con­
viene prendere le distanze 
quando vi si accampano for­
midabili tensioni riformata­
ci : si pensi alla famosa pa­
gina sul « congedo assoluto » 
del cattolici che fanno poli­
tica dalla Chiesa post-conci­
liare, che era anche difesa 
storica di una certa Chiesa, 
di una ben delimitata espe­
rienza. Riprova del significa­
to assai specifico del cleri­
calismo andrcottlano e della 
sua natura curiale, ma anche 
spregiudicatamente laica. 

Le frasi più crude e amare 
o gli atteggiamenti più cinici 
derivano spesso da una sorta 
di rassegnata assuefazione al 
male del potere. Le racco­
mandazioni, questa triste ver­
gogna del malcostume italia­
no, sono considerate come 
una pia pratica vlncenzlana: 
« SI prende nota, si scrive, 
— dice Andreotti — si tele­
fona, si cerca di fare qual­
cosa ». Forse nella Chiesa sen­
za teologia di Andreotti non 
c'è spazio nemmeno per 11 
peccato. 

Analisi sottili 
I suol studi per questo 

l'hanno sempre portato ad 
analisi sottili, a ricostruzioni 
erudite e penetranti, analo­
giche, metaforiche. E la sua 
collocazione nella DC, se gli 
ha consentito di serbare una 
posizione di riguardo, l'ha 
fissato In un ruolo più di 
uomo di governo che di gui­
da politica. Sicché l'Imma­
gine che si ha di lui è quella 
di un furbesco e attento navi­
gatore più che di un corag­
gioso e preciso condottiero. 
Dal sentore nobilmente anti­
co della sua cultura storico-
giuridica a volte sembra per­
venire alla coscienza autocri­
tica delle vicende contem­
poranee italiane, a volte sem­
bra sulla soglia di capire tut-
to e svelare li segreto del­
l'Intrigo, con l'aria ammic­
cante di un alleato Involon­
tario. Poi si arresta sulla so­
glia della sua dimensione 
enigmatica, prigioniero quasi 
— si direbbe — di un'ambi­
guità che par diventata un 
mestiere necessitato. 

Roberto Barzanti 

STORIA 

La marcia di Pizarro 
La spedizione dei « conquistadores » e la distruzione dell'impero degli Incas attraverso una 
ricostruzione di John Hemming che è essenzialmente un resoconto delle imprese militari 

E' grande la mole di lavoro tecnico per 
avere 11 « prodotto » film finito, casi come 
lo spettatore può vederlo nelle sale di proie­
zione. Ed è un lavoro di solito sconosciuto 
al grande pubblico. Dedicato a questo lavo­
ro è 11 bel libro di Elio Finestaurl, critico, 
storico del cinema, tecnico ad altissimo li­
vello. Il volume si Intitola: «Il cinema tra 
tecnica e critica» (Editrice Magma! che è 
ora comparso nelle librerie al prezzo — ec­
cessivo — di 5800 lire. Flnestaurl, per anni, 
ha parlato di tecnica cinematografica al 
lettori di due Importanti quotidiani di Roma 
e ora ha deciso di raccogliere In volume 
tutte le «schede» pubblicate o Inedite. I 
lettori del giornali e gli appassionati di 
cinema sono ormai abituati al « pezzo » cri­

tico, ma non sono ma! stati molti coloro 
che hanno parlato degli aspetti tecnici del 
film, Qual è 11 lavoro allrontato per ogni 
film dagli operatori, dal direttore della fo­
tografia, dagli addetti agli effetti speciali, 
dal truccatori, dagli elettricisti? I! libro di 
Flnestaurl cerca proprio di rispondere a 
queste domande, film per film. Le schede, 
naturalmente, riguardano soltanto le pelli­
cole più note di questi ultimi dieci anni. 
Il volume, Inoltre, traccia una vera e pro­
pria storia della tecnica cinematografica 
con date, riferimenti e collegamenti vari. 
Il tutto è completato da un indice del film 
e da un Indice per materie. NELLA FOTO: 
una Immagine famosa da «2001: Odissea 
nello spazio ». 

JOHN H E M M I N G , < La fi­
na degli Incas», Rizzali, 
pp. 656, L. 10.000 

L'itinerario verso la città 
di Cuzco sull'altipiano andino 
che John Hemming offre ni 
lettore nelle circa 500 pagine 
di testo, appare in gran par­
ie come la storia militare 
(Iella cunqmitla dell'impero 
degli Incus. Nella buona tra­
duzione italiana (l'edizione 
inglese e del 11I70) Furio Jesi 
si è attenuto al tono epico del 
titolo originale pari.melo di 
fine cH-tili Incas. La descri­
zione del lungo e ideologica­
mente ostile itinerario degli 
spagnoli l'ino al Cuzco e delle 
lotte ingaggiate per estende­
re e consolidare il dominio 
sulle Ande, si basa su una 
vasta lettura delle cronache, 
delle relazioni e dei documenti 
già largamente noti, anche se 
l'aggiornamento bibliografico 
presenta qualche lacuna non 
secondaria. Hemming trascu­
ra le fonti amministrative che 
hanno già fornito alcuni si­
gnificativi contributi per su­
perare una interpretazione pu­
ramente euenementiellp e non 
problematica della conquista. 
Nelle pagine che egli dedica 
alla società incaica o alla po­
litica coloniale spagnola, Hem­
ming tende a mettere in risal­
to gli aspetti giuridici e isti-

ATTUALITÀ' POLITICA 

Prova di buongoverno 
Trent'anni di amministrazione popolare hanno fatto di Bologna una città diversa da tutte 
le altre - Il ruolo dei comunisti: una raccolta di scritti e discorsi di Vincenzo Gaietti 

V I N C E N Z O G A L E T T I , 
« Bologna non * un'Isola 
rossa », De Donato, pp. 369, 
L. 2500 

Dopo li 15 giugno, sembra 
quasi una ovvietà scrivere che 
Bologna non è un'isola rossa. 
Tuttavia, anche se per 1 co­
munisti l'eccezionalità dell'E­
milia-Romagna e di Bologna 
non ha mal significato l'In­
dicazione di un modello avul­
so dalla realtà nazionale, non 
si può negare che, prima del 
voto, non poche lossero le 
interpretazioni di comodo e lo 
deformazioni dell'azione del 
comunisti emiliani e del ruo­
lo che una città come Bolo­
gna aveva ed hu nella strate­
gia del PCI. Addirittura vi 
fu chi Imbasti sedicenti teo­
rie su una sorta di « via emi­
liana » che I politologi imma­
ginavano diversa dalla via 1-
tallana al socialismo. 

A tutto ciò ha evidentemen­
te pensato Vincenzo Gaietti 
quando, a una raccolta di 
scritti e discorsi (del periodo 
in cui ricopriva la carica 
di segretario della Federazio­
ne bolognese del PCI), pub­
blicata alla vigilia delle ele­
zioni, ha voluto dare 11 titolo: 
« Bologna non è un'isola ros­
sa ». Anche se trent 'anni di 
buongoverno del PCI. senza 
uno scandalo negli Enti Loca­
li e nella Regione, non sono 
uno scherzo. I comunisti han­
no posto permanentemente In 
primo plano I grandi problemi 
nazionali, I « nodi » dell'avan­
zata democratica e socialista 
dell'Italia, senza la cui solu­
zione sarebbe una Illusione 
pensare alla sopravvivenza di 
un'iso/a circondata dal mare 
avverso: o avanza l'Italia, 
oppure anche Bologna e l'E­
milia snranno Investite dal 
riflusso. 

In questo senso 11 libro ha 
un valore che va ben oltre 
la regione Emilia-Romagna ed 
assume un rilievo per quanti 
s| Interrogano sulle ragioni 
del terremoto elettorale che 
ha quasi sconovlto la vita po­
litica Italiana e, per stare 
un'Immagine « provocatoria » 
usata da Gaietti, ha... unito 
la terraferma all'Isola. 

Sebbene riferite al periodo 
che va dal 196(5 al 1973, le pa­
gine del libro non vanno let­
te come una rlcoinlzlone sul 
passato, bensì per riflettere 
sulla esperienza « nazionale » 
del PCI a Bologna e nella re­
gione emiliana, In cui — co­
me disse Togliatti — «sem­
bra che più forte batta 11 cuo-

MONOGRAFIE 

Negli spazi dell'assurdo 
F E R D I N A N D O V I R D I A , 
«Pirandello», Mursia, pp. 
172, L. 1750 

Vlrdla, rifacendosi al ca­
nali anamnestlcl di Pirandel­
lo che da parte patrilinea-
re veniva da Genova, e dal­
la Sicilia In via materna, 
descrivendone la Infanzia a-
(data e borghese ma Intrisa 
di sicilianità anche nel senso 
linguistico, s'avvia In que­
sto denso saggio a delineate 
le opere, l tempi e l destini 
del drammaturgo. 

Matrice prima comunque 
resta la egemone linea siti-
liana che mal declinerà in 
Pirandello; a questa bisogna 
aggiungere le esperienze lat­
te In clima naturalistico e 
sul plano degli studi acca­
demici i ra Palermo, Roma e 
Bonn. 

Un'altra fonte di inizia­
zione esegetica di Pirandel­
lo, viene cercata da Virdia 
nel saggi dello scrittore spe­
tta In quello dell'umorismo, 

uscito con Carabba nel 1908, 
nel quale viene esemplala la 
visione del mondo pirandel­
liana del sentimento del con­
trario, ossia 11 perenne dissi­
dio tra l'ita e /orma entro 
cui si corrompe, dilata e si 
fa nttizla la realtà contin­
gente. 

SI passa alla fase poetica 
dello scrittore che già ha le 
londamentah Intuizioni del 
t rantumante problematicismo 
che caratterizzerà la sua ope­
ra totale Della quale e esem­
plo strani dinatio 11 roman­
zo « 11 Hi Mattia Pascal » 
e « Uno. nessuno e centomi­
la » assieme al gran monu­
mento della produzione novel­
listica che poi ritluirii nel 
derisorio mondo del teatro. 

Al sentile naturalistico Ini­
ziale la seguito l'emblema-
tizzare del mondo borghese 
tatto dal nostro drammatur­
go che non tu esente da cer­
te lnl'luen/c teosoflco-esote-
riche derivate dallo sprllista 
Allan Kardck, da Besant, da 

Leadbeater a cui, diciamo 
noi, bisognerebbe aggiungere 
la trequentazlone del filone 
tantastlco del Capuana, a cui 
il Pirandello per diverse ra­
gioni deve molto. 

IL saggio si svolge rapido, 
ricco di moltiplicazioni cri­
tiche che si rialjacclano l'unii 
all'altra sino a mettere a 
punto la Importanza europea 
del teatro pirandelliano che 
con « Sei personaggi in cer­
ca di autore » e con « Enri­
co IV» diede nuovo moto e 
nuuvi intendimenti alla com­
media attraverso cui cerco 
gli spari dell'assurdo, la in­
stabilità conl'littualizzala del­
l'uomo nuovo, anche se a no­
stro avviso il sol isma aggh.ac­
canite che anima tutta la 
produzione suggerisce l'idea 
e il modello d'una borghesia 
isolana In dlslacimento, di­
strutta e Inglobata dalla sua 
stessa dialettica da cui sla­
mo lontani. 

Giuseppe Bonaviri 

re della Nazione», e dove la 
situazione nazionale si pre­
senta, da trent 'anni, come un 
guanto rovesciato, con 11 PCI 
al governo locale e la DC al­
l'opposizione. Ciò che più col­
pisce è l'assoluta mancanza 
di autocompiacimento in una 
realtà che pure potrebbe in­
durre al bilanci trionfalistici. 
Anche quando si dedica all'e­
same della vita Interna del 
partito, Gaietti lo fa con la 
ottica di chi guarda all'inte­
ra società; un partito cioè che 
non pensa solo a se stesso ma 
sente che la sua politica non 
è per l comunisti soltanto: 
« Se noi fossimo In grado di 
fare vivere politicamente, con 
una relativa continuità e non 
solo, come di fatto avviene, 
nelle grandi occasioni, non di­
co tutti 1 nostri Iscritti ma 
almeno una grande parte di 
essi, non sarebbe solo più for­
te, più ricca di motivi Ideali 
e di contributi di ricerca la 
vita del nostro partito, ma sa­
rebbe qualitativamente nuova 
la realtà politica della nostra 
città e della nostra provincia: 
assisteremmo ad una esten­
sione della democrazia senza 
precedenti, diffusa, capillare 
e che non potrebbe non ri­
flettersi, in modo dirompen­
te e decisivo, anche all'Inter­
no delle altre forze politi­
che ». 

Questo, che rappresenta or­
ma! un dato generale della vi­
ta del Partito e che, dopo 11 
15 giugno, mette maggiormen­
te In evidenza lo scarto esi­
stente tra Iscritti, voti e mi­
litanti, è particolarmente pre­
sente In una organizzazione 
quale è quella di Bologna e 
dell'Emilia-Romagna le cui 
propaste politiche sono, Im­
mediatamente, messe a con­
fronto con le altre forze poli­
tiche democratiche e con la 
azione di governo del comu­
nisti negli Enti locali e nella 
Regione. 

Sotto questo profilo, 11 li­
bro mette in rilievo la diver­
sità positiva di Bologna e del­
la regione In cui l'azione uni­
taria e misionale del PCI e 
servita a battere I rischi di 
una politica settaria e dogma­
tica per al fermare 11 volto ve­
ro del partito e la scelta stra­
tegica, non contingente, di 
una prospettiva socialista, che 
è prospettiva di sviluppo de-
mocratico anche nel campo 
dell'economia oltre che In 
quello del rapporti politici. 
Qui viene l'esemplo (non sol­
tanto l'affermazione) dell'al­
leanza della classe operala con 
11 ceto medio: l'esemplo della 
espansione della vita demo­
cratica, della sua articolazio­
ne nel quartieri e nei com­
prensori: l'esemplo del lega­
me che si stabilisce tra istitu­
zioni democratiche e popola­
zioni lucendo del Comune un 
centro di lotta contro la cri­
si e il disordine, un presidio 
per la democrazia e l'untila-
seismo legato alla storia del­
l'Emilia e alle aspirazioni del­
le sue popolazioni. 

Tutto ciò riguarda 11 modo 
diverso In cui è cresciuta Bo­
logna. Ne scrive, con molta 
passione e convinzione, l'ur­
banista Michel Regnici- In un 
saggio dell'estate scorsa nella 
rivista «Espri t»; un saggio 
che figura In appendice al li­
bro di Gaietti ' «... la grande 
lei-Ione di Bologna non sta 
tanto nell'essere riusciti a 
spostare la spesa pubblica da 
Impianti di «presi Iglò» per 
potenti minoranze ai bisogni 
primari della maggioranza 
clehn onpolazlone, 1! che sarei) 
tv già altamente meritorio. 
Sta molto d! più nell'avi-r di­
mostrato, per questi trent'an­
ni. che si poteva rovesciare 
il circolo vizioso dello svilup­
po urbano, senza rivolgimenti 
violenti, senza sanguinosi 
conflitti, persino senza prò-
londe trasformazioni legisla­
tive ». 

Gianni Giadresco 

NARRATORI ITALIANI 

È una guerra 
tra ingegneri 

A. M A C C H I , • La guerra 
delle pietre», Einaudi, pp. 
160, L. 3500 

E' la guerra che un gio­
vane Ingegnere Italiano, di­
rettore della produzione per 
la costruzione di una gran­
de e moderna arteria stra­
dale In Etiopia, combatte 
contro un Ingegnere ameri­
cano, Mr. T, . . , che cura gli 
Interessi di una ditta ame­
ricana che ha appaltato 1 
lavori. Mr. T. . . . infatti, ot­
tuso e presuntuoso, appellan­
dosi alle speci/wations, cioè 
al termini del capitolato di 
appalto, e volutamente igno­
rando il tipo di materiale, 
anche umano, che la regio­
ne offre, cerca in ogni mo­
do, mostrando di voler tu­
telare la qualità del pro­
dotto, di contestare, In qual­
che caso riuscendovi, le Ini­
ziative che l'italiano assume 
per far fronte alle naturali 
deficienze sul piano del ma­
teriali non meno che su quel­
lo della mano d'opera comu­
ne, reclutata tra gli Indige­
ni. Il lavoro, pertanto, pro­
cede non sul filo di una rea­
listica valutazione delle ri­
sorse naturali, e del loro lo­
gico Impiego, ma di una lo­
gorante guerra, la guerra del­
le pietre appunto, alle quali 
l'americano dà un'importan­
za, tutta personale, che va 
ben al di là delle evidenti 

e complesse esigenze della 
produzione. 

Si fronteggiano così, in un 
ambiente cui il colonialismo 
ha Impresso una pallida pa­
tina di «civiltà», due mon­
di, e dunque due culture. Sul 
terreno del costi e del tem­
pi di produzione 11 dissidio 
diventa per l'americano lo sti­
molo per una forma di neo-
colonlallsmo che gli risolve 
le frustrazioni, per l'Italiano 
Invece, sinceramente Innamo­
rato del suo lavoro, una so­
lida presa di coscienza delle 
capacità che 11 mostro del­
la produzione, sempre in ag­
guato, ha di sacrificare ogni 
valore umano ed intellettua­
le sull'altare dell'Interesse che 
il capitale deve difendere 
perchè il profitto non ven­
ga meno. 

Fa da contrappunto alla 
vicenda oggettiva, Intorno al­
la quale 11 racconto, In for­
ma dlarlstlca, si sviluppa, la 
personale vicenda del prota­
gonista che, in una Etiopia 
primitiva e tribale, prendo 
coscienza, oltre che delle fer­
ree ed Inumane leggi del pro­
fitto, di una propria condi­
zione sentimentale che lo al­
lontana dalla donna. Intel­
lettualmente sofisticata ed 
incostante, che non ha sa­
puto attenderlo. 

Enzo Panareo 

Maestri degli scacchi 

Questo personaggio, ritratto In posa vagamente baconiana è 
« Tlgran 11 ferreo », e il lurblssimo Tigran Petrosian. campione 
mondiale degli scacchi dal 19t» al 19119. La loto la parte di una 
serie di Illustrazioni del volume di Garzanti « I grandi maestri 

I degli scacchi » di Harold C. Schonberg che e appena uscito. 
i (pp. 231. I,. 5,800). Il l.bro è una storia di questo gioco da! Set-
1 tecento ai nostri giorni: la conoscere campioni Inmosl: offre 
I le documentazioni di partite divenute celebri lino a quella Ira 
1 Fischer e Spasskil, che Schonhcrg. critico musicale del «New 
, York Times », sesul per 11 suo giornale nel 1072 a Reykjavik. 

tuzionali. piuttosto che coglie­
re, anche alla luce (li recenti 
ricerche storiche e degli stu­
di di antropologia, lo trasfor­
mazioni e le contraddizioni 
provocato nella strilli uni eco­
nomica e sociale dall'impatto 
della conquista. 

ha /me rìeiili luca* appare 
quindi un'opera di descrizio­
ne della complessa stona dei 
i fatti v della conquista del 
Perù, un moderno classico (la 
nota opera del Prcscott risale 
al 1847) della storiografia nar­
rativa sia pure condotta con 
arguta agilità. Il punto di par­
tenza è costituito dai prepara­
tivi della spedi/.one guidata 
da Francisco Pizarro adden­
tratosi verso l'interno del Pe­
rù nel 1532. L'opera giunge 
rosi, attraverso la descrizione 
delle lolle contro le ribellioni 
indigene e (Ielle guerre civili 
tra gli spagnoli, fino alla di­
struzione di Yilcabamb.i mi 
1572, <' la citta perduta degli 
Incas » e identificata di re­
cente nel corso di scavi archeo­
logici con Espirilo Pampa. La 
fine di questo baluardo di re­
sistenza, segna appunto la per­
dita di ogni fondata speranza 
di ricostituzione di uno stato 
indigeno. 

11 fatto importante per com­
prendere le vicende della con­
quista è che l'impero incaico 
era sorto durante la guerra di 
conquista contro i popoli in­
digeni condotta dalla potente 
confederazione di Cuzco gui­
dala dagli Incas in una rapida 
marcia di espansione. Le la­
cerazioni così originale e le 
contraddizioni derivanti da un 
insufficiente consolidamento 
della struttura politica del re­
cente impero dovevano rappre­
sentarne il maggiore punto di 
vulnerabilità sfruttato dagli 
spagnoli. Infatti al primo urlo 
con i conquistatori l'impero si 
sfalda riducondosi al territorio 
sotto diretto controllo del po­
polo che l'aveva fondato, cioè 
degli Incas. 

Hemming cerca di ricostrui­
re, nei limiti degli orientamen­
ti storiografici prescelti, le al­
leanze temporanee tra le fazio­
ni spagnole e i popoli rivali 
degli Incas per spiegare le 
tappe della conquista, le ripe­
tute sconfitte della resistenza 
indigena, inizialmente condot­
ta su vasta scala (1530-15310 e 
le stesse vicende delle guerre 
civili tra gli spagnoli, L'arrivo 
del viceré Francisco de Tole­
do nel 150!) segna una svolta 
per molli versi determinante, 
nella politica spagnola di or­
ganizzazione coloniale. Fino 
a quel momento numerosi fu­
rono i tentativi di giungere ad 
un reciproco accordo tra i ca­
pi Incas e i rappresentanti 
della corona spagnola senza 
clic per questo cessassero le 
attività di guerriglia e le ri­
volte da parte dogli intiios. 
Ma nel 1572 il viceré Toledo 
porta ii termine la distruzione 
dello stato ncóinca di Vilca-
bnmbu, coronata con l'esecu­
zione dcll'Inca Tùpac Ama­
ra I. Accanto n questa impre­
sa militare, Toledo promosse 
drastiche riforme legislative, 
giudicate con troppa indulgen­
za dallo Hemming. Esse ri­
guardavano soprattutto l'orga­
nizzazione delle miniere, il la­
voro forzato e il trasferimen­
to in massa degli iiulioa in vil­
laggi appositamente costruiti 
nelle vallale perché fossero 
meglio controllabili a fini apo-
stolico-tributari. 

La narrazione dello Hem-
mniK appare troppo lineare per 
un approccio problematico ai 
temi della conquisto, e appa­
re comunque insuflicientc a 
spiegare il persistere della 
questione indigena nei secoli, 
soprattutto perché egli affida 
gli eventi storici al gioco del­
le forze in campo aperto e in­
consapevolmente identifica ci­
viltà e impero incaici. E' po­
co dire che, se la civiltà incai­
ca fu ridotta in polvere con 
la sconfitta dell'impero, rima­
ne soltanto un lungo rimpian­
to fra le popolazioni indigene 
per il l'alto che i l i nome de­
gli Incas conservò la sua ma­
gia ». Occorrerebbe mettere in 
luce i motivi per i quali gli 
Incus scomparsi catalizzaro­
no l'esigenza di riscatto delle 
masse indigene ancora per 
molti secoli. 

Illuminanti sono le osserva­
zioni del grande pensatore pe­
ruviano Maiiàiegui a questo 
propositi), e cioè che la con­
quista « interruppe bruscamen­
te il processo autonomo [di 
formazione| della nazione qui'-
cima, ma non implicò una su­
bitanea sostituzione delle leg­
gi e dei costumi dei [popò],] 
nativi con quelle dei conqui­
statori ». Penetranti usseri a-

i zumi che ci indicano la via, as­
sai ricca dì acquisiz.uni sul 
piano degli studi anlrupolugKi. 
ignurati dallo Hemming. per 
spiegare l'estrema vitalità del­
le rivolle indigene fino ai no 
stri giorni, con ciò fornendoci 
una chiave per comprendere la 
attualità della questione indige­
na come problema della for­
mazione della coscienza 77inl-
liclmcn degli siali antimi. 

Manuel Plana 

fnovitcV } 
M I C K E Y SPILLANE, «Pic­
colo mostro », Garzanti, 

I pp. 212, L. 600 

OLIVER BLEECK. «Ol i 
intermediari », Garzanti, 
pp. 197, L. 600 

ROY V ICKERS, .Sezione 
casi archiviati », Garzanti, 
pp. 410, L. 1000 

JOHN H O W L E T T : • Ele­
gia per un agente », Gar­
zanti, pp. 215, L. 600 

Droga, agenti segreti, don­
nine tacili e freddi assassini 
costituiscono I personaggi de­
gli ultimi gialli Garzanti di 
provenienza inglese e ameri­
cana. In «Piccolo mostro», 
del mondano Spillane, l'Inve­
stigatore privalo — dalla pi­
stola pronta e dal fascino 
irresistibile — si Impegna a 
restituire alla famiglia un ra­
gazzo di quattordici anni che 
e stato rapilo. Philip St. lves 
è « L'intermediario », un per­
sonaggio del sottobosco del­
la malavita che recupera la 
refurtiva dei ladri e la ri­
consegna ai ricchi derubati. 
« Sezione casi archiviati » è 
quel reparto di Scotland Yard 
in cui sono raccolti i casi 
non risolti di delitti 'perfetti' 
commessi da persone normali 
e rispettabili. «Elegia per un 
agente » è dedicata a Rall-
way Joe, agente del servizio 
segreto americano Inviato In 
uno sperduto angolo della 
Svizzera a spiare l'appunta-
ménlo di due uomini, due sco­
nosciuti implicali nel con­
trabbando di droga. 

• Comunità >, Anno X X I X , 
n. 174 

In questo numero della ri­
vista quadrimestrale vanno 
segnalati 1 seguenti saggi: 
« Parlamento 1975 » di Alber­
to Prodieri una analisi del­
l'odierna vita parlamentare 
Italiana con una storia del­
l'evoluzione subita dal Par­
lamento durante trent 'anni 
di costituzione repubblicana, 
« Lo stato clientelare », di Rai­
mondo Craverl, una indagine 
sulle matrici del clientelismo 
nello stato democratico. «La 
urbanistica "rlsanatrice" a 
Napoli: meglio il colera?», di 
Luciano Pontuale, la storia 
dello sfaccio urbanistico na­
poletano attraverso le leggi 
speciali di 'risanamento' e-
manate dal 1885 In poi. 

ENRICO A L T A V I L L A : 
• Viaggio nel testo », Riz­
zoli, pp. 200, L. 3800. 

Inviato di un quotidiano 
Italiano, Altavilla ha raccol­
to In questo libro una serie 
di incontri, episodi, aneddoti 
del suo viaggio Intorno al 
sesso. Un viaggio in cui l'au­
tore ha Incontrato «studiosi 
e maniaci, ciarlatani e per­
vertiti » In ogni parte del 
mondo: dalla Svezia all'In­
dia, da Amburgo a Tokio, 
donne e uomini parlano sen­
za reticenza del sesso e di 
tutte le sue manifestazioni. 

FRANCESCO V O L P I N I , 
« Mensole », Rizzoli, pp. 
194, L. 3500 

Metasole è il nome di un 
luogo da cui il protagonista 
di questo romanzo, uno scien­
ziato di nome Ermes, osser­
va ogni notte le popolazioni 
dell'universo siderale. Inquie­
tanti storie erotiche sconvol­
gono l'equilibrio dell'uomo, 
che torna olla solitudine del­
le stelle dopo la rovina delle 
sue amanti. 

M A R I N A JARRE. «Viag­
gio a Nlnlve», Einaudi, 
pp. 227, L. 2BO0 

Terzo romanzo di una scrit­
trice dt origine russa che 
vive e lavora a Torino. Du­
rante le vacanze alcune per­
sone si incontrano, si scon­
trano, tentano un dialogo, 
sopravvivono alla loro Inca­
pacità di comunicare e di 
amare nella monotona ripe­
tizione del gesti quotidiani. 

A N T O N I O SACCA'i 
« L'ambito ». Trevi Edito­
re, pp. 64, L. 1500. 

Questo volume di poesie, il 
quarto dell'autore, proprio in 
questi giorni edito, traccia 
un tentativo di vivere in due, 
un ancoraggio. L'ambito, ap­
punto, nel chiuso «privato» 
dell'amoresesso; l'improba­
bile scoperta di una intimità 
liberata dalla vecchiaia del­
la cultura, della storia; la 
contrapposizione tra la «vita» 
e lo stare in società. Le poe­
sie seguono, esprimono que­
ste oscillazioni. Se l'ambito, 
ossia il luogo della verità, 
è la meta storica reputata 
giusta In un preciso tempo 
o l'occultarsi In due contro 
Il tempo (e la storia), se 
l'amore può reggersi solo 
contro l'Ideologia e recipro­
camente, ecco 1 temi di An­
tonio Sacca. 

NICOLAE CEAUSESCU: 
« Il nuovo coreo», Ruteo-
nl, pp. 190, L. 3500. 

Traduzione Italiana, a cura 
dell'Istituto di studi storico-
sociali e politici di Bucarest. 
di un nutrito gruppo di scrit­
ti, discorsi. Interviste del pre­
sidente della Romania. Gli 
scritti, per lo più relativi agli 
anni settanta, offrono una 
sintesi del pensiero di Cesu-
sescu sul problemi del mon­
do contemporaneo: sul rap­
porti di distensione fra gli 
Stati, gli scambi commercia­
li, la crisi energetica, la di­
stribuzione e lo sfruttamen­
to delle materie prime fra 
paesi Industrializzati e pnesl 
In via di sviluppo. 

HANS RUESCH: «Pas­
te dalle ombre lunghe », 
Garzanti , pp. 197, L. 800. 

Ventldueslma edizione del­
l'opera più nota dello scrit­
tore, svizzero di nascita e di 
origine italiana: il romanzo 
di una famiglia eschimese, 
osservata nella semplicità del­
la sua vita quotidiana in 
mezzo alla natura sterminata 
delle distese glnciall. 

ARCHITETTURA 

Mies, il padre 
dei grattacieli 
LORENZO PAPI . € Mie» 
Van der Robe », Santoni, 
pp. 96, L. 2500 

Mles Van der Robe e uno 
del mostri sacri dell'architet­
tura contemporanea, esponen­
te esemplare di quella cor­
rente tanto esaltata e vitu­
perata che va sotto il nome 
di «razionalismo». Mles Van 
der Rohe va famoso per es­
sere stato propugnatore ac­
canito del grattacieli in ac­
ciaio e vetro dalle forme fred­
damente geometriche che pa­
iono diventati il simbolo ca­
ratteristico della architettu­
ra occidentale del XX seco­
lo, e In particolare il sim­
bolo delle megalopoli ame­
ricane. E' tuttavia un erro­
re parlare di un architetto 
come Mies e delle sue rea­
lizzazioni trattandolo pura­
mente da «artista », dal clas­
sico punto di vista romanti­
co: cioè, del creatore di for­
me estetiche puramente vi­
suali 

Mies costituisce. Intuiti, 
una delle personalità centra­
li di tutto quel movimento 
di pensiero e di Idee che vi­
de la luce agli albori del 
noi ecento europeo, negli an­
ni a cavallo della prima guer­
ra mondiale; una di quelle 
personalità che vissero il mo­
mento di massimo rigoglio 
del dibattilo internazionale 
che ha coinvolto artisti, pro­
gettisti, economisti, Industria­
li, politici in uno scambio ctìp 
va dalla Francia uU'liighil-
teira, dall'Unione Sovietica al­
l'Olanda e all'Ungheria, e che 
luota intorno alla Germania. 

Mies era tiglio di un ca 
pomastro. e prima .incoia di 
divenire architetto aveva la­
vorato giovanissimo nel cam­
po dell'edilizia, lucendo di 
mestiere peri Ino lo stucca­
tore ila stona ha le sue stra­
nezze: chissà se senza que­
sto precedente Mies sarebbe 
divenuto un razionalista). Il 

momento decisivo per la vita 
di Mies fu comunque la sua 
collaborazione con Peter Beh-
rens. personalità centrale del­
la vita culturale di quegli an­
ni In Germania: si può di­
re che passando per il tuo 
studio maturarono alcune del­
le Idee che rivoluzionarono 
il panorama culturale-proget-
tuale dell'epoca. Behrens la­
vorava allora per la AEG. ed 
aveva iniziato per la prima 
volta nella storia una vera 
e propria attività di desi­
gner professionista. Erano gli 
anni del dibattito fra Van de 
Velde e Muthesius sulla fun­
zione e sull'operare del pro­
gettista, dibattito che porte­
rà alla fondazione del Werk-
bund idi cui Mles sarà pri­
ma vicedirettore e in seguito 
direttore) e poi del Bnuliaus 
iche egli sarà chiamato a di­
rigere nel 1930 da Walter Oro-
plus). 

Il volume di Lorenzo Pa­
pi viene a colmare certamen­
te una lacuna, perché a par­
te una vecchia traduzione di 
uno scritto di Max Bill, non 
esistevano In Italia mono­
grafie sull'architetto di Aix-
la Chapelle. Tuttavia, al « 
là dei meriti dell'iniziativa, 
bisogna dire che il lavoro 
di Papi, per quanto docu­
mentato e storicamente cor­
retto, lascia qualche lnsod-
disi azione. Papi concentra 
molta attenzione sul periodo 
americano di Mles Van der 
Rohe, quando egli si tra sie­
ri negli Stati Uniti e giun­
se a diligere l'illlnols Insti-
tut of Technology, e a lavo­
rare nell'ambiente della scuo­
la di Chicago. E questo è 
anche giusto, ma non biso 
gna dimenticare che il Van 
der Rohe americano ha le 
sue radici profonde proprio 
nella sua giovinezza tedesca, 
e soprattutto nel periodo del 
primo Bauhaus. 

Omar Calabre*» 
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scuoia in arrivo il fatuo 

e campanilistico 
teatrale 

di Eduardo 

a Firenze 

& FIRENZE, 1 
Eduardo De Filippo realiz­

zerà la propria scuola di tea-
2 tro a Firenze presso 11 Tea­

tro Rlnucclni. Un impegno 
in Questo senso è stato pre­
so dall'amministrazione co­
munale democratica e dal 
«rande maestro che si è In­
contrato a Palazzo Vecchio 
nel giorni scorsi con 11 sin­
daco Elio Gabbugglanl. Il vi-
ecsindaco Ottaviano Colzl e 
l'assessore alla cultura Fran­
co Camerllnghl. Il sindaco 
ha espresso I sentimenti di 
viva soddisfazione di Firen­
ze per la possibilità che le 
sarà data di ospitare la scuo­
la di Eduardo, la cui presen­
za offrirà un contributo di 
Erande rilievo alla vita cul­
turale della città. Come e 
noto, per molti anni la pos­
sibilità di istituire qui una 
scuola di teatro si e trasci­
nata senza trovare sbocchi 
concreti, 

"Colpo di fortuna,, 
Il programma, legato alla Lotteria Italia, 
si presenta come una simbiosi spettacolare 
di « Canzonissima » e di « Spaccaquindici » 

MILANO, 1 
DI Ironie ad un folto jerup 

pò di giornalisti (non se ne 
sono mai visti tanti, in oc­
casione di contercii/o slum 
pa per ia presenta/Ione di 
programmi televisivi d'altro 
genere e certamente non per 
caso), Pippo Bando e Paola 
Tedesco hanno presentato il 
nuovo programma Un colpo 
(il fortuna, che e poi l'eti­
chetta con la quale si riprc-
senta quest'anno, sotto men 
tite spoglie, l'immortale 
Canzonissima. cui si e aggiun­
ta, In una sorta di simbiosi 
spettacolare, la altrettanto 
Immortale trasmissione a 
quiz del giovedì sera nella 
sua ultima versione Intito­
lata Spaccaquindici. 

Si t rat ta In cl'fetti di « un 
colpo di fortuna », ma per 1 
telespettatori, che In questo 
modo riescono a liberarsi al­
meno di un'ora di program­
mazione settimanale delle 
due trasmissioni più anti­
che della pur non lunga sto­
ria della televisione italiana, 
sia pure dovendone subire 
un po' dell'una e un po' del­
l'altra. 

Non ci Interessa qui spie­
gare 1 meccanismi del nuovo 

Conferenza stampa 
del commissario 
dell'Ente cinema 
Il nuovo commissario 

straordinario dell'Ente ge­
stione cinema. Ugo Niutta, 
terrà martedì prossimo 7 ot­
tobre, alle ore 11, una con­
ferenza stampa per fare il 
punto sull'attuale situazione 
del gruppo cinematografico 
pubblico. 

qui/, che saranno ampia­
mente illustrali in una co­
siddetta « anteprima » che 
andrà In onda domenica 
prossima alle 18, quanto 
piuttosto lai- rilevare anco­
ra una volta la t.itulta e la 
inconsistenza di simili pro-
paste di « spettacolo », che 
non lanno altro che ripro­
durre, con pervicace mono­
tonta, pur se ogni anno con 
sempre nuovi mutamenti di 
formula. 1 logori schemi del­
la -,caccia al premio», cioè 
al milioni. 

La Lotteria Italia — che fa 
diventare milionario qualche 
Italiano ogni anno — viene 
come rivestita di un sontuo­
so abito rlvlstaiolo fatto su 
misura da nutrite schiere di 
« specialisti » Il cui numero 
si accresce ad ogni edizione 
iquest'anno abbiamo anche 
Bruno Lauzi per la canzon­
cina di apertura e Bruno 
Bozzetto per l cartoni ani­
mati). 

Si dirà che milioni di Ita­
liani seguono la trasmissio­
ne: certo, nessuno ne dubita. 
Ma non hanno altre alterna­
tive: questo è quel che pas­
sa la RAI-TV. 

Un'ultima notazione. In 
tutto il ciclo delle quattor­
dici puntate saranno In ga­
ra ventuno concorrenti: 
venti In rappresentanza del­
le regioni, uno per gli ita­
liani all'estero. Che cos'altro 
è questo se non istigazione 
al campanilismo, e non solo 
fra regioni, ma anche fra 
residenti In Italia e lavora­
tori costretti ad emigrare? 
Che cosa si Immaginano 1 
realizzatori di questo pro­
gramma? Di far tornare in 
Italia, con « un colpo di for­
tuna », 1 nostri connazio­
nali? CI vuole ben altro. 

f. 1. 

Al Teatro Massimo di Palermo 

Sei consulenti e neanche 
un adempimento statutario 

• 

'•'t 

"'il 

La nomina dt sei consulen­
ti del Teatro Massimo di Pa­
lermo, al pasto del direttore 
artistico Gioacchino Lanza 
Tnmmasl. ha provocato un 
certo subbuglio Luigi Pesta-
lcwa. su queste colonne, ha 
denunciato chiaramente l'In­
ganno In cui sono caduti i 
sei (Girolamo Arrigo, Fedele 
D'Amico, G.anandrca Gavaz-
zenl, Goffredo Petrassi, Gae­
tano Delogu e Piero Santi), 
la cui presenza rischia di co­
prire le manovre tutt 'altro 
che chiare del commissario. 

Ora i set consulenti argo­
mentano la loro posizione 
con la seguente precisazione: 
« Della nostra adesione a col­
laborare con 1 Ente del Tea­
tro Massimo di Palermo co­
me consulenti sono state da­
te interpretazioni che proba­
bilmente risalgono all'uso 
Indebito di questa parola. In­
valso da quando, presso vari 
enti autonomi, s'è applicata 
a persone incaricate, in real­
tà, di estri itare la funzione 

| di direttore artistico E' al­
lora opportuno precisare 
che noi slamo stati chiama­
ti, invece, el (calvamente 
alla (unzione di consulenti: 
e che a postulato della no­
stra collaborazione abbiamo 
posto l'Impegno a normaliz­
zare a! pm presto la situa­
zione dell'ente con la nomi­
na, entro pochi mesi, del 
sovrintendente. Un'lnterpre. 
tu/ione della nostra adesione 
come appoggio al manteni­
mento dell'attuale gestione 
commissarialo è dunque pri­
va di fondamento». 

La precisazione giunge gra­
dita ma non dissipa le preoc­
cupazioni di cui si era fatto 
interprete Pestulozza. ora 
purtroppo attente. L'unpcqno 
di normalizzare la situuzio-
ne del Teatro Massimo no­
minando il direttore e il so-
cratntendentc e confortante. 
Ma purtroppo la data della 
attuazione è qenenca (quan­
ti saranno i pochi mesi?) e 

la scuriti volontà del coni-
I minarlo r confermata dalla 

sua reticenza ti render pub­
blici simili impeqin. 

Non sono le interpretazio­
ni Giornalistiche ad etere 
malevole. Il sospetto nasce 
quando it annuncia la no­
mina di sei consulenti sen­
za specificare che ad essa 
si accompagna l'impegno di 
procedere agli adempimenti 
statutari. Tanto, die i sei 
sono costretti a precisare. 

Conoscendo i retroscena 
della situazione, lo scanda­
loso trattamento riservato a 
Lanzn Tommasi e lo italo del 
teatio governato in modo 
vergognoso, non è certo inop­
portuno che t consulenti ten­
gano gli ocelli molto aperti 
affinchè ì loro nomi, proprio 
perche stimati, non servano 
a coprire manovre che stima­
bili non sono. Naturalmente 
saremmo lietissimi dt sba­
gliarci, ma temiamo assai 
sta prudente essere pessi­
misti (r.t.). -

UN DISCORSO CHE 
CONTINUA PER LA 
CRESCITA DELLA 
DEMOCRAZIA 

Al ice Luzzatto Ftigiz 
A t iqus to Mi lana 
Lill'i Sart i 

CONTROCONSUMI 
Manuale 
di autodi fesa 
del consumatore 

Lire 3000 

Tul l io Savi 
SCUOLA 
E FABBRICA 
Lineament i d i una 
d idat t ica operaia 
per la scuola 

Le frontiere 
dell'educazione 
Lire 4000 

DIRITTO 
ALLO STUDIO 
Dalla r i fo rmulaz ione 
del concet to alla 
ver i f i ca sul t e r r i t o r i o 
Politica culturale/ 
Lire 3800 

Giovanna Gur r i c r i 

TORNARE 
A SCUOLA 
DA PROTAGONISTI 
L'esperienza del le 
150 ore 

Politica culturale/ 
Lire 4200 

Storici sovietici sulle 
tracce delle autocinema 

Le proposte e il dibattito (al quale parteciparono anche Lenin e la Krup-
skaia) per collegare la proiezione di documentari al lavoro nelle campagne 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

Nuovi ed importanti docu­
menti che contribuiscono ad 
arricchire la storia del cine­
ma sovietico degli anni Venti 
sono stati resi noti a Mosca 
Kss! riguardano l'idea, sotto­
posta prima a Lenin e succes­
sivamente alla Krupskala, di 
organizzare una carovana di 
«utoelnema destinata a svol­
gere un lavoro di «pronto In­
tervento» nelle zone più di­
sparate del paese presentan­
do a contadini ed operai film 
e documentari di grande va­
lore pedagogico. 

Di tale vasto programma 
di azione si erano già avute 
notizie attraverso articoli e 
documenti già noti. Gli storici 
del cinema sovietico, negli 
anni scorsi, avevano appura­
to che 11 16 settembre del 
1021 a Lenin era giunta una 
precisa documentazione, ap­
prontata dal presidente del 
Reparto fotocincmatograrico 
della Repubblica. Piotr Voe-
vodln, riguardante la propo­
sta di dare vita ad una caro­
vana di «utoc.lnema. Ma ol­
tre alla notizia di questa pro­
posta non erano stato rintrac­
ciate altre documentazioni. 

Ora ti nolo studioso della 
storia del cinema sovietico, 
Viktor Llstov, dopo una serie 
di ricerche compiute In vari 
archivi del paese, è riuscito a 
trovare alcuni documenti che 
contribuiscono, indubbiamen­
te, a getlarc un fascio di 
Iure su una vicenda di gran­
de Interesse. Si e giunti cosi 
in possesso di una lettera 
Inviata a Lenin 11 8 marzo 
1»?2 da Evghcni Jolk. mem­
bro del Partito comunista rus­
so e residente a Plctrogrado, 
Krasnoverskl prospekt 13/2 
Int. 8, che fornisce In sintesi 
notizie di grande valore. 

Le linee 
del progetto 

«Egregio compagno Lenin 
— è detto nel documento — 
sono costretto a rivolgermi a 
Lei per una questione urgen­
te, di Importanza sto tale. Mio 
fratello John JO'K. morto re­
centemente, ha eostruito nel 
periodo 1019-1021 quattro auto­
mobili-cinema (I cosiddetti 
autoelnema), che hanno svol­
to un grande lavoro di propa­
ganda politica e di Istruzione 
tra le truppe del rronte occi­
dentale e tra 1 contadini delle 
reglorl d! Pletrogrado, Nov-
gorod e Kiev. L'nutoelnema 
è uno strumento di propagan­
da assolutamente nuovo, mai 
visto In campagna. Grazie al­
la sua mobilità, l'autoclncma 
ari iva anche nei villaggi più 
remoti e può servire Intere 
zone, province e rioni, Facen­
do vedere al contadino 11 film 
di divulgazione scientifica, lo 
autoelnema gli fa conoscere 
le nuove tecniche dell'agricol­
tura, gli ultimi risultati e le 
conquiste, Insegna un com­
portamento critico verso 1 
metodi arcaici russi distrug­
gendo cosi 11 conservatorismo 
del pensiero del contadino 
russo Facendo vedere 1 film 
con ffll orrori della zona del 
Volga, sveglia la coscienza 
dPll'aglRto e del sazio: l'auto­
clncma favorisce l'ammasso 
volontario del pane per gli 
arfamatl. Inoltre 1 film di 
contenuto rivoluzionarlo ed 
artistico, nonché quelli di cro­
naca, fanno conoscere alla 
campagna la lotta e le vitto­
rie m.lltarl ed economiche ot­
tenute su vari ironti dal pro­
letariato cittadino, fanno co-
norcere In vita quotidiana del 
centri rivuluzlonarl- l'arretra-
U\ popolazione rurale viene 
messa al corrente degli av­
venimenti ». 

La lettera prosegue con la 
spiegazione tecnica del siste­
ma proposto da Jolk « Il van­
taggio particolare del nuovo 
mezzo di propaganda consi­
ste Inoltre ne! l'atto che. tec­
nicamente ed economicamen­
te, e possibile mandare in­
sieme con l'autoclncma. a ri­
morchio, una trebbiatrice 
elettrica, un mulino, una tran­
cia per la paglia o qualche al­
tra macchina agricola In 
qtmnto l'autoclnema. In so­
stanza, e una sta/Ione elettri­
ca mobile con una potenza 
pari a 90 kllowatts. Cosi, di 
giorno, si possono fare vari 
lavori agricoli (la trebbiatu­
ra elettrica può dare Uno a 
cinquecento pud in dieci ore) 
e alla sera possono essere 
proiettati 1 film ». 

« In caso di guerra — pro­
segue la lettera — l'autoclne­
ma può fare un grande ser-

; vizio per l'Armata Rossa sia 
I come mezzo di propaganda 
t (l'autoclnema arma propa-

gandlstlca-ldeale sul fronte), 
sia come mezzo tecnico-mili­
tare in quanto e in grado, 
senza alcuna modifica, di ope­
rare come stazione di alimen­
tazione per riflettori. E qui 
va detto chiaramente che lo 
autoelnema non à un proget­
to astratto e senza base. Al 
contrario, ha una base con­
creta ed è destinato al pieno 
successo ». 

L'autore della lettera ricorda 
quindi che suo fratello, nell'au­
tunno del 1921, si rivolse al 
Comitato per l'Istruzione poli­
tica, al Comitato Centrale 
Esecutiva e al Commissaria­
to dell'Agricoltura proponen­
do la costruzione di cinquanta 
autocinema e trebbiatrici e 
la conseguente realizzazione 
d! una « Autocinebase panrus-
sa» « L'iniziativa, In ogni 
Istanza, e slata accolta con 
Interesse, Inoltre l'importanza 
dell'autoelnema è stata sotto­
lineata da molte persone (vi 
sono giudizi espressi dal com­
pagni Smidovlc. Kalinin, Ku-
raev, Oslpenko. Lltkens ecc.). 
Ma nonostante tutto ciò il 
progetto non è .slato realiz­
zato per ragioni di carattere 
finanziario, Nessuno degli en­
ti al quali mio fratello si e 
rivolto ha I mezzi per llnan-
zlare l'Iniziativa 11 Commis­
sariato dell'Agricoltura e in­
teressalo alla stazione mobile 
e trebbiatrice, il Commissa­
riato per l'Istruzione pubbli­
ca e il Comitato per l'Istru­
zione politica sono interessati 
alla parte propagandistica. 
Ma nessuno comincia a muo­
versi per chiedere 1 me/zi 
supplementari per dare vita 
ad una Iniziativa di carat­
tere interministeriale. Ecco 
perchè sono costretto a rivol­
germi a Lei, come presidente 
del Sovnarkom. per Impedire 
che una Iniziativa Importante 
per 11 nostro tempo si areni. 
Propongo: 1) Incaricare-qual­
cuno (un ente, una commis­
sione, una persona) di esa­
minare in tutti l particolari 
11 progetto del costruttore 
Jolk: 2) nel caso positivo, in 
caricare un ente per orga­
nizzazione di una "Autocine­
base", varando un decreto 
per la concessione dei fondi 
necessari: 3) utilizzare ma­
teriali ed esperienze dei col­
laboratori del defunto Jolk. 
La prego di tenermi al cor­
rente della sua decisione. Tut­
ta la corrispondenza può es­
sere spedita al mio Indirizzo. 
Saluti da compagno». 

Fin qui la lettera che, come 
abbiamo visto, riassume la 
« grande idea » di Jolk. Al 
ricercatori attuali risulta che 
la proposta avanzata a Lenin 
da Voevodln, presidente del 
Reparto fotocincmatograflco 
della Repubblica, tu esamina­
ta dal Consiglio del Lavoro e 
della Difesa. Lo stesso Voe­
vodln, il 28 settembre del 
1921, scrisse in una nota che 
il Consiglio aveva esaminato 

11 progetto definendolo « di 
grande Importanza politica e 
culturale », La morte del­
l'Ideatore (tra la fine del '21 
e l'Inizio del '22) contribuì 
a rallentare I piani di Inter­
vento 

Inoltre, quando 11 fratello 
di Jolk si rivolse a Lenin 11 
periodo non era iavorevole. 
Lenin, già gravemente mala­
to, si trovava fuori Mosca e. 
inoltre, manteneva rapporti 
con il Cremlino solo- attra­
verso una segreteria che gli 
sottoponeva le questioni più 
Importanti. Stava inoltre pre­
parando il rapporto per il 
Congresso del Partito. E' na­
turale quindi che la segre­
teria abbia deciso di trasfe­
rire la questione dell'autoel­
nema alla Krupskaìa. che al­
lora dirigeva 11 Comitato del­
l'Istruzione politica. 

L'intervento di 
Dziga Vertov 

A questo punto le tracce 
dell'autoelnema scompaiono. 
GII studiosi rilevano però che 
della questione si era occupa­
to anche Dziga Vertov, il qua­
le nel 1921 era responsabile 
della sezione cinematografi­
ca del Comitato dell'Istruzio­
ne politica. Il 4 gennaio del 
'21 In un rapporto statale Ver­
tov scriveva intatti che (ce­
staio eseguito un grande la­
voro preliminare riguardante 
l'autoclnema: sono stati rice­
vuti 1 materiali necessari, una 
gran parie di macchine uten­
sili e di pezzi ». Dal rapporto, 
Inoltre, risulta che l'Iniziati­
va era slata affldnta ad un 
collaboratore di Vertov. Bolo-
slav Knlulnl. E sempre Ver-
tov. negli appunti datati 18 
marzo 1923 (pubblicati dopo 
la mor to , scriveva in forma 
telegrafica: « Automoblle-cl-
nema: mezzo tecnico tempe­
stivo, tipo vigili del fuoco. 
Servizio su chiamata, dove si 
vuole e quando si vuole. RI. 
flettere Proiettore cinemato­
grafico Schermo. Il proietto-
re è alimentato dall'automo­
bile che lavora a vuoto». 

Altre tracce, come abbiamo 
detto, non si conoscono. Negli 
archivi. Insieme con la let, 
tera di Evghenl Jolk a Le­
nin, ò stata trovata l'unica 
foto che mostra tre auto del­
la carovana. Esiste Inoltre un 
pezzo di pellicola girato da 
Vertov dove sono riprese. In­
sieme, una autocinema e un 
mozzo del vigili del fuoco. 
Un accostamento singolare 
per dare l'Idea del «pronto 
Intervento». 

Carlo Benedett 
NELLA FOTO: le tre au­

tomobili della « carovana del­
l'autoelnema » progettata da 
Jolm Jolk negli anni Venti. 
La loto, medita fino ad oggi, 
ci e stata fornita dallo studio­
so dt storia del cinema sovie­
tico Viktor Ltstov. 

Marina Pagano 
canterà a Baku 

Marina Pagano si recherà 
In URSS, a Baku, per tenere 
due recital. 

«Sono contenta ed emozio­
nata — ha detto la cantante 
attrice napoletana — perché 
ho un ricordo meraviglioso 
dell'Unione Sovietica ». La 
Pagano si recò a Leningrado 
e a Mosca nel 1962 con la 
compagnia di Eduardo De Fi­
lippo. 

RENAULT 5. 
Sempre fresca di fabbrica. 

IW«M 

tòFió 
LRENAUlf 

In tre cilindrate (850,950 
e 1300), Renault 5 è disponi­
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du­
rare, con la sicurezza e il com­
fort della trazione anteriore, 

Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio"-
naria Renault più vicina (Pa­
gine Gialle, voce Automo­
bili). 

Teatro a Roma 

Antigone 

rivive 

in un paese 

del Sud 
Antigone di Sofocle suona 

il titolo; ma di seguito sia il 
nome di Mancia Boggio. che 
dell'antica tragedia ha cura­
to adattamento e regìa, per 
questo nuovo spettacolo pro­
posto, ad apertura di stagio­
ne, dalla cooperativa teatra­
le dell'Atto, al Satiri di Ro-
ma. Il testo è. nella sostan­
za, rispettato: solo che lo sì 
vuol inserire nel clima d'una 
rivisitazione popolare, meri­
dionale e contadina: sono no 
«tri paesani del Sud che, par 
tendo da un ballo maglco-rl-
tuale (si accenna qui alla 
« ta ran ta» , oggetto di noti 
studi etnografici), iniziano poi 
la rappresentazione del 
dramma della figlia di Edipo, 
la quale sfida l'autorità dello 
zio e re Creonte, dando se­
poltura, contro gli editti di 
lui. alla salma del fratello 
Polinice, caduto nelle file dei 
« nemici » durante la batta­
glia per Tebe 

Il Coro, dunque, si scompo­
ne in presenze emblematiche: 
un manovale, un artigland, 
una lavandaia che parla gra-
co. a ricordare la sopravvi­
venza di colonie di tale lin­
gua nel Mezzogiorno d'Italia; 
gli altri si esprimono con mo­
di e cadenze dialettali. Cosi 
pure la guardia che scopre e 
denuncia il «delitto» di Anti­
gone, e che ha la fisionomia 
d'un «campiere» timorosa­
mente devoto al suo padrone: 
e Tlresia, l'indovino, eiflgla-
to come uno stregone di cam­
pagna. Creonte, invece, ha 
l'eloquio facondo e «pulito» 
(tranne quando, alla fine, gli 
saltano i nervi), e l'atteggia­
mento tracotante d'un avvo­
cato mafioso. 

In questo quadro, e credia­
mo volutamente. l'atto di An­
tigone (del quale si rilevano 
anche, con diverse sottolinea­
ture, i caratteri anticipatori 
d'una pietà cristiana) assu­
me un aspetto nobile quanto 
improduttivo, se non proprio 
distruttivo, è un «bel gesto», 
di quelli con I quali non si fa 
la storia, e certo non la rivo­
luzione: mentre la coscienza 
della necessità di abbattere 
un Ingiusto potere la vedia­
mo serpeggiare piuttosto in 
Emone, il fidanzato dì Anti­
gone, e soprattutto nel com­
ponenti del Coro. 

Arduo Impegno (pur dopo 
gli Illuminanti precedenti di 
Brecht e del Livlng Theater) 
quello di articolare secondo 
le esigenze di una moderna 
dialettica politica la materia 
del rollo, già fissata nella su­
blime forma sofoclea. L'ope­
razione della Bogglo e del 
suoi compagni ò generosa; 
ma lo slorzo di saldare 11 di­
scorso antropologico - cultu­
rale • religioso a quello di 
classe — non senza una sfu­
matura femminista — si av­
verte: la cornice che si vor­
rebbe stringente e calzante, 
rischia di situarsi In una di-
menslonc decorativa o pitto­
resca, mentre la remota vi­
cenda, al suo Interno, non 
sfugge all'insidia dei toni 
scolastici, nel caso della pur 
esperta e appassionata Savla-
na Scalfì (Antigone) e della 
volenterosa Teresa De Sio 
(Ismene), o d'una evidente 
mediocrità professionale, nel 
caso di Corrado Olmi (Creon­
te). Meglio escono dalla pro­
va Saverio Moriones e, nel­
la particolare accentuazione 
di dialetti differenti. Renato 
Campese, Domenico Chiane-
se, Filippo Alessandro. La 
scena lignea e 1 costumi so­
no di Bruno Garofalo. Alla 
«prima», cordiale successo. 

ag. sa. 

Rai ^ 

controcanale 
AL DI LA' DELLA PAROLA 

Pmgrnmma piuttosto tu-
emi'iieto e per più aspetti in-
teiessantr, questo La parola, 
il f.illn che Ila picso i! i m 
leti scia w/' punto canri'r 
Suo scopo drclrarntn i* qurl'n 
di miliare urr r rltirlthli'nlnre 
le onginl e ì'ri nluzione dei 
signiticat' diversi — e spesso 
contrastanti — di determinate 
parole d'ui,o corrente, per sco­
pine dietro la parola il dive­
nire della stona, il coniteli-
rasi di atteggiamenti < di 
comportamenti, il d'battltn 
delle idee in riferimento ai 
processi della realta. 

Il gruppo dei realizzatori di 
questa prima puntala, dedi 
cala alla parola «anarchia >, 
fio sceneggiatore Tullio Man-
darà, la regista Giuliana Ber­
linguer, partecipe anche lei 
della sceneggiatimi, i consu­
lenti Tullio De Mauro e Pier 
Carlo Mas-nt, il giornalista 
Guglielmo Zucconi, i tecnici. 
gli attori), sono r,usali a di­
mostrare a sufficienza, ci pa­
re, come una simile operazio­
ne culturale, certamente com­
plessa, nosin trovare la sua 
sede più adatta proprio nel 
video. 

In questo senso, multo indi­
cativi ci sono parsi i brani 
sceneggiati. esplicitamente 
volti — nel giusto rifiuto di 
tentare velleitariamente la 
via dei «ritratti» o della mi­
ni storta — a drammatizzare 
il dibattito politico e ideale 
e il contrasto delle posizioni 
per evidenziarne meglio t ter­
mini. Proprio questo taglio 
conferiva alla recitazione de­
gli attori una notevole carica 
di autenticità e di scioltez­
za- personaggi e battute ri­
sultavano tanto più funziona­
li e credibili quanto meno si 
ispiravano ai moduli tradizio­
nali della teatralità E' facile 
intuire come, in questa chia­
ve, sta possibile trascorrere 
dalla rievocazione di episodi 
del passato, dt cui esistono 
soltanto documenti scritti, al­
la ricostruzione di avvenimen­
ti e situazioni del presente 
con la partecipazione degb 
stessi protagonisti, conferen­
do semnre maggior forza alla 
indaqtne. 

Proprio qui. perà, la pun­
tata registrava poi il suo li­
mite maggiore. La rievoca­
zione dei nodi storici attra­
verso I quali -si tono andati 
configurando i diversi signi­

ficati di «nnarclrn» chia­
riva il eontiaslo tra la posi­
none di coloro che fidavano 
soprattutto sulla predicazione 
e /ri posizione di coloro che 
ritenevano necessaria' l'ozio-
"e, anche nolente, sottoli­
neava, anche con l'aiuto delle 
interviste incluse nella tra­
smissione senza tagli, come 
l'inleipretazione negativa del­
la parola sia derivata soprat­
tutto dall'uso che di essa han­
no fatto le classi dominanti, 
le polizie, i difensori di quel­
l'ordine costituito contro il 
quale si sono sempre battuti 
g'i anarchici, e ricordava che. 
attraverso «infiltrazioni» e 
provocazioni r anche grazie 
alla stesso atteggiarsi degli 
anarch'ci, il potere e la rea­
zione hanno potuto sempre a-
a'tare lo spauracchio dell'a-
nari Ina e strumentalizzare oli 
stessi membri del movimento 
ver ci carsi un alibi e diffon­
dere sotterraneamente il ter­
rore 

Pioprio una simile aralisi, 
tuttavia, e in particolare la 
citazione di episodi come la 
stinge del Teatro Diana, avve­
nuta a Milano nel 1921 ichi 
non ha pensato subito all'al­
tra strage di cinquantanni 
dopo, quella di Piazza Fonta­
na''), spingeva a prolungare 
il discorso Imo ai nostri gior­
ni, per radicarlo direttamente 
nella realtà di oggi: tanto 
nifi che si /• verificata, dal 
'68 in poi, una reviviscenza 
dell'ispirazione anarchica tra 
i giovani, e quindi, per mot­
ti aspetti, m termini nuovi, 
la strategia provocatoria e 
repressiva del potere ha con­
tinuato a dispiegarsi sangui-
nosameme. 

Qui la trasmissione avrebbe 
potuto trovare nuova linfa e 
il senso dell'operazione cultu­
rale avrebbe potuto essere 
precisalo: il dibattito avrebbe 
potuto naturalmente trovare 
sbocco diremmo, per le stra­
de, al di là della pur utile pa­
noramica iniziale di intervi­
ste-lampo, e il circolo si sa­
rebbe chiuso. La scelia dt ter­
minare con il 1945. invece, 
ha frustrato alcune premesse 
del programma: e. insieme, 
ha lasciato da parte proprio 
alcune specifiche possibilità 
che il mezzo televisivo offre 
per collcaare sempre, ogni di­
scorso, alla contemporaneità. 

9- e-

oggi vedremo 
LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili 
(1°, ore 21,15) 

A Jane Seymour e dedicato il terzo episodio «Mio sce­
neggiato di 1,(11 Thnrne diretto da John Glenister e interro», 
tato, ira gli altri, da Keith Mitchell e Sheila Burrell 

Durante una battuta di caccia nelle terre dei Sevmour, 
Enrico rivede Jane, che aveva conosciuto giovanissima quan­
do era damigella della regina Caterina, e se ne innamora: 
accetta con che Cromwell e altri organizzino delle false 
prove di adulterio e tradimento contro la regina. Anna Bo-
lena viene giustiziata e II re sposa Jane. 

L'amore dei due e profondo, e tranne gli screzi dovuti 
all'autoritarismo del re essi vivono felici fino a quando Jane 
dà alla luce il sospirato crede maschio e poco dopo muore. 

DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°. ore 21) 

Nella ter™ puntata, in onda stasera, di questo programma. 
Eugenio Montale si avvicina alla « rocciosità », come egli 
dice, delle « rime » di Michelangelo, con il suo gusto della 
parola scabra, rara, precisa. «Ma questa durezza — spiega 
il poeta — questo contrasto tra la roecioslta del mezzo e 
l'Ineffabilità del pensiero e ciò che fa dt Michelangelo un 
unicum » 

ANNI QUARANTA (2", ore 22,10) 
Il clrlo curato da Ghijro D P Chiara e Nicoletta Artom, o>-

dicalo HI documcnlaiio cìncmatoRrafico Italiano t ra guerra 
p dopoguerra si conclude Mn.sera con una puntuta dodicat* 
alle «piccole coso di ocm giorno», c c hp s] riferisce1 nRh anni 
compresi 11 H il ]M7 e il 1P50 Saranno trasmessi Baìitbtni 
in ritta di Comencml, che presenta J giochi dei raca/zi t ra 
le macerie di Milano appena uscita dalla truerra; Barboni 
di Dino Risi, Fidanzata rft coita di Renzi, ed infine un pic­
colo classico del cinema documentmi.stlco, N.U. iNettezza Ur­
bana) dì Michelangelo Antonionl, 

programmi 
TV nazionale 
10.15 

12,30 
12,55 
13,30 
17,15 

17,45 
18,45 
19,15 
19,45 
20.00 
20,40 

Programma clnema-
toqrallco 
( Per la sola zona di 
Torino) 
Saper» 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
GII animali... che 
simpatia 
La TV dol ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Oggi ni Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacalo 

! 21,15 Le sei mogli di En­
rico Vili 

I 22,45 Jologlornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Atlante 

ci Fiumi di sabbia ». 
20,00 Orizzonti sconosciuti 

«Safari atlantico». 
20,30 Telogiornalo 
21,00 Davanti a Michelan­

gelo 
21.20 Stasera Jerry Lewl» 
22,10 Anni Quaranta 

« Le piccole cose di 
ogni giorno ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oio 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 13, 2 1 . 23; 
6i Mai l ut ino musicalo, 6,23: 
Almanacco; 7,10t II lavoro og­
gi) S,30t Lo canzoni dol mot* 
tinoi 9i Voi od io: 10: 5p«-
cinto CR| 11,10: Lo Inlorvialo 
ìmi>o*»il>ìllt 11,40: Il mcylio 
dal moglioi 12,10: Quorto pro­
grammai 13,20: Il yiovedl; 
14,03: Tutlololk; 14,40: Lo cu­
gino Betta: 15.10: Por voi alo-
vanii 16i II giratole: 17,03: 
MtortlMlmo; 17,40) Mutkc Ini 
19,20: Sui nostri merco! I: 
19 ,30: A qualcuno plico Ircd-
doi 22,20: Andata o ritorno) 
21,15i Tribuna sindacalo - In* 
contro stampa con la CISLj 
21 ,45: Un clasko all'unno; Il 
principe galeotto: 22,15i Con* 
cario di L. Ltma « N. Rota: 
23 : O'jyi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore 0,30, 
7 ,30, 8 ,30, 9 ,30 , 10,30, 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 . 22 ,30; Gt II 
mattiniere; 7,40* Buongiorno; 
8,40] Como Q perche) 8,35: 
Suoni o colori dell'orchestro; 
9 ,33: Lo cugino Betlaj 9 .55: 
Cantoni per luti); 10.24: Una 
poesia al giorno: 10,35: Tutti 

Insieme, alla radio; 12 ,10: Tr* . 
omissioni regionali; 12,40: A l t * 
gradimento; 13,35: Due brav* 
persone; 14: Su di girl; 14 ,30: 
Trasmissioni rogionall; 15: Can­
zoni di ieri e d) oggi; 15,40t 
Conrali 17,30: Speciale CRi 
17,50: Dischi caldi; 18,35: Ro-
diodiacotecai 19,55: Superso­
nici 21,19i Due bravo perso­
ne; 21 ,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo dello notte 

Radio 3" 
ORE 8,30- Concerto di aper­
ture} 9,30: Pagine organistiche! 
10: L'adagio di Beethoven) 
10.30: La settimana d) Bocche-
rini; 11 ,40: Il disco In vetri­
na; 12,20: Musicisti italiani di 
oyyl; 13: La musica nel tem­
po; 14,30; Concerto sintonico) 
di reti oro H . Von Korajani 
15,45: Musica corate; 16 ,35: 
Musiche di J. Brahms; 17,10: 
Piccolo trattato degli animali 
in musica; 17,40: Appuntamen­
to con N. Rotondo; 18,05: I l 
manglatempo; 18.15: Aneddo­
tica ftorlca; 18,20: Musica leg­
gerei 1S.25: I l Jori e i suoi 
strumenti; 18,30: Aspetti del­
l'architettura Italiana contom-
poronea: 18,45: L'opero sinto­
nica di C. Debussy; 19i Der 
Frelschut, direttore W. Sowal-
Itsch; 21 : Giornale del Tono -
Sette orili 21 ,30: L ' I l lusi*!* . 
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Per la libertà della Spagna, contro il fascismo, a fianco dei patrioti che lottano per abbattere la dittatura di Franco 

Alle 17,30 a San Giovanni 
Parleranno Bruno Storti e Leo Camillo - Numerose adesioni - La partecipazione dei movimenti giovanili - Forte manifestazione unitaria ieri alla SIP con il compagno Ferrara, Cutru-

f fo (DC) e Menkhelli (PRI) - Il comitato di coordinamento tra giornalisti e poligrafici ha aperto una sottoscrizione per la resistenza spagnola - Le iniziative in provincia e nella regione 

f Si aprono 
' sette nuovi 
; festival 
: dell'Unità 
f" Sono sette le feste dell'Uni-
i t i che si aprono oggi nella 

città e in provincia. Un fe­
s t i v a l , quello di Torrevecchla 
i continua. Ecco l'elenco delle 
I» Iniziative In programma per 
ijla giornata: 
« SAN SABA — Apertura del-
' 1» festa alle ore 11 e dibatti-
Ito sul tema: «Riforma della 
„. scuola e crescita del movi­
si mento degli studenti ». Par­
is teclpa u compagno Walter 
'i Veltroni, della FGCI roma-
f ria: alle ore 16 Incontro mu­
si sleale con il gruppo « 25 apri­
li le»; alle ore 19.30 dibattito 
rr sulla condizione giovanile con 
? il compagno Carlo Leoni del­

la FOCI romana, alle ore 21,30 
concerto di Lucio Dalla e del 
suo complesso. CAMPO MAR-

* ZIO — Apertura della festa 
t alle ore 17; alle ore 19,30 ma-
f- nifestazione per la Spagna; 
ì alle ore 20 dibattito sulla 
,}• questione femminile: partecl-
• pa la compagna Sen. Giglio 
• Tedesco. Il dibattito sarà in-
i trodotto da Antonella Ian-
f none, consigliere della I Clr-
,', coscrizione; parteciperanno 
l una delegazione di operaie 
| della FATME, rappresentan-
}.; ti delle forze sindacali e del­
l'- le organizzazioni femminili 
1 di massa del comitato di quar-
•V ttere; alle ore 21.30 spettaco­
li lo teatrale. MORANINO — 
': Apertura della festa alle ore 
:; 1930, con un dibattito sulle 
; regioni con 11 compagno Ni-
1 cola Lombardi, consigliere re-
> «tonale. LATINO METRO-
u NIO — Apertura alle ore 18, 
% con un dibattito sulle forze 
\ armate con 11 compagno Fran­
ar co Raparelll, del comitato 
I Centrale; alle ore 19,30 spet-
\ tacolo sulla condizione ferri-
£„ minile presentato dal «can-
,,' ta-teatro»; alle ore 21 film: 
5 «ABC cinema». CASSIA — 
? Apertura della festa alle ore 
'- 18.30; alle ore 20,30 proiezio­
ne ne del film «La torta in eie-
:• lo». MONTEROTONDO CEN-
f TRO — Apertura della festa 
f ' alle ore 20, con manlfestazlo-
K ni e spettacoli vari. FIANO 
r ROMANO — Apertura della 
i festa alle ore 18, alle ore 1? 

.?• proiezione del film per ra-
'., gazzl «Robin Hood». La prò-

" lezione sarà ripetuta alle ore 
'. 20. TORREVECCHIA — La 
'v festa continua con un dibat-
,' tito unitario sul tema «un 

JJ nuovo modo di governare 
le regioni» alle ore 19. Par­
tecipa 11 compagno Mario 
Mammucaii del Comitato Fe­
derale: alle ore.21 esibizio­
ne di complessi musicali lo­
cali. 

Pubblichiamo, infine, 1 ri­
sultati delle estrazioni a pre­
mi tra 1 sottoscrittori della 
stampa comunista nei festi­
val di TORPIGNATTARA: I 
0314: II 4508; III 1864: IV 
6071; V 3022. BRACCIANO: T 
0520: II 0593: III 1893: IV 

I 1716; V 0592; VI 0846. 

< Oggi, «Ile 17,30 I lavoratori, I democratici romani si riso­
lveranno In piazza S. Giovanni, dove parleranno Bruno Storti, 
ideila segreteria nazionale CGIL-CISL-UIL e Leo Camillo, per 
[quella provinciale. La giornata odierna vedrà mobilitati i lavo-
j retori di tutta Europa a sostegno della lotta dei combattenti 
' spagnoli. A decine continuano a giungere le adesioni alla batta­

glia per la libertà della Spa­
gna dalla repressione franchi­
sta. I movimenti giovanili del 
PCI. del PSI, del PRI, delle 
ACLI e il PDUP. annunciando 
la loro partecipaz.one alla ma­
nifestazione odierna, in un co­
municato esprimono « la loro 
profonda condanna e ribadi­
scono il loro impegno per una 
lotta che colpisce il fascismo 
in tutte le sue manifestazioni, 
palesi e occulte ». Le stesse 
organizzazioni hanno aderito 
alle iniziative promosse dalla 
federazione sindacale per il 
boicottaggio al governo spa­
gnolo e per la raccolta di fon­
di a favore delle forze antifa­
sciste che agiscono in Spagna. 

Il «Comitato di coordina­
mento antifascista fra 1 gior­
nalisti e 1 poligrafici » con 
l'adesione dell' Associazione 
italiana combattenti e volon­
tari antifascisti in Spagna 
(AICVAS), dell'ANPI di Ro­
ma, del comitati antifascisti 
dell'ansa, deU'Jialia. della 
Adn Kronos, del quotidiano 
II Tempo nonché del dipen­
denti di numerose testate 
{Avanti!, Avvenire, Corriere 
della Sera, Giorno, Messacele-
ro. Momento Sera, Paese Se­
ra. Popolo, RAI-TV, Stampa 
e l'Unita) ha indetto, in con­
comitanza con la giornata di 
mobilitazione europea una 
sottoscrizione in tutte le 
aziende editoriali, da devolve­
re alla Resistenza spagnola. 

Adesioni alla manifestazio­
ne sono state annunciate dal­
la X Circoscrizione che par­
teciperà unitariamente; dal­
l'organizzazione cattolica Co­
munione e liberazione; dal­
l'Associazione librai romani, 
che invita gli aderenti a ma­
nifestare la loro solidarietà 
al combattenti spagnoli: dal­
la Federesercentl; dal Collegio 
del docenti dell'Istituto tecni­
co commerciale «G. Matteuc-
ci », dell'istituto tecnico in­
dustriale «Lagrange»; dal­
l'Istituto tecnico industriale 
«Giovanni XXIII»; dal Li­
ceo sperimentale di via della 
Bufalotta. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL dellTSNAOLI, 
del CONI, del CIVIS. del-
l'ONPI. le cellule del PCI, 1 
NAS, la CIT>A, l'UNSA, il 
CISAL hanno approvato un 
ordine del giorno unitario 
nel quale si condanna recisa­
mente «l'orribile regime di 
Franco». I comitati unitari 
dell'INAIL di Roma composti 
da PCI, PSI, DC, PSDI, 

CGIL-CISL-UIL, aderiscono al­
la manifestazione e allo scio­
pero. Un'altra adesione è ve­
nuta dal Comitato di coordi­
namento delle scuole medie 
superiori della IV Circoscri­
zione. 

Il consiglio provinciale io-
mano del sindacato ricercato­
ri CGIL chiama In un comu­
nicato « 1 ricercatori. 1 tecni­
ci, l lavoratori di tutto il set­
tore alla mobilitazione unita­
ria con tutte le forze democra­
tiche della nostra città e del-
la provincia per dare la rispo­
sta più decisa all'infame atto. 
che ha scosso la coscienza del 
mondo intero. 

Nel locali della SIP di piaz­
za Mastai si è svolta Ieri una 
affollata assemblea del lavo­
ratori telefonici promossa 
dalla federazione Lazio FI-
DAT-SILTE-UILTE. All'Incon­
tro hanno partecipato 11 com­
pagno Maurizio Ferrara, pre­
sidente del consiglio regionale, 
Nicola Cutrufo. segretario re­
gionale della DC e Giorgio LI 
Puma, della federazione so­
cialista romana. Ha fatto per­
venire la sua adesione Albc-to 
Menlchelll, dell'Unione roma­
na del PRI. Nel loro lntervs-.v 
ti l lavoratori della SIP han­
no espresso la volontà di dare 
la massima Incisività all'anio­
ne di lotta che si sta svilup­
pando a sostegno del popo'o 
spagnolo 

Intanto continuano a giun­
gere nuove adesioni al « boi­
cottaggio» verso il governo 
spagnolo. Oggi 1 dlpend»mi 
del Credito Italiano e di alt.'e 
banche romane sospenderan­
no per tutta la giornata 11 
cambio della moneta spagno­
la; la decisione fa seguito a 
quella assunta dall'ufficio it.\-
liano cambi che non inserisce 
più nella media delle valute 
la quotazione della peseta. 

Numerose le Iniziative e le 
prese di posizione contro .1 
fascismo spagnolo nella regio­
ne. In provincia di Roma, '1 
consiglio comunale di Cas'.el 
Madama ha votato un ordine 
del giorno unitario nel quale 
esprime solidarietà ai patrio­
ti. A Colleferro si è svolta unii 
manifestazione unitaria, pro­
mossa dal comitato antifasci­
sta, cui hanno partecipato 11 
circolo culturale e 11 clrcD.o 
Dialogo. Hanno parlato 11 sin­
daco di Colleferro Balocchi. 
DC. Maurizio Barletta per il 
PCI e un esponente socialista. 

Oggi a Civitavecchia si ter­
rà uno sciopero dalle 10,30 alle 
12. Alle 10,30 si terrà una m.i-
nlfestazione con un corteo, .'1-
detta da CGIL-CISL-UIL >• in 
l'adesione del PCI. PSI. DC. 
PRI. PSDI, PDUP. Un'altra 
manifestazione unitaria .-1 
tiene oggi alle 18 a Cervetorl. 
Domani sarà la volta di An­
guilla» e sabato di Marzia­
na. 

In provincia di Viterbo a 
Ronclglione il consiglio co­
munale ha approvato uma­
namente un ordine del giorno 
In cui si chiede l'Isolamento 
della dittatura franchista e 
l'appoggio del governo Itali i-
no alla richiesta di espulsi 3'ic 
della Spagna dall'ONU. Una 
manifestazione si terrà oggi a 
Civltacastellana. 

Un momento della assemblea antifascista che si è svolta Ieri alla SIP 

Stamane, a l le 9, manifestazione a l cinema Colosseo 

Isolata una 
provocatoria 

gazzarra 
all'Eastman 

Una provocazione di ade­
renti al cosiddetto «colletti­
vo» del Policlinico è stata 
respinta ieri mattina all'East­
man. Una decina di persone 
guidate dal noto Daniele PI-
fano. esponente del «collet­
tivo di via del Volscl», sono 
entrati nel reparto chirurgia 
dell'ospedale rivolgendo pe­
santi ingiurie e minacce al 
primario, dietro pretestuose 
motivazioni. 

Il primario, appoggiato dal 
personale sanitario, ha fron­
teggiato 1 dimostranti che, 
vistisi isolati, dopo una bre­
ve gazzarra — nel corso del­
la quale si sono spinti fino a 
malmenare un portantino — 
si sono allontanati. Subito 
dopo 11 fatto, 1 rappresentan­
ti sindacali dell'Eascman 
hanno convocato una riunio­
ne, condannando « le azioni 
provocatorie del collettivo ». 

Gli abitanti 
di Passoscuro 

i contro la chiusura 
,f del pronto soccorso 
•V Per impedire la chiusura 
f del pronto soccorso mobile, 
| • istituito dal Comune per la 
f , stagione balneare, 1 cittadini 
'} di Passoscuro hanno dato vi-
• ta martedì ad una manife-
'; stazione. Nella borgata del 
i litorale romano mancano le 5 più elementari strutture sa-
V nitarle. Non ci sono neppure 
[ la condotta medica e la far­

macia. 
Per questa ragione gli abi­

li tanti hanno deciso di Impe­
dire la chiusura del pronto 

?• «occorso e 11 rientro a Roma 
(' dell'autoambulanza, In attesa 
? che il Comune acquisisca i 
i locali Indicati dalla XIV Clr-
f eoacrizlone per la realizzazio­

ne della condotta e del cen­
tro medico. 

Tessili: mille occupati in meno 
Violazione dei contratti, at­

tacco all'occupazione, « lavo­
ro nero»: questi 1 problemi 
centrali dei lavoratori tessi. 
11, dell'abbigliamento, della 
maglieria, del cuoio e delle 
calzature, che a Roma e pro­
vincia sono oltre 50 mila, dis­
seminati nella miriade di fab-
brichette e di laboratori clan­
destini che sfuggono a qual­
siasi controllo. I dati sono 
stati resi noti, ieri, nel corso 
della conferenza-stampa In­
detta dalla Federazione uni­
taria lavoratori tessili e ab­
bigliamenti (FULTA) per Il­
lustrare 1 motivi dello scio­
pero, Indetto a livello nazio­
nale. Stamane, alle 9, si svol­
gerà una manifestazione al 
cinema Colosseo. 

Estremamente polverizzato 
e collegato più al commer­
cio e quindi, alla speculazio­
ne e all'intermediazione, che 

non a un piano programma­
tico di produzione, il settore 
dell'abbigliamento è 11 pri­
mo a subire 1 contraccolpi di 
qualsiasi tipo di crisi. Dalla 
stretta 1 padroni tentano di 
uscire aggravando lo sfrutta­
mento o espellendo 1 lavora­
tori dalla fabbrica e ricor­
rendo al lavoro a domicilio, 
dove possono eludere tran­
quillamente controlli e con­
tributi. Un esemplo eloquen­
te è quello della Bruno (oc­
cupata da 4 mesi dai lavo­
ratori In difesa dell'occupa­
zione) che paga alle lavoran­
ti a domicilio 2.500 lire per 
un palo di pantaloni riven­
dendoli a 40 mila lire. Alme­
no mille occupati, secondo 
1 calcoli delle organizzazioni 
sindacali, sono diminuiti nel­
l'ultimo anno in seguito al 
licenziamenti e alla manca­
ta reintegrazione dei dipen­
denti che vanno In pensione. 

I 
TEATRO RISTORANTE 

DALLE ORE 20 : 

SERVIZIO DI RISTORANTE 
ALLE 22,30 e 0,30 : 

SEXY FOLIES DE PARIS 

Prenotazioni 854.459 e 865.398 

! 

AL QUARTIERE ESPOSITIVO 

FIERA DI ROMA 
VISITATE 

FINO AL 12 OTTOBRE 

Novità per il turismo con: 

Manifestazioni - Folklore 
Fotocinema tografia 

Audiovisione - Mobili d'arte 
e moderni Lampadari 

Caravan 
Birreria bavarese tipica 
Vini tipici - Degustazione 

di specialità gastronomiche 

ORARIO: 10-24 festivo e sabato 

14-24 feriale 

INGRESSO: L. 500 
L. 400 (ridotti) 

Altrettanti sono in cassa in­
tegrazione a zero ore. 

Il ricorso alle donne che 
lavorano a domicilio non è, 
però, soltanto caratteristica 
delle piccole aziende, ma di 
tutti 1 grossi complessi, che 
fanno risultare 1 loro «di­
pendenti » come artigiani e 
liberi professionisti. In tal 
modo si applica II lavoro a 
cottimo nel modo più Incon­
trollato e obbligandoli a pa­
gare a proprie spese i con­
tributi assicurativi e previ­
denziali. Nell'ambito delle a-
ziende un discorso a parte 
meritano quelle pubbliche, 
che finora, non solo sono 
andate a rimorchio del set­
tore privato, ma spesso non 
hanno neppure mantenuto 1 
livelli di occupazione. E' il ca­
so della GEPI che è inter­
venuta varie volte In casi di 
crisi, ma che non ha riaper­
to neppure una delle fabbri­

che che avrebbe dovuto riav­
viare alla produzione, come 
la Domlzia e la Tiberina; per 
non parlare della Luciani, 
rilevata oltre tre anni fa, 
per la quale si prevedeva la 
costruzione di un nuovo sta­
bilimento per la filatura che, 
pronto ormai da mesi, anco­
ra non è entrato in funzione. 

AGIP — Il distributore del-
l'AGIP di corso Francia è 
stato occupato dagli 8 dipen­
denti, che dovrebbero essere 
licenziati in seguito a un Im­
provviso cambio di gestione. 

CHRIS CRAFT — Per Ini­
ziativa della XIV circoscrizio­
ne si è svolto un Incontro 
con 1 dipendenti della fab­
brica di natanti In lotta con­
tro 118 licenziamenti su 220 
occupati, decisi dalla direzio­
ne dell'azienda a capitale 
americano. Un'assemblea a-
perta è stata convocata per 
mercoledì 8. 
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IL 2* SALONE 
USOTEMPO all'EUR 

(Palazzo dei Congressi dal 4 al 12 ottobre 1975) 

Al Palazzo del Congressi 
dcll'EUR viene inaugurato il 
4 ottobre, dal ministro del Bi­
lancio, on. Giulio Andreotti, 
il II Salone del tempo libe­
ro, del fatelo da voi e degli 
hobby: USOTEMPO. 

Si tratta dì una Rassegna 
unica nel suo genere, aperta 
agli operatori economici ed 
al pubblico, che nella sua pri­
ma edizione ha registrato ol­
tre 150.000 presenze. 

Quest'anno — con un au­
mento del 90 per cento degli 
espositori nazionali e del 10 
per cento esteri rispetto al 
1974, 1 settori cspositlvi sono 
più numerosi, variati, com­
pleti: dal giardinaggio alla 
modellistica ed alla filatelia; 
dalla numismatica agli audio­
visivi, al lavori in ceramica, 
falegnameria e rilegatura; 
dai rivestimenti murari alla 
maglieria, agli articoli dome­
stici, dalla fotoelnematogra-
fla al radioamatori, allo sport 
e al turismo, oltre al padi­
glioni Ispirati alle attività 
culturali e sociali, alla lettu­
ra, alle arti figurative e mec­
caniche, nonché l'infinita 
gamma di giochi, passatempi 
ed hobby vari. Per 11 giardi­
naggio in particolare, la di­
mostrazione di una serie di 
lavori che si possono fare 
In casa. 

DI particolare interesse e 
importanza, a USOTEMPO 
1975, Il settore del modelli­
smo in materiali vari: legno, 
rame, ottone, plastica. Sono 
modelli, realizzati alla perfe­
zione, di navi, cannoni, bat­
terle contraeree, locomotive, 
aerei, elicotteri, auto e moto, 
in parte funzionanti. Il Mi­
nistero della difesa Marina, 
ad esempio, partecipa con 
perfetti modellini navali. In­
fatti ogni cantiere navale che 
costruisce una nuova unità 
per la Marina ha una sezio­
ne modellismo che lo ripro­
duce in scala 

Agli appassionati della nau­
tica, poi, il Salone presenta 
l'«Alpa 19», progettata da 
Philippe Harlè, barca per ini­
ziati con quattro cuccette, 
adatta alla navigazione' co­
stiera e « Alpa 21 », proget­
tata da Sparkman e Ste-
phens, ad un albero, da cro­
ciera e per regate veliche, 
pure con quattro cuccette. 

Non è stata infine trascu­
rata, a USOTEMPO, Il «fuo­
ristrada ». Per questo hobby 
la FIAT presenta all'EUR la 
nuova « Campagnola », un 
fuoristrada con soluzioni di 
avanguardia per tutti 1 tra­
gitti, anche I più accidentati. 

Un'altra significativa pre­

senza e quella dell'Associa­
zione Radiotecnica Italiana 
che, per la prima volta, vuol 
fare conoscere gli scopi e 
il funzionamento del Cor­
po Emergenza Radioamatori 
(CER) che, attraverso 1 soci, 
agisce In casi di calamità na­
turali. L'Associazione Radio­
tecnica presenterà all'EUR la 
Mostra del Radioamatore con 
le più moderne attrezzature 
e dispositivi per radiocomuni­
cazioni e radioassistenza. 

L'Agriturismo. Infine, illu­
stra in un apposito padiglio­
ne le attività dell'Associazio­
ne Nazionale Agricoltura e 
Turismo (Agrlturlst) e pre­
senta pubblicazioni sulle no­
stre zone agricole. 

Il settore espositivo è Inte­
grato da tre Convegni oppor­
tunamente distribuiti nel cor­
so della manifestazione. Il 
primo è fissato per 11 sabato 
4 ottobre alle 11,30 ed è or­
ganizzato dall'ENAL naziona­
le: tema «Per l'anno interna­
zionale della donna: il tempo 
libero come promozione civi­
le ». Il secondo per il pome­
riggio di venerdì! 10 ottobre, 
alle 16,45, è promosso dal Co­
mitato nazionale per II turi­
smo ed ha per tema: «Turi­
smo e tempo libero: nuovi 
modelli di sviluppo ». Il terzo. 
Infine, in calendario per sa­
bato 11 ottobre, alle 18.30, 
viene proposto dalla rivista 
L'incontro delle genti ed ha 
per tema « L'impegno del ce­
to medio per la socialità del 
tempo Ubero». 

Completano la Rassegna 
romana gare di modellismo e 
di scacchi. In particolare. Il 
Comitato provinciale scacchi­
stico romano organizza un 
campionato Internazionale di 
scacchi suddiviso in cinque 
tornei validi per la promo­
zione alle categorie superiori. 
E. per quanto riguarda 11 
modellismo, accanto ad una 
gara di precisione e di velo­
cità per modelli navali nel 
laghetto dcll'EUR e ad un 
concorso per modelli statici 
navali, antichi e moderni, or­
ganizzato dall'Alltalla Model 
Club, ha luogo un Concorso 
nazionale di plastimodelllsmo. 
promosso dalla « Internatio­
nal Plastic Modeller's So­
ciety ». 

Il II Salone USOTEMPO 
si svolge, anche quest'anno, 
con 11 patrocinio della Presi­
denza del Consiglio, del mi­
nistro della Pubblica istru­
zione e dell'ENAL: resta aper­
to dal 4 al 12 ottobre, nel 
giorni feriali dalle 15.30 alle 
22 e al sabato e giorni fe­
stivi dalle 10,30 alle 22. 

Ieri l'incontro fra i gruppi consiliari 

Ancora aperta 
la crisi 

alla Provincia 
Si è tenuta Ieri l'annunciata riunione del 

rappresentanti del gruppi consiliari della 
provincia del PCI. del PSI. della DC. del PRI 
e del PSDI che ha fatto seguito a numerosi 
Incontri svoltisi nel corso del mese di set­
tembre secondo quanto concordato In consi­
glio a fine luglio. 

Nel corso delle precedenti riunioni era 
stata messa a punto una bozza di accordo 

per il funzionamento della Provincia che 
prevede, tra l'altro, modifiche al regolamen­
to circa I poteri e le presidenze delle com­
missioni; la sollecita nomina dei rappresen­
tanti della provincia In numerosi enti se­
condo criteri di comptenza e rappresentati­
vità; forme di consultazione e di partecipa­
zione popolare alla gestione di alcuni servizi. 

Era stata altresì compiuta una verifica 
programmatica, che ha consentito la precisi-
zione su alcuni punti di indirizzi positivi, pur 
non arrivando alla formulazione di un pro­
gramma soddisfacente. Ma soprattutto, poi­
ché è stato ribadito Ieri dalla DC il rifiuto 
alla costituzione di una nuova maggioranza 
fondata sulle forze popolari e democratiche, 
e altrettanto hanno fatto il PSDI e 11 PRI, 
non sono emerse condizioni che garantiscano 
che anche gli aspetti positivi della verifica 
programmatica possano trovare, nella gestio­
ne, concreta attuazione. 

I compagni socialisti hanno ribadito di 
non volere entrare In una giunta quadripar­
tita e di giudicare necessaria una nuova 
maggioranza comprensiva dei comunisti. D'al­
tro canto repubblicani e socialdemocratici 
non Intendono neppure esperire la possibilità 
di dare il loro apporto per costituire una 
giunta diversa senza la Democrazia cristia­
na, unica altra alternativa che disporrebbe 
di una maggioranza stabile. 

I comunisti di fronte a questa situazione 
hanno sollecitato la immediata convocazio­
ne del Consiglio provinciale, perché venga 
rimessa all'assemblea la valutazione della 
situazione e la ricerca di una via di uscita. 

In tale situazione, 1 comunisti, mentre 
ribadiscono di ritenere un passo avanti posi­
tivo la bozza di accordo su un nuovo funzio­
namento della Provincia, ove permanesse 
l'attuale posizione negativa della Democrazia 
cristiana di fronte alla esigenza di una rea­
le svolta democratica, continuerebbero nella 
loro azione di opposizione costruttiva, tesa 
a ottenere la soluzione del più urgenti pro­
blemi dei lavoratori e de! cittadini, anche 
tenendo conto del terreno nuovo e più avan­
zato rappresentato dal nuovo quadro Istitu­
zionale e da taluni aspetti della verifica 
programmatica. Comunque I comunisti si 
adopereranno responsabilmente affinché la 
crisi politica non travolga la Istituzione e 
perché venga evitata l'Ipotesi di uno sciogli­
mento anticipato dell'assemblea. 

Non verranno riforniti gli aerei 

Per le misure di 
sicurezza sciopero 
oggi a Fiumicino 

Per un'ora si fermano ORSI 1 1.600 lavo­
ratori della FEARN, una società subappal­
tai rlce della Società romana aereoportl del-
l'IRI che cura I servizi di rifornimento ali­
mentare agli aerei in partenza da Fiumi­
cino. Al centro della protesta la morte di 
un compagno di lavoro, piombato al suolo 
da tre metri mentre stava caricando un 
aereo della « Qantas ». 

L'omicidio bianco, secondo quanto han­
no denunciato 1 dipendenti della ditta, che 
ha sostituito la Sogene nel servizio rifor­
nimento, definito in gergo «catcrlng». è 
stato provocato da precise responsabilità 
della direzione, non solo per quanto riguar­
da la prevenzione dell'Infortunio, ma anche 
per 1 ritardi nel soccorsi. Pare, infatti, che 
la prima ambulanza sia giunta senza ba­
rella e senza medico; si è dovuto cosi at­
tendere l'arrivo della seconda, che pero, a! 
momento della partenza si è inceppata, ed 
è riuscita a muoversi soltanto dopo essere 
stata ripetutamente spinta lai lavoratori. 

La vittima della tragedia è Tersilio Rosini, 
di 41 anni, sposato, abitante a Ostia An­
tica. In via del Collettore Primario, dipen­
dente della FEARN. L'uomo sabato seia 
era salito su una piattaforma sollevabile 
da un autocarro e stava rifornendo di vi­
veri un « Jumbo » della compagnia di ban­
diera australiana. Doveva manovrare un 
montacarichi che sollevava una cassa (il 
alimentari. Nell'azlonure la leva l'operaio ha 
perso l'equilibrio ed è piombato al suolo » 
capofitto. Immediatamente soccorso dai com­
pagni di lavoro. 11 Tersili non dava però 
già più segni di vita. L'arrivo dell'autoambu-

• lanza è stata una tragica farsa, dal mo­
mento che l'automezzo era privo dì barella. 
In quanto al pronto soccorso non c'erano 
portantini. Mentre il nervosismo tra I lavo­
ratori aumentava, è stata chiamata un'altra 
ambulanza, questa volta con la barella. 
Tesino Rosini è stato caricato, ma la mac­
china non riusciva a ripartire. A furia di 
spinte finalmente si è mossa. Erano tra­
scorsi oltre quaranta minuti dal momento 
In cui 11 Rosini era piombato al suolo. Poi 
!a velocissima corsa al San Giovanni e 11 
ricovero al craniolesi, dove l'uomo e rima­
sto in agonia per tre giorni. 

I lavoratori, che oggi si fermeranno dal­
le 11 alle 12.15 per partecipare al funerali 
del compagno di lavoro che si svolgono 
alle 11,30, hanno denunciato le pericolose 
condizioni in cui si svolge il loro lavoro: la 
piattaforma, ad esemplo, non è fornita di 
alcuna protezione e basta un capogiro per 
cadere al suolo. Inoltre all'Ispettorato dei 
lavoro é stato denunciata l'inadcguatezMi 
dei soccorsi. Un'inchiesta è stata aperta 
anche dalle direzione dell'aereoporto inter­
continentale « Leonardo da Vinci ». 

Per un ambiente ben riscaldato,,. 

Krisìall 
,,.Fonderie Sorgato 

Piastre in ghisa 

Caldaie a gas in ghisa a norma di legge 

Deposito di Roma: 

Ottavio ARPINELLI 
PIAZZA GALERIA, 7 - TEL. 75.79.853 - 75.73.862 
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informaxioni StP 

PREVISIONI METEOROLOGICHE 
E STATO DEL TEMPO 

(a cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica) 

Gli abbonati della rete urbana di Roma che desiderano avere le ultime no­
tizie sulle osservazioni e previsioni meteorologiche, debbono formare i 
seguenti numeri: 

Bollettino regionale (Lazio) 1911 
Bollettino nazionale (Italia) 1912 

Tutti gli abbonati delle altre località possono avvalersi dello 
stesso servizio chiamando ancora i numeri 

Bollettino regionale (Lazio) 59061 
Bollettino nazionale (Italia) 59062 

preceduti, ove occorra (utenti fuori del distretto telefonico di Roma), dal 
prefisso 06 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 
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Riaperto ieri Tanno scolastico ma molti istituti sonojimasti chiusi 

Per migliaia di studenti e insegnanti 
non è ancora arrivato il «1° ottobre» 

Davanti a decine di scuole manifestazioni di protesta di genitori, alunni e docenti per la mancanza di aule e lo stato d'abban­
dono degli edifici - Combattivo corteo a Monte Mario - Saranno assunti dal Comune 296 nuovi bidelli - Atteggiamento anti­
democratico del preside dell'istituto statale d'arte - L'associazione librai rifiuta di accettare i « buoni » per i testi didattici 

La mentfettazlone di alunni, genitori e docenti dello elementari del 47. circolo didattico, a Monta Mario, Indetta In «agno di protesta per lo stato d'abbandono della scuola 

Davanti ni cancelli, nel 
cortili, sul marciapiede, frot­
te di bambini — ancora sprov­
visti di grembiule e cartel­
le — accompagnati dai geni­
tori hanno fatto ressa Ieri 
matt ina in attesa delle 8,30, 
l'ora In cui I portoni delle 
scuole sono stati dischiusi e 
sono iniziate le brevi « lezio­
ni ». duo o tre ore al mas­
simo, del primo giorno del­
l'anno scolastico. Ma In molti 
istituti. 11 t. ottobre 1 por­
toni sono rimasti sbarrati, le 
aule deserte. Ancora una 
volta la riapertura delle scuo­
la, sia nelle elementari che 
nelle medie e nelle superiori, 
ho sottolineato drammatica­
mente tutti 1 mail della scuo­
la romana, le Inerzie e I ri­
tardi che hanno caraterlzza-
to 11 suo cammino. Alla man­
canza di aule — quasi dieci­
mila — si aggiunge l'Insuf­
ficienza del materiale didat­
tico, il ritardo nella destina­
zione degli Insegnanti, la fa-
ttscenza e l'Inagibllltà di edi­
fici che sono «scuole» solo 
sulla carta, lo scarso numero 
di 'personale non docente. A 
questo riguardo proprio Ieri 
la giunta capitolina ha appro­
vato un provvedimento d'as­
sunzione per 296 bidelli eh» 
saranno chiamati secondo la 
graduatoria del partecipanti 

al concorso poi- 11 pcrsonalo 
inserviente degli aslll-nldo. 

Emblematico, come primo 
giorno di scuola, quello del 
47. circolo didattico a Monte 
Mario, che comprende tre 
elementari: la Nazarlo Sau­
ro, la Fava e la Vergerlo: le 
ultimo due sono totalmente 
prive di servizi igienici, di 
attrezzature didattiche, di pa­
lestra. Il consiglio di circo­
lo. 1 maestri, 1 genitori han­
no dn tempo richiesto l'In­
tervento del Comune perche 
fossero effettuati tutti 1 la­
vori necessari. Ieri !n luogo 
di entrare In classe. I bambi­
ni — vestiti con 1 gremblu-
lini — insieme al genitori e 
agli Insegnanti, hanno mani­
festato In piazza della Gita-
clulupn. che si è riempita, ver­
so le 9 di cartelli, di striscio­
ni: «bambini, non andate In 
bagno: e- pericoloso». All'In­
contro di lotta hanno dato 
la loro adesione 1 comitati 
di quartiere. 1 sindacati. Il 
PCI e 11 PSI della XIX cir­
coscrizione. Dopo un corteo 
nelle strade della zona, la 
manifestazione si è sciolta, 
ma la protesta continuerà 
anche oggi. 

Ma l'esempio delle scuole 
di Monte Mario si * rloetuto 
In molte zone della citta. Al­
l'elementare «Carlo Collodi» 

In via del Trullo non hanno 
avuto Inizio le lezioni. In se­
gno di protesta per i tripli 
turni. La scuola fino all'an­
no scors^era una delle poche 
in cui era garantito 11 tempo 
pieno. Di punto in bianco 
quest'anno le famiglie si so­
no trovate costrette a man­
dare 1 figli in classe il pome­
riggio o addirittura la sera. 

Esasperante la situazione 
all'elementare e alla media 
di via Vallombfosa. sulla Cor­
tina D'Ampezzo, dove i la­
vori di ristrutturazione da 
tempo promessi non sono an­
cora Iniziati. lori 1 genitori 
hanno formato del picchetti 
davanti all 'entrata, mentre 
per domani è stato Indetto 
un corteo per le vie del 
quartiere. . 

Aule deserte, inoltre, alla 
« Alcide De Oasperi ». l'ele­
mentare della Bufalottn, fre­
quentata da 1.800 alunni: nel­
la scuola mancano ben 9 bi­
delli. Neanche al 137. circolo 
didattico l'anno scolastico è 
cominciato: 11 19 agosto so­
no scoppiate le fogne, che 
ollrctutto passano sopra I 
tubi dell'acqua potabile, e da 
allora non è stata ancora ef­
fettuata la riparazione. 

Alunni e genitori della ele­
mentare <c Mezzalupo ». In via 
di Boccea, hanno organiz­

zato un blocco stradale per ri­
chiamare l'attenzione del Co­
mune sulla condizione dram­
matica della scuola, che 6 
«ospitata» In un apparta­
mento dove I bambini devono 
sopportare 1 doppi turni. 

Cancelli chiusi anche alle 
elementari di Aranova e a 
Fidene: nella prima 11 prov­
veditorato non ha ancora as­
segnato 1 docenti. Nella se­
conda Invece sono In vigore 
1 tripli turni, mentre sono 
stati conclusi da tempo 1 la­
vori per il nuovo edificio sco­
lastico del quartiere. Manca­
no solo alcuni ritocchi.' ma 
l'Istituto non è stato ancora 
aperto. 

In sciopero contro 1 turni 
pomeridiani, che quest'anno 
sono diventati tripli, anche 
gli studenti del « Medici del 
Vascello», In via Fontclana, 
mentre allo scentlflco Mnlpl-
ghi, in via di Forte Dravetta. 
giovani e docenti si sono 
astenuti dalle lezioni In segno 
di protesta per rinaglbllità 
dell'edificio. 

Rinviato l'Inizio delle le 
zlonl. Infine. all'Istituto D'Ar­
te di via Silvio D'Amico, a 
causa del grave atteggiamen­
to del preside, che col suo 
comportamento ha Impedito 
che si preparassero, gli ora­

ri delle lezioni dei corsi, In 
pratica II capo d'istituto sta 
tentando di impedire la uni­
ficazione di alcune sezioni, 
come e stato disposto dal 
ministero e come ft stato ri­
chiesto dal professori. Ieri 
mattina la questione era In 
discussione nel collegio del 
professori, al quale assiste­
va anche il consiglio di Isti­
tuto, ma la seduta è stnta 
sciolta bruscamente — e sen­
za alcun motivo legittimo — 
dal preside. 

Il panorama che offre ia 
scuola al suo primo giorno 
non è — come si vede — mol­
to confortante. Ad offuscar­
lo ancora di Dlù e arrivata 
una grave decisione della 
« ALI », un'associazione di li­
brai della regione, che han­
no deriso di non accettare i 
«buoni libro» per 11 '7r>'7G 
« fino a quando — e detto in 
un comunicato •— 11 ministe­
ro della P.I.. la Regione e 
1 Comuni interessati non 
avranno garantito formal­
mente i pagamenti. In termi­
ni accettabili, di quanto do­
vuto per 11 passato o per 11 
corrente anno scolastico, Le 
carenze dello stato l i t t o r i o 
1 librai nell'impossibilità, di 
distribuire gratuitamente I 
testi della scuola dell'ob­
bligo ». 

Aggressione 
fascista 
davanti 

all'Augusto 
Aggressione fascista II pri­

mo giorno di scuola al liceo 
Augusto, in via dola. Ieri 
mattina, poco dopo le 11,30, 
al termine delle lezioni, una 
squadracela di 20-1)0 teppisti, 
provenienti dal covo missino 
di via Noto, si è presentata 
davanti all'Istituto. I picchia­
tori hanno circondalo alcuni 
giovani democratici, e 11 han­
no vigliaccamente colpiti 

Fra 1 teppisti sono stali ri­
conosciuti squadristi più vol­
te denunciati alla polizia, ma 
cho possono, evidentemente, 
ancora circolare liberamente 
grazie alle tolleranze to com­
plicità?) di cui godono. L'epi­
sodio fa seguito a un'altra 
aggressione portala a termi­
ne Ieri l'altro. Nel pomerig­
gio un Insegnante e un mi­
litare — usciti dall'Augusto, 
dove si svolgevano 1 corsi abi­
litanti ordinari — sono stati 
aggrediti 

Dopo la morte dell'amico avvenuta la scorsa notte 

È in gravi condizioni 
l'altro giovane 

intossicato dalla droga 
I protagonisti della vicenda sono israeliti espatriati dal­
l'URSS - La vittima aveva ventisette anni ed era sposato 

SI chiama Lont BaJ Cemahobny il giovane stroncato dalla droga, mori» lari nott* In 
una autoambulama che lo trasportava al Policlinico. Avava ventilati* anni. E' stato Iden­
tificate, anche II suo amico — Jy Pak Bajern Kaobny.dl vantarlo anni — colto anche lui da 
malore por eccesso di sostanze stupefacenti, eri ora ricoverato al eentro di rianimazione 
P ? L r ' ? 1 , c ' ' . l n l c o ' i n K W i condizioni. Tutti e due sono israeliti, recentemente espatriati dal-
i URbS. Si trovavano da poro tempo a Roma in attesa del visto per trasferirsi nec'i USA 

I carabinieri del nucleo In- , 
vestigatlvo stanno conducen 
do indagini per accertare 1 
termini in cui si è svolta la 
.traiclc* vicenda. Perquisizio­
ni sono state effettuate nelle 
abitazioni dei duo giovani: il 
morto abitava assieme alla 
moglie In un appartamento 
di via Massacciucoll 7. L'a­
mico risiede Invece ad Osti», 
ed anch'egll sposato. Gli In­
quirenti stanno anche cer­
cando di appurare la natura 
degli stupefacenti che han­
no ucciso Lone Bai Cemo-
hobny e tuttora sono In cor­
so analisi mediche. SI sa 
con certezza che 1 due, han­
no fatto uso abbondante di 
droga, presa attraverso fla 
le endovene e pasticche. GII 
Inquirenti assicurano che ad 
uccidere II giovane, deve es­
sere slata una dose eccessi­
va di eroina. Nella tasca del­
la vittima. 1 carabinieri han­
no rinvenuto una siringa, 
che deve essere servila per 
Iniettare nel sangue la so­
stanza stupefacente. 

La tragedia è avvenuta 
nella serata di lunedi, poco 
dopo la mezzanotte. I due 
giovani sono stati visti pas­
seggiare per via Alessandria 
da un comune amico, anch' 
egli Israelita proveniente dal­
l'URSS, Herman Claln, 24 
anni, abitante In via Monte 
Bianco 75. E' stato lui che 
vedendoli ciondolare peno­
samente. 11 ha fatti entrare 
nella sua auto, una «Ford 
Cortina » targata G D 1680, 
avvertendo subito dopo una 
pattuglia di carabinieri, 

E' stata chiamata una au­
toambulanza che ha carica­
to Lone Bay Cemehobny. 
ormai quasi moribondo. Il 
poveretto e spirato durante 
Il tragitto. Subito dopo è sta­
to ricoverato al Policlinico 
anche 11 secondo giovane, che 
tuttora e sottoposto alle 
cure disintossicanti dei me­
dici. Sulle braccia di tutti 
e due sono stati rivelati I 
segni evidenti del « buchi » 
provocati dallo siringhe con 
in quali si Inietta la droga. 
Il cadavere di Lone BaJ Ce­
mehobny, è stato portato nel­
la camera mortuaria. SI at­
tende ancora l'esito della 
perizia necroscopica, che do­
vrà accertare se effettiva­
mente A stata la droga ad 

Avrebbe procurato a due complici la chiave dei locati 

Arrestata una dattilografa 
per il furto al tribunale 

E' stata arrestata una dattilografa per il furto, compiu­
to giovedì scorso, nell'ufficio «corpi di reato» della Corte 
d'Appello. Le indagini sono stale svolte dal vlcequestore dot­
tor Ilario Rossi, dirigente del commissariato della citta giu­
diziaria, e dal maggiore del carabinieri Antonio Varlsco. co­
mandante del nucleo del tribunale. 

La donna. Gabriella Evangelista, lavorava nell'ufficio dal 
quale erano scomparsi dodici milioni di lire in banconote 
e diversi oggetti preziosi. Il giorno successivo a quello del 
furto era stata Interrogata, ma non era stato possibile sta­
bilire con certezza le sue responsabilità. 

Nel giorni scorsi gli inquirenti sono riusciti a rintrac­
ciare il negozio di ferramenta dove la Evangelista aveva fat­
to riprodurre la chiave dell'Ufficio «corpi di reato». La 
dattilografa, comunque, pare che non abbia agito da sola. 
Gli Inquirenti ricercano due persone, delle quali conoscono 
già 1 nomi, che sarebbero i responsabili materiali del furto. 

ripartito' } 
COMITATO H D I R A L E I COM­

M I S S I O N I P E D I N A L I 01 CON­
TROLLO — Domani In Peelarailefra 
• I I * oro 17 ,30 . O.A.a.1 «Anrava-
monto doli* cri») ecoaomka • eo-
d a l * a Roma a noi Leale • Inlaia-
tlaa politica e 41 lotta por nuovi 
IntftrUBl a nuovi motodl di t o -
v i m o i . Relatore Siro Tronlnl . 

R U P O N S A I I L I F E M M I N I L I D I 
ZONA — Domani In Podorulono 
•Ila oro » rliuiloao dalla rcaponu» 
bill femminili dalla tona dalla citi» 
a dalla provincia <r\ Pr lKO) . 

S E Z I O N I C I T I M I D I I P O R M I 
A S S O C I A T I V I • Alla Marano Pia-
TRALATA allo 14 r lunloM par co-
•lltoilona coliula marcato (Cl l le-
Gentl le). Alla tallono T R I O N F A L I 
allo ora 20 ,30 rlunlono cui mar­
calo coporto. 

A S S I M I L I ! — PORTONACCIOt 
allo ora 30 .30 attivo lolla casa 
(Oarlndl) . P I D B N I i alla oro 30 .30 
anomalo» In plaua aul proaloml 
dolio iport (Frasca). A N Z I O i alla 
oro 1aT Incontro con 1 lavoratori di 
V ILLA ALBANI (Coltoti). 

CC.DD. — C I N T O C I L L I i oro 3 0 
(Salvoinl) . TOR SAN L O R I N X O i 
allo oro 1» ( U l a n o ) . COLLI -
FIRROt oro 17 ,30 con II sruppo 
consiliare (Marcial i ! ) . 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
V I I i oro 30 a OUARTICCIOLO 
( C u c i ) . 

. . . Z O N I — . I S T . i In F I D I R A -
il suo amico si trovavano a \ ziONI , n . «ra 1» commlnlono 
ucciderlo. cultural» a Idooloslci (Lopoi)i a 

TUFELLO allo oro 30 .30 oe»reterie 
dolio anioni doll'ottro Anton» (S»i. 
vatoro o lampo) . «OVISTat ali» 
S E Z I O N I EUR alla oro 19 com­
missiono «cuoi» doli» X I I Clrcoearl-
tiene. O.o\s>t oraanLnailone doli» 
contraiaalene • plano por un» ver-
tonto «ull» scuòta (Rlccl-lpltanl). 
• NORD»! • T R I O N F A L I allo 30 ,30 
sruppo VTRi doaoono portoelpor» I 
roapoasaOIII di propaganda doli» se­
zioni (Do Ponu). 

pnbrevei 
N I M I — O t t i alla 11,30 avrà 

luooo a Naml una manlfostaiion» 
Indotta dall'Allaansa contadini • d»l 
Consonlo llorkgltorl d»l Castoni 
romani por lo sviluppo1 dslrnarlcol-
tura noli» sona • contro la sospon-
siono dolls disrrlauitono doll'acou» 
dol lago por l'trrraailono. Parto-
ranno I compagni Ouollolml a Sal­
t imi. 

ITALIA-URSS — Por sabato * 
slot» convocata, noi locati dalla li­
brarla Italia-URSS, In Plana dalla 
Repubblica 4 7 (1> plana) , l'issom-
bloa daitl Iscritti alla toilonl lu lo l l . 
All'ordino dot giorno è la .Conia-
ronsa ragionala di organluaslon» 
dall'Anoclailone Italia-URSS». 

A SPOLETO DUE 
SPETTACOLI PER 

LO SPERIMENTALE 
A. BELLI 

j v Al Teatro " Celo Meli»io •>, al-
p ' , L 17, per la X X I X stagione del-

j . ; lo Soerimantele A. Balli. ATTO 
• & V SENZA PAROLE, novità di Fabio 

,?,t Man» tri. coraoflraNa di A ir rado 
f V . Rai nò a teane di Venicro Venio-

' r i . 5«flufra LA SERVA PADRONA 
l! di Pergola»! con Adala Spoiìto a 

Aldo Fraltìnl. Di rat tor i dallo .pah 
tacolo Fabio Maestri. Sestetto dal-

. l ' I if ifuto Briccioidl di Tarni, 

Alla 2 1 . al • Taatro Nuovo *, 
: L'ELISIR D'AMORE di Donlzalti. 

.f concertato a dirotto del meeitro 
i\V Paolo Paloto, regio di Ramo 

* Giacchiar!. Interpreti: Strelfl, Be-
* voedua, Caccarint, Sotti, Musa Ila. 

' CONCERTI 
", A U D I T O R I O D I L GONFALONE 
- , (V. lo dalla Scimmia 1-8 * Tele-
' fono 6 5 5 . * 9 a ) 
,' Alla ora 21,15, c o la Baili!. 

1 ea di S. Loranio In Damaso con-
-;<V cario straordinario dell'Unione 
: . Corata dalla Bassa Sassonia di-
;V ratto da E. Kupriei. 1120 asacu-

tor i ) . Ingrasso libero. 
: | SOLISTI DI ROMA <S. Fr i ri­

casca Romana • Tal. 7S7 .70 .36) 
j v Ogg.1 a domani alla 21,30 mu* 
-JV- sicha di Gabrieli, Haandal, Bach, 

f'''t Vacchini, Marcadanta, par dua via-
"*•.-.V" Uni, viola, violoncallo, clavlcom-
• .>• baio a flauto. Bluliatri L. 1.900, 
- '-*••• itudanti L. 1.000. 

PROSA-RIVISTA 
• L I M O (Via Nailonala 1SS • Te­

latone. 4 6 3 . 1 1 4 ) 
Tradlilonala stagiona Lirica • Al-

.'.„ la 2 1 : a La Traviata» (Ultima 
-*" latt imene). 

• ' B E I SATIRI (Plana di Grottapln-
',, ta, 1 » • Tal. 6Se.SS.S3) 
•}*.', Alla 17,30 lam., la Cooperativa 
'•'",' Taatrala dall'Atto presente: « An* 
'•"*:' t laon* di Sofocla • elaboratone 

a ragia dì Marida Bougio. Scana 
a costumi di Bruno Carolalo, 

[ D I L L E M U S I (Via Porli 43 - Ta-
lafono 663 .948 ) 
Alla ora 21 .30 Cario Molta-
sa prasanta Vittorio Marsiglia, 
In: « la»o, asso a o' malaman-

''•) la • (la scanagliata) con L. dal-
f ^ ) l'Aquila, Rino Santoro. Claudio 

,y Vanaiieno, a con la partaelpa-
'* ziona straordinaria di Toni Si-
' naralli. 

PARI OLI (Via G. I o n i 3 0 • Ta-
. .afono 8 0 3 . 3 3 3 ) 
' Alla 21 .15 t Carnlvat In R i o » . 
, Fasta brasliltiro. 40 ballerini « 
' 40 bsllarinc, cantanti a imnicnti. 
•ANOENBSIO (V. Poggerà 1 - Te­

larono 313 .373 ) 
'• *• Alla 17,30 f«m,, spatt. dir i t to dn 
•«; Ora»ti Lionallo; • La commadls 

, / dall'aria » di A. Nadioni. Con: 
>• 7 G. Platona, M. Paco, S. Spajiani, 
f , R. dal Giudice, 5. Martino. SCQ-
'-' na di Mario dors i . 
t l A T R O BELLI ( P i a i u S. Apol­

lonia 11 • Tal. S89.46.7S) 
>~ C aparta La campagna abbona­

menti stagiona 1973*76. GII ab­
bonamenti sono In vendita al 

,,! bortaqnlno dal teatro dalla oro 
f 10 .30 alla 12,30 • dalle 16 

alla 20 . 
T I A T R O D'ARTE 01 ROMA AL 

. M O N G I O V I N O IVia Ginocchi -
. Colombo. lNAM.t t j t . 31 .39 .403) 

•1' AH« 18 • Concerto di Chilpr-
^ ra Classica » con Riccardo Fiori 
V. • recital d) Garda Lorca a New 
f; York a Lamento par I ansilo 
• Sencho Meyas con Giulia Mori-

t '• giovino. 
T I A T R O GOLDONI (V.lo dai Sol-
. dati • Tal. 301 .150 ) 

X Alla ora 17. recital • Ro-
P Bla, pasl and preeant • con Fran-

, - 68* R«iuy. 

T I A T R O OU1RINO - B.T.I. (Via 
M. Mlnghetli 1 • T. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Domani alla 2 1 . Prime. u La 
Compagnia dal Dramma Italiano 
dirotta da Filippo Torriero * pr.: 
S. Ferrati, I. Occhlnl, R. Oa Car­
mino, G. Pumblerl, F. Menoni In 
• La città morta » di G. D'An­
nunzio, Ragia di F. Zetrirelll. 

TOROINONA (Via Acquasparta 16 
• Tal. 657.306) 
Alle oro 21 ,30 la Ucsl praa.t 
«t Teodora • (La notte di Bisan­
zio) di L. Quattruccl, dalla sto­
ria di Procopio. Con; D. Ghlglla, 
F. Giul latti, scena A. Canavarl. 
Regia di A. Cemillari. 

V A L L E . ETI (Via dal Teatro Val­
la 23-a • Tel . 634 .37 .94 
E* Indiata la campagna abbona­
menti 1975-76. Sono previsti 5 
turni di abbonamento: Prima, 
Prima replica, Prima tam. diur­
na, Prima lam. sarala a l'abbo­
namento « speciale » riservato 
alla associazioni, Par Informa­
zioni rivolgersi al botteghino, 
tal. 634 .37 .94 . 

SPERIMENTALI 
ABACO {Lungotevere dal Malig­

ni 33-a > Tot. 360 .47 .05 ) 
Alla ora 21 ,15 , il Nuovo Tea­
tro Uruguojo diretto do Juan 
Trajos prosenta « Opera Mundi » 
di j . Trajes. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai-
latta 18 • Tal. 6 5 6 . 9 3 4 ) 
Sabato alla 21 a don.anka alla 
18 recital di cantoni femminista 
presentato del Gruppi di Komi , 
Padovn e Bo'o*inn. Seguirò dibat­
tito, tnfjreiso libero. 

1 P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 3 
- Tal. 583,107» 

' Alla 21 ,30 Prima II Gruppo pre­
senta: « Frantolo e latta mater­
no », Regìa M, Simboli. 

CABARET 
FOLK 1TUDIO (Vis O. f a « h l 3 

- Tal. S»».J3.74) 
A l i . 22: « L . nuovs csnzon. » 
I l Rnss.'jna dolio canzono d'Au­
tore italiana. Quatta sarà: Rsnzo 
Zsnobi. 

GUSCIO CLUB (Vis Capo d'Afri­
ca 5 - Tal. 737 .953 ) 
A l i * ors 22 , ipoltscoto mu> 
slcals ton II compiano 1 Gipsy 
a lo prrtecipaziona dal chitarri­
sta Giai-earlo Blaqlnl. 

MUSIC- INN (largo dal Plorsntinl 
i • lai. « 3 4 4 9 3 4 ) 
Alla oro 21,30. inizio dalla 
ttnu'onc dei concorti con il Quin­
tetto Dino Plano - Voldambrini. 

P I N A D e i TRAUCO ARCI (Vis 
Ponta dall'Olio 3 - S. Maria In 
Troitouoro) 
Allo ore 27: M.rcollo folklori-
slo cuhono, Oolite canti popolari 
dol Cile. Dnl<ar canti popolari 
dal ParO. 

PIPER (Via Teollam.nto > - Tslo-
lono 6 5 4 . 4 3 » ) 
Alla 20 ,30 Muiics • Alla 22 ,30 a 
0.30 C. Borniuia pras.: * Sex 
tollss da Paris a. 

SUBURRA CABARET (Vis dsl 
Capocci 14 • Tal. 4734S1S) 
Alla ora 21 .30: . A l l ' o l i a ­
rla c'è... », testi di M. T. 
Galli. Direziona ertiitlea Rossa­
no Campiteli!. Con: R. Athayde, 
P, Brown, R. Campitalli, A. Di-
mitrl, R. Lindi, G. Mainsrdi, 5. 
Ray, A. Smith, K. Wall. Hai 
Yomonouchi, J. Yakob, B. K. 
Gotti. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompso 

Magno 27 . Tal. 312.2B3) 
Mat-OBOII», di tv Lenn - !.. 800 

CIRCOLO OEL CINEMA E. LO­
RENZO (Vis dal Vestirti S) 
• Una msnlars d'amaro, di Schle-
slngar. 

POLITECNICO C INEMA (Via Tla-
polo 13-A . Tal . 160.36 .0C) 
Alla 1 9 - 2 1 - 2 3 « U n cappello 
di paglia di Firenze » di R. Clolr. 

PICCOLO CLUB D' ISSAI 
Raisonna Intornazlonila Cinama 
d'onlmozione a Wast and sods a 
di Bruno Bozzetto (Oro 16,30, 
ult 2 0 . 3 0 ) . L. -500. 

F ILMSTUDIO '70 
In collaborazione con il settore 
cinama dalla Biennale di Vonezla: 
• Ja, tu, I I , alla » di C, Acker-
mann (sottotitoli in italiano), 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Trs squsll tigri s Ossporatoi, con' 
C. Wild» A » o Rivista di Ipo-
nliarello 

VOLTURNO 
La caldi notti dal Decantarono, 
con O. Da Sonlls ( K M 18) 

, SA * a Rivista di apogliarallo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 123 .131 ) 
L'oroo dallo strado, con C. Bron-
son DR $ 3 ) 

AIRONB (Tal. 727 .191 ) 
Prigioniero dells seconda slrsda, 
con J. Lommon SA $ 9 ) 

ALFIERI (Tal . 290 ,251 ) 
La pollila Intarvlanai ordina di 
uccidere, con L. Mann DR $ 

AMBAS3ADE (Tal. 34.0S.901) 
I l misterioso esso di Palar Proud, 
con M. Sarrozln DR 49 

AMERICA (Tal . 3B1.61.6B) 
Fantozzl, con P. Villaggio C * « 

ANTARBS (Tal. «*0.S47> 
La msllslo di Venero, con L. An> 
tonolll ( V M 18) DR * 

APPIO (Tal . 7 7 9 . 8 3 » ) 
SA V I - » 

Prima pagina, con J. Lemmon 
ARCHIMEDE D' ISSAI (B7S.367) 

Via dai pompieri 23 . con J. Sza-
bo DR 3 3 8 9 

ARISTON (Tal . 331 .210 ) 
Lanny, con D. Hottman ( V M 181 

DR • * « 
ARLECCHINO (Tal. 160 .13 .46) 

Romo violenta, con M. Morii 
( V M 14) DR • 

ASTOR (Tal. 62 .20 .409 ) 
Lo malliie di Venero, con L. An-
tonalll ( V M 18) DR » 

A3TORIA (Tal . 91 .13 .103 ) 
Bottiglione diventa copo dal eer-
vizio aegrato (prima) 

ASTRA (Viale Jonlo, 223 • Tela-
tono 880 .20» ) 
Pippo Piuto Paparino alla ri­
scossa OA $ $ 

ATLANTIC (Tal. 76 .10 .636) 
Prolonrio roaso, con D. Hem-
mings ( V M 14) O * 

AUREO (Tal. 180 .606 ) 
L'eroe della strada, con C. Bron* 
son DR $ 3 ) 

AUSONIA (Tal. 426 .160 ) 
L'Insegnante, con E. fenech 

( V M 18) C » 
A V E N T I N O (Tal. 372 .117 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA *>C« 

BALDUINA (Tal . 147 .392 ) 
Ispettore Brsnnlgsn Is morto se­
gua la tua ombra, con J. Wayna 

A 4) 
BARBERINI (Tal. 473 .17 .07 ) 

Oul comincia l'avventura, con 
Vlttl-Cardlnola SA » 

BELSITO (Tol. 140 .897 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA « * < 
BOLOGNA (Tol. 426.700) 

Buttigliona divanle capo dal ssr-
vlzlo segreto (primo) 

BRANCACCIO (Tal. 733.23S) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C • 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Oul comincia l'avvanlura. con 
Vlttl-Csrdinsle SA * 

Schermi e ribalte 
CAPRANICA (Tal . 679 .24 .63) 

GII InnocsntJ dallo msnl spor> 
cho, coti R. Schnaldsr 

( V M 14) O R * * * 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .63 ) 

Moria sospetta di una minoren­
ne, con C. Cassinoli! 

( V M 18) OR • 
COLA D I R IENZO (Tal . 360 .384 ) 

Buttigliene diventa capo del ser­
vizio sagrato (primo) 

DEL VASCELLO (Tel. 588 .434 ) 
Un dollaro bucato, con N. Wood 

A -
D I A N A (Tal. 780 .146 ) 

Prova d'amore, con E. Gnllouni 
( V M 18) S « 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
La cameriera, con D. Giordano 

( V M 18) C * 
EDEN (Tal. 180 .188 ) 

L'Inferno di Cristallo, con P, 
Newman DR & 

EMBASSY (Tal , 870 .245 ) 
Rollerball. con J. Caan 

( V M 14) DR * » 
EMPIRE (Tel. 837 .719 ) 

I l padrino parta I I , con Al Pa­
cino DR * 

ETOILE (Tol. 6 8 7 . 3 5 6 ) 
tt padrino parta I I , con Al Pa­
cino DR * 

EURCINB (Plana Italia, 6 • Tela-
tono 391.09.S6) 
Ultima grida dalla Savana 

( V M 18) DO « 
EUROPA (Tol. 863.716) 

Beniamino, con P. Break S $ 
F I A M M A (Tel. 473 .11 .00 ) 

L'Importante 0 amare, con R, 
Schnaldar ( V M 18) 3 t 

F I A M M E T T A (Tal . 473 .04 .64 ) 
Per lavoro non toccato ta vec­
chietta, con Z. Mostal C 6) 

GALLERIA (Tol. 67 .91 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tal . 382 .648 ) 
L'Insognante, con E. Fanoch 

( V M 18) C * 
G I A R D I N O (Tal. B94.946) 

I l sema dal tamarindo, con I. 
Andrews S 4, 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Frankstoln Junior, con G. Wildar 

SA * * 
GOLDEN (Tsl . 793 .002 ) 

Paolo Barca maoatro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz­
zetto SA « 

GREGORY (Tol. 638 .06 .00) 
Oenlamino, con P. Break S 9 

HOLIDAY (Tel . 838 .126 ) 
Il mistero dello 12 sedia, con P, 
Lattone SA » * 

KING (Tel. S I I . 9 9 . 5 1 ) 
La pantera rosa colpisco ancora, 
con P. Saliera SA $ 

INDUNO (Tel. 382 .495 ) 
Terremoto, con C. Hoston 

DR » * 
LE O INESTRI (Tel . 60 .91 .638) 

GII uccelli, con R. Taylor 
( V M 14) DR * 

LUXOR (Tal. 62 .70 .132 ) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tol. 786 .086 ) 
Mandlngo, con P. Klnn 

( V M 18) DR • 
MAJESTIC (Tal . 679 .49 .08 ) 

I l ptlglonlero dalla seconda stra­
da, <:on J, Lemmon SA * » 

MERCURY (Tal . 361 .767 ) 
S.S.i seziona sequestri, con L. 
Danieli ( V M 18) DR e 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Airport 7 3 , con K. Black DR « 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 
Mandlngo. con P. King 

( V M 18) DR « 
M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 

L'arto di arranglaral, con A. Sor* 
di SA « f > 

M O D I R N E T T A (Tal. 460 .283 ) 
Coloro, in provincia (prima) 

MODERNO (Tal. 4G0.265) 
Buttigliona diventa capo dol ser­
vizio sagralo (primo) 

NEW YORK (Tal . 780 .271 ) 
I l padrino parta I I , con Al Pa­
cino DR $ 

NUOVO STAR (Via Michela Ama­
ri , 16 - Tal. 789 .242 ) 
Qui comincia l'avventura, con 
Vittl-Cardinole SA * 

OLIMPICO (Tel. 193 .635 ) 
L'insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C »j 
PALAZZO (Tal . 493 .66 .11 ) 

Pantozzl, con P. Villaggio C 0 9 
PARIS (Tal. 734 .368) 

I l giorno più lungo di Scotland 
Yord, con R. Stoigor G ft 

PASOUINO (Tal. 58 .01 .622) 
The fortuna cookie (in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
L'Insegnante, con E. Fonech 

( V M 18) C « 
QUATTRO FONTANE (Telelono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
Una donna da ucciderò, con M. 
lobort ( V M 18) DR » » 

Q U I R I N A L I (Tel . 462 .631 ) 
Life Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA $ S 
QUIRINETTA (Tal . 679 .00 .12 ) 

L'Impossibilità di essere norma-
la, con E. Goutd 

( V M 18) OR « S 
RADIO CITY (Tal. 464.10.1) 

Profondo rosso, con D. Hem. 
minga ( V M 14) G d> 

REALE (Tel. 581 .02 .34 ) 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yerd, con R. Steiger G $ 

R I X (Tel. 864 .165 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * * » 
RITZ (Tol. 817 .481 ) 

I l giorno più lungo di Scollano 
Yard, con R. Stolgcr G S) 

R IVOLI (Tol. 460 .881 ) 
La pantera rosa cotploce ancoro, 
con P. Settore SA * 

ROUGB ET NOIR (Tol. 164 .103 ) 
I l misterioso caso di Pater Proud, 
con M. Sarrozin DR $ 

ROXY (Tol. 670 .304 ) 
L'Importante a amare, con R. 
Schneldor ( V M 18) S • 

ROYAL (Tol. 73 .74 .549) 
Fango bollante, con J. Delleson. 
dro ( V M 18) OR * # 

SAVOIA (Tal. 851 .139) 
Ultima grida dalla Savana 

( V M 18) DO » 
SISTINA (Tal. 47 .56 .841) 

Punny Lady, con B. Strelsand 

SMERALDO (Tal. 351 .381 ) 
A mezzanotte va la ronda dsl 
piscerò, con M. Vitti SA & 

SUPERCINEMA (Tal. 483 .498 ) 
Ulllme grida dalla Savana 

( V M 18) DO « 
TIPFANY (Via A. Deprotls • Tela-

tono 462 .190 ) 
Faccio di apla, con M. Malato 

( V M 18) DR * * 
TREVI (Tal . 689 .619 ) 

I l giustiziere sfida la citta, con 
T. Millan ( V M 14) DR • 

TRIOMPHE (Tal. 638 .00 .01) 
La pollalo Interviene) ordina di 
uccidere, con L. Mann DR $ 

UNIVERSAL (Tol. 856 .030 ) 
Chiuso par restauro 

V IGNA CLARA (Tol. 120 .139 ) 
Bonlemlno, con P. Break 9 9 

VITTORIA (Tel. 971 .337 ) 
L'eroe della atrada, con C. Bron-
son DR « I 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Passi di danzs su una 

lama di rasoio, con R. Hott. 
man ( V M 18) DR » 

ADAMt Cincinnati Kld, con 5. Me 
Ouean DR • • 

AFRICAi Colpo groaoo al Jumbo 
Jot, con I. lìllison 

( V M 18) SA * 
ALASKA! Mollziooamento. con D. 

Vigo ( V M 18) DR * 
ALBA: Progetto micidiale, con J. 

Coburn ( V M 14) G * « 
ALCE (Chiusura estiva) 
ALCYONEi I I poliziotto della bri­

gata criminale, con J. P. Bei-
mondo A .*> 

AMBASCIATORI. La peccatrice, 
con Z. Areya ( V M 18) DR * 

AMBRA JOVINELLIt Tra squali ti­
gre o dosperalos, con C. Wilda 
( V M 14) A * o Riviste di spo-

rjliorello 
ANIENEt Juggarnaul, con R. Har­

ris DR * * 
APOLLOi Pasqualino Commarala 

capitano di Iragata, con A. Gluf-
fro C * 

AOUILAi Peccati In lamiglla, con 
M. Placido ( V M 18) SA « 

ARALDO! I l colpo della motropo-
lltana, con 'W. Metthou 

C * a.» 
ARGO) L'uomo dalla duo ombro, 

con C. Bronson DR *> 
ARIEL: La tigre di Aschnpur, con 

D. Paget A «, 
AUGUSTUSi Conoscenza carnale 

por una ninfomane 
AURORA! I l testimone deva ta-

core, con B. Fohmin DR * 
A V O R I O D'ESSAI: Nostra Signora 

dal turchi, con C. Bene 
( V M 14) DR * • 

BOITOi Suasurri a grida, con K. 
Sylwon DR « • * * # 

BRASILI Lo faro da padre, con L. 
Proietti ( V M 18) SA * 

BRISTOL: La tigre di Aachnpur, 
con D. Pagat A * 

BROADWAYi L'Inferno di cristal­
lo, con P, Nswmsn DR -* 

CALIFORNIA: Il poliziotto dalle 
brigata crimlnsls, con J. P. Bei-
mondo A 0 

CASSIO: Squsdrs volante, con T. 
Milian G • 

CLODIO: Yuppl Du, con A. Caton­
iano * * 

COLORADO: I 4 scatenati di Hong 
Kong, con Chon Kuon Toi 

( V M 18) A *• 
COLOSSEO: Prendi I aoldl a scap­

pa, con W. Alien SA * * 
CORALLO: Superargo contro Ola-

botlcus, con K. Wood A *• 
CRISTALLO: Mio Dio come sono 

esduts In bssso, con L. Anto-
natii ( V M 14) SA » 

DELLE MIMOSE: I l lantasma di 
Londra, con U. Glas G * 

D I L L E RONDIN I : La rapina più 
pazza del mondo, con G. C. 
Scoli SA * » 

DIAMANTE: Blood Story 
DORI A: L'armata Brancaleone, con 

V. Gassmon SA * « 
EDELWEISS: La coda dello acor-

pione, con G. Hllton G » 
ELDORADO: Coma ucciderò voatra 

moglie, con J. Lemmon 
I A t i 

ESPERIA: L'Inlarno di cristallo, 
con P. Newman DR *> 

•SPERO: Spazio 1999, con M. 
Landau A *.• 

FARNESE D'ESSAIi Sweet Movie, 
con P.' Clamanti 

( V M 18) DR * * 
FARO: L'ispettore Karaté contro 

l'anonima sequestri, con. Chlso 
Chts» A * 

G IULIO CESARE: A muso duro, 
con C. Bronson DR * « 

HARLEM: L'erede di Bruco Lee, 
con K. Kun ( V M 14) A • 

HOLLYWOOD: Sono fuggito dal-
l'isols del diavolo, con ). Brown 

( V M 18) DR t t 

IMPERO (Chlusurs oatlvs) 
JOLLY: I vissero tutti felici o con­

tanti DO » « 
LEBLONt Oporailono Rosabud, con 

P. O'Toola DR • 
MADISONi Vara Cruz, con G. Coo­

per A H ) 
N I V A D A i La mano vendicatrice 
N IAGARAi Sole rosso, con C. 

Bronson A * 
NUOVO: L'uomo cho uccideva a 

sangue freddo, con A. Glrsrdot 
( V M 14) DR * * * 

NUOVO F I D I N E : Altrimenti vi 
ammucchiamo 

NUOVO O L I M P I A : La guerra dal 
mondi, con G. Barry A * * 

PALLADIUMi Allrlmantl vi am­
mucchiamo 

PLANETARIO: Un uomo chiamato 
«avallo, con R. Harris 

DR » * > « 
PRIMA PORTA: I 1 0 0 di Forte 

Canby, con G. Hamilton A *i 
RENO: Fra diavolo, con Stanlio-

Olllo C * * - » 
RIALTOt I I fantasma della l i­

berta, di L. BuAuel 
DR »<>#a ) 

RUBINO D ' U S A I : L'ultimo trono, 
dalla notte, con F, Bucci 

( V M 18) DR •» 
SALA UMBERTO: Par amara Ofe­

lia, con G. Rolli 
( V M 14) SA * 

SPLENDIDI Distrugger. Poarl Har-
bur, con T, Miluna DR *i 

TRIANONi Voglio la taala di Gar­
da, con W. Oales 

( V M 14) DR * 
V IRBANOt Lo mela marca, con 

W. Holdan ( V M 18) DR * 
VOLTURNO: Lo caldi notti del 

Decameron., con O. De Senti. 
( V H 18) SA » e Rivista di 
spogliarello 

TERZE VISIONI 
OBI PICCOLI (Riposo) 
N O V O C I N I : Mia nipote lo vergine, 

con E. Fenech ( V M 18) S » 
ODEON: La sensusllta è un atti­

mo di vita 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14 .300 - Tal. 779 .194 ) 
Peccato mortala, con R. Verley 

( V M 18) DR « 
CHIARASTELLA (Via Edlmeo-

na, 6 ) 
Pasqualino Cammareta capitano 
di fregata, con A. Glutine C th 

COLUMBUS (Via dalle 7 Chie­
se, 101 - Tel. 511 .04 .62) 
(Non pervenuto) 

FELIX (Circonvallazione Glenlco-
Isnsa, 131-b 
Chen continuò a maesacrsre « 
colpi di Kung Fu 

LUCCIOLA (Circonvallazione Gla-
nlcolonso 16 • Tal. 511 .410 ) 
I 10 comandamenti, con C. 
Haston SM * 

MEXICO (Via di Grottaroaaa 37 
• Via Cassia - Tol. 691 .23 .91 ) 
(Non pervenuto) 

NEVADA 
La mano vendicatrice 

NUOVO (Via Asclsnghl. 6 • Tele­
fono 316 .116) 
L'uomo «ha uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

( V M 14) DR » * . » 
SAN BASILIO (Via Pannat.nl> 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cipolla Colt, 

Nero 

FIUMICINO 
TRAIANO: I l romplbelle, con L. 

Ventura SA fra) 

SALE DIOCESANE 
ACCADIMIA: Plppl Calselunghe e 

I pirati di Taka Tuka, con J. 
Wilson A t 

con F. 
C • 

A V I L A i Invasione Msrta attacca 
Tarrs, con 5. Brsdy A 6) 

BELLARMINO: To t * a Pari l i 
B I L L I ART I : Pomi d'ottona a ma­

nici di scopa, con A. Lansbury 
A «a ) 

CINEFIORELLti A qualcuno placo 
caldo, con M. Monroe C #$-40 

DEGLI SCIPIONIi Lo chiamava­
no Trinità, con T. Hill A * , 

DELLE PROVINCE: Continuavano 
a chiamarlo il sarto con gli sti­
vali DA » * 

DON BOSCOt Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C ,* *-

ERITREA: I criminali della Ga­
lassia, con T. Russali A m 

EUCLIDEI La battaglia 41 Porto 
Apeches, con R. Boxtor A t) 

PARNESINAi Zorro marchesa di 
Nsvsrra 

GIOVANE TRASTEVERI! Marta 
dio dalla guerra 

GUADALUPH: Amico stemmi lon­
tano almano un palmo, con G. 
Gemma A » 

LIBIA: Corbar), con G. Gemmo 
DR « » • 

M O N T I OPPIOt La tigre di Bach-
napur, con D. Pogat A $ 

M O N T I ZEBIOt Killer Kld, con 
A. Stai fan A • 

Vangelista 
Gonzalo Alvarez 

Spagna 
500 anni 
di dittatura 
Libro bello, utile, che racconta 
in forma scorrevole e breve —• 
urt centinaio di pagine piena di 
contenuto storico, filosofico, po­
litico — ta travagliata storia 
dol In Spugna e da' suo popolo 
Bttrovfirso sacoll di Inquisizio­
ne, rarrore, vlolanza « ottusa « 
feroca », autoritarismo a rlbal-
lloni popolari. 

V. Vidall l'Unità 

CI eluta, molto opportunamen­
te, a comprertdere io causa che 
hanno portato la Spagna a usci­
rà dalla storia d'Europa * a 
Immerger»I In ijn sonno di ie-
ceti, • ci fa Intravedere lo 
spessore storico delle tensioni 
esplosive che scuotono rgoj lo 
stoto Iberico, p R D A „ n t l l 

Rapido a succoio saggio fra sto­
ria e costuma, cho tornisce un 
quadro storico esienrìa'e dei pa­
radossi, delle tortuose vicende, 
dol destino storico che ha con-
di/lonaro le politica e la cul­
tura del popolo spagnolo (... ) 
Si segnala per la chiarezza, per 
la capai;'!., di raggruppare av­
venimenti sociali, religioni e DO-
lìtici all'ini.egra di una tesi vol­
ta a ind-care la vie di una non 
'iif leriiii'e 1 i ber nr irne. 

(V Finrl Giorni 

NOMBNTANOi Jack London ta 
•rande avventura 

NUOVO DONNA OLIMPIA* La 
apadi nella roccia DA ft» 

O R I O N I . | miaterlanl A • 
PANFILO! I l eolltarlo dot Watt , 

con C. Brontoli A * 
RIPOSOt ! S superman contro 1 

nani venuti dallo • pai lo 
5ALA S. SATURNINO; Lo chia­

meremo Andrea, con N. Manfre­
di S * 

SRSSORIANA: Sfida .11'O.K. Cor­
rai, con B. lancBster A * * • * 

TJBUR: Quello pacco pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Trocy 

SA * * * 
T IZ IANO) Tra uomini In fusa, con 

Bourvil C * * 
TRASPONTINAi Don Camillo e I 

giovani d'oggi, con C. Mo*cMn 
SA * 

TRASTEVERE. GII ultimi tal mi­
nuti, con P. Newman DR « 

T R I O N P A L I i L'invaalona dogli 
attromostrl, con N. Adoni; 

A * 
CINBMA E T I A T R I CHB PRA­
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, A C I J , ARCI, ACL1, BN-
DA3i Ambra JovlneUl, Anotl», 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Cri-
atalto, Saperli, Farne**, Nuovo 
Olimpia, Palladlum, Planetario, Pri­
ma Porta, Trajano di Fiumicino, 
Ullaie. 

T I A T R I i Alla Ringhiera. Arti , 
leet 7 2 . Balli, Carlino, Centrata, 
Dol Satiri, Da' Servi, Delle M m t , 
Dloicurl, Papaino, Roaa.nl, San 
Cenesio. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

17) ACQUISTI E VENDIT I 
APPART. - LOCALI 

AFFITTASI nosozlo via Tusco-
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. !10. Tele­
fonare 94528D, ore 5 11 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA. 118-113 

VIA T U U R T I N A , 512 

I t f l M M I I I M t M I 

AVVISI SANITARI 

l 
Stucco e GaDintt'o Mi-dii.0 pai '• 
l a g n o s i v :ura dalli < >o,<r » d,»lan> 
iioni t d«ooici:c * 8 » Ì U * . ( d; or.g.ne 
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I bianconeri .avanzano in Coppa dei Campioni 

LA JUVE DI FORZA 
SULCSKA ( 2 - 0 ) 

Furino, in azione conseguente a calcio d'angolo, ha portato in vantaggio la 
sua squadra nel primo tempo - Poi raddoppio di Anastasi nella ripresa 

J U V E N T U S : Z o H : Cuccù-
reddu, Cantile, Furino, Mo­
rirli, Sclrea; Damiani, Cau-
•lo, Anaatati, Oorl, Bettega. 

CSKA: Flllpov; Zaflrov. Pa­
navi Stankov, Vaaallav, Ran-
ghalov: Oanav (Sratkov); Kc-
lav, Prltargov, Maratcllav, 
Matodlav (Joncav). 

M A R C A T O R I : Furino al 
40' p.t., Anaatati al «' a.t. 

A R B I T R O : Oavidaon (Sco­
zia) . 

Dal nostro inviato 
TORINO. 1 

Ce l'ha (atta. Con qualche 
apprensione ma ce l'ha fat­
ta. La Juve batte per due a 
zero l bulgari del CSKA. 
Cancella dunque la sconfit­
ta e passa al secondo turno 
di Coppa Campioni. L'Impre­
sa sulla carta non era certo 
Tacile, eppure si concedeva­
no al bianconeri molte pos­
sibilità dt realizzarla. Omag­
gio, non c'è dubbio, all'ot­
tima partita disputata, al lo­
ro superiore bagaglio tecni­
co, alla loro condizione atle­
tica infine, che si presuppo­
neva, dopo questi ulteriori 
quindici giorni di preparazio­
ne, notevolmente migliorata 
rispetto a quella aleatoria as­
sai mostrata In Bulgaria. In 
effetti, proprio l'ormai per­
fetta condizione atletica si 
rivelava determinante, se è 
vero che ha cnsentito al­
la Juve, pur sviluppando 
forse meno gioco e meno 
pregevole a quello sciorinato 
nel primo match, di non ri­
petere la clamorosa serie di 
errori, doversi difendere poi, 
che costava quella amarlssl-

ma sconfitta. Stasera l'attac­
co ha funzionato con lucidi­
tà e raziocinio, merito senza 
dubbio di un centrocampo In 
cui Gori è riuscito finalmen­
te ad Imporre la sua perso­
nalità e in cui Causlo ha 
recitato con acume e molto 
brio la doppia parte di chi 
canta e porta la croce e tut-
to quel che doveva raccoglie­
re ha raccolto. E dove pro­
prio non è arrivato, è stato 
per un pizzico di imprecisio­
ne, un po' di Jella e per la 
abilità che non va In alcun 
modo dimentica, di Denev e 
compagni. 

Quando comunque gli ospi­
ti, feriti nel loro orgoglio e, 
diciamo pure, In quelle loro 
ambiziose speranze che ave­
vano tanto fiduciosamente 
cullato, hanno cercato in ogni 
modo, con 1 loro mezzi tecni­
ci, cioè, per la verità non 
davvero indifferenti, e con 
la volontà grintosa della di­
sperazione, di rimediare al 
solito su uno Zoff per il qua­
le gli aggettivi non bastano 
più e su un coriaceo Morlnl 
che non si è mal concesso 
tregua, oltre che su Sclrea a 
dir poco perfetto nella du­
plice Interpretazione che 11 
suo ruolo richiede, anche la 
difesa, dicevamo, è stata In 
tutto pari all'attesa. Del sin­
goli, a questo punto s'è già, 
per Inciso, detto. Aggiungia­
moci Damiani per via del 
suo rientro, Anastasi per 11 
gol, aggiungiamoci 11 solito 
Immancabile generosissimo 
Furino, e avremo completato 
il tutto, come del resto me­
glio preciserà la cronaca del 
match. 

Furino segna di tasta la prima rata par la Juvantu» 

I turchi del Besiktas sconfitti ( 3 -0 ) 

La Fiorentina passa 
facilmente il turno 

F I O R E N T I N A : Suparchl, 
Oaldlolo, Baatrlca; Pellegrini, 
Dalla Mart ira, Ouarlnl; Caao, 
(dal 46' Roal) Mario. Catar­
i a . Antognonl, Spagglorln 
(dal 58- Bratclanl). 

B E S I K T A S : Mata, Ahmet, 
Zekerlya; Vadat, Lutfu, Gu-
rol: Adam (dal 75' Ma l lk ) ; 
Bulant (dal 78' Tugrul ) . T e i -
can, Hayri , Kahraman. 

Arbitro: Aldlngar (Germa­
nia occidentale). 

Marcatori: al 32' a al 37' Ca­
ao. Al 44' a.t. Caaaraa. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1 

La Fiorentina ha superato 
con facilità 11 primo turno 
della Coppa delle Coppe. I 
viola, dopo aver vinto per 
3 a 0 ad Istanbul, hanno 
nuovamente battuto questa 
sera, nel retour-match, 1 tur­
chi del Besiktas per 3 a 0. 

Le reti sono state realizza­
te nel primo tempo al 32' e 
al 37, da Caso e nella ripre­
sa al 44' Casarsa. 

Un successo più che meri­
tato anche se 11 primo goal 
segnato da Caso è scaturito 
da un errore del turchi che, 
Ano a quel momento, badan­
do più che altro a controlla­
re il pallone erano riusciti ad 
evitare al viola di esprimersi 
al meglio, cioè di arrivare a 
contatto con il loro portiere. 

Infatti, nella prima mezz' 
ora, la squadra di Mazzone, 
pur dando vita ad un gioco 
fatto di continui passaggi 
non è mal riuscita a liberare 
una delle due punte In area 
avversaria. Questo perché 
Antognonl, l'uomo dell'ultimo 
passaggio, è apparso troppo 
abulico e lento tanto da non 
riuscire mal ad entrare nel 
vivo del giuoco. Solo nella 
ripresa, su calcio di punizio­
ne, la mezz'ala azzurra ha 
colpito la traversa, un po' 
poco per un giocatore del 
suo calibro. 

Ma. ,i prescindere dalla 
prova opaca di Antognonl, 
resta II fatto che la Fioren­
tina si è mossa con un certo 
ordine dimostrando di essere 
migliorata soprattutto sul 

plano atletico. Del turchi non 
c'è molto da dire. Dopo es­
sere riusciti a controllare 11 
giuoco nella prima parte del­
la gara, si sono disuniti, han­
no incassato 1 goal (Il secon­
do Irregolare perchè Caso 
era In fuori giuoco) ed han­
no proseguito a giocare cer­
cando soprattutto di miglio­
rare l'Intesa. Non crediamo 
sia 11 caso di parlare del sin­
goli. SI può solo dire che 
Galdlolo, al suo rientro, è 
apparso già in condizioni di 
giocare ad Ascoli e che Mer­
lo è stato 11 migliore per 11 
suo gran senso della posizio­
ne. Solo che il capitano, alla 
prima di campionato, dovrà 
rimanere In tribuna Insieme 
a Roggi dovendo, 1 due, scon­
tare una giornata di squali­
fica. 

I. C. 

Oggi 
l'addio di 
Buticchi 
al Milan 

MILANO. 1 
Domani sera Albino Butic­

chi terrà una conferenza-
stampa di commiato, anche 
se ufficialmente i pieni pote­
ri saranno assunti da Castel-
franchi alla fine del mese. SI 
tratterà, in pratica, di un 
mese di « reggenza » alla pre­
sidenza del Milan, ma è ov­
vio che l'assemblea del soci 
del 30 ottobre, avrà un carat­
tere di formalità in quanto 
11 85% delle azioni del Milan 
è già passato nelle mani del 
gruppo finanziarlo rappresen­
tato da Rlvera e da Castel-
franchi. Come prima conse­
guenza si avrà l'« addio » di 
Giagnonl, mentre per 1 primi 
incontri di campionato la re­
sponsabilità della squadra sa­
rà assunta, provvisoriamente, 
da Trapattoni, In attesa che 
Rocco ne assuma ufficialmen­
te la guida. 

La giornata è stata buona, 
ma quando lo stadio apre 1 
battenti, sgocciola di tanto 
In tanto da una nuvolaglia 
bassa e nera. GII spalti, co­
munque, In un amen si riem­
piono: è la folla delle grandi 
occasioni. Rullar di tamburi 
e 1 lampi del mortaretti a 
riempire l'attesa. 

Le formazioni sono quelle 
previste, trapelate cioè attra­
verso la fitta coltre della 
pretattica. Parola ha dunque 
optato per la sua arma se. 
greta (segreta ma non trop­
po) Damiani. Cuccureddu re­
trocede di conseguenza a ter­
zino e Tardelll siede a ri­
masticare in panchina la sua 
gran sete di gloria. Manolov 
ha sciolto 11 suo solo dubbio 
scegliendo, tra Joncev e Ma-
rascliev per la maglia nume­
ro 11, 11 secondo. 

Soddisfatte le formalità 
d'uso, in perfetto orarlo l'av­
vio; la disposizione dei bul­
gari, ancora in fiammante 
maglia rossa, ricalca In fon­
do quella del match di Sofia. 
Una maggior cautela, se vo­
gliamo, negli sganciamenti 
offensivi, cautela del tutto 
ovvia stante 11 vantaggio da 
difendere, ma In linea di 
massima la squadra e 11 gio­
co son quelli di allora: Za­
flrov è 11 terzino che flui­
difica, Penev, il vecchio Pe-
nev di tante battaglie, il re-
glsta difensivo, Stankov lo 
stopper su Anastasi. Kole, 
Denev, Metodiev e Ranghe-
lov il pacchetto di centro­
campo; Prltargov e Mascllev 
le «punte» sulle quali rin­
ghiano rispettivamente Mo­
rirli e Gentile. La Juve, che 
come si può capire, assume 
subito autorevolmente l'Ini­
ziativa, affida a Damiani e 
Anastasi 11 compito di far 
da ariete, o quando convie­
ne, di pirotecniche tenaglie 
aggiranti per favorire I rien­
tri, al centro, di Bettega e 
Causlo rifinitori, almeno nel­
le intenzioni, di lusso. 

Proprio a conclusione di 
una di queste manovre, al 
5', Damiani porge a Causlo 
la palla del primo pericoloso 
tiro a rete e Flllpov è bra­
vissimo a salvarsi in due tem­
pi. Subito dopo, dalla parte 
opposta, è Gorl a crossare e 
Bettega, buttatosi In tuffo, 
sbuccia di un niente l'incor­
nata. I bulgari non la fanno 
però da spettatori, e procu­
rano ansia, proprio davanti 
a Zoff, In un'lngarbugllata 
situazione da cui Gentile 
esce come può: salvando cioè 
in calcio d'angolo. Al 12',' 
puntuale come aveva promes­
so, Furino aspetta al varco 11 
suo avversarlo reo di averlo 
non poco maltrattato a So­
fia, e senza troppi compli­
menti lo stende. L'arbitro 
però lo vede e non lo perdo­
na: cartoncino giallo, e stia, 
da qui In avanti, buono buo­
no. La partita è nervosa, 
spezzettata, confusa. Chiaro 
che la peggio. In questi fran­
genti, debba toccare alla Juve 
obbligata dal copione ad at­
taccare. Comunque, al 23', 
Anastasi recupera proprio 
sulla linea di fondo una pal­
la « persa » e la scodella al-
l'indietro sui piedi di Bet­
tega che, sorpreso, Incespica 
e perde l'attimo buono. Certo 
la Juve di Sofia, come qua­
lità di gioco, era molto me­
glio: un gran trepestare In 
affanno, 11 suo, ma due soli 
tiri degni: uno di Gorl a 
lato, al 35', e l'altro, un palo 
di minuti dopo, di Causlo, 
brillantemente parato in tuf­
fo da Flllpov. 

Acceleratore premuto però, 
da qui In avanti, per un 
gran finale dt tempo di una 
Juve che letteralmente si sca­
tena e ottiene, al 40'. un cal­
cio d'angolo: lo batte Causlo 
dalla destra, testa di Furino 
e gol del preziosissimo uno a 
zero tra il fragore delirante 
del pubblico. E' presto ov­
viamente per gioire, ma. In-
twito, 1 bianconeri, vanno ad 
assaporare negli spogliatoi 11 
dolce sapore del successo. 

Quando si ricomincia 1 bul­
gari presentano Sredkov al 
posto di Denev. Il match co­
munque, almeno In queste 
prime battute, sembra fedel­
mente ricalcare 11 clichè del 
primo tempo. Al 2' Causlo, 
con la tipica aria sorniona, 
conclude un suo brillante sla­
lom con un brillante proiet­
tile rasoterra sul quale Flll­
pov deve allungare le un­
ghie. E' una bella Juve ades­
so, e Anastasi, al 4' sbaglia 
clamorosamente uno stop di 
testa ene lo avrebbe porta­
to solo, davanti al portiere. 
Sbaglia proprio di un soffio 
anche Sclrea, subito dopo, 
quando giunge in piena cor­
sa, sparando al volo, su un 
cross di Causlo; non sbaglia 
finalmente Anastasi, a chiu­
sura della trascinante pro­
gressione, che si vede messa 
sul sinistro da un fortuno­
so rimpallo nella gremitissi­
ma area la palla del 2-0. An­
cora Juge sulle ali dell'entu­
siasmo e Malov tenta di ar­
ginarla con la carta della 
seconda sostituzione: Joncev 
subentra a Metodiev. Ad 
ogni modo, appena si insi­
ste a giocare su questi livel­
li, il Passaggio del turno non 
dovrebbe mancare. E 11 pub­
blico, che lo avverte è in 
sollucchero. 

I bianconeri sembrano pe­
rò scegliere la via della cau­
tela. E potrebbe anche risul­
tare la via più rischiosa. Al 
rossi intatti altro non resta 
a questo punto, che osare 
l'osablle, per cui Zoff, Morl­
nl e e. hanno spesso, come 
si dice, le rogne da gratta­
re. E comunque l'orologio, 
per sempre più a rilento, 
snocciola i suol minuti e fi­
nalmente l'arbitro fischia la 
fine. 

Bruno Panzera 

Contro il Chernomoretz pareggiato (su rigore) lo 0-1 di Odessa la Lazio domina nei « supplemento* > 

Tre gol di Chinaglia 
qualificano 

i biancazzurri 
Il risultato sbloccato all '89' - Molte occasioni mancate 

Chinaglia In azione sotto la porta del Chernomoretz. 

L A Z I O : Pullcl; Ammoniaci, 
Mart in i ; Wllaon, Petrelli. 
(dall'84' Polantaa), Ra Cecco-
ni ; Farrarl (dal 63' Garla-
achalli), Brlgnani, Chinaglia, 
Badlani, Giordano. 

C H E R N O M O R E T Z : Degtja-
rov; Naclaav, Leahuk; Logvl-
njanko, Rlbak (dal «3' Sapel-
nlak) , Pollahuk; Sapojnikov, 
(dall'88' Mlchalov). Uatlmclk, 
Makarov, Doroahenko, Pla-
•klna. 

A R B I T R O : Palotal (Ungh.) 
M A R C A T O R I : Nella ripraaa 

al 44' Chinaglia (rigore). Al 
13' del primo tempo tuppte-
mentare Chinaglia: al 19' dal 
fecondo tampo tupplementa-
ra Chinaglia. 

NOTE: Cielo tarano, tpetta-
torl 47.000 par un Ineaaao di 
di 117 milioni; ara pretante 
alla partita Tommato Mae-
•trail i . 

La Lazio passa meritata­
mente il turno di Coppa 
UEFA con una prova gagliar­
da, tutta ritmo e dinamismo 
e con tre goal di Giorgio 
Chinaglia, uno del quali se­
gnato proprio allo scadere del 
tempo regolamentare, su ri­
gore, e gli altri due nel tem­
pi supplementari. Ma la La­
zio vera, quella che Corsini 
sta impostando con pazienza 
certosina sin dal ritiro dì 
Pieve Pelago, la si è vista 
nel secondo tempo e soprat­

tutto nel tempi supplementa­
ri, allorché ha dato fondo a 
tutte le sue energie per ac­
ciuffare un risultato che pa­
reva non volersi sbloccare 
mal. Bisogna anche dire che 
le occasioni mancate dal la­
ziali sono state tante, soprat­
tutto nei tempi supplemen­
tari allorché i sovietici del 
Chernomoretz di Odessa so­
no paurosamente calati. 
Ma non c'è dubbio che se 

Re Cecconi (che rientrava 
dopo l'inlortunio alla cavi­
glia sinistra), ha notevolmen-

Vertice azzurro 
oggi a Coverciano 

F IRENZE. 1 
Oggi, pretto II centro 

tecnico federala di Cover-
ciano, Il pratidente dalla 
federcalcio, Artemio Fran­
chi, t i incontrerà con I 
retpontabill tecnici della 
tquadra azzurra. Nel eor­
to dall'Incontro tara valu­
tata la prova offerta dal­
la aquadra A a dall'Under 
23 contro le nazionali del­
la Finlandia, e t a r i diteut-
ao anche il programma in 
vitta dell'Incontro con la 
Polonia. 

Nel retour-match di Coppa UEFA giocato a Ruse (1-0) 
» ~ ••• • f — 

La Roma perde coi bulgari 
del Dunav ma si qualifica 

I partenopei non sono andati oltre il pari (1-1) 

La Torpedo elimina il Napoli 
NAPOLI: Carmignani, Bruscolot-

t l , Poflliano, Burgnlch, La Palma, 
Orlandlnl, Mat ta (Sperono), Julia-
nò (Punziano), Savoldi, Boccollnl, 
Bratlie. 

TORPEDO: Yollzarov, KrUfllov, 
Pakhomov, Butorlakln, Bteluctov. 
Potrenko, Pllotov, Khrabroatln 
(Tukhamanov), Jurln, Sakharov 
(Maki imankov) , Grithln. 

MARCATORI: al 1 6 ' Fllotov al 
1B' Briglia. 

ARBITROi Hunearbulhar (Sviz­
zera) . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1. 

I calciatori sovietici, dopo 
un quarto d'ora di gioco, 
avevano bell'e chiuso la par­
tita: Sakharov agganciava 
una palla sul filo del fallo 
laterale, si portava quasi sul 
fondo campo e traversava di 
precisione. Fllotov colpiva di 
testa e batteva Carmignani. 
Tutto questo mentre la di­

fesa napoletana era ferma 
a seguire lo sviluppo della 
azione: nessuno che abbia 
avuto l'intelligenza e 11 co­
raggio di contrastare Sakha­
rov, nessuno che abbia ten­
tato di impedire l'Intervento 
di testa di Pllotov. Niente: 
tutti a guardare. 

Ed è finita 11. perchè se 
improbabile appariva la ri­
monta del Napoli dopo il ri­
sultato di Mosca, pressoché 
Impossibile diventava adesso 
dopo quest'altro bel gol della 
Torpedo. Ma non era solo 
per effetto di questo gol che 
tutti, sugli spalti, appariva­
no rassegnati, era piuttosto 
per 11 gioco stesso che la 
squadra sovietica stava svi­
luppando scoraggiando anche 
i più ottimisti. I sovietici non 
solo avevano retto In bellez­
za la tiepida sfuriata inizia­
le azzurra, sia pure con qual­

che sbandamento In difesa, 
ma non avevano mai rinun­
ciato a sfruttare la palla 
buona. E quando la palla 
buona l'ha Inventata Sakha­
rov, Fllotov l'ha infilata In 
rete. Punto e basta, e capi­
tolo chiuso, anche se certo 
11 Napoli ha reagito, ha se­
gnato un gol al 22' con Mas­
sa, annullato' per fuorigioco, 
ne ha segnato un altro al 
35' con Savoldi, anche que­
sto annullato per fuorigioco, 
e Infine, al 38'. ha realizzato 
quello buono In maniera ro­
cambolesca con • Braglia che, 
prima ha fallito clamorosa­
mente l'impatto col pallone 
su centro di Massa, poi Im­
picciandosi tra piede e piede 
è riuscito fortunosamente a 
ritrovare la palla e a spe­
dirla In rete. 

m. m. 

Con applausi per Giagnoni 

77 Milan (su rigore) 
supera l'Everton: 1-0 
M I L A N : Albertotl; Anquil-

lettl. Sabadini; Turane, Bet, 
Maldera; Gorln, Benettl, Cai-
Ioni, Blgon, Chlarugl. 

E V E R T O N : Davlet: Saar-
genth. Clementi; Pearaon, 
Kenyon, Lyont; Buckley 
(Darracotth dal 34' dal a.t.). 
Dobton, La Tchford, Talford, 
Jonat. ' 

M A R C A T O R E : Cationi al 
24' del t.t. t u rigore. 

A R B I T R O : Gloeckner (Rep. 
Dem. Ted.). 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1. 

Un rigore. Un rigore di 
Callonl per un oscuro fallo 
di mano di Pearson o di 
Lyons, nemmeno si è capito. 
E 11 Milan passa 11 turno di 
Coppa UEFA. Giagnoni può 
raccogliere l'applaudo del pub­
blico anche al termine di 
una prestazione poco entu­
siasmante. Un applauso che 
aveva avuto paura gli venis­
se negato e che avrebbe co­
munque meritato, indipenden­
temente dalla generosità del 
signor Gloeckner. Se il Mi­
lan ha pasticciato molto. 
l'Everton ha comunque of­
ferto ai rossoneri ogni pos­
sibilità. Gli inglesi domina­
vano il gioco, ma non sape­
vano con chiarezza come met­
terlo a 1 rutto. La difesa del 
Milan ha retto bene. L'attac­
co non avrebbe saputo anda­
re diversamente a segno. E' 
venuto il rigore, viva il ri­
gore. Cobi come da stasera, 
morto quello vecchio, il pub­
blico dira viva 11 nuovo 
Milan. 

Il Milan non fa misteri 
delle sue intenzioni e si porta 
subito con determinazione 
sotto la porta dllesu da Da-

vles. Nel primo quarto d'ora 
sono più che altro tiri da 
lontano e tiri piazzati, e ven­
gono da Chlarugl, da Malde­
ra, da Benettl. 

Al 27' ancora Chlarugl sfio­
ra di testa 11 gol, ma è In 
fuorigioco. GII inglesi parto­
no, ovviamente, di preferen­
za In contropiede. Mister 
Bingham non ha voluto mu­
tare sostanzialmente gli sche­
mi della squadra già appli­
cati all'andata. 

Alla mezz'ora Sabadini 
strattona Jones In area, ma 
pietoso il signor Gloeckner 
fa arrestare fuori la puni­
zione: tira Clements, ed Al-
bertosl para. La partita ha 
la necessità pratica di esse­
re vivace. Entrambi, Milan 
ed Everton, devono vincere. 
E per vincere segnare. Si va 
spesso di qua e di là della 
metà campo, ma allo scadere 
del primi 45' ancora senza 
esito. 

Ripresa con trama natural­
mente immutata, ma con me­
no tempo a disposizione e per 
trasformarla in qualcosa di 
completo. Tenta Chlarugl su­
bito: entra da sinistra ma 11 
tiro, benché insidioso, è al­
to. Il Milan e quello che 
è: per quanto orgogliosa, que­
sta squadra non può trasfor­
marsi per miracolo ed offri­
re un gioco spettacolare. Dun­
que tanti, troppi, 1 passaggi 
sbagliati, tante e troppe le 
castronerie di Callonl e di 
Chlarugl assieme, mentre il 
tempo passa e il primo osta­
colo che incombe è quello dei 
supplementari. Al decimo Da-
vles esce a valanga su Blgon 
ed evita un gol possibile, 
mentre al 5' Maldera si ac­
contenta, su invito di Blgon, 

di un tiro debole verso la 
porta. Gli inglesi non si af­
fannano, ma controllano 11 
tutto con molta sicurezza at­
tendendo Il momento buono 
per colpire. Il gioco è in ma­
no al Milan, ma in pratica 
è l'Everton a dominarlo se­
condo 1 suol plani. 

Al 12' l'occasione più cla­
morosa è fallita: discende di 
carriera Blgon, sulla destra, 
e crossa; Callonl finta (op­
pure buca, chissà!) e la pal­
la arriva a Benettl solo da­
vanti a Davles. Il tiro è for­
te, clamorosamente fuori. Il 
colpo di scena arriva al 24', 
quando Pearson e Lyons at­
torniano In area Blgon. Il 
rossonero alza le mani e 
Gloeckner Indica prima il suo 
braccio e poi il dischetto del 
rigore. Evidentemente uno 
del due Inglesi deve aver 
commesso Vhands. Tira Calo-
ni e trasforma. Uno a zero. 
E adesso tutti In difesa. 

Ovviamente ora l'incubo è 
il pareggio, che promuove­
rebbe gli inglesi, beffando le 
speranze (ma solo quelle, non 
certo 11 gran gioco) del Mi­
lan. Bisognerebbe raddoppia­
re quando Chlarugl lo fa al 
32', ma strappando letteral­
mente la palla dalle mani di 
Davles, Gloeckner annulla ov­
viamente per fallo. 

L'ultima minaccia viene da 
ÌJobson, al 43': colpo di testa 
su cross di Jones e splendido 
colpo di reni di Albertosl. La 
partita è finita. Il Milan è 
promosso in coppa UEFA. Un 
rigore in 180 minuti: ma può 
anche darsi che può bastare. 
Bastare alla squadra, alla so­
cietà e all'addio di Giagnoni. 

Gian Maria Madella 

I giallorossi di Liedholm sono riu­
sciti a passare il turno grazie al­
la vittoria dell'« andata » per 2-0 

DUNAV: Mladenov; Dalev. 
Vatarov; Todorot, Damlanov, 
Mallnov; Alexandrov (Ivanov 
dal 56'). Manolov. Chrlttov, 
Koracev (Sonev dal 75'), lllev. 
In panchina Rutaev, Parae-
kevov. Sonev, Lamvev. 

R O M A : Conti; Peccenlnl, 
Rocca: Cordova (Negrltolo 
dal 70'), Santarinl, Batletoni; 
Boni, Morlnl (Spadoni dal 
70'), Petrlnl. Da Siati, Pelle­
grini. In panchina Meota. 
Sandraanl, Baccl. 

Arbitro: Afxenalu di Cipro. 
Marcatore: nella ripraaa al 

20' Ivanov. 

Nostro servizio 
RUSE, 1 

La Roma, pur perdendo con 
1 bulgari del Dunav per 10, 
è riuscita a qualificarsi per l 
« sedicesimi » di finale della 
Coppa UEFA, grazie alla vit­
toria riportata per 2-0 nel­
l'Incontro di andata. Certo 
che per limitare 1 danni la 
Roma ha dovuto sudare non 
poco, presa d'Infilata dal 
gran tourbillon del bulgari 
che cercavano disperatamen­
te di segnare due gol, onde 
poi sperare nel tempi supple­
mentari. L'Incontro comunque 
se ha visto la prevalenza 
territoriale del padroni di ca­
sa, ha mostrato come le in­
dicazioni scaturite nel match 
di andata fossero veritiere. 
All'lnfuori di un arrembare 
confuso, di interventi a limi­
te del regolamento, la po­
chezza tecnica e la mancan­
za di uomini di un certo peso 
In avanti non ha permesso 
al bulgari di raccogliere frut­
ti apprezzabili, all'lnfuori del 
Batlstonl, Morlnl e Santarinl. 
platonico gol di Ivanov. 

Per tutto il primo tempo 

I giallorossi sono rimasti 
schiacciati nella loro area, 
ed hanno accettato la « bat­
taglia» a viso aperto, a co­
minciare da Boni, Peccenlnl, 
L'arbitro ha distribuito am­
monizioni e ha sovente spez­
zettato 11 gioco. La peggio è 
toccata a Morlnl che si è 
scontrato con Iller ed è ri­
masto dolorante a terra. Ha 
ripreso dopo qualche minu­
to 11 gioco, ma era zoppican­
te, tanto che Liedholm lo ha 
poi sostituito alla mezz'ora 
della ripresa con Spadoni, 
mentre Negrlsolo ha preso 
il posto di Cordova, stremato 
dalla fatica. 

Non c'è dubbio che accet­
tare la « battaglia », e cioè 
scendere sul terreno prefe­
rito dagli avversari abbia fi­
nito per far saltare 11 plano 
elaborato dal tecnico svede­
se. SI trattava si di difendere 
II successo per 20. ma un 
minimo di Iniziativa giallo-
rossa avrebbe permesso alla 
retroguardia di respirare. E 
la cosa è stata tanto vera 
che durante l'intervallo Lie­
dholm ha strigliato a dovere 
I suol, e fin dal primi di gio­
co (il primo tempo si era 
chiuso sullo 0-0) della ripre­
sa, la musica è cambiata. La 
noma appariva più spigliata 
e giostrava molto meglio a 
centrocampo, con De Slsti 
che à stato il più lucido, men­
tre Cordova e lo zoppicante 
Morlnl apparivano stanchi 
E cosi I bulgari sono stati co 
stretti a farsi guardinghi, e 
le loro offensive non hanno 
più avuto l'irrcsistibilità dei 
primi 45*. 

Il ritmo del bulgari è ca­
lato col passar del minuti, 
ma 1 pericoli per la porta 
giallorossa non sono mancati. 
In apertura comunque ci so­
no state ottime triangolazio­
ni in attacco del giallorossi: 
al 2' Pellegrini, ben lanciato 
da De Slstl. ha perso l'attimo 
buono per battere a rete. Al 
4' Rocca si è prodotto in una 
delle sue proverbiali galoppa­
te lungo la fascia laterale si­
nistra con cross a spiovere an­
cora per Pellegrini che però 
si è trovato sbilanciato e ha 
calciato debolmente. Al 20' è 
arrivato 11 gol del bulgari, ad 
opera d! Ivanov che aveva 
sostituito Alexandrov, entram­
bi marcati da Rocca il quale 
ha sofferto non poco per fre­
nare lo slancio dei due at­
taccanti puri. Ecco il gol: 
centro di Todoroy, Ivanov si 
eleva al di sopra di un gro­
viglio di uomini e segna spet­
tacolarmente di testa. Ora 11 
Dunav tenta con ogni mezzo 
di pervenire alla seconda se­
gnatura e. quindi, portarsi al 
tempi supplementari, ma la 
Roma fa blocco arretrando 
persino Petrlnl e Spadoni (al­
la mezz'ora, per dare mag­
gior freschezza alla squadra, 
Liedholm aveva fatto entra­
re Spadoni e Negrlsolo), e pur 
soffrendo riesce a portarsi a 
casa la qualificazione. 

Jaqor Vaici 

La situazione 

COPPA DEI C A M P I O N I 
CSKA - Juventut 2-1: Ju­

ventus - CSKA 2-0: qualifi­
cata la Juventut. 

COPPA DELLE COPPE 
Betlktaa - Fiorentina 0-3; 

Fiorentina - Betlktaa 3-0; : 
qualificata la Fiorentina. 

COPPA UEFA 
Evarton - Milan 0-0; Milan -

Everton 1-0: qualificato il Mi­
lan. 

Torpedo - Napoli 4-1: Na­
poli - Torpedo 1-1: qualifica­
ta la Torpedo. 

Roma - Dunav Rute 2-0; 
Dunav Rute - Roma 1-0: qua­
lificata la Roma. 

Chernomoretz • Lazio 1-0; 
Lazio - Chernomoretz 1-0 (3-0 
dopo I tempi eupplementarl): 
qualificata la Lazio. 

Al Vigne Nuove A (Amatori) 
Al Pioniere (Giovanissimi) 
le coppe Unità Tufello 75 

Con un minuto di «Menilo 
In onore degli antlfatcltt l tpa-
gnoli ucclti dal fasciamo di 
Franco, si è concluto alla 
presenza di centinaia di spet­
tatori Il torneo « Unità Tu­
fello '75 ». 

Le coppe tono state vinte 
dalle tquadra Vigne Nuove A 
e Pionieri. 

Quatti I risultati: 
Vigne Nuove A - Idrea 4-1 
F-'jnieri • Monte Sacro Al­
to 5-3 

Al termine delle partite to­
no etate premiate tutte e 16 
le squadre partecipanti. 

te rafforzato il reparto di 
centrocampo (significativo lo 
abbraccio di Corsini al ter­
mine della partita), nessuno 
degli altri ha demeritato a 
cominciare da Garlaschelli 
che faceva 11 suo debutto 
dopo l'infortunio al ginocchio 
sinistro. E' emerso anche 11 
carattere, la grinta di questa 
Lazio che oltre ad aver cen­
trato così la Coppa Italia re­
sta in corsa anche nella Cop­
pa UEFA nonostante il pro­
nostico non gli fosse favo­
revole. 

Al fischio d'inizio la Lazio 
parte subito all'offensiva e al 
3' Ferrari, servito bene da 
Martini, spedisce malamente 
alto. Comunque la fisionomia 
dell'Incontro si delìnea sin 
dalle prime battute: i blan-
coazzurrl protesi in avanti 
alla ricerca del goal e l so­
vietici che si difendono con 
ordine, pur se debbono mar­
care la netta supremazia ter­
ritoriale dei laziali. Anche 1 
sovietici comunque non è cha 
stiano sempre a guardare, tal­
volta partono In contropie­
de mettendo in seria difficol­
tà la retroguardia laziale. 

Al 15' una punizione bomba 
di Chinaglia incoccia nel pie­
de di un difensore e manca 
poco che ne nasca un auto­
goal. Poi un episodio non cer­
to molto civile: Ammoniaci 
scalcia Plaskina e il sovietico 
per tutta risposta gli rifila 
un gancio destro, entrambi 
finiscono poi a terra. 

Wilson e il guardiallnee 
richiamano l'attenzione del­
l'arbitro ungherese signor Pa-
Iota!. Il auale però lascia oro-
seguire 11 eloco. Poi. a gioco 
fermo, l'arbitro si dirige ver­
so il guardalinee di destra. 
10 consulta e poi va verso ti 
giocatore sovietico che è ri­
masto a terra, e prende la 
decisione giusta: entrambi 
vengono espulsi. 

I biancoazzurrl continuano 
a premere, ma non è che rie­
scano a cogliere molti frutti 
dalli loro offensiva. Anzi al 
38' sono i sovietici a portare 
l'insidia e Doroshenko colpi­
sce di testa con Pulic! che 
para, ma l'arbitro aveva già 
ravvisato il fuorigioco del so­
vietico. Quasi allo scadere dei 
primi quarantacinque minu­
ti. Il primo grosso pericolo 
per I laziali. Veloce azione di 
contropiede di Ustimclk che 
porge a Doroshenko il quale 
fila a tutto vapore In area del­
la Lazio, scavalca Chinaglia 
lascia partire un tiro a pochi 
passi da Pullci. Il portiere 
blancoazzurro dimostra in 
questa occasione tutta la sua 
bravura, uscendo di porta al 
momento giusto, ma è chiaro 
che è aiutato anche dalla 
fortuna nel respingere il pal­
lone con il corpo. 

Alla ripresa nessuna delle 
due squadre presenta varia­
zioni, ma il pubblico incomin­
cia ad invocare il nome di 
Garlaschelli. Da qui in poi 
l'offensiva bianco azzurra si 
farà asfissiante ed i sovietici 
sono spesso messi in difficol­
tà tentando sporadici contro­
piede di alleggerimento. Al 5'. 
su uno di questi contropiede 
è Doroshenko (Il giocatore 
che segnò ad Odessa), a ten­
tare la via del goal, ma 11 
tiro finisce al lato. Al 7' la 
Lazio risponde con Giordano 
e il tiro finisce di poco fuo­
ri sulla destra. Al 9' un gran 
tiro da fuori area di Rlbak 
impegna Pullcl In una devia­
zione acrobatica in angolo. 

Ferrari e Chinaglia tenta­
no talvolta di andare a rete 
ma 1 loro tiri sono sempre 
Imprecisi. Comunque è indub­
bio che sul plano del dinami­
smo e dell'impegno i bianco 
azzurri stanno disputando un 
secondo tempo degno di elo­
gi. Al 18' entra Garlaschelli 
ed esce Ferrari. E i sovietici 
mettono dentro Sapelnlak 
(uno stopper) ed esce Rlbak. 
Al 21' gran tiro da fuori area 
di Martini che Degtjarov re­
spinge a due pugni. Al 30' 
cross di Martini e testa di 
Wilson con palla alta sulla 
traversa. Ora e anche Wil­
son a proiettarsi in avanti per 
cercare la via del goal. La La­
zio è In pressing e i sovietici 
sono costretti a subire l'azio­
ne dei laziali. Al 36' Garla­
schelli si fa vivo con un 
gran tiro che si stampa sul 
palo sinistro. Incidente a Pe­
trelli che esce ed entra Po-
lentes. Al 44' la svolta della 
partita: Logvinjenko scalcia 
brutalmente Garlaschelli in 
piena area e l'arbitro non può 
lare altro che decretare il 
giusto rigore che viene tra­
sformato da Chinaglia. Nel 
frattempo era entrato Michal-
lov al posto di Sapojnikov, E 
cosi si va al tempi supple­
mentari. Ed e proprio ai tem­
pi supplementari che la La­
zio esce prepotentemente con 

11 suo carattere. Al 13' del 
primo tempo supplemento re 
la Lazio centra il bersaglio 
con Chinaglia che fa passa­
re il pallone tra le gambe 
del portiere. 

Ne) secondo tempo supple­
mentare nuovo pericolo per 1 
sovietici: bella discesa di 
Brlgnani che porge una pal­
la d'oro a Garlaschelli tutto 
solo davanti al portiere, ma 
l'ala destra spedisce addosso 
al guardiano sovietico. La 
Lazio sta premendo alla di­
sperata per cercare il ter­
zo goal che chiude definitiva­
mente la partita. All'ir Le-
.shuk colpisce la traversa con 
Pullcl ormai battuto, ma pro­
prio allo scadere del secondo 
tempo supplementare la La­
zio segna 11 terzo goal cori 
Chinaglia: e il giusto premio 
ad una partita maiuscola. 

Giuliano Antognoli 
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All'inizio dell'ultimo round lo sfidante costretto all'abbandono, dopo un match duro e impietoso 

Joe Frazier ha fatto soffrire 
il sempre grande Clay 

Lo ha ammesso lo stesso campione: « C'è stato un momento in cui ho pensato di non farcela, ma io non mi ar­
rendo mai...» - Il vincitore manifesta propositi di rinuncia: prima pero incontrerà ancora Foreman o Norton 

! Il campionato del mondo di Manila si è risolto in un grosso affare per tutti - Il filone d'oro sta per finire ? 

K 

••' Se Casslus Marcellus Clay 
ha detto parte della verltii, 
nell'arena come gladiatore do­
vrebbe rimanerci ancora poco. 
Tornato negli spogliatoi del 
« Collseum » di Quezon City, 
Manila, vittorioso ma soffe­
rente, 11 campione sudava co­
me una fontana. Fuori dallo 
stadio brillava 11 sole mattuti­
no del primo ottobre e dentro, 
malgrado l'aria condizionata, 
la calura raggiungeva ugual­
mente 1 27 gradi centigradi. 

Casslus Marcellus sudava 
per 11 gran caldo ma anche 
per l'enorme spossatezza. Eb­
be quindi bisogno di qualche 
minuto di relax prima di apri­
re la gran bocca per 11 solito 
comizio. Disse fra l'altro: 
«..Xe mie braccia sono in­
dolenzite, i miei fianchi sono 
indolenti», le mie gambe so­
no indolenzite... Joe mi ha 
tatto correre e soffrire. Quan­
do mi ha aggredito come un 
Monte nel 10° assalto, mi ha 
messo proprio in difficoltà. 
Non riuscivo a bloccare la sua 
carica, ho dovuto stringere i 
denti per resistere al più in­
credibile bombardamento al 
corpo che mai mi sia capitato 
nel ring in 18 anni di carrie­
ra... Contesso che ho persino 
pensato di alzare le mani in 
segno di resa, ma Muhammad 
Ali è il più grande e non si 
arrende... Non mi sono mai 
arreso io nel ring e fuori, ec­
comi perciò qui... a parlare 
bene di Joe Frazier il mio ne­
mico, del gorilla che ho insul­
tato, dell'uomo che avevo pro­
messo di tare a pezzi. Ho pic­
chiato Joe, specialmente dal 
dodicesimo round in avanti, 
l'ho gonfiato, l'ho rintronato, 

Sii ho «penato muscoli e gam-
e, gli ho tolto il fiato, l'ho 

costretto a sedersi sfinito nel 
suo corner dopo la Quattor­
dicesima ripresa ed a rima­
nerci quando è suonato il 
gong per la Quindicesima. Joe 
si è cosi arreso a me ma non 
per viltà, la grandezza di Mu­
hammad Ali l'ha costretto ad 
alzare la bandiera bianca. Ep­
pure Joe Frazier avrebbe po­
tuto battere chiunque al 
mondo, oggi, meno Muham­
mad Ali si capisce, quindi 
dico a Joe che è stato bravo, 
meravigliosamente bravo e 
merita il rispetto mio e di tut­
ti voi. Stavolta Joe Frazier è 
stato davvero grande, più 
grande di quanto pensassi. E' 
senz'altro il migliore... dopo 
di meri. 

E adesso? «... Adesso sono 
cosi stanco che voglio dormi­
re per una settimana, riposa­
re per un mese, non mettere 
più l guantoni per l'eternità... 
Magari farò proprio così, an­
che se finirò per accettare la 
efida di Ken Norton oppure 
quella di George Foreman, di 
chi vince insomma, penso che 
dovrebbe farcela George ed al­
lora stenderò il bestione co­
me feci a Kinshasa, perché 
sono proprio il pia grande di 
tutti. Poi consegnerò la cintu­
ra perché venga rimessa in 
gioco ed t miei fans mt mette­
ranno in corntce... ». 

Non distante, nell'altro spc-
{filatolo del « Collseum », 11 al-
enzloso Joe Frazier stava 

MANILA - Il momento decisivo del campionato mondiale del mondo del massimi: è la quat­
tordicesima ripresa, Clay attacca deciso, colpisce duro e Frazier accusa visibilmente I colpi: 
all'Inizio del quindicesimo round abbandonerà, sfinito, la lotta. 

smaltendo 1 suol dolori, 11 suo 
gonfiore intorno agli occhi, le 
ferite, la sua intima delusione 
fra una sigaretta e l'altra, 
come usa. Lo chiamano, difat­
ti, « Joe "il fumatore ». Final­
mente aprendo le labbra gon­
fie, tumefatte, sanguinanti 
Frazier ha esclamato: «... Che 
tight, ragazzi! ...E' stato un 
combattimento di primo ordi­
ne e sino all'undicesimo as­
salto nelle mie mani. Calan­
do il "re/erée" ha interrotto 
la partita, pensavo di essere 
in vantaggio sui cartellini, do­
po un momento di orisi pote­
vo tornar* a galla nell'ultimo 

round e di riuscire a suonarle 
a Clay, invece Eddie Fucli ha 
voluto chiudere. Certo non 
mt è piaciuto per niente quan­
do hanno sospeso le ostilità, 
ma io non discuto mal quello 
che Eddle dice e fa... mi pia­
cerebbe battermi ancora con 
Clay... ». 

Naturalmente Eddie Fuch 
è 11 « manager » di Joe Frazier 
che ha preso 11 posto del ve­
nerato Yanccy Durham. ades­
so scomparso. Quanto ha con­
fessato Casslus Marcellus 
Clay, quanto ha detto Joe 
Frazier danno una visione in 

sintesi ma abbastanza esatta 
di come si è sviluppato il 
campionato del mondo di Ma­
nila davanti a circa 30 mila 
spettatori seduti nel « Coll­
seum» e ad almeno 700 milio­
ni di clienti delle televisioni 
accese in ogni continente, nel­
l'Unione Sovietica e Cina 
comprese. Ancora una volta 
la RAI-TV ha deluso 1 suoi 
clienti arrivando fra le ulti­
me nella presentazione di un 
importante spettacolo pugi­
listico. 

L'arbitro doveva essere lo 
americano Harry Qlbbs. Inve­

ce all'ultimo istante le auto­
rità pugilistiche di Manila 
hanno Imposto, come « refe-
rèe », il baffuto Carlos Fadll-
la Jr., un antico bambino pro­
digio del cinema locale, men­
tre come giudici di sedia — 
pure filippini — hanno fun­
zionato 11 colonnello Alfredo 
Qulazon e Larry Nadayag, un 
agente di polizia. 

Al termine delle 14 riprese, 
prima della resa dello « Chal­
lenger ». I punteggi erano i 
seguenti e tutti a vantaggio 
di Clay: Padllla (arbitro) 66-
«0, Qulazon (giudice) 67-62 e 
Nadayag (giudice) 86-62. 

Il combattimento si può di­
videre In tre parti distinte. 
Casslus Marcellus Clay ha Ini­
ziato meglio con 1 suol colpi 
lunghi e veloci, secchi e spes­
so precisi, con la sua agilità 
sul piedi. Joe ribatteva alla 
meglio con pesanti bordate a) 
corpo. Ma da! quinto round 
l'aggressivo lavoro dello sfi­
dante incominciava ad Impe­
gnare a fondo 11 campione. La 
crisi per Casslus Marcellus ar­
rivava minacciosi nel 10° as­
salto quando un « crochet » si­
nistro di formidabile potenza, 
sparato da Frazier, gli rese le 
gambe molli e vide tutte le 
stello della sua bandiera. 

Angelo Dundee, manager di 
Clay. ha poi dichiarato: « ... Il 
mio ragazzo è un incassatore 
formidabile, ma quel sinistro 
di Joe poteva metterlo sulla 
stuoia come la prima volta 
nel Garden... ». Il finale della 
rude battaglia, dal 12° round 
all'ultimo pugno, è stato uno 
sprint di Casslus e per Fra­
zier, indomabile ma sempre 
più traballante, un calvario 
per sua fortuna brove. 

Nel boxlng statunitense 11 
verdetto di « abbandono » non 
esiste, quindi sul Record Book 
sarà scritto che Casslus Clay 
ha vinto per K.O. Questa ter­
za sfida impietosa con Joe 
Frazier che non sembra più 
11 martellatore fracassante del 
passato sebbene rimanga un 
guerriero di straordinario co­
raggio ed Impeto. 

Neppure Casslus Clay è. og­
gi, Il talento scintillante di 
7 anni addietro quando, dopo 
il K.O. Inflitto a Zora Folley, 
fu costretto a lasciare 11 ring 
perché 11 campione aveva de­
ciso di dichiarare guerra al­
l'» U.S. Army » ed al suoi ge­
nerali. Tuttavia Casslus Mar­
cellus Clay, pugile e perso­
naggio, merita un terzo libro 
da parte di Norman Mailer 
l'autore di «.H nudo ed II mor­
to ». di « Il parco dei cervi » 
e di altri romanzi. Norman 
Mailer gli ha già dedicato 
«The flght » e «King of the 
hlll », il re della collina e Clay. 
è davvero un re, del pusni, 
dello spettacolo, della fan­
tasia. 

L'incasso alle biglietterie 
del «Collseum» di Manila ha 
largamente superato il milio­
ne di dollari, l'affare fatto da 
Don King 1 venti miliardi di 
lire, ma forse il filone d'oro 
sta per finire assieme a Cas­
slus Marcellus Clay, appunto, 
perchè nessuno è eterno. 

Giuseppe Signori 

non cambiate 
più'la lama 
cambiate il rasoio 

LAMAMSO/O 

con filo 
cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

lo usi lo sfrutti, lo butti.. 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 
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Al termine di una visita 

della delegazione nella RFT 

Comunicato 
congiunto 

fra PCI e PC 
tedesco (DKP) 

Su Invito della Direzio­
ne del Partito comunista 
tedesco (DKP) una dele­
gazione del CC del PCI 
guidata da Darlo Valori, 
membro della Direzione, 
ha soggiornato nella Re­
pubblica federale tedesca 
dal 24 al 26 settembre 
1975. Della delegazione ita­
liana facevano Inoltre 
parte la compagna Una 
Flbbl e 11 compagno An­
selmo Gouthler del Comi­
tato centrale del PCI. La 
delegazione del partito 
Italiano ha avuto colloqui 
con una delegazione del­
la Direzione della DKP, 
guidata da Jupp Angen-
fort, membro della Presi­
denza. Membri della de­
legazione erano Werner 
desiale, segretario del Co­
mitato centrale e Karl 
Heinz Schroder, segreta­
rio del Comitato centrale. 

Durante 11 soggiorno la 
delegazione del PCI è sta­
ta Informata sull'attività 
della DKP In difesa degli 
interessi politici e sociali 
della popolazione lavora­
trice della RFT contro 
tutti 1 tentativi del mo­
nopoli di scaricare sulle 
spalle del lavoratori il pe­
so della crisi del capitali­
smo, e sulla «azione bloc­
co del prezzi e sicurezza 
del posto di lavoro». 

La delegazione del PCI 
si è incontrata con mem­
bri delle Segreterie provin­
ciali della Renanla-West-
falla e della Ruhr-Westfa-
lia: a Bottrob è stata In­
formata del lavoro del 
consiglieri comunali comu­
nisti e ha visitato, a Wup-
pertal, 11 Centro «Frie­
drich Engels». La delega­
zione ha avuto Inoltre nu­
merosi Incontri con mem­
bri e funzionari della 
DKP, con lavoratori. Im­
piegati, membri di consi­
gli di fabbrica, giovani, 
studenti e donne, Incontri 
improntati allo spirito del 
legami fraterni esistenti 
tra 1 nostri partiti. 

Mei corso dello scambio 
di vedute, le delegazioni si 
sono reciprocamente Infor­
mate sulla situazione nel 
rispettivi paesi, sulla poli­
tica e l'attività del loro 
partiti. 

Entrambe le delegazioni 
hanno apprezzato 1 rlsul-

, tati della conferenza sul­
la sicurezza e la coopera-
zlone In Europa come con­
seguenza positiva del nuo­
vi rapporti di forza Inter­
nazionali, della politica di 
pace, ricca di Iniziative, 
dell'URSS e degli altri Sta­
ti socialisti, dell'instanca­
bile azione del democra­
tici e delle forzo demo­
cratiche e progressiste di 
tutti 1 paesi del conti­
nente e anche dell'atteg­
giamento realistico di go­
verni di paesi capitali­
stici. Le due delegazioni 
hanno sottolineato con 
forza la necessità di la­
vorare ora per rendere 
Irreversibile 11 processo 
di distensione attraverso 
nuove Iniziative delle for­
ze di pace e per comple­
tare e consolidare la di­
stensione politica con la 
distensione militare e II 
disarmo. SI tratta di re­
spingere tutti gli attac­
chi reazionari contro 11 
processo dt distensione. 

I rappresentanti del due 
partiti hanno sottolinea­
to la volontà di raffor­
zare 11 loro lavoro comu­
ne nello spirito delle Idee 
di Marx, Engels e Lenin, 
Innanzitutto per la salva­
guardia e 11 miglioramen­
to del tenore di vita del 
lavoratori: contro l'Infla­
zione, per la sicurezza del 
posto dt lavoro, per I di­
ritti e le libertà demo­
cratiche, per profonde 
trasformazioni democra­
tiche dirette a limitare 
11 potere del monopoli e 
per aprire la via al suo 
superamento. 

Entrambi 1 partiti con­
tribuiscono alla realizza­
zione delle decisioni del­
la Conferenza di Bruxel­
les del partiti comunisti 
e operai dei paesi capi­
talistici europei, con lo 
obiettivo di «contrappor­
re all'Europa del mono­
poli l'alternativa di una 
Europa del lavoratori » e 
di portare l'Europa occi­
dentale sulla via della 
sicurezza e della coopcra­
zione. L'ulteriore acutiz­
zazione della crisi gene­
rale del capitalismo e 1 
suol pesanti effetti sui 
lavoratori dimostrano la 
sua Incapacità di risolve­
re 1 problemi attuali nel­
l'Interesse delle masse la­
voratrici. Perciò si Impon­
gono radicali trasforma­
zioni della società. 

Le due delegazioni han­
no Inoltre esaminati I 
problemi della lotta co­
mune dei lavoratori tede­
schi e Italiani nella RFT 
contro l'Inasprimento del­
lo sfruttamento e gli at­
tacchi sempre più duri 
da parte del monopoli. 
Entrambi 1 partiti hanno 
respinto decisamente I 
tentativi del capitale mo­
nopolistico di porre gli 
uni contro gli altri 1 la­
voratori tedeschi e stra­
nieri e di dividere 11 lo­
ro comune fronte di lot­
ta. Essi hanno sottolinea­

to la necessità che lavo­
ratori tedeschi e Italiani, 
cosi come gli altri lavo­
ratori stranieri, conduca­
no assieme la lotta per la 
difesa del posto di lavo­
ro, contro le riduzioni di 
salarlo e l'Inasprimento 
dello sfruttamento. 

La DKP ha ribadito la 
sua volontà di condurre 
con decisione la lotta per 
la parità del diritti del 
lavoratori stranieri In tut­
ti I campi della vita so­
ciale, partendo dalla con­
sapevolezza che 1 lavora­
tori stranieri sono com­
pagni di classe, al quali 
va tutta la solidarietà. 

La delegazione del PCI 
ha sottolineato che 11 par­
tito lotta In Italia per un 
nuovo sviluppo economi­
co e sociale fondato su 
una programmazione de­
mocratica diretta. In pri­
mo luogo, a garantire al 
lavoratori italiani un'oc­
cupazione nel loro paese 
e a determinare le condi­
zioni per una profonda 
svolta democratica. La 
delegazione del PCI ha 
messo In evidenza che 11 
grande successo elettora­
le del 15 giugno conse­
guito dal PCI è una con­
ferma della validità di 
questa politica. 

Essa ha Informato sul­
lo sviluppo delle lotte di 
massa del lavoratori Ita­
liani contro le conse­
guenze della crisi capi­
talistica e 11 dominio dei 
monopoli, nonché sugli 
sforzi tendenti a un'am­
pia Iniziativa unitaria di 
tutte le forze democrati­
che per far fallire tutti 
I tentativi del capitale 
monopolistico e del grup­
pi neofascisti miranti a 
uno sbocco della crisi In 
senso autoritario e rea­
zionario. 

La DKP ha espresso 11 
proprio apprezzamento 
per la lotta del PCI a fa­
vore degli interessi del 
lavoratori Italiani e gli 
ha manifestato la sua 
fraterna solidarietà nello 
spirito dell'Internazionali-
smo proletario. 

La DKP ha Informato 
sulla preparazione del 
suo Congresso di Bonn e 
sugli sforzi diretti a con­
seguire il rafforzamento 
e l'ampliamento del pro­
pri legami con le masse 
del popolo lavoratore e 
con la gioventù. 

La delegazione del PCI 
ha espresso la sua soli­
darietà alla lotta della 
DKP In difesa degli In­
teressi del lavoratori te-

, deschi e stranieri, per la 
difesa della libertà e del 
diritti democratici e per 
la soppressione del divie­
to d'impiego che colpisce 
comunisti e democratici. 

Entrambe hanno espres­
so la loro ferma protesta 
contro 1 nuovi crimini del 
regime franchista che 
hanno suscitato l'Indi­
gnazione del mondo Inte­
ro, la loro solidarietà con 
la lotta del PC spagnolo 
e di tutti 1 democratici 
contro la dittatura di 
Franco. Le delegazioni 
hanno chiesto l'annulla­
mento delle condanne a 
morte contro gli antifasci­
sti e 1 patrioti e l'Imme­
diata liberazione di tutti 1 
combattenti spagnoli per 
la libertà. 

I due partiti hanno 
espresso solidarietà con 
la rivoluzione portoghese: 
hanno condannato tutti 
gli attacchi terroristici 
contro I comunisti e gli 
altri democratici. DI fron­
te al minacciosi pericoli 
per la rivoluzione porto­
ghese, essi hanno ribadito 
la loro solidarietà con 11 
PC portoghese, con tutti 
I democratici dei Porto­
gallo e hanno espresso la 
speranza che le forze de­
mocratiche e rivoluziona­
rie, rafforzino la loro uni­
tà per la salvaguardia e 
II consolidamento delle 
conquiste democratiche e 
della libertà del Porto­
gallo. 

Le delegazioni hanno 
espresso la loro solidarie­
tà con la lotta del comu­
nisti, dei democratici e 
degli antifascisti cileni 
contro la giunta fascista. 
Esse hanno condannato 
decisamente l crimini della 
giunta militare e hanno 
richiesto la libertà per 
Luis Corvalan e per tutti 
I democratici e patrioti ci­
leni Incarcerati e perse­
guitati. 

La DKP e il PCI si so­
no dichiarati solidali con 
tutti I popoli d'Asia, di 
Africa e d'America latina 
che lottano contro l'Impe­
rialismo, Il colonialismo e 
II ncoco lon ia l i smo per la 
indipendenza, la l ibertà e 
11 progresso sociale . 

Entrambi 1 partiti han­
no espresso la loro volontà 
di contribuire al rafforza­
mento del movimento co­
munista e operalo Inter­
nazionale e di operare at­
tivamente alla preparazio­
ne della Conferenza del 
partiti comunisti e operai 
europei di Berlino. 

Le due delegazioni si 
sono trovate d'accordo per 
continuare e per appro­
fondire 1 contatti tra 1 
due partiti. 

Da quattro giorni in mano ai banditi 

AL LIMITE DEL COLLASSO 
I SEI ITALIANI 

IN OSTAGGIO A LONDRA 
Scotland Yard non intende trattare coi malviventi • «Usciranno solo 
con le manette ai polsi» - L'interessamento del console italiano 

LONDRA - I l console Italiano Mario Manca mentre chiede 
di entrare nel ristorante dove sono tenuti in ostaggio I sei 
Italiani 

Nostro servizio particolare 
LONDRA, 1 

Per la quarta volta 11 gri­
gio sole del principio d'au­
tunno ha Illuminato a Knlght-
sbridge, nel cuore elegante 
di Londra, la scena dell'as­
sedio alla « Spaghetti house », 
ove dalle prime ore di do­
menica tre uomini armati si 
sono barricati In uà piccolo 
magazzino dello scantinato, 
con un gruppo di italiani In 
ostaggio. I prigionieri, diri­
genti della catena di risto­
ranti, erano in origine otto. 
Domenica pomeriggio 1 fuori­
legge ne hanno rilasciato uno, 
Alfredo Olivelli, In segno di 
« buona volontà », e lunedi se­
ra un altro, Pasquale Cen-
nicola, che soffriva di disi­
dratazione. 

Scotland Yard non si è di­
scostata stamane dall'atteg­
giamento assunto sin dall'Ini­

zio: niente mercanteggiamen­
ti, niente aereo per le An-
tllle come avevano chiesto 1 
banditi. I tre hanno detto 
di appartenere al « fronte di 
liberazione nero ». La polizia 
si è detta convinta che non 
ci fosse alcuna motivazione 
politica nella loro azione e 
che si trattasse semplicemen­
te di una mancata rapina. 

Degli altri due, entrambi a 
quanto si crede originari del­
la Glamalca. è noto soltanto 
il nome afferrato dai poli­
ziotti in ascolto presso la por­
ta del locale: «Bonzo» 
e «Wesley». I dialoghi ven­
gono registrati e poi analiz­
zati dallo psichiatra di un 
carcere londinese, 11 dottor 
Peter Duncan Scott. 

Polizia, diplomatici, dirigen­
ti della comunità di colore 
londinese hanno cercato di 
persuadere Davis e gli altri 
ad arrendersi e a liberare gli 

Dopo la comunicazione giudiziaria al deputato de Frau 

Due funzionari del Tesoro coinvolti 
nello scandalo del Banco di Milano 
L'ex banchiere De Luca deve aver fatto pervenire al giudice prove sicure dopo le ac­
cuse formulate in una intervista - Il ruolo della DC nell'attività delle banche fallite 

Dalla nostra redazione MILANO, I. 
Due nuove Inchieste, per estorsione e concussione, seno state aggiunte come « coda » a quella sulla bancarotta 

fraudolenta del «Banco di Milano» per la quale II sostituto procuratore Guido Viola ha spiccato ordine di cattura con­
tro Ugo De Luca. Due « code », dunque, ma di tutto rilievo, visto che, per la prima, tre sono le comunicazioni giudiziarie 
per estorsione, fra le quali primeggia quella al deputato de Aventino Frau; per la concussione, invece, si sono avute due 
comunicazioni giudiziarie a due alti funzionari della segreteria del ministero del Tesoro. 11 latitante Ugo De Luca ha dato 
avvio alla sua controffensiva: al magistrato, a quanto sembra, ha fatto pervenire sostanziose « pezze d'appoggio » dopo le 
sue accuse. Ancora una volta 
ci si trova faccia a faccia 
con 1 guasti profondi, con 
le distorsioni, con l'uso clien­
telare che la DC ha fatto 
In questi anni degli istituti 
finanziari. 

Da De Luca, a Verzotto e 
all'Ente minerario siciliano, 
al fondi Oescal e al sena­
tore Cengarle, Infine all'enor­
me « buco » di Slndona: tutti 
1 fili continuano a portare 
alla DC, al sistema di tan­
genti che questa ha riscosso 
perfino su depositi di pub­
blico denaro presso Istituti 
bancari. 

Oggetto delle nuove inda­
gini sono due episodi denun­
ciati dallo stesso De Luca: 
un'estorsione attuata a suo 
danno da un deputato de­
mocristiano e 11 sistema di 
tangenti che De Luca asse­
risce di avere versato alla 
segreteria del ministero del 
Tesoro sul fondi pubblici che 
questa procurava alla sua 
banca. 

Per quanto riguarda 11 pri­
mo episodio, 11 magistrato ha 
Inviato tre comunicazioni giu­
diziarie, da cui, come si è 
detto una al deputato de­
mocristiano per estorsione e 
le altre due al legale di que­
sti è ad un commercialista 
a lui vicino, 1 cui nomi sono 
Romolo Saccomani e Paolo 
Savoldl, per concorso in 
estorsione. 

L'episodio venne reso pub­
blico da De Luca In un'Inter­
vista concessa ad un setti­
manale, dopo aver inviato 11 
materiale di accusa e una 
documentazione al magistra­
to. In pratica, secondo De 
Luca, per superare l'ostilità 
della Banca d'Italia all'ac­
quisto del Banco di Milano, 
si rivolse al deputato Frau 
perchè questt sollecitasse lo 
aluto del ministro Colombo. 
Secondo De Luca come con­
tropartita, oltre all'esborso di 
20 milioni, dovette accondi­
scendere ad Inserire nella 
Centroflna, la sua finanzia­
rla, 11 Saccomani. 

Alla prima occasione però, 
essendosi creato all'interno 
del Banco di Milano «un 

ostaggi. Ma In una lettera 
firmata «l'esercito di libera­
zione nero» 1 tre dicono di 
essere impegnati In una lotta 
contro la società bianca, la 
quale dovrà capire che « non 
può più fare quello che vuole 
con la gente nera». 

La lettera è stata consegna­
ta alla polizia da un espo­
nente del «Fronte di libera­
zione nero», una organizza­
zione moderata e non violenta 
che si propone la difesa dei 
diritti civili della gente di 
colore e svolge a Londra at­
tività di assistenza sociale e 
culturale. Il « fronte » si è dis­
sociato dall'azione. Ha però 
confermato lersera che gli uo­
mini, definiti «1 nostri tre 
fratelli », hanno collaborato al 
programmi assistenziali ed 
educativi della organizzazio­
ne. E ha smentito di aver 
cercato di persuaderli ad ar­
rendersi. «E - opinione del 
fronte », ha dichiarato, « che 
per l'incolumità di tutte le 
persone interessate, compresi 
1 tre uomini, si debba acco­
gliere la richiesta di un ae­
reo ». 

Slr Robert Mark, commis­
sario della polizia metropoli­
tana, ossia capo di Scotland 
Yard, ha però ripetuto che 
non si sarebbe accolta la ri­
chiesta del tre: «Sono crimi­
nali, e usciranno di 11 solo 
In stato di arresto». 

Mentre Franklyn Peter Da­
vis e 1 suol compagni d'azio­
ne erano Impegnati nel brac­
cio di ferro con Scotland Yard 
il console generale italia­
no Mario Manca si è offerto 
di prendere il posto di uno 
degli ostaggi, che a quanto 
si diceva non si sentiva be­
ne. Ma slr Robert ha detto di 
no: « Gli ostaggi ». ha detto, 
«si trovano nell'attuale posi­
zione a seguito di violenza 
criminosa. E' mio obiet­
tivo assicurare che non re­
stino coinvolte altre persone. 
Abbiamo già detto al tre che 
quando usciranno saranno In 
stato di arresto e che non 
andranno da nessuna parte ». 

C. p . 

Per le discriminazioni anticomuniste degli USA 

È stato rinviato 
l'incontro 

italo - americano 
su «Italia oggi» 

Era stalo promosso dal l ' Is t i tuto a f far i internazional i 
e dal Council of fo re ign relat ion - V i doveva parte­
cipare una delegazione d i par lamentar i , f ra cui i l 
compagno Segre, sindacalist i , g iornal ist i e industr ia l i 

L'Incontro di New Yorlc tra 
una delegazione « rappresen­
tativa dell'Italia d'oggi » ed 
un'analoga delegazione ame­
ricana, organizzato dall'Isti­
tuto affari Internazionali di 
Roma e dal Council of Fo­

reign relation di New York 
per 11 24-26 ottobre è stato 
rinviato a data da destinarsi. 

La decisione è stata presa 
dall'lAI che ha dichiarato 
« di non poter accettare re­
strizioni alla formazione del­
la delegazione Italiana da es­
so scelta in spirito d'obietti­
vità nell'interesse della pro­
duttività dell'incontro», riaf­
fermando «la propria com­
pleta Indipendenza da forze 
partitiche, industriali e sin­
dacali ». 

A far parte della delegazio­
ne erano stati invitati il Pre­
sidente della Confindustrla. 
Agnelli, gli on. Antonio Glo-
lltti (PSD. Luigi Granelli 
(DC). Giorgio La Malfa 
(PRI). Sergio Segre (PCI), 
Carlo Russo (DC), Paolo Vlt-
torelll (PSD. il segretario 
della CISL, Storti. Arrigo Le­
vi, il direttore dell'IAI, Ce­
sare Merlin!. 11 presidente del-
TIRI, Petrilli e 11 vice diret­
tore del «Corriere della se­
ra». Michele Tito. 

Tutti avevano assicurato la 
loro partecipazione, ad ecce­
zione di Agnelli che si sa­
rebbe fatto sostituire da al­
tro esponente della Confin­
dustrla, e Storti, in sostitu­
zione del quale era stata in­
vitata la dottoressa Glorioso. 

Sul motivi che hanno de­
terminato la decisione d) rin­
viare l'Incontro il comunica­
to dell'IAI afferma che « son­
daggi compiuti sia dall'Isti­
tuto sia dagli interessati, han­
no permesso di appurare nel 
corso dell'estate che il Di­
partimento di Stato america­
no non avrebbe concesso 11 
visto d'Ingresso a membri 
della delegazione che fosse­
ro Iscritti al Partito comuni­
sta Italiano». 

L'IAI ribadisce quindi « Il 
carattere d'Informazione e di 
studio dell'iniziativa » e « stig­
matizza le speculazioni di 
stampa che su di esso sono 

state fatte da diverse parti 
deformandone il contenuto e 
lo scopo ». 

Il documento esprime « 11 
suo rincrescimento aKll ami­
ci italiani e americani per le 
speculazioni politiche e di 
stampa fatte su questo epi­
sodio In Italia si è voluto 
presentare l'Incontro In una 

1 luce forzata e che non gli 
competeva II Dipartimento 
di Stato americano ha pre­
ferito accodarsi a questa in­
terpretazione senza scorgere 
la più vasta portata di stu­
dio e di riflessione che l'oc­
casione presentava e ne h» 
tratto motivi di grave e prec-
cupante interferenza. 

« Queste due concomitanti 
reazioni, con motivazioni del 
tutto contingenti e di breve 
periodo, hanno Impedito al 
nostri istituti — rileva infine 
l'IAI — di svolgere 11 loro 
compito, che è quello di non 
fare la politica dell'oggi ma 
di permettere un'analisi e 
una migliore comprensione 
delle bcelte dell'Immediato fu­
turo ». 

Il comunicato e le ion«-
iterazioni dell'Istituto a/fori 
internazionali non hanno bi­
sogno di aggiunte, tanto so­
no limpide e /ondate su fatti 
inoppugnabili. Noi, una cosa 
sottolineiamo- il Dipartimento 
di Stato rifiuta il visto d'in­
gresso negli USA ad alcuni 
membri di una delegazione 
di studio italiana con l'espli­
cito argomento che essi sono 
iscritti a! PCI. 

L'episodio stimola a una 
riflessione sulla democrazia. 
Coloro che di essa sono dav­
vero pensosi converranno con 
noi che gli USA faranno un 
passo avanti come regime de­
mocratico quando abbando­
neranno simili atteggiamenti. 
A guanti invece scambiano 
la democrazia con l'ossequio 
servile alla volontà dello stes­
so Dipartimento di Stato ri­
volgeremmo l'invito a un si­
lenzio almeno temporaneo: 
ma dovremmo confidare nel 
loro buon gusto e nel loro 
pudore. Cosa non facile 

ufficio che curava gli inte­
ressi di Frau», De Luca 
estromise il Saccomani dal 
consiglio di amministrazione 
della Centroflna. La conse­
guenza fu, secondo le accuse 
di De Luca, la presentazione 
di una Interrogazione parla­
mentare e la richiesta di 150 
milioni, pena l'avvio di una 
campagna contro il suo Isti­
tuto. 

L'altra inchiesta, aperta su 
due alti funzionari della se­
greteria del ministro del Te­
soro, Aldo Crocetta e Paolo 
Cuntarl, ai quali sono state 
Inviate comunicazioni giudi­
ziarie per concussione, e sem­
pre da mettere In relazione 
alle rivelazioni di De Luca 
alla stampa e. soprattutto, 
al materiale da quesW fatto 
pervenire nelle mani del giu­
dice. Una tangente dello 0,25 
per cento veniva versata da 
De Luca alla segreteria del 
ministro del Tesoro per I 
fondi che questa procurava 
e faceva depositare al Banco 
di Milano. La tangente, con­
tabilizzata da De Luca, ve­
niva accreditata, a quanto 
pare, su conti correnti di 
familiari dei due alti funzio­
nari. A chi finivano in realtà 
questi soldi? E' quanto do­
vrà appurare l'inchiesta. 

Il partito di maggioranza 
relativa, come si vede, è al 
centro di questo nuovo scan­
dalo finanziarlo dopo le ri­
velazioni sul «caso» Slndona 
a proposito del fondi che 11 
« bancarottiere » italo-ameri­
cano faceva pervenire alla 
DC. Non per nulla 11 segre­
tario amministrativo della 
DC, on. Filippo Micheli, si è 
trovato cosi a mal partito, 
durante l'Interrogatorio dei 
giudici, che solo l'immunità 
parlamentare gli ha permes­
so di non rispondere a do­
mande scottanti. Ma se l'Im­
munità parlamentare viene 
usata per ostacolare la veri­
tà, è urgente allora che ven­
ga smantellato ogni ostacolo 
e sia chiesta l'autorizzazione 
a procedere al Parlamento. 

Maurizio Michelini 
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a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

costa di più una casa 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 

C'è qualcuno che pensa di. risparmiare energia riduccndo. 
le supèrfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi' finestre. 
piccole, poca luce, poca aria. 

C'è la' Saint-Gobain che pensa, invece, u nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio' di energia. 

£ possibile? . Possibilissimo, con le Vetrate Isolanti. 
Xe Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d'Europa è già-raccomandata, sovven­
zionata o addirittura imposta per legge. 

• Le Vetrate Isolanti Saint-Gobain non vanno confuse 
con le doppie finestre: -sono due lastre di cristallo, fra 
le quali è racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la .posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro '"cuscino d'aria" riducono del 40% 

•'la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 20% 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l'iso­
lamento acustico è quattro volte supcriore a quello dei 
•vetri comuni. 

Quanto costa tutto, questo? Facendo bene i conti, nieno 
dei soliti vetri. 

Come esempio abbiamo preso in esame 
"un. palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 422 metri qua­
drati. 

L'impiego delle Vetrate Isolanti Saint-
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1.000.000/ 
1.500.000 • sull'impianto di riscaldamento 
che può essere di minor potcn7a; quindi 
il maggior costo ini/.iale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione delle Vetrate Isolanti 

(Lire 4.000.000) si riduce in pratica'a sole Lire 2.500.000/ 
3.000.000; tale maggiore costo viene rapidamente recu­
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 

Kisparmio • annuo • di 
Saint-Gobain 

Città 

Milano 
Firenze 
Roma 

Ì.K r>cr ni 
di \ctro 

18 
15 
H 

gasolio . con 

3 

\e totali 

7.600 
6.300 
4.650 

lo Vetrate Isolanti 

nari a lire 
l'anno 

684.000 
567.000 
418.000 

H, come tutti sanno,'meno, gasolio bruciato vuol dire 
anche meno, inquinamento, quindi un vantaggio sociale 
oltre che privalo. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano B1VER e sono il contributo- alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
che opera in Italia con stabilimenti in.Toscana. Lom­

bardia, Piemonte e Campania impiegando 
ben 7.680 persone. 

Il servizio tecnico della Saint-Gobain e 
a disposizione degli Istituti Autonomi Case 
Popolari e dei progettisti per ogni infor­
ma/ione. 

SAIM-COBAIN 
\ i » Romagnoli. 6 • 20146 Milano 
telefono 02/424.1 jnt. 310 

Vetro in progresso 
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Al culmine di una giornata di tensione 

Voci allarmanti a Lisbona 
di possibili colpi di mano 

dopo lo sgombero delle radio 
j II PS mette In guardia contro II proposito di « eruppi della sinistra 
I psoudomoluiionaria e avventurista» di impossessarsi delle emittenti 

Nel quadro dell'OUA 

Riunione 
per l'Angola 
a Kampala 

Presente anche una delegazione portoghese 

LISBONA, 1 
Il braccio di ferro tra go­

verno e 1 gruppi di estrema 
sinistra che si erano opposti 
al controllo militare sulle 
emittenti radiotelevisive, e 
tutt'ora In atto a Lisbona 
dove la situazione resta estre­
mamente tesa. Episodi di In­
subordinazione di alcuni re­
parti militari, che, dopo aver 
fatto causa comune con 1 mi­
litanti di estrema sinistra e 
1 comitati di redazione delle 
varie emittenti poste sotto 
controllo dal primo ministro 
l'altro Ieri, avevano rifiuta­
to stamane di abbandonare 
le Istallazioni, hanno caratte­
rizzato fino alla tarda matti­
nata l'atmosfera di confusio­
ne e di allarme che regna 
nella capitale. 

Questa sera, a sottolineare 
la tensione esistente, e ve-

Accolto con 
| grande calore 

Costa Gomes 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

La visita del generale Co­
tta Comes, la prima di un 
capo di stato portoghese In 
Unione Sovietica, è comincia­
ta oggi In un dima di cor­
dialità e di amicizia. Al suo 
arrivo all'aeroporto, Costa 
Oomes, che era accompagna­
to dalla moglie, è stato rice­
vuto dal presidente del Pre-
sldlum del Soviet supremo 
dell'URSS, Podgornl, dal mi­
nistri degli esteri Oromlko e 
della difesa Orecko e da al­
tre personalità sovietiche. La 
cerimonia è stata trasmessa 
In diretta dalla televisione. 

Nel primo pomeriggio sono 
cominciati 1 colloqui al quali 
da parte sovietica hanno pre­
so parte Podgornl e Oroml­
ko. Oli interlocutori, informa 
la TASS. hanno discusso lo 
stato delle relazioni bilatera­
li tra 1 due paesi constatan­
do ohe esse «conoscono uno 
sviluppo favorevole ». Sono 
stati anche affrontati proble­
mi dell'attualità Internaziona­
le di interesse reciproco. 
«L'URSS ed 11 Portogallo — 
afferma 11 comunicato della 
agenzia sovietica — ritengono 
che è necessario compiere ul­
teriori azioni sulla strada che 
conduce all'approfondimento 
de! processo di distensione ed 
al consolidamento della sicu­
rezza europea ed Internazio­
nale ». 

La Pravda di stamane, nel 
pubblicare una biografia del­
l'ospite, ha scritto tra l'altro 
che I sovietici sono sicuri che 
la visita di Costa Oomes 
«contribuirà allo sviluppo ed 
al rafforzamento del rapporti 
di amicizia e di oooperazione 
tra l'URSS ed 11 Portogallo 
nell'interesse del due paesi, 
della distensione e della pa­
ce generale». 

In una conrispondenza da 
Lisbona l'organo centrale del 
PCUS ha sottolineato che ta­
le sviluppo avviene « sulla ba­
se del principi della coesi­
stenza pacifica, della coopc­
razione paritetica e della non 
Ingerenza negli affari In­
terni ». 

A giudizio sovietico questi 
principi debbono essere ri­
spettati da tutti gli Stati. In­
tervenendo il 23 settembre 
all'assemblea generale del-
l'ONU. Oromlko sottolineò 
che « 1 tentativi non dlsslmu-

p, lati di pressione sul Portogal­
li lo Intrapresi dall'esterno per 
* costringere 11 popolo porto­

ghese a rinunciare alla Ube­
ra evoluzione prescelta, sono 
motivo di profonda preoccu­
pazione». Il regolamento del 
gravi problemi politici ed eco­
nomici che si pongono al Por­
togallo, aggiunge 11 ministro 
sovietico, «esigono attorno a 
questo paese un'atmosfera 
calma. A nessuno deve esse­
re permesso di calpestare 11 
diritto immutabile del popolo 
portoghese di disporre libera­
mente del proprio destino sen­
za Ingerenze dall'esterno». 

Stasera, nel corso di un 
pranzo offerto all'ospite al 
Cremlino, Podgornl, dopo 
avere espresso la «profonda 
simpatia del popolo sovieti­
co ned confronti delle tra­
sformazioni democratiche in 
Portogallo», si è a sua volta 
pronunciato contro «qualsi­
voglia Ingerenza negli affa­
ri interni del Portogallo. 
L'URSS — egli ha detto — 
si attiene fermamente al 
punto di vista che soltanto 
al popolo portoghese spetti 
il diritto di decidere della 
propria sorte». Podgornl ha 
anone detto che l'URSS «sa­
luta ciascun passo nel raf­
forzamento dell'unità» delle 
forze «ohe lottano per un 
Portogallo Ubero 4 demo­
cratico ». 

Oltre al problemi politici, 
a giudizio degU osservatori 
grande peso nella visita di 
Costa Oomes avranno 1 rap­
porti economici fra 1 due pac­
ai. Sia la Pravda oggi, sia le 
Isvestia ieri sera, pur senza 
tornite cifre, ne sottolineava­
no ti positivo sviluppo a par­
tire dall'Instaurazione delle 
relazioni diplomatiche avve­
nuta Il » giugno dello scorso 
anno. L'URSS esporta tra l'al­
tro In Portogallo petrolio, le­
gname, cotone grezzo, amian­
to, carta e pesce congelato 
e riceve. In cambio, tessuti, 
articoli di abbigliamento, cal­
zature, sughero, mandorle e 
vino. 

Romolo Caccavale 

nuta una dichiarazione del 
partito socialista In cui al 
avverte la popolazione che 
« gruppi minoritari » di estre­
ma sinistra avrebbero «pia­
nificato per questa notte r 
assalto agli organi di infor­
mazione, un attacco all'am­
miraglio Plnhelro de Azeve­
do, e al governo». SI tratta 
— afferma 11 partito socia­
lista — di «una avventura 
suicida capitanata da elemen­
ti Irresponsabili o provoca­
tori che non può non mette­
re in pericolo la rivoluzione 
e aprire le porte a un "gol­
pe" reazionario». Il partito 
socialista mette quindi In 
guardia «tutti 1 lavoratori, 
tutti I socialisti e veri rivo­
luzionari, tutti 1 portoghesi 
che aspirano alla libertà, al­
la pace e alla giustizia» e 
afferma che «e necessaria 
una risposta pronta, massic­
cia delle masse popolari a 
questa provocazione della 
pseudo-sinistra avventuristica 
e Irresponsabile». Il PS fa 
appello « a tutti 1 suoi mili­
tanti, a tutto 11 popolo, per­
ché difendano la rivoluzio­
ne, 11 governo e l'ammira­
glio de Azevedo». 

Questo allarmato appello, 
come dicevamo, viene alla fi­
ne di una giornata che, no­
nostante la decisione del go­
verno di sostituire nel con­
trollo delle emittenti 1 mili­
tari con agenti di polizia, 
era stata punteggiata da una 
serte di episodi di Insubor­
dinazione e di ammutina­
mento di reparti militari, ri­
solti solo dopo una serie di 
interventi e di non facili pat­
teggiamenti. Questa notte, d' 
altra parte, il primo mini­
stro aveva dovuto far Inter­
venire reparti scelti di « com­
mandos » per « convincere » 
gli uomini del Copcon che 
si erano uniti con 1 comitati 
redazionali delle emittenti ra­
diotelevisive ad abbandona­
re le istallazioni. I giornali 
del pomeriggio riferiscono 
che « soldati di sinistra » pro­
venienti da undici unità del­
la zona di Lisbona si sono 
riuniti Ieri sera dichiarando 
di essere «dalla parte del 
popolo» e che «non accette­
ranno misure repressive ». 
Essi si sarebbero Impegnati 
« a unirsi con tutte le forze 
progressiste delle forze ar­
mate contro 11 governo Aze­
vedo per garantire le conqui­
ste della classe operala». 

Da tutto ciò si comprende 
a quali difficoltà continui a 
trovarsi di fronte 11 governo 
nel tentativo di ristabilire 
quella disciplina e autorità 
tra 1 militari che era uno de­
gli obiettivi che de Azevedo 
si era proposto con l'occupa­
zione delle trasmlttonti radio­
televisive accusate di con­
durre «una campagna pro­
vocatoria e Irresponsabile, 
per incitare le forze armate 
alla sedizione e gettare tur­
bamento e confusione nel 
paese». La situazione, come 
si vede, appare ancora oscu­
ra e gli appelli alla discipli­
na lanciati questa notte dal 
primo ministro de Azevedo 
nel comizio Indetto dal par­
tito socialista in appoggio al­
l'operato del governo, sem­
brano del tutto Ispirati alle 
ombre che gravano di nuovo 
in queste ore sul paese. 
Al grido di «Azevedo va 
avanti senza paura» decine 
di migliala di simpatizzanti 
del partito socialista e del 
socialdemocratici erano stila­
ti ieri sera lungo le vie del 
centro per manifestare 11 loro 
appoggio all'attuale governo. 
Al termine della manifesta­
zione davanti al palazzo di 
Sao Bento, 11 segretario del 
PS, Soares (che oggi è par­
tito per Londra dove pre­
senzerà al congresso dei la­
buristi Inglesi) aveva parla­
to dal microfono di una ca­
mionetta militare, ribaden­
do 11 totale appoggio del suo 
partito all'ammiraglio de 
Azevedo («Slamo la maggio­
ranza del paese, non inten­
diamo emarginare 1 comuni­
sti, ma non tollereremo che 
siano piccole minoranze a 
dettare legge alla grande 
maggioranza del popolo»). Il 
primo ministro che aveva co­
minciato a rispondere dal 
balcone del palazzo era sce­
so poi tra la folla per af­
fermare che compito preci­
puo del suo governo è quello 
di ristabilire l'autorità ne­
cessaria per governare. Ciò, 
aveva aggiunto, può compor­
tare Il rischio di prendere 
misure impopolari, ma «è 
necessario ristabilire l'ordi­
ne, altrimenti 11 paese rica­
drà rapidamente nel fasci­
smo». 

Poco più tardi, su Invito 
di Soares, la folla iniziava 
a sfilare dinanzi alla sede 
della Radio Nazionale, ed 
è qui che scoppiavano subi­
to Incidenti che dovevano 
provocare una decina di fe­
riti. 

Tafferugli e scontri si ve­
rificavano tra un nutrito 
gruppo di militanti di estre­
ma sinistra e la testa del 
corteo socialista. SI udivano 
anche colpi di arma da fuo­
co. Quindi 1 militari che pre­
sidiavano la emittente usci­
vano sulla strada e spara­
vano in aria. 

Stamane 11 partito socia­
lista ha « energicamente 
protestato» per quanto ac­
caduto, attribuendo al mili­
tari la responsabilità di aver 
« agito precipitosamente » 

Intanto, Il quotidiano « O 
Seculo » sostiene stamane 
che la decisione di porre 'e 
stazioni radio sotto control­
lo militare sarebbe parte di 
un « plano della reazione » 
guidato da « forze militari di 
destra » che Intenderebbero 
« istaurare un regime di dit­
tatura militare di destra». 

MOSCA - L'arrivo di Costa Gomes, accollo dal presidente 
Podqomy, Era presente anche il ministro Gromlko. 

KAMPALA. 1. 
Il presidente dell'Uganda, 

Idi Amln Dada, ha aperto 
stasera a Kampala 1 lavori 
della commissione di conci­
liazione dell'OUA per l'An-
«ola. alla presenza di delega­
zioni del Portogallo, del Bu­
rundi, del Marocco e del­
l'Algeria. Rappresentanti de­
gli altri Stati africani mem­
bri della commissione sono 
attesi nelle prossime ore, 
mentre è incerta la parteci­
pazione del MPLA, del FNLA 
o dell'UNITA. 

La commissione dovrebbe 
svolgere opera di conciliazio­
ne fra 1 tre movimenti In vi­
sta dell'indipendenza del­
l'Angola, che è fissata per 
VII nocembre prossimo. Oli 
osservatori sono tuttavia pes­
simisti circa le possibilità di 
successo della mediazione, 
dato l'atteggiamento dì rot­
tura assunto dal FNLA e dal-
PUNITA, notoriamente lega­
ti agli interessi neocoloniali­
sti concentrati nello Zaire e 
al razzisti sudafricani. 

Amln, ricevendo ieri la de­
legazione portoghese. ha 
avuto parole di elogio per 
Il Portogallo per aver esso 
facilitato l'accesso all'indipen­
denza della Guinea Bissau'e 
del Mozambico e ha esorta­
to 11 governo dì Lisbona a 
asciare «buoni ricordi» In 

Angola, gettando le basi di 
una futura cooperazione. 

Il presidente ugandese si * 
detto preoccupato per le no­
tizie secondo cui forze suda­
fricane sarebbero penetrate 
In Angola e ha riproposto la 
creazione di una «forza di 
pace» dell'OUA per evitare 
un'invasione. 

E' durata solo due giorni la tregua fra cristiani e musulmani 

Altri combattimenti in Libano: 
sedici morti e decine di feriti 
Gli scontri sono ripresi dopo l'uccisione di tre drusi ad opera dì un 
reparto delia falange • Oltre 160 persone sequestrate per rappresaglia 

BEIRUT, 1. 
E' durata appena due giorni la precarlatregua, raggiunta dopo laboriosa trattative e 

con la mediazione siriana, fra la comunità mussulmana e cristiana In Libano. La notte scorsa 
gli scontri armati sono ripresi con1 Inaudita violenza fra le due comunità. Un primo sommo-
rio bilancio fornito dalla polizia fa ascendere a 16 i morti e ad una sessantina i feriti. Già 
nel giorni della tregua, dei quali si era approfittato per cercare di riportare, sia pur fati­
cosamente, alla normalità la vita nella capitale e nelle altre città libanesi, non erano mancati 

incidenti e sporadiche scara-

APPELLO CONTRO 
UN PROCESSO-LAMPO 

A CORVALAN 
BERLINO, 1 

Un nuovo appello alla solidarietà internazionale per 
salvare il compagno Luis Corvalan segretario del PC 
cileno, e gli altri esponenti di «Unldad popular» pro­
cessati a Valparalso * stato lanciato oggi a Berlino da 
Volodla Teltelbotm e da Orlando Millas, membri della 
Commissione politica del partito. 

Teltelbolm e Millas hanno dichiarato, nel corso di 
una conferenza stampa; che 6 in corso a Valparalso la 
fase «segreta» del processo a Corvalan e che la suc­
cessiva fase «pubblica» durerà probabilmente solo al­
cune ore: 11 tempo di leggere l'atto di accusa e di 
emettere 11 verdetto già pronto. 

I compagni cileni hanno invitato l'opinione pubblica 
mondiale a denunciare questo «processo-lampo» di tipo 
franchista e a far sentire la sua voce In difesa di 
Corvalan e degli altri Imputati. 

Per il 26.mo della Cina Popolare 

Messaggio dell'URSS 
al governo cinese 

MOSCA, 1 
Il presldlum del Soviet su­

premo ed 11 consiglio dei mi­
nistri dell'URSS, In occasio­
ne del 2t.mo anniversario 
della fondazione della Re­
pubblica popolare cinese, 
hanno inviato un messaggio 
di felicitazioni al comitato 
permanente del Congresso 
popolare e al governo cine­
se. Il messaggio sottolinea 
che l'URSS è «per la nor­
malizzazione delle relazioni 
con la Cina, 11 ristabilimento 
dell'amicizia e della coopcra­
zione tra 1 due paesi». 

La • Pravda » scrive oggi In 
un articolo dedicato all'anni­
versario cinese che l'attuale 

gruppo dirigente cinese ha 
interrotto il progredire del­
la Cina sulla via della edi­
ficazione socialista e che es­
so ha « apertamente fatto le­
ga con 1 più forsennati rap­
presentanti della reazione in­
ternazionale ». Nell'articolo 
del quotidiano sovietico si 
accenna anche alle «pretese 
territoriali» della Cina nel 
confronti dell'URSS. 

Anche le « Izveatla • hanno 
pubblicato sull'argomento un 
articolo nel quale 1 dirigenti 
cinesi vengono qualificati 
«traditori» della rivoluzione, 
antlsovieticl e inclini a provo­
care la tensione internazio­
nale. 

Caramanlis 
in visita 

da Paolo VI 
Il primo ministro di Ore-

eia, Caramanlis, si è recato 
ieri mattina In Vaticano per 
l'annunciata visita «non uf­
ficiale » a Paolo v i . L'incon­
tro è durato un'ora e un 
quarto e ha confermato, a 
quanto riferisce l'ANSA, la 
cordialità dei rapporti tra la 
Santa Sede e la Grecia. Suc­
cessivamente, Caramanlis è 
partito alla volta di Atene. 

A conclusione della visita 
del primo ministro greco, da 
Palazzo Chigi è stata diffusa 
una nota 

In Cile 
ancora una 
svalutazione 

SANTIAGO DEL CILE, 1. 
A soli quattro giorni di 

distanza dal cambio della 
moneta cilena il governo di 
Plnochet è dovuto ricorrere 
ad una nuova svalutazione, 
Il peso cileno è stato svalu­
tato del 4,5 per cento. Il peso 
era stato sostituito, per fa­
cilitare le transazioni finan­
ziarie e commerciali, allo scu­
do 11 cui valore era mille 
volte Inferiore e che aveva 
già subito numeroso e pro­
fonde svalutazioni dal golpe 
fascista 

mucce che avevano mante­
nuto nel paese un notevole 
stato di tensione. La situa­
zione e precipitata la notte 
scorsa quando una pattuglia 
armata della falange ha uc­
ciso a un blocco stradale tre 
drusi, appena scesl dall'auto 
sulla quale si trovavano. Il 
sanguinarlo episodio ha im­
mediatamente rinfocolato la 
lotta armata fra 1 due rag­
gruppamenti. Violenti scon­
tri si sono avuti per tutta la 
notte soprattutto nel quar­
tieri orientali della capitale. 
Da entrambe le parti si è 
fatto uso di armi automati­
che e di mortai. OH scontri 
più duri hanno avuto come 
epicentro il quartiere cristia­
no di Rummanch e quello 
musulmano di Chlyar. Tutte 
le vie di accesso alla capitale 
da oriente e dal nord sono 
rimaste, a quanto hanno re­
so noto le autorità di gover­
no, bloccate da franchi tira­
tori. 

Stamane Beirut presentava 
nuovamente l'aspetto di un 
campo di battaglia come tre 
giorni fa. Banche e negozi 
che lunedi e ieri, dopo la 
proclamazione della tregua, 
avevano riaperto 1 battenti, 
sono nuovamente chiusi. In 
numerose strade sono ricom­
parse le barricate e altre se 
ne vanno allestendo negli 
stessi punti dove appena po­
che ore prima erano state 
rimosse. I reparti di polizia 
e dell'esercito che erano sta­
ti fatti affluire a Beirut per 
assicurare 11 rispetto della 
tregua, sembrano incapaci a 
fronteggiare la ripresa delle 
ostilità fra cristiani e mu­
sulmani. 

Il Consiglio del ministri si 
è riunito in sessione straordi­
naria per un esame della si­
tuazione e l'adozione di mi­
sure per fronteggiarla. Il pri­
mo ministro Karaml ha an­
nunciato al termine che sono 
stati decisi energici provve­
dimenti di sicurezza, ma non 
ne ha specificato la natura. Ri­
ferendosi agli scontri della 
notte scorsa e al numerosi 
sequestri di rappresaglia (si 
paria di circa 160 persone fra 
cui 60 musulmani fatti prigio­
nieri stamani dal cristiani 
del villaggio Khahali) negli 
ultimi giorni, ha detto che 
«potrebbero portare ad una 
nuova catastrofe» ed ha ag­
giunto con amarezza: «Stia­
mo distruggendo 11 Libano, 
quel Libano che voleva esse­
re un esemplo di coesistenza ». 

Al Cairo 11 ministro degli 
esteri Pahml ha denunciato 
intanto che 11 presidente Sa-
dat ha inviato due messag­
gi «Importanti e urgenti» al 
presidente libanese Frangio e 
al primo ministro Karaml. 
Non sono trapelate Indiscre­
zioni sul contenuto del mes­
saggi. E' stato solo precisato 
che saranno consegnati dal­
l'ambasciatore egiziano a 
Beirut. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione medio orientale più 
In generale c'è da registrare 
una accentuazione degli at­
tacchi polemici del governo 
egiziano nei confronti di quel­
lo siriano e in particolare del 
partito Baath. 

MG. ÌS / latin nel monao 
CONTINUAZIONI DALLA PREMA 

Spagna 
altra direzione? I partiti anti­
fascisti spagnoli hanno riba­
dito più volte — lo hanno an­
che fatto nel comunicato con­
giunto della «Giunta demo­
cratica » e della « Piattafor­
ma democratica di conver­
genza » — che il terrorismo 
» oggettivamente fa il gioco 
del regime ». 

La nuova sanguinosa serie 
di attentati offre certamente 
un pretesto agli tiltro.s con­
trari a qualsiasi tentativo di 
« evoluzione » e quindi soste­
nitori della politica del pu­
gno di ferro come unico mez­
zo per conservare il potere. 
Costoro potrebbero avere in­
teresse a forzare la situazio­
ne per giungere alla liquida­
zione definitiva del progetto 
di « liberalizzazione » di cui 
si era fatto promotore il pri­
mo ministro Arias Navarro. 
Si sa che all'interno del re­
gime i contrasti restano pro­
fondi, ma non si sa quali 
mezzi vengono impiegati dal­
l'una e dall'altra parte per 
vincere il confronto. 

La manifestazione di oggi, 
promossa In occasione del 39. 
anniversario dell'insediamen­
to di Franco al potere, ave­
va lo scopo dichiarato di 
«testimoniare appoggio alle 
autorità», e dimostrare che 
11 regime — Isolato sul plano 
internazionale e traballante 
all'Interno — può ancora con­
tare su una base di massa. 
L'organizzazione fascista non 
ha lesinato gli sforzi: si è 
fatta arrivare gente da tutte 
le regioni, vecchi combattenti 
dell'esercito franchista nella 
guerra civile sono stati mobi­
litati insieme ai fanatici 
«guerriglieri di Cristo Re» 
di Blas Pifiar e ai giovani del 
«movimento». Il partito uni­
co. E' stata un'orgia di ban­
diere e simboli della falange. 
di saluti a braccio teso, di 
Isteria nazionalista, di raz­
zismo. Ecco il testo Integrale 
di un volantino dirfuso dagli 
attivisti del cortei: «Quello 
che occorre è gridare a tutti 
I venti che non saranno In­
dio» messicani, né poveri por­
toghesi, né ricchi olandesi, 
né schiavi comunisti che ci 
imporranno 11 cammino da 
seguire ». 

Il concentramento si è te­
nuto In Plaza de Oriente, che 
I giornali di stamane presene 
tavano con enfasi come 11 
luogo del « momenti storie! » 
della Spagna. I precedenti an­
niversari dell'Insediamento di 
Franco erano stati celebrati 
nella chiesa di San Franci­
sco El Grande, ma per questa 
occasione la propaganda fran­
chista ha voluto puntare de­
cisamente sul grandioso, an­
che nel comunicare la cifra 
dei partecipanti: la valuta­
zione ufficiale è di un milione 
di persone, superiore al reale 
di almeno quattro e forse 
cinque volte. 

Franco é comparso al bal­
cone de! palazzo reale in di­
visa da generale e occhiali 
scuri. Aveva accanto la mo­
glie. Il primo ministro Arias 
Navarro e 11 principe Juan 
Carlos di Borbone che appare • 
sempre più corresponsabile 
delle aberrazioni del franchi­
smo. Il vecchio dittatore ha 
parlato per cinque minuti, u-
sando espressioni di una du 
rezza incredibile, dando cosi 
altra esca al fanatismo rozzo 
degli oltranzisti: ha definito 
« corrotti » I paesi nei quali 
si è levata la l'erma denuncia 
del popoli contro 1 crimini 
fascisti, ed ha detto: «Ciò 
che accade fa parte dì una 
cospirazione massonica dì si­
nistra della classe politica. 
In collusione, sul plano socia­
le, con la sovversione comu­
nista-terrorista ». Ha concluso 
con frasi di esaltazione per la 
polizia e per l'esercito che 
permetterebbero al popolo 
spagnolo di « vivere tranquil­
lo». 

I nove paesi della CEE e 
le altre nazioni ohe negli 

scorsi giorni avevano richia­
mato 1 propri ambasciatori 
per consultazioni, non hanno 
inviato rappresentanze diplo­
matiche alla cerimonia che 
si è svolta a palazzo prima 
della manifestazione. L'amba­
sciatore cileno Bazan Davida 
si era invece recato da Fran­
co per manifestare la piena 
solidarietà di Plnochet. Al ter­
mine del discorso del capo 
dello Stato spagnolo, gruppi 
oltranzisti hanno inscenato 
gazzarre davanti alle sedi del­
le rappresentanze Italiana, 
(che e stata colpita da bot­
tiglie e Imbrattata con scritte 
ostili), francese e portoghese. 
I fascisti hanno percosso un 
fotografo (spagnolo) dell'AP, 
alcuni operatori della TV 
francese, un cameramen ar­
gentino e due giovani turisti 
tedeschi federali. Stanotte e-
rano già state infrante le ve­
trine degli uffici dell'Acrome-
xlco e della TAP, le compa­
gnie di bandiera messicana e 
portoghese. Anche la sede 
dell'Istituto Italiano ha subito 
un assalto, la targa * stata 
strappata dal fascisti, e In 
seguito sequestrata dalla po­
lizia e restituita. 

« La manifestazione fran­
chista in Plaza de Oriente 
non e rappresentativa della 
Spagna e dell'opinione pub­
blica», ha detto stasera il 
professor Francisco Buste-Io, 
membro della direzione del 
Partito socialista operalo spa­
gnolo. «E' un'Iniziativa di 
difesa — ha aggiunto — ti­
pica di un paese a dittatura 
e che non riveste alcuna im­
portanza politica ». Un giudi­
zio altrettanto severo, 11 prof. 
Bustelo (ha 42 anni, è do­
cente di storia economica al­
l'università, ha subito due 
condanne politiche) ha da­
to del discorso pronunciato 
ieri sera alla televisione da 
Arias Navarro: «Le proteste 
del mondo non sono contro 
la Spagna, ma contro il re­
gime, mentre 11 governo cerca 
di trovare spazio confondendo 

II regime col paese. Il primo 
ministro ha rivolto critiche 
anche al Papa. E' la prima 
volta che si arriva a questo, e 
se un governo che si dice cat­
tolico non ha neppure rela­
zioni normali col Vaticano, 
ciò significa che 11 suo Isola­
mento è nressoché totale. Lo 
Importante, ora, sarà vedere 
quale comportamento terran­
no gli Stati Uniti». 

II prof. Bustelo ha sotto­

lineato che Arias Navarro 
non ha più lutto alcun accen­
no a programmi di evoluzio­
ne politica: « Il primo mini­
stro ha al fermato che la Spa­
gna vuole avere un posto e 
un ruolo nell'Europa, ma 1 
risultati delle scelte del regi­
me sono l'emarginazione del 
nostro paese. La verità e che 
non c'è più nessuna politica, 
nessun programma ». 

Per quanto riguarda il pro­
blema del dopo-Franco, Il di­
rigente socialista ha detto 
che la dittatura non potrà 
reggersi senza l'attuale capo 
dello stato spagnolo: «SI pro­
spetta la successione di Juan 
Carlos, ma noi non accette­
remo di partecipare a un go­
verno col principe di Borbo­
ne perché questa soluzione 
non rappresenterebbe la de­
mocrazia bensì la continuità 
col franchismo. Non vediamo 
come Juan Carlos potrebbe 
liquidare il regime di cut è 
l'erede. Si tratta di una con­
traddizione Insanabile. Ma 
quando anche egli volesse an­
dare verso la democrazia, 
per farlo dovrebbe smantella­
re tutte le Istituzioni del re­
gime e In quel momento si 
troverebbe dinanzi alla rea­
zione dei franchisti ». 

Stasera dodici esponenti 
della DC, tra cui I leaders 
Joaquln Rulz Jlmencz e Gii 
Robles, hanno reso pubblico 
un documento che condanna 
Il terrorismo e ogni forma di 
violenza, Anche l'arcivescovo 
di Madrid. Enrlque y Taran-
con. che si trova a Roma, ha 
telegrafato auspicando che 
« non sia più versata una goc­
cia di sangue Innocente ». 

I fulmini del ministero del-
l'informazione hanno colpito 
oggi due riviste: sono state 
sequestrate Canteo per 11 
« contenuto generale » e Mun-
do, edito a Barcellona, per la 
Cronaca dell'esecwlone del se­
paratista basco Paredes Ma-
not detto « Tjrlkl » e per 11 
titolo « Settembre nero », Una 
funzione religiosa oer Paredes 
Manot che doveva svolgersi 
Ieri sera nella chiesa di San 
Francisco de Salcs a Barcel­
lona è stata proibita. CI sono 
state proteste nelle strade del­
la città catalana. Un sacer­
dote. Dadre Pons Rovlra, che 
avrebbe dovuto celebrare la 
messale l'avvocato di «Txlkl». 
Marc Palnes. sono stati ag­
grediti e percossi da una quin­
dicina di «squadristi fascisti. 

Manifesta7lonl antifasciste 
vengono segnalate dal paesi 
haschl. a San Sonnstlan, Trun. 
Zumnrro.»n. A7r)eltli e In al­
tre toenllt<i rlov» Ieri si é con­
cluso lo sciopero gen»rale di 
protesta per le condanne a 
morte e contro 11 franchismo. 
La renresslone è durissima. 
Nel carcere di Bnrnurt 1 r>te. 
nutl sono saliti In oochl stor­
ni da 70 R 200 Nella provin­
cia di San Sebostlan si è 
sviluppato In una cartiera un 
Incendio che. secondo la ooll-
zia, sarebbe di origine dolosa. 

Zona B 
presidente del Consiglio ha ri­
cordato «le responsabilità di 
chi, In una visione sbagliata 
degli Interessi nazionali e del­
la situazione internazionale, 
scatenò la guerra, della quale 
paghiamo, con coraggio, le ul­
time conseguenze ». Queste 
parole sono state accolte dal­
l'applauso generale dell'Ar-
semblea che ha casi Isol i co 
completamente la pattuj'.ia 
fascista. 

Moro ha quindi richiamato 
11 valore del possibile accorto 
sullo sfondo della situazione 
Internazionale. C'è anzitutto 
il problema di liberare p,'r 
sempre l'atmosfera del rap­
porti italo-jugoslavi da ricor­
renti sospetti di rivendicazio­
ni territoriali. E' Interesse es­
senziale dell'Italia che la Ju­
goslavia rimanga «Indipen­
dente, integra e tranquilla», 
per cui 1 nostri confini orien­
tali non sono esposti ma sicu­
ri. Ma vi e anche un aspetto 
multilaterale che consiste nel­
l'esigenza di rimuovere sem­
pre e dovunque 1 motivi di f-1-
zlone: la pace si costruisce 
eliminando le cause di tensio­
ne attuale o anche solo po­
tenziale. Con la Conferenza 
paneuropea sulla sicurezza si 
è affermato 11 principio che 
qualsiasi modifica nel conti­
nente deve essere basata »ul 
consenso, chiudendo defini­
tivamente il capitolo della se­
conda guerra mondiale, l'Ita­
lia — ha concluso Moro — In­
tende percorrere la «strada 
dell'Intensificazione di fecon­
de relazioni tra 1 popoli. Iella, 
costruzione della pace a ilvN-
lo mondiale, della realizza­
zione di unità sovrannizio-
nall ». 

In precedenza lonorevole 
Rumor aveva lungamente 
esposto la storia politica e 
diplomatica della queotione 
confinaria italo-Jugoslava a 
partire dalla fine della se­
conda guerra mondiale. Pun­
to di approdo fu, nel IBM, 11 
memorandum di intesa con 
cui gli alleati occidentali 
affidavano la Zona A e la 
città di Trieste all'ammini­
strazione italiana lasciando 
ovviamente Immutata l'am­
ministrazione Jugoslava sulla 
Zona B. Contatti sono sempre 
stati tenuti tra Roma e Bel­
grado, finché si è giunti a 
vere e proprie trattative a 
seguito del miglioramento ge­
nerale del rapporti bilaterali 
(specie dopo lo scambio di 
visite del due rispettivi capi 
di Stato). Ecco 1 punti di ac­
cordo a cui la trattativa ha 
condotto. 

1) Il memorandum di In­
tesa del 1954 cesserà «d ogni 
effetto e 11 confine italo-Jugo­
slavo, per la parte non con­
templata dal trattato di pa­
ce, coinciderà con l'attuale 
linea di demarcazione fra le 
due zone del mal costituito 
territorio libero di Trieste. 
La frontiera marittima sarà 
delimitata nel golfo di Trie­
ste, attribuendosi all'Italia 
fondali adeguati al traffico 
di navi di grosso tonnellag­
gio, correggendo l'attuale ne­
cessità di attraversare esclu­
sivamente le acque territoria­
li jugoslave ed ottenendo 
cosi la eliminazione delle cau­
se di numerosi lnc'dentl. 

2) Saranno risolte le que­
stioni riguardanti gli altri 
segmenti confinari, provve­
dendosi allo sgombero da 
parte jugoslava delle sacche, 
e a taluni aggiustamenti e 
ripristini, tenendo presenti la 
sicurezza del confine e le ne­
cessità economiche, si avrà 
il tracciato definitivo de Jure 

nel tratto da Monte Forno a 
Pasto Giulio riportando in 
Italia la vetta del monte 
Sabotino. 

3) Gli appartenenti a cia­
scuno del due gruppi etnici 
avranno la facoltà di trasfe­
rirsi nello Stato etnicamente 
affine. Per quanto riguarda i 
beni di cittadini Italiani che 
lasciassero I! territorio acqui­
sito dalla Jugoslavia, verrà 
concordato fra i due governi 
un Indennizzo globale e for­
fettario equo. SI eviterà co­
munque l'esproprio generaliz­
zato, consentendo la libera 
disponibilità di immobili pur­
ché affidati a familiari. In 
ogni modo resteranno in vi­
gore tutte le norme favore­
voli finora previste nello sta­
tuto speciale. 

4) Una speciale attenzione 
sarà dedicata ai problemi del­
lo sviluppo commerciale di 
Trieste. Sarà prevista l'esten­
sione dei « punti franchi » 
ora esistenti in un'area che 
Investirà, a cavallo del con­
fine, sia territori italiani che 
Jugoslavi con un vantaggio 
per le strutture e le attività 
portuali, u piano urbanistico 
e le modalità di gestione sa­
ranno affidati ad un comi­
tato bilaterale, Questo regi­
me « aperto » della zona du­
rerà trent'anni tacitamente 
rinnovabile. Il problema co­
mune dell'economia idrica ed 
idroelettrica sarà affidato ad 
una commissione mista che 
opererà soprattutto per sotto­
porre a regime le acque del­
l'Isonzo, dello Judro e del 
Tlmavo. Sarà costruita in ter­
ritorio Jugoslavo una diga 
sull'Isonzo per l'Irrigazione 
delia piana a sud di Gorizia, 
saranno regolate le acque del 
Rosandra a favore dell'eco­
nomia di Trieste. Saranno 
attuate opere stradali e sa­
ranno aperti nuovi valichi 
internazionali. Verranno pro­
mosse imprese a capitale mi­
sto da una politica econo­
mica zonale coordinata. 

Il dibattito sulle dichiara­
zioni del governo avrà luogo 
oggi. Al termine del dibatti­
to. 11 Parlamento ha appro­
vato l'accordo all'unanimità 

La seduta 
al Parlamento 

jugoslavo 
BELGRADO, 1 

Con una Informazione con­
tenuta In dieci cartelle dat­
tiloscritte il vice-primo mini­
stro e ministro degli Esteri 
Jugoslavo Mllos Mlnic ha il. 
lustrato questo pomeriggio al 
Parlamento l'accordo rag-
giunto con l'Italia per quanto 
riguarda le frontiere e gli 
altri problemi che sono rima­
sti insoluti, riassumendo allo 
stesso tempo l'andamento del­
le relazioni fra 1 due paesi 
dalla fine della guerra ad 
oggi. 

. dfi turni, dell'orario, 
organici delle ii/icnilc 

Lotte 
prevista una nuova riunione 
nella quale l ministri do­
vranno esporre in modo det­
tagliato le linee di un pro­
gramma a medio termine per 
fare uscire il paese dalla eri­
si, «Non è — afferma — un 
rinvio di pochi giorni che 

turba. Ciò che preoccupa è 
che ancora una volta, mal­
grado anche le ripetute e so­
lenni proclamazioni il gover­
no finisca con « sofframi a 
tare ouel che la situazione 
richiede ». 

Che quelli indicati dal sin­
dacati, dal nostro partito sia­
no 1 punti « caldi » della cri­
si lo dimostrano del resto an­
che Indagini statistiche su 
questo o quel settore. Proprio 
Ieri il Cresme (centro ricer­
che e studi sull'edilizia) ha 
parlato di forte contrazione 
della domanda nel primo se­
mestre 1975. e di forte con­
trazione dell'attività produt­
tive nel secondo semestre 
1974 per la edilizi» residen­
ziale. Una contrazione di at­
tività si e avuta pure nel 
settore delle opere pubbliche. 
Afferma 11 Cresme che oggi 
siamo di fronte alla necessi­
tà di ravvivare un mercato 
« fri cut la struttura della do­
manda è profondamente cam­
biata e tende a riorganizzarti 
principalmente intorno ad al­
cuni organizzatori collettivi 
della domanda stessa, come 
od esempio gli enti locali». 

Su un altro grande tema, 
quello dello stato dell'indu­
stria, è Intervenuto, 11 vice­
presidente dell'Eni, prof. Maz-
zanti: ha affrontato 1 pro­
blemi dell'Industria chimica 
parlando al congresso della 
società chimica Italiana n 
vicepresidente dell'Eni sostie­
ne la necessità di «procedere 
ad una razionalizzazione del­
lo sviluppo attraverso prò-
grammi coordinati al Une di 
evitare duplicazioni di Inizia­
tive, realizzare economie ne­
gli investimenti e concentrare 
gli sforzi su pochi obiettivi 
prioritari ». 

Mentre nel settore Indu­
striale il movimento si va 
sviluppando appunto attorno 
al grandi temi dello svilup­
po cui si salda la lotta con­
trattuale, forti sono le ten­
sioni nel settore del oubbllco 
Impiego e de! servizi per lo 
stato di arretratezza In cui 
versa tutta la pubblica am­
ministrazione, per I disagi che 
I lavoratori devono subire, 
per le profonde sperequazioni 
retributive. Oggi il governo 
si Incontra con I sindacati 
per discutere tali problemi 
mentre sempre oggi 11 Diret­
tivo della Federazione Cgll. 
Clsl. UH discuterà i proble­
mi che sono aperti nel vari 
comparti da quello ferrovia­
rio a quello degli statali 1 
quali hanno In programma 
uno sciopero per domani. 

Tessili 
fi al ivo è l'affermazione che vi 
dovrò cane re una ©\oluzione 
tecnologica che porterà a una 
dm Mie a riduzione di occu­
pati. In realtà, questa evolu­
zione è giù in corno: largo par­
ie degli impianti nono Muti 
rinnovati e dn anni Parione 
sindacale si rì\oljio, con pravi 
diflìcoliù ma anche con suc­
cedo, a impedire rlie il rin-
no\o delle marchine IHJ:1Ì dro-
Hlii'imiente l'occupazione, muo-
\endoVi sul terreno della con­
trattazione delle condlxioni dì 

luvor 
degli 
della mobilila del lavoro, del 
controllo sul lavoro eterno. 

La minaccia più prave al­
l'occupazione proviene imece 
dal fallo che questo settore 
industriale, che colloca con 
snrresso nel mercato estero, 
malgrado In crini inlerna/io-
nule, una quota crescente del­
la sua produzione (fino ni 
4 0 % ) . de\e oggi fure i conti 
con una caduta gravissima del­
la domanda sul mercato inter­
no. Caduta che riguarda «o-
prattutlo 1 prodotti meno curi 
e sofisticati, che corrisponde 
dunque a un taglio di consumi 
essenziali a cui la crisi ha co­
stretto le famiglie dei ceti po­
polari. 

La giornata di lolla dei lavo­
ratori e delle lavoratrici tet­
t i l i e dell'abbigliamento dun­
que propone con forza il pro­
blema politico della dife-a del­
la occupazione e dello sviluppo 
produttivo nel «More, che no­
no possibili e necessari: nono 
in gioco la norie <li un mi­
lione di lavoratori e del nu­
cleo decisivo dell'occupazione 
femminile, una ritorno fonda­
mentale del paese nel com­
mercio internazionale, una 
quota elevata di occupatone 
che può essere (torretta da una 
quota relativamente limitata 
di investment., una produzio­
ne rivolta a consumi enwnr.irtH. 

E' dunque una aaione fon­
damentale nel quadro della lot­
ta di tutto ìl movimento ope­
raio per uscire dalla crNi. I n 
tale lolla deve rientrare «io la 
sollecitazione dell'espansione 
produttiva e occupazionale nei 
Rettori che possono costituire 
la nuova baso dello sviluppo 
economico del pace, sia la di­
fesa dell'occupazione e della 
produzione nei •settori tradizio­
nali — come quello tessile e 
dell'abbigliamento — nella lo­
ro specifica importanza. E ne 
emerge anrjie il valore di un 
adeguamento «filariale — come 
quello rivendicato nei rinnovi 
contratlunti. che scadono per 
i tessili l'anno prossimo — 
che punti per il suo carotiere 
perequativo ed egualitario, a 
migliorare in misura concreta 
il potere di acquisto soprattut­
to delle retribuzioni più ba*«e. 
E* questa infatti una condi­
zione per la ripresa della do­
manda interna relativo alle e»i-
genze essenziali delle famiglie. 
da cui dipende almeno in par­
te la ripresa produttiva. 

La odierna giornata di lot­
ta rivendica in primo luogo 
dal governo di concretare le 
iniziative di programmazione 
settoriale che già nono state 
annunciate, «otto la sollecita­
zione del movimento sindacale, 
e di concretarle precisamente 
nel senso di garantire la difesa 
dell'occupazione e lo sviluppo 
produttivo. 

A questo fine, devono essere 
regolati i finanziamenti alle 
aziende e deve essere rifor­
mata la struttura dei contri­
buti, che gravano oggi come 
tassa suiroccupa/.ìone e che 
dovrebbero invece essere com­
misurali al valore cggiunio. in 
vista di una organica riforma 
fiscale e contributiva. \ questo 
fine, devono essere poste sot­
to controllo le situazioni più 
acute dì cri«Ì nelle aziende e 
nelle zone di maggiore con­
centrazione te«sile e di abbi­
gliamento. A questo fine deve 
essere impegnata e coordinata 
la parte dell'induslria tedile 
e di abbigliamento che è pub­
blica — E N I , MoniedUon. 
C E P I — contro la tendenza 
alla «mobiliiasione che è sem­
pre più forte nel gruppi diri­
genti di queste aziende: que­
stione che è parie del confron­
to completivo del movimento 
sindacale con rindu«lria pub­
blica, sede delle tendenze fra 
le più negative manifestate»! 
davanti alla crisi. 

La prensione aul po\crno »i 
collega, nella giornata di lotta. 
a quella sugli industriali: l'u­
scita dal mercato o il radi­
cale ridimemionamcnlo di una 
serie dì aziende .e il taglio 
conseguente della occupazione. 
incide in primo luogo sui la­
voratori, e per questo an/.ilutio 
va respinta; ma riduce anche 
la capacità di una offerta arti­
colala di prodotti che è Torva 
essenziale del settore sul mer­
cato interno e inlerna/ioiiulc. 
e quindi si risolve anche in un 
indebolimento compiermi del 
settore slesso. Quindi dife-a ac­
canita dell'occupazione nelle 
ariende e nelle ione ledil i e 
dell'abbigliamento, e proprio 
per questo capace di muo\er<-i 
nella contrattazione ad esem­
pio di quei tipi di turni e 
di quei margini di mobilila di 
manodopera che rispondano al­
la garanzia dei posti di la\oro. 
E quindi anche riproponi/ione 
del grande problema dell'ap­
plicazione della legge e del 
contrailo, del controllo «unis­
cale e della contralta/ione, nel­
la grande area del lavoro di­
sperso fuori dalla fabbrica, del 
lavoro a domicilio. 

Sono questioni di Inwiro e 
di occupazione, quelle po»ie 
dalla giornata di Iona, le quali 
riguardano profondamente non 
solo il confronto col go\erno 
e con il padronato, ma anche 
i l rapporto del moumcnio sin­
dacale con le Regioni e eon 
le amministrazioni locali. So­
prattutto per quanto riguarda 
l'area cosi vasta delle aziende 
minori e del lavoro esterno, 
quello rapporto su scala regio­
nale e locole è essenziale per 
un sostegno davvero comples­
sa o della occupazione. 

don una grande ni ani refla­
zione politica nazionale, i la-
%oralori lessili e dell*aM>i,r.lia-
menlo estendono e rafforzano 
hi loro lolla e coutrihui-eono 
jill'u/ionc generale de) mo\i* 
mento, proponendo obbiettivi 
che nella loro concrete//.a so­
no rivolti a ottenere nini amen­
ti reali della politica econo­
mica. 
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IL REGIME FRANCHISTA SEMPRE PIÙ ISOLATO DALL'AZIONE DEI POPOLI 

La CEE rompe le trattative con la Spagna 
i L'annuncio ufficiale a Bruxelles -1 nove ministri degli Esteri incaricati di mettere in atto ia decisione alia riunione di lunedi prossimo - Il parlamento europeo ave­

va chiesto all'esecutivo comunitario il congelamento delle relazioni con ia Spagna «fino a quando in questo paese non saranno introdotte la libertà e la democrazia» 

Grate* U protesta mondiale contro il regime fascista di Madrid 

ENERGICA CONDANNA 
del Parlamento jugoslavo 

Anche Finlandia e Grecia hanno richiamato i propri ambasciatori — Lar­
ghe adesioni in numerosi paesi alla giornata di boicottaggio antifranchista 

i: 

A 

BELGRADO, 1. 
Il parlamento jugoslavo, riu­

nito per approvare una se­
rie di nuove leggi, ha appro­
vato all'unanimità una mozio­
ne di energica condanna per 
le esecuzioni capitali di pa­
trioti spagnoli ad opera del 
regime franchista. Nella mo­
rtone si afferma fra l'altro 
che l'assemblea, « interpre­
tando le aspirazioni dei po­
poli jugoslavi chiede il rispet­
to dei diritti democratici per 
tutti i popoli ed un largo im­
pegno della comunità inter­
nazionale, e in particolare 
dei paesi europei, per impe­
dire gli atteggiamenti inuma­
ni del regime franchista in 
Spagna. « L'approvazione di 
questo documento è avvenuta 
nel corso della seduta dedi­
cata all'esame di una serie 
di nuove leggi.e alla relazio­
ne del ministro degli Esteri 
Milo Minic e sulla situazione 
internazionale e sulla politica 
estera jugoslava». 

L'esecrazione per la barba­
ra uccisione dei cinque gio­
vani antifascisti spagnoli con­
tìnua a estendersi in tutto il 
mondo, mentre sempre più 
evidente, grazie alle iniziati­
ve di massa oltre che ai passi 
del governi, si fa l'isolamen­
to della dittatura fascista di 
Franco. 

Diamo qui di seguito una 
sintetica rassegna dei passi e 
delle iniziative di lotta che 
dalle varie capitali le agen­
zie di stampa hanno segna­
lato Belle ultime 24 ore. 

. • • • • 

PARIGI _ La giornata in­
ternazionale di protesta indet­
ta per, domani contro il re­
gime' franchista vedrà una 
partecipazione massiccia dei 
sindacati francesi, che han­
no deciso un boicottaggio to­
tale per far si che per 24 
ore e non un aereo, non una 
nave, non un treno, non una 
lettera partano per la Spa­
gna », Scioperi e manifesta­
zioni avranno luogo in tutto 
il paese. Questo ; possente 
slancio democratico e antifa­
scista non sembra aver tro­

vato sufficiente interpretazio­
ne da parte del governo. GÌ-
scard d'Estaing. ha ricevuto 
un esponente dell'opposizione, 
il radicalo Fabre, al quale 
ha dichiarato che l'ambascia­
tore francese rientrerà a Ma­
drid « solo dopo una concer­
tazione a livello europeo per 
chiedere al governo spagnolo 
di non attentare ulteriormen­
te ai diritti dell'uomo ». Fa­
bre avrebbe detto a Giscard 
che l'opposizione deplora che 
di fronte alle tragiche noti­
zie dalla Spagna il governo 
di Parigi non abbia dimostra­
to sufficiente fermezza. An­
che l'ex ministro degli Esteri 
di De Gaulle, Couve de Mur-
ville. ha criticato la condot­
ta governativa: « Sarebbe sta­
to meglio — ha devio — se 
il governo avesse dichiarato 
che nel suo insieme il popolo 
francese deplora quanto è av­
venuto a Madrid». 

* • • 
HELSINKI — Il governo fin­

landese ha richiamato il suo 
ambasciatore a Madrid < per 
consultazioni in merito a in­
formazioni su nuovi processi 
politici ». L'annuncio è stato 
dato dal ministro degli Esteri 
Olavi Mattila. La decisione 
finlandese fa seguito a quel­
le analoghe adottate dai paesi 
scandinavi che, tutti, hanno 
richiamato i loro ambascia­
tori da Madrid. 

« • • 
ATENE — Il governo gre­

co ha annunciato di aver ri­
chiamato in patria «per con­
sultazioni » il proprio amba­
sciatore a Madrid. Il diplo­
matico ha fatto tappa a Ro­
ma per incontrarvi il premier 
greco Caramanlis. 

• • * 
OLANDA — Il governo olan­

dese ha annunciato che si mo­
strerà «comprensivo verso il 
personale amministrativo che 
vorrà aderire alla giornata 
di boicottaggio internaziona­
le » contro la Spagna franchi­
sta. La KLM ha fatto sapere 
che «rispetterà il punto di 
vista di coloro che, in seno 

alla compagnia, decideranno 
di rispondere all'appello per 
il boicottaggio anti-Franco ». 
Le ferrovie appoggeranno di­
rettamente la protesta dei lo­
ro dipendenti. 

Ieri il ministro degli Esteri 
olandese Van der Stoel .aveva 
detto in una conferenza stam­
pa che il suo governo «con­
danna profondamente la dit­
tatura spagnola » ed aveva e-
spresso un'opinione critica 
verso gli USA che, malgrado 
le condanne a morte, conti­
nuano le trattative sulle basi 
americane in Spagna, come 
se nulla fosse accaduto. Van 
der Stoel si è detto non favo­
revole all'espulsione della 
Spagna dall'ONU. ma si è pro­
nunciato invece per una con­
danna politica del regime di 
Franco attraverso una risolu­
zione dell'Assemblea delle Na­
zioni Unite. 

* • * • 
COPENHAGEN - Il mag­

giore sindacato danese ha de­
ciso oggi di boicottare tutti i 
trasporti aerei, marittimi, 
stradali e ferroviari verso la 
Spagna per due giorni, a par­
tire dalla mezzanotte di do­
mani. Il boicottaggio colpirà 
fra l'altro migliaia di perso­
ne che avevano deciso di 
trascorrere le loro vacanze in 
Spagna e che dovranno ri­
tardare le loro partenze da 
Copenhagen con i voli char­
ter. 

• * * 
BRUXELLES — I sindacati 

socialisti che controllano gran 
parte del sistema di comuni­
cazione belga, hanno annun­
ciato che verranno probabil­
mente bloccati per 48 ore al­
l'aeroporto della capitale gli 
aerei diretti in Spagna men­
tre i portuali di Anversa si 
rifiuteranno di scaricare mer­
ci da navi spagnole ed i po­
stelegrafonici bloccheranno le 
comunicazioni ed i servizi po­
stali con la Spagna. 

BERNA — I sindacati elve­
tici hanno deciso di boicotta­
re i prodotti spagnoli e il tra­
sporto di persone in direzio­
ne della Spagna. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 1 • 

In seguito alle barbare ese­
cuzioni perpetrate dal regime 
di Franco, la CEE sospenderà 
1 negoziati in corso con il 
governo di Madrid per l'allar­
gamento dell' accordo com­
merciale con la Spagna. Que­
sta decisione è stata presa 
questa mattina dalla commis­
sione esecutiva di Bruxelles 
che, secondo la dichiarazione 
resa al giornalisti dal por­
tavoce ufficiale dell'Esecuti­
vo, « ha esaminato la situa­
zione determinatasi dopo i 
recenti avvenimenti In Spa­
gna. La commissione consi­
dera che. nelle attuali cir­
costanze, non è possibile pro­
seguire 1 negoziati In corso 
con il governo spagnolo. Quin­
di la commissione Investe del­
la sua posizione il Consiglio 
del ministri perchè la faccia 
propria; la conseguenza di 
questa posizione comunitaria 
sarebbe la sospensione del 
negoziati tra la Comunità e 
la Spagna ». 

Se 1 nove ministri ' degli 
Esteri che si riuniscono lunedi 

prossimo a Lussemburgo ac­
cetteranno la decisione del­
l'esecutivo, 11 negoziato con 
I rappresentanti del governo 
franchista, che avrebbe do­
vuto riprendere ufficialmente 
nelle prossime settimane per 
estendere e completare l'ac­
cordo commerciale fra la 
Spagna e la CEE, sarà Inter­
rotto sine die. 

Tale accordo. In vigore dal­
l'ottobre 1970 e valido per 
sei anni, prevede la riduzione 
delle tariffe doganali per gli 
scambi di una serie di pro­
dotti, soprattutto Industriali. 
Le trattative in corso sin dal 
1973 riguardano da una parte 
l'estensione dell'accordo ai tre 
paesi (Gran Bretagna, Irlan­
da e Danimarca) che hanno 
aderito alla CEE dopo 11 '70 
e per 1 quali 1 traffici con la 
Spagna sono regolati attual­
mente da un «protocollo ad­
dizionale » che viene a sca­
denza alla fine del '75; dal­
l'altra, un allargamento delle 
facilitazioni commerciali re­
ciproche, nell' ambito della 
trattativa con 1 paesi del Me­
diterraneo per la creazione 
di una zona di libero scam­

bio In questa regione. Inter­
rotte nel novembre scorso sul­
lo scoglio degli scambi di pro­
dotti agricoli, le trattative per 
il nuovo accordo avrebbero 
dovuto appunto riprendere 
nelle prossime settimane. 

Già le numerose prese di 
posizione precedenti (quella 
del Parlamento europeo pri­
ma ancora delle esecuzioni, 
e quella più recente del com­
missari Cheysson e Spinelli, 
che aveva definito « Impensa­
bile» continuare I rapporti 
con la Spagna come se niente 
fosse successo) avevano la­
sciato chiaramente intendere 
che la comunità non avrebbe 
potuto accettare in alcun mo­
do di far sedere 1 suoi rap­
presentanti allo stesso tavolo 
con esponenti della sangui­
naria dittatura franchista. An­
che per 1 nove governi, a 
cut ora la posizione dell'ese­
cutivo viene sottoposta, sarà 
ben difficile tornare Indietro 
rispetto a questa posizione. 

Del resto, la decisione della 
commissione, mentre lascia 
sussistere alcuni dubbi In 
campo tecnico, è assai pru­
dente sul terreno politico. Tec-

nlcamente, 1 rapporti com­
merciali con la Spagna con­
tinueranno per sei del paesi 
della CEE ad essere regolati 
dal vecchio accordo commer­
ciale preferenziale; per gli 
altri tre, fra cui l'Inghilter­
ra, grande lmportatrlce dì 
prodotti agricoli spagnoli, non 
si sa ancora se 1 protocolli 
esistenti saranno rinnovati au­
tomaticamente o se Invece, 
nel confronti di questi tre pae­
si, la Spagna resterà priva 
di qualsiasi accordo commer­
ciale. 

Sul terreno politico la presa 
di posizione della commissio­
ne non risponde che in parte 
alla richiesta contenuta nella 
mozione del Parlamento eu­
ropeo: questa chiedeva Infatti 
esplicitamente che le relazioni 
con la Spagna fossero con­
gelate «fino a che in questo 
paese non saranno introdotte 
la libertà e la democrazia». 
Questa condizione qualifican­
te non e invece contenuta 
nella decisione della commis­
sione esecutiva. 

Vera Vegetti 

Appello dei senatori 
messicani ai 
parlamentari 

di tutto il mondo 
Si moltiplicano le proteste nell'America Latina 

CITTA' DEL MESSICO. 1 
E' stato annunciato uffi­

cialmente che i senatori mes­
sicani hanno chiesto ai par­
lamentari di tutti i paesi del 
mondo di dare il loro appog­
gio ad una « crociata anti­
franchista ». I senatori messi­
cani hanno anche emesso un 
voto di solidarietà in favo­
re del governo per le misu­
re prese nei confronti del 
governo spagnolo. 

I movimenti di protesta e 
di orrore contro i crimini del 
regime fascista di Madrid si 
estendono in molti paesi del­
l'America latina. 

A QUITO il ministro degli 
esteri ecuadoriano generale 
Carlos Aguirre Asanza. ha e-
spresso ieri « il dolore » del 
proprio governo per « gli av­
venimenti verificatisi in Spa-

Nella giornata di mobilitazione e di lotta indetta dalla Confederazione sindacale europea 

Oggi tutta l'Italia a fianco del popolo spagnolo 
Sciopero generale di almeno un quarto d'ora in tutto il paese - Grandi manifestazioni avranno luogo a Milano, Torino, Reggio 
Calabria, Taranto e in molte altre città - Proclamato a Genova il lutto cittadino - Sottoscrizioni a sostegno della resistenza spagnola 
Tutta l'Italia si ferma oggi 

in segno di solidarietà con 11 
popolo spagnolo oppresso dal­
la sanguinaria tirannide fran­
chista. Qualunque attività sa­
rà sospesa almeno per 15 mi­
nuti (ma fermate più lunghe 
sono state decise in molte lo­
calità): nelle fabbriche, nel 
cantieri, negli uffici, nei ser­
vizi pubblici, i lavoratori si 
riuniranno In assemblea o la­
sceranno 1 luoghi di lavoro 
per partecipare alle manife­
stazioni Indette dal sindacati 
e dagli altri organismi 

La giornata odierna — di 
mobilitazione e di lotta a so­
stegno del popolo spagnolo — 
coinvolgerà tutti I paesi eu­
ropei: lo ha deciso Infatti '.! 
Comitato esecutivo della Con­
federazione europea del sin­
dacati. 

La Commissione Esteri del­
la Camera, facendo seguito 
alla vibrata protesta espres­
sa dal due rami del Parla­
mento, discuterà degli ulte­
riori riflessi delle Inumane 
esecuzioni di patrioti perpe­
trate dal regime franchista 
e sulla relativa Iniziativa po­
litica e diplomatica dell'Ita­
lia sia In sede bilaterale sia 
In seno alla CEE e all'ONU. 

La richiesta è stata avan­
zata ieri mattina dal com­
pagno Cardia, a nome del 

gruppo comunista, e dal 
gruppo socialista. Eguale esi­
genza è stata prospettata dal 
de Fracanzanl. La discussio­
ne si svolgerà probabilmente 
— su dichiarazioni del gover­
no — nella seduta di giove­
dì 9 ottobre. 

Interpellanze sull'iniziativa 
Italiana — quella già svolta e 
quella che è necessario svol­
gere — sono state presenta­
te alla Camera e al Senato 
da parlamentari del PSI. 

A MILANO lo sciopero si svol­
gerà nel pomeriggio dalle ole 
16 in poi; migliaia di lavora­
tori e di democratici conflui­
ranno in Piazza del Duomo, 
dove alle 17 prenderanno ia 
parola dirìgenti sindacali ed 
esponenti dell'antifascismo. 

In apertura del Consiglio 
Comunale 11 sindaco Anlasl 
ha ricordato I cinque patrio­
ti assassinati ed ha annun­
ciato di aver iniziato — as­
sieme agli assessori — una 
sottoscrizione a cui ha invi­
tato la cittadinanza ad asso­
ciarsi. 

A TORINO si svolgerà una 
manifestazione in piazza Ca­
stello; parleranno 11 presi­
dente della Regione Vlglione 
e il compagno Vidall. 

A NOVARA e In molte altre 
città del Piemonte si prepa­
rano grandi manifestazioni; 

in quel capoluogo parleranno, 
Luisa Sanchez, dirigente del­
le Commissioni operaie spa­
gnole. Antonio Silva, sindaca­
lista cileno, e il compagno Di­
no Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio regionale del Pie­
monte. 

A VENEZIA ha dato l'ade­
sione allo sciopero anche 11 
Consiglio provinciale, che ha 
votato un duro ordine del 
giorno. Una «mostra-testimo­
nianza» di solidarietà è sta­
ta allestita In una galleria 
d'arte cittadina. 

A TRIESTE si svolgerà 
una manifestazione, cosi a 
Pordenone, e In altri centri. 
Il Consiglio Regionale ha vo­
tato un documento di solida­
rietà. -

A GENOVA e In tutta la 
provincia, quella odierna è 
giornata di lutto cittadino e 
gli edifici pubblici esporranno 
bandiere a mezz'asta. Lo han­
no deciso l'Amministrazione 
comunale e la Provincia. I 
portuali proseguono Intanto 11 
boicottaggio delle navi spa­
gnole, mentre 1 lavoratori si 
fermeranno per un quarto 
d'ora. Spente le insegne del 
teatri e dei cinematografi, 
mentre I negozi ritarderanno 
di un'ora l'apertura. 

A BOLOGNA e in tutti 1 
centri dell'Emilia si tengono 

manifestazioni unitarie. A 
PARMA si sciopera nell'ulti­
ma ora di lavoro. Due ore di 
sciopero a RIMINI. dalle 16 
alle 18. Assemblee e dibattiti 
si svolgeranno negli istituti 
scolastici di FERRARA men­
tre manifestazioni si terranno 
a Cento e In altre località. 

A FIRENZE l'astensione av­
verrà dalle 11 alle 11,15: 11 
Consiglio Regionale ha appro­
vato un o.d.g. di condanna del 
crimini. 

Manifestazioni studentesche 
si terranno a PERUGIA, a 
Città di Castello e a Foligno. 
Alle 17 esprimeranno la loro 
solidarietà antifascista 1 lavo­
ratori di TERNI, 

A NAPOLI e nelle altre 
città della Campania il la­
voro in fabbrica sarà fermato 
per un'ora. Ad AVELLINO 
la manifestazione si terrà 
alle ore 18 nella biblioteca 
provinciale. A BENEVENTO 
alle ore 18 si terrà un comi­
zio organizzato dalla Federa­
zione sindacale unitaria, dal 
PCI, dalla DC, dal PSI, dal 
PLI, dal PRI e dal PSDI e 
dai movimenti giovanili. Cor­
teo e comizio a CASERTA 
e cosi a SALERNO. 

A POTENZA il presidine 
del Consiglio regionale si è 
fatto interprete dello sdegno 
dell'assemblea. 

A REGGIO CALABRIA 

una manifestazione è previ­
sta per le 18.30 In piazza Duo­
mo, con l'adesione degli Enti 
locali e della Regione, che ha 
sospeso 1 suol lavori In segno 
di lutto. Una veglia si terrà 
a CROTONE In piazza della 
Resistenza. 

A TARANTO sciopero di 15 
minuti e manifestazione uni­
taria. 

A CAGLIARI e In tutta la 
Sardegna si svolgerà lo scio­
pero e si terranno manifesti-
zlonl. Il Consiglio Regionale 
ha osservato un minuto di 
raccoglimento. 

Anche 1 lavoratori dello 
spettacolo parteciperanno al­
lo sciopero. Dalle 11 alle 11.15 
vi sarà una sospensione delle 
trasmissioni radiofoniche: in. 
terruzlonl vi saranno anche 
nel cinematografi e nelle a-
ziende di produzione. 

Salvo differenti modalità 
stabilite provincia per provin­
cia, dalle 11 alle 11,15 sospen­
deranno 11 lavoro 1 ferrovieri. 
Prosegue Intanto 11 boicottag­
gio degli aerei spagnoli negli 
aeroporti romani di Fiumici­
no e Clamplno. 

La Fulat dal canto suo ha 
comunicato che I piloti con­
federali effettueranno 48 ore 
di boicottaggio dei voli da e 
per la Spagna su tutto 11 
territorio nazionale nelle gior­
nate di oggi e domani. 

fina, quegli stessi che sono 
stati oggetto di una giusta 
reazione universale ». Il ge­
nerale Aguirre Asanza ha sot­
tolineato ehe questo atteggia­
mento è in accordo « eon la 
politica tradizionale dell'Ecua­
dor, che consiste nel difende­
re i diritti della persona uma­
na, consacrati dalla carta del­
le Nazioni Unite ». 

A CARACAS, un gruppo di 
manifestanti ehe protestavano 
contro il regime spagnolo 
hanno rotto a sassate i vetri 
del consolato spagnolo a Ma­
racaibo. Questa manifestazio­
ne fa seguito alla condanna 
unanime, da parte delle or­
ganizzazioni politiche vene­
zuelane, delle esecuzioni in 
Spagna. Dopo la mozione osti­
le al regime franchista, vo­
tata la settimana scorsa da 
tutti i membri del parlamen­
to, il consiglio municipale di 
Caracas ha adottato jna ri­
soluzione contro il «regima 
franchista » e di appoggio « al­
la lotta democratica degli spa­
gnoli ». 

A CITTA' DEL PANAMA, 
un gruppo di persone ha in­
scenalo una manifestazione 
davanti all'ambasciata spa­
gnola a Panama per protesta 
contro la fucilazione dei cin­
que giovani anti-franchisti. I 
dimostranti hanno lanciato 
petardi e sassi contro l'edi­
ficio della sede diplomatica. 

Il fascista 

Pinochet 
solidale 

con Franco 
MADRID, 1 

Al generale Isolamento in 
cui il boia Franco si è venu­
to a trovare, dopo le fucila­
zioni di patrioti che portano 
la sua firma, fa eccezione (ol­
tre al sostanziale ed interes­
sato appoggio degli USA) «la 
piena solidarietà » manifesta­
ta al governo di Madrid dal 
fascisti cileni. Un rappresen­
tante del ministero degli e- > 
steri di Pinochet è stato ri­
cevuto ieri da Franco al pa­
lazzo del Pardo e, a nome 
della giunta golpista cilena, 
gli ha manifestato solidarie­
tà in occasione « della cam­
pagna antispagnola scatena­
ta dal comunismo Internazio­
nale in tutta Europa ed in 
altre parti del mondo». 
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L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


